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An n e s s o  n . 3

allo stato di previsione del Ministero delle Partecipazioni Statali
per l ’esercizio finanziario 1963-64

(Art. 10 della  legge 22 d icem bre 1956, n. 1589)

BILANCIO DELL’ENTE NAZIONALE IDROCARBURI 

(E. N. I.)

a l  3 0  a p r i l e  1 9 6 2

RELAZIONE DEL CONSIGLIO

I. — CENNI SULLA SITUAZIONE DELLE FONTI DI ENERGIA NEL 1961

II. - Produzioni e consumi nel mondo

Nel 1961, il limitato incremento dell'attività industriale ha sensibilmente contenuto 
l'espansione della domanda totale di energia. I consumi mondiali sono aum entati del
3,3 %, ad tun tasso cioè ancora inferiore a quello, già modesto, del 1960 (4,1 %).

Tra le grandi aree industrializzate, il più sensibile aumento dei consumi energetici 
si è avuto neirUnione Sovietica (5,2 %); seguono l ’Europa, dove lo sviluppo dei con­
sumi è stato  sodo di poco superiore alla media mondiale (3,4% ), e gli Stati Uniti nei 
quali il tasso d'incremento risu lta  particolarm ente ridotto  (1,9 %).

Secondo una tendenza in corso da molti anni, nel 1961 i consumi di idrocarburi li­
quidi e gassosi hanno continuato ad aum entare in misura maggiore di quelli delle altre 
fonti di energia, e ad un tasso superiore a quello medio del periodo 1950-60. Si è con­
seguentemente avuta un 'ulteriore espansione della quota di essi sul totale dei consumi 
mondiali: il petrolio è passato dal 29,4 % al 30,1 %, il gas naturale dal 12,4 % al 12,9 %. 
La quota del carbon fossile e della lignite si è ridotta dal 52,1 % nel 1960 al 50,9 % nel 
1961; quella deU'energia idroelettrica ;è rim asta invece immutata.

Eer la prima volta, ‘la produzione di carbone è diminuita in term ini assoluti nelle 
tre grandi aree industrializzate; la produzione mondiale totale ha segnato invece ancora
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un leggero aumento, dovuto in particolare agli incrementi realizzati nella Repubblica Po­
polare Cinese.

Nel settore degli idrocarburi, l’incremento del 6 % circa della dom anda mondiale di 
prodotti petroliferi non ha m utato la situazione d'eccedenza deU’offerta che caratterizza 
l’attuale congiuntura dell'induistria petrolifera mondiale. Le attività m inerarie esplora­
tive hanno subito iun rallentam ento, m entre si è intensificata l'attività di sviluppo e di 
coltivazione delle riserve accertate recentemente. Nel corso dell'anno si è avuto anche 
un aumento degli investimenti negli im pianti occorrenti per commercializzare la produ­
zione (oleodotti, raffinerie, re ti di distribuzione).

L’incremento delle riserve accertate di petrolio greggio registrato durante il 1961 
(4- 2,5 %) è stato inferiore all'incremento della produzione (+  6,4 %): è diminuito per­
tanto da 38.6 a  37,2 il numero degli anni di durata delle riserve. La produzione utiliz­
zata di gas naturale è aum entata di circa l’8 %.

Nel corso dèi 1961 la domanda dei trasporti cisternieri è aum entata più rapida­
m ente della capacità di trasporto -della flotta (6,5 % contro 4,8 %) senza però assorbire 
totalm ente l’eccedenza di capacità esistente all’inizio dell'anno. I nuovi ingenti ordina­
tivi di petroliere fanno peraltro prevedere che l’equilibrio tra  domanda di trasporti e 
capacità della flotta non po trà  ancora realizzarsi nel prossimo futuro.

Nel 1961 l'aum ento della capacità di raffinazione è stato  superiore a  quello della do­
m anda di prodotti petroliferi, per effetto della costruzione di numerose nuove raffinerie 
nei paesi tradizionalmente im portatori d i prodotti^

I program m i di costruzione di nuovi im pianti appaiono nel complesso adeguati al
prevedibile incremento della domanda nei prossimi tre  o quattro anni; la  nuova capa­
cità di raffinazione si concentrerà prevalentejmente nei paesi consumatori, lim itando così 
il ricorso di questi alle importazioni di prodotti raffinati.

Sui m ercati petroliferi è proseguita la pressione dei venditori indipendenti che ope­
rano in concorrenza con le grandi compagnie petrolifere internazionali; di conseguenza, 
anche nello scorso anno sono sta ti praticati sconti sui prezzi di listino del greggio e dei 
prodotti.

12. - Produzioni e consumi in Italia

Nel 1961, ia  produzione nazionale di fonti prim arie è diminuita (— 4,6% ) per la 
prim a volta da 11 anni a  questa parte; tira il 1950 ed il 1960 essa era aum entata al tasso 
medio annuo del 7,6 %.

L’incidenza della produzione nazionale sui consumi totali è quindi scesa dal 43,9 % 
nel 1960 al 41,1 % nel 1961.

L’andamento del 1961 è stato isoprattutto influenzato dalla sfavorevole annata idro­
logica, che ha determinato una sensibile contrazione della produzione idroelettrica; una 
diminuzione più lieve si è anche verificata nella produzione di idrocarburi liquidi, men­
tre la produzione di gas naturale è aum entata del 6,5 %. Anche la produzione di com­
bustibili fossili solidi è aum entata — particolarm ente quella di lignite, che è quasi rad­
doppiata — per la forte domanda delle centrali termoelettriche.

Le importazioni di fonti prim arie sono aum entate del 10,9 %, ad u n  tasso cioè leg­
germente inferiore a quello medio annuo del periodo 1950-1960 ( +  12,1 %).

I consumi interni di energia sono aum entati del 5,6 %. La composizione per fonti 
della domanda finale di energia m ostra lievi m utam enti rispetto al 1960; la quota dei
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combustibili fossili solidi scende ulteriorm ente dal 23%  al 20 %, m entre aumenta, dal 
46 % al 48 % quella dei com bustibili liquidi. La quota del gas naturale (13 %) rimane 
im m utata e quella dell'energia idroelettrica aumenta dal 18 % al 19%.

Sono stati annunciati e approvati dalle autorità competenti numerosi progetti per 
la costruzione e l ’ampliamento di raffinerie la cui realizzazione farà  salire la capacità di 
raffinazione nazionale a 58 milioni di tonnellate l’anno; questa capacità appare adeguata 
al prevedibile sviluppo della dom anda di p rodotti per il mercato interno e per l’espor­
tazione.

I prezzi dei principali prodotti petroliferi non (hanno subito variazioni; è tu tto ra  in 
discussione presso il cip la questione di un nuovo metodo per la determinazione dei 
prezzi massimi dei prodotti petroliferi che sostituisca quello basato sulla parità  d’im­
portazione, non più aderente alla reale situazione dei mercati petroliferi internazionali 
ed alla stru ttu ra  della domanda del mercato italiano.

2. — STRUTTURA DEL GRUPPO E RISULTATI ECONOMICI

21. - Struttura organizzativa

Nella tabella a sono elencate le partecipazioni del gruppo E.N.I, ripartite  per set­
tori di attività. All'inizio' della presente Relazione è inserito un organigramma che illu­
stra  la s tru ttu ra  del Gruppo.

211. - COSTITUZIONE DI NUOVE SOCIETÀ E ACQUISTO DI (PARTECIPAZIONI

AGip (lib eria ) Corp. È stata costituita a Monrovia (Liberia) il 9 giugno 1961, con il 
capitale sociale di dollari 168.000 sottoscritto per il 90 % dall’AGlP e per il 10 % dall'AGiP 
mineraria. La Società ha per oggetto il commercio e la distribuzione di prodotti pe­
troliferi.

AGip (togo) s.a. È stata costituita a Lomé (Togo) il 13 giugno 1961, con il capitale 
sociale di Frs. C.F.A. 40.000.000, sottoscritto per il '90 % dall’AGiP e per il 10 % dall’AGiP 
mineraria. La Società ha per oggetto la distribuzione ed il commercio di prodotti pe­
troliferi.

agip (cote d’ivoire) s .a. È stata costituita ad Abidjan (Costa d’Avorio) il 7 agosto 
1961, con il capitale sociale di iFrs. iC.FjA. 70.000.000, sottoscritto per il 90%  dall’AGiP e  
per il 10 % dall’AGip mineraria. La Società ha per oggetto la distribuzione ed il com­
mercio di prodotti petroliferi.

fucine meridionali S.P.A. È sta ta  costitu ita  a Bari il 12 settembre 1961, con il ca­
pitale sociale di L. 1.000.000.000, sottoscritto per il 50 % dal nuovo pignone e per il 50 % 
dalla Breda Finanziaria. La Società ha per oggetto la produzione, la lavorazione e la 
vendita di m ateriale siderurgico e di altri metalli e leghe, nonché la costruzione ed il 
commercio di macchine industriali,
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agip (Nigeria) ltd. È stata costituita a Lagos (Nigeria) il 12 agosto 1961, con il ca­
pitale sociale d i L.W. 150.000, sottoscritto per il 90 % dall’agip e per il 10 % daU'AGiP 
mineraria. La Società ha per oggetto la distribuzione ed il commercio di prodotti /pe­
troliferi.

seram s .p .a. Il 25 ottobre 1961 I'agip ha sottoscritto 1.000 azioni della seram, rap­
presentanti un sesto del capitale sociale, che nella stessa data l ’Assemblea straordinaria 
della Società aveva deliberato di aum entare da lire 500.000.000 a lire 600.000.000. Altre 
partecipanti al capitale sono la Shell, la Esso, la Rifaer, 'l’Aquila e la Mobil, ciascuna 
per un sesto. La Società ha per oggetto la gestione di impianti, il ricevimento, l'im m a­
gazzinamento e la custodia per conto terzi di prodotti petroliferi impiegati nell’aeronau­
tica.

erdolraffinerie ingolstadt ag. È sta ta  costituita ad  Ingolstadt (Germania occiden­
tale) il 9 novembre 1961, con il capitale iniziale di DJM. 10.000.000, sottoscritto dalla 
südpetrol per il 40 %, dalla snam e dall’ANic per il 22,2 % ciascuna e da un gruppo 
bancario tedesco per il restante 15,6 %. La Società ha per oggetto la progettazione e 
l’esercizio di attività industriali per la trasformazione e la utilizzazione di petrolio greg­
gio e derivati ed in  particolare la  progettazione ed esercizio di una raffineria ad In­
golstadt.

agip (dahomey) s .a. È stata costituita a Cotonou (Dahomey) il 14 novembre 1961, 
con il capitale sociale di Frs. C.F.A. 40.000.000, sottoscritto per il 90 % dall’AGip e per 
il 10 % dall'AGiP mineraria. La Società ha per oggetto la distribuzione ed il commercio 
di prodotti petroliferi.

agip ltd (Gran iBretagna). In data  21 novembre 1961 è  stato omologato l’atto costi­
tutivo della Società, che ha sede a Londra e il cui capitale sociale di Lst. 10.000 è stato 
interam ente sottoscritto dall'AGip s .p.a. La Società ha per oggetto la distribuzione ed il 
commercio di prodotti petroliferi.

agip (Cameroun) s .a. È stata costituita a Douala (Camerun) il 23 novembre 1961, 
con il capitale sociale di Frs. C.F.A. 40.000.000, sottoscritto per il 90 % dall’ agip e per 
il 10 % dall'AGip mineraria. La Società ha per oggetto la distribuzione ed il com m ercio 
di prodotti petroliferi.

agip usa inc. È stata costituita a Wilmington nello Stato del Delaware (usa) il 2 gen­
naio 1962, con la partecipazione paritetica delle società agip mineraria, anic, nuovo pi­
gnone, saipem e snam progetti e con il capitale autorizzato di dollari 1.000.000, di cui 
sono stati sottoscritti e versati dollari 200.000.

La Società, che ha per oggetto l'importazione, l’esportazione ed il commercio di at­
trezzature, m ateriali e prodotti interessanti le società del gruppo E.N.I. e altre società ita­
liane, dovrà stabilire contatti e collegamenti con laboratori, istituti, imprese ed enti vari 
nel campo scientifico, tecnico ed economico.

società interconnessioni elettriche (sinterel) s.p.a. È stata costituita a Napoli il 9 
febbraio 1962, con il capitale sociale di lire 10.000.000, sottoscritto per il 50 % dall'AGip 
nucleare e per il 50 % della Intelalt (Finelettrica). La Società ha per oggetto la costru­
zione e l'esercizio di elettrodotti, in  particolare l'elettrodotto Roma-Napoli.

lanerossi s .p .a. A seguito di una serie di acquisti di azioni della lanerossi, il gruppo 
E.N.I. possedeva, al 30 aprile 1962, il 51,97% del pacchetto azionario di tale società. La
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quota di partecipazione di Gruppo è suddivisa tra  I’anic (40,29%) e la sofid (11,68%). 
La lanerossi, il cui capitale am monta a L. 11.000.000.000, ha per oggetto l’industria e 
il commercio della lana, m aterie affini e relativi m anufatti, tanto per conto proprio 
quanto per conto di terzi e la vendita di tali prodotti. La Società detiene la totalità delle 
azioni delle società: serenella xvii s .p.a. - Milano (capitale sociale L. 450.000.000); 
tesfil s .p.a. - Milano (capitale sociale L. 25.000.000; s.m .i .t. - Società Macchine per l ’In­
dustria Tessile s .p .a. - Milano (capitale sociale lire 50.000.000). Possiede inoltre: l’83% 
della termotex s .p .a. - Milano (capitale sociale L. 1.000.000); il 60% della s .p .a. pelli e 
lane - s .a.p.e.l. - Milano (capitale sociale L.50.000.000); il 50% della lebole euroconf s . 
p.a. - Arezzo (capitale sociale L. 2.000.000.000) e il 50% della società europea rossifloor 
s .p.a. - Milano (capitale sociale L. 750.000.000). La tesfil s .p.a., a sua volta, possiede la 
totalità dei pacchetti azionari delle società: lanerossi commerciale europea s .p.a. - Mi­
lano (capitale sociale lire 5.000.000) e lanerossi g.m .b.h . - Stoccarda (capitale sociale
D. M. 100.000). La società lebole euroconf s.p.a. partecipa per il 50% al pantalonificio 
italiano s .p.a. - Rassina (Arezzo) il cui capitale sociale am m onta a lire 20.000.000.

212. — ALIENAZIONI.

rifornim enti ad aerom obili — RIFAER s.p. a. A seguito di delibera del Consiglio di Am­
ministrazione, I’a g ip , che deteneva il 50% del pacchetto azionario, ha ceduto a terzi la 
propria quota di partecipazione.

213. — LIQUIDAZIONI.

Sono state poste in liquidazione le seguenti società: o.i.-oleodotti internazionali,
STANIC INDUSTRIA PETROLIFERA e SAC-SOCIETÀ ADRIATICA CEMENTI.

214. — FUSIONI.

raffineria di oli minerali s.p .a. ROMSA. È stata data esecuzione alla delibera delle 
assemblee della romsa e dell’agip e, con atto di fusione in data 21 dicembre 1961, la 
romsa è stata incorporata dall’AGip.

AGiPGAS baveno stresa s .p.a. È stata data esecuzione alla delibera delle assemblee agip- 
gas baveno stresa e metano città e, con atto di fusione in data 22 dicembre 1961, I’agipgas 
baveno-stresa è stata incorporata dalla metano città.

stoi - raffineria di Firenze s.p.a. A seguito di delibera delle assemblee della stoi e 
dell’AGiP mineraria e, con atto di fusione in data 30 dicembre 1961, la stoi è stata incor­
porata dall'AGip mineraria.

215. — AUMENTI DI CAPITALE.

agip a.g. (Germania occidentale). In  esecuzione della delibera assembleare del 1° di­
cembre 1960, il capitale sociale è stato aumentato, nel corso del 1961', da D.M. 1.000.000 
a D.M. 10.000.000.
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gaz o r ie n t  s.A.L. L’Assemblea dell' 11 aprile 1961 ha deliberato l'aum ento del capitale 
sociale da lire libanesi 300.000 a lire libanesi 500.000.

SOCIETE tuniso-italienne de raffinage ( stir) s .a. L’Assemblea del 27 aprile 1961 ha 
deliberato l'aum ento del capitale sociale da dinari tunisini 20.000 a dinari tunisini 120.000; 
il 7 settembre 1961 il capitale è stato ulteriorm ente aumentato a dinari tunisini 800.000.

agip mineraria s .p.a. L'Assemblea del 29 aprile 1961 ha deliberato l’aum ento del capi­
tale sociale da lire 12.000.000.000 a lire 18.500.000.000.

südpetrol aktiengesellschaft für ERDÔLWIRTSCIIAFT. L’Assemblea ha deliberato il 10 
maggio 1961 l’aumento del capitale sociale da D.M. 1.000.000 a D. M. 10.000.000 e l'8 novem­
bre 1961 un ulteriore aumento a D.M. 25.000.000.

oleodotto del reno s .a. L'Assemblea del 15 maggio 1961 ha deliberato l'aum ento del 
capitale sociale da franchi svizzeri 5.000.000 a franchi svizzeri 40.000.000.

ANic gela s .p.a. L'Assemblea del 29 settem bre 1961 ha deliberato l'aum ento del ca­
pitale sociale da lire 500.000.000 a lire 12.000.000.000.

ANic s .p.a. L'Assemblea del 3 ottobre 1961 ha deliberato l’aum ento del capitale 
sociale da lire 36.000.000.000 a lire 72.000.000.000.

SOCIETÀ ITALIANA MERIDIONALE ENERGIA ATOMICA - SIMEA S.P.A. L’Assemblea del 27 
novembre 1961 ha deliberato l'aum ento del capitale sociale da lire 500.000.000 a lire 
6 .000.000.000 .

ERDÔLRAFFINERIE ingolstadt A.G. L'Assemblea del 12 aprile 1962 ha deliberato l’au­
mento del capitale sociale da D.M. 10.000.000 a D.M. 25.000.000.

216. — VARIAZIONI NELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE.

società finanziamenti idrocarburi - sofid s .p .a. La snam ha acquistato la parteci­
pazione del 7,50% detenuta dall’agip nucleare, portando, quindi, la p ropria quota al 
33,75%.

agip argentina s .a. La saipem ha ceduto alla snam la propria quota di partecipa­
zione, pari al 10% del capitale sociale. , j

agip (somalia) s .p.a. La quota di partecipazione dell’agip è scesa dal 94,20% al
92,43%, a seguito della vendita di azioni a cittadini somali.

gaz orient s.a.l. L’agip ha acquistato dalla metano città n. 1.300 azioni della gaz 
orient, corrispondenti al 26% del capitale. La metano città detiene tu tto ra  il 24% 
del pacchetto azionario.

petrolibia s .p .a. L’agip ha acquistato dalla fiat la partecipazione del 50% e detie­
ne, quindi, l’intero pacchetto azionario.

azienda metanodotti padani s .p.a. A seguito di nuovi acquisti di azioni, la quota 
di partecipazione snam nell'AMP è passata dal 97,48% al 99,061%.

società italiana metano s .p .a. L’amp ha ceduto alla snam la propria quota di par­
tecipazione, pari al 50% del capitale. La metano città — che aveva acquistato da ter­
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zi l ’altro 50% — lo ha pure ceduto alla snam, che detiene così l ’intero pacchetto azio­
nario.

snam progetti s.p.a. Le quote di partecipazione dell’AGiP mineraria, agip nucleare, 
agip e ANic, del 20% ciascuna, sono state cedute alla snam che detiene, attualmente, 
la totalità del pacchetto azionario della società.

agip nucleare s.p.a. L'agip mineraria ha ceduto la sua quota del 50% alla snam, 
che possiede quindi il 100% del capitale sociale.

laboratori riuniti studi e ricerche s .p.a. L’agip mineraria, I’agip nucleare, I'agip 
e I’anic hanno ceduto le proprie quote di partecipazione alla snam che detiene quindi 
la to talità  delle azioni.

metano città s .p.a. L’agip mineraria ha ceduto la sua quota di partecipazione del 
10% alla snam, che possiede ora il 100% delle azioni.

società azionaria italiana perforazioni e montaggi - SAIPEM s .p.a. La snam ha acqui­
stato dall’AGip mineraria la partecipazione (50%) al capitale saipem, che è, quindi, inte­
ramente detenuto dalla snam.

società italiana meridionale energia atomica - simea s .p .a. La snam, in occasione 
dell’aumento di capitale della simea, ha sottoscritto tu tte le 5.500.000 nuove azioni, e 
partecipa così in detta società per il 91,67%. L’agip nucleare ed il gruppo I.R.I. (Fine­
lettrica, Finmeccanica, Finsider), che non hanno esercitato il diritto di opzione, parte­
cipano rispettivamente per il 6,25% e per il 2,08%.

agip usa inc. La snam ha acquistato dalla snam progetti e dalla saipem le rispet­
tive partecipazioni del 20%, e pertanto detiene attualm ente il 40% del capitale della 
Società. Invariate sono le partecipazioni dell’AGiP mineraria, dell’ANic e del nuovo pi­
gnone.

südpetrol A.G. In occasione dell’aumento del capitale sociale della südpetrol, la 
snam ha ecercitato solo in parte  il diritto di opzione e la sua quota di partecipazione è 
passata dal 50% al 37%. L’anic ha sottoscritto un altro 37% e la quota dei parteci­
panti esterni al Gruppo è scesa pertanto dal 50% al 26%.

INTERNATIONAL EGYPTIAN OIL COMPANY INC. (lEOC). L'AGIP MINERARIA ha effettuato 
ulteriori acquisti di azioni e conseguentemente la sua partecipazione in detta società è 
salita dal 90,74% al 91,732%.

SOCIETE ANONYME marocaine italienne des petroles (somip). In seguito a trasferi­
menti di azioni tra  società del Gruppo, la situazione delle partecipazioni al 30 aprile 
1962 era la seguente: agip mineraria 46,33%; snam 3%; agip 0,50%; anic 0,17%. Il re­
stante 50% è posseduto dallo Stato marocchino.

THE GHANAIAN ITALIAN PETROLEUM COMPANY (gHAIP) LTD. L’AGIP MINERARIA ha ceduto 
all'anic il 45% delle azioni ghaip, e pertanto I’anic detiene attualm ente il 95% del capi­
tale e I’agip mineraria il residuo 5%.

société anonyme marocaine italienne de raffinage (samir). In  seguito a trasferi­
menti di azioni tra  le società del Gruppo, la situazione delle partecipazioni al 30 aprile 
1962 era la seguente: anic 45%; snam 3%; sofid 1,50%; agip 0,50%. Il restante 50% 
è posseduto dall’ente statale marocchino bepi.
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Tabella  21 a. Partecipazioni del gruppo E.N.I. al 30 aprile 1962

Società Sede C apitale sociale

Industria m ineraria :

AGIP MINERARIA Milano L. 18.500.000.000
AGIP MINERARIA (SUDAN)

cope - Com pagnie O rientale des

Port S udan (Sudan) L. sud 500.000
(pari a L. 897.365.000)

P étro les d ’E gypte Cairo (R.A.U.) L. egiz. 6.000.000
!pari a L. 10.768.380.000]

cori - Com pagnia R icerche Idrocarburi 
ieoc - In ternational E gyptian  Oil

Milano L. 1.200.000.000

Com pany Inc. Panama (Panam a) Dollari 15.000.000
(pari a L. Ç.375.000.000!

MINERARIA SICILIA ORIENTALE Palermo L. 500.000.000
MINERARIA somala Roma » 100.000.000
SALPO
sampoc - S ocietà  A zionaria M ineraria

Palermo » 1.000.000

Padana O ccidentale  
sampor - Società  A zionaria M ineraria

M ilano » 20.000.000

Padana Orientale Milano » 30.000.000
SIPO
sirip - S ociété  Irano-Italienne des Palermo

» 1.000.000

P étroles

siTEP - Société  Xtalo-Tunisienne

Teheran (Iran) R ials 30.000.000
(pari a L. 247.500.000)

d’E xploitation  P étrolière Tu n isi (T unisia) Din. tun. 20.000
(pari a L. 29.762.000)

so is  - S ocietà  Idrocarburi S icilian i 
somicem  - Società  M ineraria Centro

Gela (C altan issetta) L. 50.000.000

M eridionale  
somip - S ociété  A nonym e M arocaine-

Milano » 100.000.000

Ita lienne des P étroles 

s o m is  - S ocietà  M ineraria p er gli

Rabat (M arocco) DH 600.000
(pari \a L. 75.000.000)

Idrocarburi S icilian i 
vulcano - R icerche e V alorizzazioni

Gela (C altan issetta) L. 50.000.000

M inerarie

Trasporto e distribuzione del gas

Gela (C altan issetta)

naturale:

» 100.000.000

azienda metanodotti padani Padova L. 880.000.000
METANO ARC0RE Arcore (M ilano) » 20.000.000
metano borgomanero B orgomanero (N ovara) » 82.000.000
METANO CASALPUSTERLENGO Casalpusterlengo (M ilano) » 18.000.000
METANO CITTÀ Milano » 800.000.000
METANO CORREGGIO Correggio (R eggio E m ilia) » 60.000.000
METANO SANT'ANGELO LODIGIANO San Donato M ilanese (M ilano) » 22.000.000
RAVENNATE METANO Milano » 50.000.000
SOCIETÀ ITALIANA METANO Milano » 200.000.000
SNAM Milano » 15.000.000.000

Trasporto, raffinazione e distribuzione dei p ro d o tti petro liferi:

OLEODOTTO DEL RENO Coira (Svizzera) Fr. sv. 40.000.000
(pari a L. 5.700.000.0001

OLEODOTTO PEL JROPANO C ollom bey-M uraz (Svizzera) » 1.000.000 
(pari a L. 140.000.000)
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Società Sede Capitale sociale

SÜDPETROL A. G. FÜR ERDOLWIRTSCHAFT Monaco (G erm ania) D.M. 25.000.000

ERDOLRAFFINERIE INGOLSTADT A.G. Ingolstadt (G erm ania) D.M.
(pari a L. 3.850.000.000) 

25.000.000

ghaip - The Ghanaian Ita lian  Petroleum  
Com pany Ltd. Accra (Ghana) L. gh.

(pari a L 3.850.000.000J 

3.400.000

IDROBITUME ZABBAN Roma L.
(pari a L. 5.950.000.0001 

100.000.000
IROM - Industria  Raffinazione 

nerali
Oli Mi-

Roma » 7.000.000.000
Sa m ir  - S ociété  A nonym e M arocaine- 

Italienne de Raffinage R abat (M arocco) DH 35.000.000

stanic - Industria  Petrolifera Roma L.
(pari a L. 4.322.500.0001 

14.500.000.000
s t ir  - S ociété  Tuniso-Italienne  

Raffinage
de

Tu n isi  (T unisia) Din. tun. 800.000

AGIP Roma L.
(pari a L 1.190.480.0001 

30.000.000.000
AGIP A.G. Monaco (G erm ania) D.M. 10.000.000

AGIP A.G. V ienna (A ustria) Se. a.
(pari a L. 1.550.000.000) 

50.000.000

AGIP ARGENTINA Buenos Aires (A rgentina) P esos
(pari a L. 1.200.000.000) 

500.000.000

AGIP CAMEROUN Douala (C am erun) Fr. C.F.A.
1pori a L 3.785.000.000J

40.000.000

AGIP CASABLANCA Casablanca (M arocco) D.H.
(pari ,a l. 100.000.000) 

2.000.000

AGIP (COTE D’IVOIRE) Abidjan (C osta d ’Avorio) Fr. C.F.A.
(pari a L. 250.000.000) 

70.000.000

AGIP (DAHOMEY) Cotonou (D ahom ey) Fr. C.F.A.
(pari a L. 175.000.000) 

40.000.000

AGIP (DJIBOUTI) Gibuti (C osta, dei Som ali) Fr. dji.
(pari a L. 100.000.000)

4.000.000

AGIP GHANA Accra (G hana) L. gh.
(pari a L. 11.000.000)

150.000

AGIP (LIBERIA) M onrovia (L iberia) Dollari
(pari a L. 262.500.000) 

168.000

AGIP LTD. L ondra (Gran B retagna) Lst.
(pari a L. 105.000.000) 

10.000

AGIP LTD. N airobi (K enia) E. A. Sh.
(pari a L 17.500.000J 

1.200.000

AGIP (NIGERIA) Lagos (N igeria) L. W.
(pari a L. 105.000.0001

150.000

AGIP S.A. Lugano (Svizzera) Fr. sv.
(pari a L. 262.000.000)

5.000.000

AGIP TUNIS Tu n isi (T unisia) Din. tun.
(pari a L. 714.650.000)

150.000

AGIP (SOMALIA) Mogadiscio (Som alia) Sh. So.
(pari a L. 225.000.000) 

3.000.000

AGIP (SUDAN) Khartoum (Sudan) L. sud.
(pari a L. 262.500.000)

300.000

AGIP (TOGO) Lomé (Togo) Fr. C.F.A.
(p,ari a L 538.419.000J

40.000.000

AGIP USA W il m in g t o n  (U.S.A.) D ollari
(pari a L. 100.000.000) 

1.000.000

ASSEIL Tripoli (L ibia)
(pari a L. 625.000.000)

L. lib iche 400.000

GAZ ORIENT B eirut (L ibano)
fpari a L. 700.000.000) 

L. lib an esi 500.000

OLYMPIAGAS Atene (G recia) D racm e
(pari a L. 142.600.000)

1.250.000

PETROLIBIA Tripoli (L ibia)
(pari a L. 26.037.500) 

L. lib iche 40.000

SERAM Roma L.
(pari a L. 70.000.000) 

600.000.000
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Società Sede Capitale sociale

Industria  chim ica:

ANIC
a n ic  gela

PHILLIPS CARBON BLACK ITALIANA 
SOCIETÀ CHIMICA RAVENNA

R oma

G e la  (Caltanissetta)
M ilano

M ilano

L. 72.000.000.000
12.000.000.000 

1 .100.000.000 
1.500.000.000

Industria  nucleare-.

AGIP NUCLEARE MILANO
s im e a  - Società Italiana Meridionale 

Energia atomica L a t in a
s o m ir e n  - Società Minerali Radioat­

tivi Energia Nucleare M ila n o

L. 2 .000 .000.000

6 .000.000.000

50.000.000

Industria  meccanica:

f u c in e  m er id io n a li 
nuovo pignone

PIGNONE SUD

B ari

F ir en ze

B ari

1.000.000.000
3.400.000.000

100.000.000

A ttiv ità  varie :

laboratori r iu n it i  s t u d i e  ricerche S an D onato Milanese (M ilano) L.
LANEROSSI M ilano »
s a ip e m  - S ocietà  A zionaria Ita liana  

Perforazioni e  M ontaggi M ilano »
S a p ir  - Porto Industriale di Ravenna R avenna »
SEGISA M ilano »
s e m i  - S ocietà  E sercizio  M otels Ita lia R oma »
siNTEREL - S ocietà  In terconn ession i 

E lettriche N apoli »
SNAM PROGETTI M ilano »
s o f id  - S ocietà  F inanziam enti Idrocar­

buri R oma »
s t e i - S ocietà  T erm o E lettrica  Ita liana M ilano »
STiEM - S ocietà  T ipografica E ditoriale  

M ilanese M ilano »

100.000.000
11.000.000.000

1.750.000.000
300.000.000
500.000.000 

1.000.000

1.000.000.000
100.000.000

4.000.000.000
4.000.000.000

500.000.000



13

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64

Ministero
delle Partecipazioni Statali

22. - Risultati dell’attività del Gruppo

221. - CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO. — La tabella a riporta  le risultanze del 
conto economico consolidato del gruppo E.N.I. per l'anno 1961.

I dati riguardano un complesso di 56 aziende, contro le 34 dello scorso anno. Le 
aziende incluse per la prim a volta nel conio consolidato sono in gran parte di recente 
costituzione e quindi il loro apporto alle risultanze del conto economico consolidato 
non è stato molto rilevante.

Le variazioni del conto economico rispetto  allo scorso anno rivelano la forte espan­
sione del Gruppo, L'indice più significativo di tale sviluppo è dato dal fa ttu rato  lordo, 
che ha segnato, rispetto  al 1960, un aum ento di 56,8 miliardi di lire, pari al 16,3%.

La diminuzione (10 miliardi) dei ricavi diversi è dovuta al fa tto  che nel 1961 (come 
già detto nella Relazione precedente) tale voce era eccezionalmente elevata, in quanto 
comprendeva il controvalore del fondo di am mortam ento della flo tta  cisterniera, tra ­
sferita in quell'anno dall’AGip alla snam.

Tabella 221 a. Risultati economici dell’attività svolta 
dal gruppo E.N.I. nel 1961

(miliardi di lire)

R icavi:

Vendite di beni e servizi (a) 406,0
Proventi finanziari 7.0
Ricavi diversi 13,6

Increm ento delle consistenze'.

Immobilizzazioni tecniche 15ó,5
Materie e merci 17,1

Costi'.

Acquisti di beni e servizi 341,6
Retribuzione del lavoro 54,6
Interessi passivi ed utili corrisposti ad 
azionisti estranei al Gruppo 27,6

Com petenze dello S ta to :

Im poste indirette 117,6
Im poste dirette 9,7
Incremento netto di competenza del- 

l'E.N.I. 7,8

Stanziam enti p er  am m ortam enti delle im ­
m obilizzazioni tecniche (b) 41,3

Totale 600,2 Totale 600,2

(a) incluse le im poste indirette.
(b) sono compresi gli stanziam enti relativ i agli im pianti a lienati o demoliti nel corso del 1961.
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Tabella 221 b. Ripartizione del valore aggiunto del gruppo E.N.I.: 1957-1961

Interessi passivi Increm ento netto 
Retribuzione Am m ortam enti Im poste dirette  ed utili versati di competenza 

del lavoro extra  Gruppo dell’E.N.I.Anni
Totali

m iliardi 
di lire %

m iliardi 
di lire %

m iliardi 
di lire %

m iliardi 
di lira %

m iliardi 
di lire %

m iliardi 
di lire %

1957 28,9 34,5 30,7 36,6 5,7 6,8 13,9 16,6 4,6 5,5 83,8 100.0

1958 34,5 37,5 28,4 30,8 5,4 5,9 18,6 20,2 5,2 5,6 92,1 100,0

1959 36,9 35,9 33,2 32,3 6,4 6,2 21,1 20,5 5,3 5,1 102,9 100,0

1960 40,1 35,2 35,3 30,9 7,8 6,8 25,0 21,9 5,9 5,2 114,1 100,0

1961 54,6 38,7 41,3 29,3 9,7 6,9 27,6 19,6 7,8 5,5 141,0 100,0

1957-61 195,0 36,5 168,9 ' 31,6 35,0 6,6 106,2 19,9 28,8 5,4 533,9 100,0

Le immobilizzazioni tecniche sono aum entate nel 1961 di 156,5 miliardi di lire (vedi 
punto 222); l’aumento della voce m aterie e merci è stato di 17,1 m iliardi ed è dovuto 
in prevalenza allo sviluppo dell'attività di distribuzione dei prodotti petroliferi.

Gli acquisti di beni e servizi sono am m ontati a 341,6 miliardi. I costì del lavoro 
sono aum entati del 36,2%, in relazione sia all'aumento della occupazione nel Gruppo, 
sia ai miglioramenti economici concessi al personale nel corso dell'anno.

Gli interessi passivi e gli utili corrisposti ad azionisti estranei al Gruppo sono au­
m entati di 2,6 miliardi. L’espansione delle attività produttive ha inoltre portato ad un 
forte aumento delle competenze dello Stato, accresciutesi, nel loro complesso, di 26,6 
m iliardi ( +  24,5%). In  particolare, l'increm ento netto di competenza deU'E.N.I. è sta­
to di 7,8 miliardi di lire (1,9 m iliardi in più rispetto alla cifra del 1960).

Gli stanziamenti per am m ortam ento delle immobilizzazioni tecniche sono ammon­
tati, nel 1961, a 41,3 miliardi, con un increm ento del 17,0% rispetto al valore dello scor­
so anno.

Per quanto riguarda la ripartizione del valore aggiunto (calcolato escludendo dal 
totale dei costi del conto economico consolidato l ’am montare degli acquisti di beni e 
servizi e le imposte indirette) non si sono avute, nel corso del 1961, variazioni notevo­
li, ad eccezione della quota relativa alla retribuzione del lavoro, passata dal 35,2% nel 
1960 al 38,7% nel 1961 (tabella b).

222. - STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO. — Nel 1961 il totale dello stato 
patrim oniale consolidato del gruppo E.N.I. è aumentato, rispetto al 1960, di 194,6 mi­
liardi di lire, e cioè del 25,6% (tabelle a. e b).

Il valore delle imobilizzazioni tecniche, che am monta a 715,0 miliardi, è aum enta­
to, rispetto all’anno precedente, di 165,9 m iliardi, pari al 30,2%. La differenza in  più di
9,4 miliardi rispetto  al valore riportato  nel conto economico consolidato è dovuta all’in- 
olusione delle immobilizzazioni tecniche, relative ad esercizi precedenti, di società che 
per la  prim a volta vengono inserite nel bilancio consolidato. Come già detto  nella Rela­
zione precedente, tale cifra rispecchia soltanto il valore degli investimenti definitiva­
mente classificati nell’anno nei corrispondenti cespiti di bilancio e le variazioni nella
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Tabella 222 b. Stato patrimoniale consolidato 
del gruppo E.N.I. al 31 dicembre 1961

(miliardi di lire)

A ttivo :

Immobilizzazioni tecniche 715,0
Oneri da ammortizzare 16,8
Materie e merci 72,3
Disponibilità liquide 13,8
Titoli di credito a reddito fisso 1,6
Crediti ed altre partite attive 117,1
Partecipazioni non consolidate 18,4

Totale attivo 955,0

Passivo:

Patrimonio netto di com petenza dell’E.N.I. 70,0
Interessenze di terzi 65,4
Fondi ammortam ento 217,2
Altri accantonamenti 23.2
Mutui 172,4
Obbligazioni 197,3
Debiti a breve ed altre partite passive 209,5

Totale passivo 955,0

voce (lavori in corso, ma non include gli aditi cip! a fornitori per immobilizzazioni tecni­
che: questi ultim i sono diminuiti, tra  la  fine del 1960 e la fine del 1961, di 7,7 m iliardi di 
lire. Tenendo conto di tale variazione, la cifra degli investimenti è pari a 148,8 miliardi 
di lire, contro 94,3 m iliardi nel 1960.

Le emissioni obbligazionarie effettuate durante il 1961 hanno portato ad un aumen­
to di 2,2 miliardi nella voce oneri da ammortizzare. Com e noto, detti oneri vengono as­
sorbiti nel periodo corrispondente alla du rata  delle singole emissioni obbligazionarie.

L'incremento delle rimanenze di materie e merci è conseguenza, come già accennato, 
della espansione della organizzazione commerciale. Il consolidamento di 22 nuove società 
nel bilancio del Gruppo ha portato alla riduzione delle partecipazioni non consolidate, no­
nostante che nel corso dell'anno siano state assunte nuove partecipazioni.

Tabella 222 c. Investim enti in immobilizzazioni tecniche del gruppo E.N.I.: 1957-1961

1957 1958 1959 I960 1961

Settori di a ttiv ità m iliardi 
di lire %

m iliardi 
di lira %

m iliardi 
di lire %

m iliardi 
di lire %

m iliardi 
di lire %

Ricerca e produzione m ine­
raria 12,6 14.6 14,9 17,2 27,6 39,0 36,6 j«,ò’ 41,1 27.6

Trasporto e distribuzione del
metano 7,8 9,0 10,2 11.8 13,4 19,0 5,9 <5,3 9,9 6,7

Raffinazione, trasporto e di­
stribuzione dei prodotti pe­
troliferi 27,1 31.4 21,6 25.0 14,1 19,9 24,2 25,7 41,5 27.9

Industria petrolchimica 36,9 42.7 33,9 39.2 7,8 11,0 10,5 11,1 21,9 14,7
Industria nucleare 1,2 1,4 2,9 3.3 4,7 6,7 10,0 10,6 22,0 14,S
Settori ausiliari 0,8 0,9 3,0 3,5 3,1 4,4 7,1 7,5 12,4 8,3

Totali 86,4 100,0 86,5 100,0 70,7 100,0 94,3 100,0 148,8 100,0
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Per quanto riguarda le voci passive, i fondi di ammortamento sono aum entati di
35,0 miliardi, gli altri accantonamenti di 4,3 miliardi, i m utui di 30,4 miliardi e  le ob­
bligazioni di 47,6 miliardi. Sensibili aum enti si sono verificati anche nella voce debili 
a breve e nelle a ltre  partite passive.

Le interessenze dei terzi sono anch’esse aumentate a seguito degli aumenti di capi­
tale intervenuti nell’agip e del consolidam ento nel Gruppo di aziende con partecipazione 
azionaria di terzi.

La tabella c riporta il valore degli investim ente in immobilizzazioni tecniche effet­
tuati dal gruppo E.N.I. nel quinquennio 1957-61. Essa pone in evidenza il forte svi­
luppo di attività avutosi negli ultim i anni, ed in particolare nel 1961: in tale anno gli 
investimenti sono aumentati del 57,8% rispetto  a quelli effettuati nell’anno precedente.

Gli investimenti per la ricerca e la produzione m ineraria sono aum entati nel 1961 
del 12,3%.

Un grande sviluppo hanno avuto gli investimenti nel settore della raffinazione, del 
trasporto e della distribuzione dei prodotti petroliferi, passati da 24,2 miliardi nel 1960 
a 41,5 miliardi nel 1961 (+  71,5%). Num erose iniziative sono in corso di realizzazione in 
tale settore: ricorderemo la costruzione di 2 im portanti raffinerie in Italia, a S. Nazzaro 
de' Burgondi e a  Gela, l’Oleodotto dell’E uropa Centrale, di cui vari tra tti sono già stati 
posati sia in territorio  italiano sia in Svizzera, le raffinerie e le reti di distribuzione al­
l’estero, lo sviluppo della flotta cisterniera.

Notevoli incrementi hanno avuto anche gli investimenti nei settori del trasporto e 
distribuzione del metano (+  67,8%), dell’industria petrolchimica (+  108,6%), dell'indu­
stria nucleare (+  120%) e in quelli ausiliari (+  74,6%).

3. — L’ATTIVITÀ’ DEL GRUPPO NEI SINGOLI SETTORI

31. - Industria mineraria degli idrocarburi

311. - ATTIVITÀ DI RICERCA IN ITALIA. — Permessi e concessioni. - Al 30 aprile 
1962 le società del gruppo E.N.I. erano tito lari, in territorio  nazionale, di 54 permessi 
di ricerca e di 27 concessioni di coltivazione per un area totale di 1.629.138 ettari (tabel­
la a) a fronte dei complessivi 1.507.976 ettari che esse detenevano alla corrispondente data 
del 1961.

Le variazioni intervenute concernono principalm ente l'acquisizione di nuove aree di 
ricerca, soprattutto  nell’Italia meridionale, e l’aumento delle concessioni minerarie 
(passate da 13 per complessivi 24.132 ettari a 27 per complessivi 60.451 ettari).

Rilievi geologici. - L’atività di ricerca geologica è proseguita nel 1961 e nel primo 
quadrim estre del 1962 ad opera deH’AGiP mineraria.

Nell’Italia settentrionale è stato portato a termine, lungo il bordo meridionale della 
Pianura Padana, lo studio del bacino pliocenico intrappenninico, e ha avuto inizio il ri­
levamento geologico di dettaglio delle colline del Monferrato.

NellTtalia peninsulare, oltre all'esecuzione di studi e rilievi geologici di estensione 
regionale, ha avuto luogo il rilevamento geologico di dettaglio dei permessi Ceprano e

2. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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Tabella 311 a. Permessi di ricerca e concessioni di coltivazione 
del gruppo E.N.I. vigenti (a) al 30 aprile 1962

Permessi di ricerca Concessioni
di coltivazione

numero (&) ettari numero ettari

Piemonte — 8.744 — —
Lombardia 1 21.316 — —
Emilia-Romagna 7 178.538 — —
Marche 1 27.410 2 1.164
Lazio 3 98.255 — —
Abruzzo e Molise 5 132.301 10 20.138
Campania 4 148.079 — —
Puglia 6 212.422 — —
Basilicata 7 149.365 10 26.218
Calabria 2 100.040 — —
Sicilia (c) 18 492.217 5 12.931

Totali 54 1.568.687 27 60.451

(a) sono compresi, o ltre  a quelli vigenti alla data indicata, i permessi e le concessioni scaduti
pe r i quali sono in corso le dom ande di rinnovo o di proroga;

(b) i perm essi e le concessioni, la  cui superficie ricade in due regioni, sono a ttrib u iti, come
u n ità  m ineraria , a quella regione nella quale ricade la parte  maggiore. L ’a rea  è invece
attribuita a ciascuna regione per la parte in essa ricadenti.

(c) perm essi e concessioni accordati dalla Regione ai sensi della legge regionale 20 marzo 
1950, n . 30.

Fonte: Ministero dell’Industria e del Commercio — Direzione Generale delle M iniere — Ufficio 
Nazionale M inerario per gli Idrocarburi.

Prosinone nel Lazio. È stato inoltre effettuato il rilevamento geologico del permesso 
Appignano (Marche e Abruzzo) e del perm esso S. Arcangelo (Basilicata). Il rilevamento 
geologico è stato  condotto a term ine nei perm essi Casalbore (Campania e Puglia), Con­
tursi (Campania e Basilicata) e Lavello (Puglia e Basilicata).

In Sicilia, studi tettonici e stratigrafici di carattere generale sono s ta ti eseguiti nel­
la zona di Gagliano (Ernia).

Rilievi geofisici. - L’attività di prospezione geofisica è stata  svolta nel 1961 da 11 
squadre, che hanno operato nelle varie zone del territorio nazionale p e r  il numero di 
mesi squadra risultante dalla tabella b.

Tabella 311 b. Attività geofisica svolta dal gruppo E.N.I.
in Italia: 1961 

(m esi squadra)

Sismica
Gravim etria-------------------------  Totali

in te rra  in m are

— 28,26 0,25 28,51
7,30 38,24 1,75 47,29
4,70 21,00 — 25,70

Zona di esclusiva  
Italia continentale 
Sicilia

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario
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In totale 12,00 87,50 2,00 101,50
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Nel primo quadrim estre del 1962 sono stati eseguiti in Italia  21,87 mesi squadra 
di rilievi sismici e 4 di rilievi gravimetrici, per un totale di 25,87 mesi squadra di atti­
vità geofisica.

Ricerche di laboratorio. - Presso i labora to ri deH'AGip mineraria sono proseguite 
le ricerche interessanti i diversi settori dell’attività aziendale. In  particolare, sono stati 
sperim entati nuovi tipi di fanghi e di cem enti leggeri e sono continuate le esperienze di 
termodinamica e dinamica dei fluidi connesse con il recupero degli idrocarburi dai gia­
cimenti. Notevole impulso hanno avuto gli studi relativi alle metodologie di stimolazio­
ne delia produzione, di indagine geochimica, di ricerca sedimentologioa e di controllo 
dei fenomeni di corrosione.

Nel 1961 sono stati allestiti laboratori per il controllo della produzione petrolifera 
nel Golfo Persico e in Argentina.

Perforazioni. - Nel 1961 sono state eseguite in  Italia, ad opera di società del Grup­
po, perforazioni esplorative e di coltivazione per compilessivi 308.789 metri; nello stesso 
periodo i pozzi ultim ati sono stati 145 (tabella c).

Il numero complessivo dei m etri perforati è leggermente diminuito (nel 1960 erano 
stati perforati 320.349 m). Ciò non deriva da una riduzione dell'attività svolta in  questo 
settore: infatti le giornate im pianto effettuate nel 1961 sono state complessivamente 
10.150, contro 9.899 nel 1960. La minor resa in term ini di m etri perforati è dovuta al 
fatto che nel 1961 gli im pianti sono stati im pegnati in m isura notevolmente maggiore 
dell'anno precedente nella perforazione di pozzi esplorativi, i  quali — come è noto — 
comportano tempi di avanzamento molto più lenti dei pozzi di coltivazione. Inoltre, un 
altro  fattore ha influito nella determinazione del fenomeno accennato: l’aumento della 
profondità media dei pozzi, soprattutto  nell'Italia centro-meridionale (da 1.598 a  1.943 m) 
ed in Sicilia (da 3.028 a 3.183 m).

Nel primo quadrim estre del 1962 le perforazioni eseguite in Italia da società del 
Gruppo sono ammontate complessivamente a 97.284 m, di cui 55.421 m. per l’esplorazio­
ne e 41.863 m. per la coltivazione.

Tabella 311 c. Attività d i perforazione nei permessi e nelle concessioni 
dei gruppo E.N.I. in Italia-. 1961

Per esplorazione % Per coltivazione % Totali %
M etri perforati

Zona Italia settentrionale 82.631,5 49,7 27.187,5 19,1 109.819,0 35,6
Zona Italia centro-meridio­

nale 54.269,8 32,6 45.325,7 31,8 99.595,5 32,2
Zona Sicilia 29.404,7 17,7 69.970,0 49,1 99.374,7 32,2

I n  totale 166.306,0 100,0 142.483,2 100,0 308.789,2- 100,0

Pozzi u ltim ati

Zona Italia settentrionale 34 26 60 - : lì
Zona Italia centro-meridio­

nale 24 31 55
Zona Sicilia 8 22 30

In t o t a l e 66 79 145

Pozzi in corso di lavorazione
alla fine dell’anno 17 5 22

Stato di previsione
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Ritrovamenti. - Nuovi ritrovam enti di idrocarburi si sono avuti nel corso del 1961 
sia nell'Italia continentale e peninsulare, sia in Sicilia.

Nel Settentrione, giacimenti di gas naturale di modesta entità sono stati individuati 
a Cusano Milanino (Milano), Collecchio (Parm a) e Orzinuovi (Brescia). Nel mare Adria­
tico è stato ultim ato nella fascia antistante Cesenatico un sondaggio esplorativo che ha 
permesso di individuare un modesto livello produttivo di gas.

Nell’Italia peninsulare due nuove scoperte di gas naturale, la cui im portanza appare 
assai modesta, si sono avute in Basilicata.

In Sicilia, nuove favorevoli prospettive sono state aperte dai due sondaggi esplorati­
vi eseguiti nel permesso Gagliano a circa die ci chilometri dal giacimento scoperto nel
1960.

Nel complesso, su 66 pozzi esplorativi perforati nel territorio nazionale durante lo 
scorso anno,. 9 sono risultati produttivi di gas e i rim anenti sterili.

Programmi e prospettive. - -Nella zona di esclusiva E.N.I. della Valle Padana, la 
ricerca verrà proseguita sui temi più interessanti. Ulteriori esplorazioni verranno effet­
tuate anche nella zona del mare Adriatico in cui la  perforazione di due pozzi sottom a­
rini ha già dato risultati incoraggianti.

Il giacimento di Ravenna Mare, scoperto nel 1960, verrà delimitato con altre perfo­
razioni off-shore eseguite con la piattaform a galleggiante Serpente Solitario, attualm en­
te in costruzione.

Nel resto dell’Italia settentrionale, la ricerca verrà continuata ne i permessi appen­
ninici, m entre non proseguirà in quelli a nord  della zona di esclusiva, dove i risultati 
finora ottenuti sono stati minerariamente negativi.

Nell’Italia centro-meridionale, l'attiv ità m ineraria verrà continuata con intensità, 
compatibilmente con le restrizioni derivanti dalle vigenti disposizioni di legge e dalia 
lim itata estensione dei permessi.

Nelle Marche, i risu ltati negativi dell'intensa ricerca condotta nelle province di An­
cona, Macerata e Pesaro hanno indotto I’agip mineraria a rinunciare ai permessi situati 
in tali zone; nel nuovo permesso acquisito in provincia di Ascoli Piceno verrà svolto un 
program m a di esplorazione geologica e geofisica.

In Siciia l'a ttiv it’à di ricerca continuerà ad essere sviluppata soprattu tto  nella par­
te orientale dell’Isola, che, come anche i più recenti studi hanno conferm ato, comprende 
le zone di maggiore interesse minerario.

312. - ATTIVITÀ DI RICERCA ALL’ESTERO. — Aree di ricerca, concessioni, accor­
di. - Il 14 novembre 1961 è stato firm ato al Cairo un accordo prelim inare per l'assegna­
zione alla cope di aree di ricerca poste nelle regioni del Delta del Nilo e di Khalìque el- 
Zeit aventi una estensione, rispettivamente, di circa 26.000 e 2.000 kmq. L'accordo pre­
vede che la ricerca venga condotta dalla ieoc e che, in caso di ritrovam ento di idrocar­
buri in quantità commercialmente sfruttabile, la  cope subentri alla ieoc nell'attività di 
produzione, rim borsando a quest'ultima, in base a criteri fissati in precedenza, le spese 

sostenute nella fase della ricerca.
Il 28 febbraio 1962 il Governo federale della Nigeria decideva di assegnare all'AGiP 

mineraria o a società del suo gruppo un'area di ricerca di circa 5.200 kmq. di superficie 
situata nella zona del Delta del Niger. Il 21 marzo successivo è sta to  siglato a Roma 
uno schema di accordo che attribuisce al Governo federale nigeriano la facoltà, in caso 
di rinvenimento di idrocarburi in quantità commerciale, di esercitare il diritto di opzio-
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Tabella 312 a. Aree di ricerca e di coltivazione all’estero: 
31 dicembre 1961

Chilometri quadrati
Paesi Società titolari ----------------------------------------

in terra in m are to tali

Iran SIRIP 15.730 6.860 22.590
Libia CORI 29.997 — 29.997
Marocco SOMIP 36.300 4.865 41.165
R.A.U. COPE 511 1.226 1.737
Somalia MINERARIA SOMALA 44.509 10.750 55.259
Sudan AGIP MINERARIA (SUDAN) 4.428 4.117 8545
Tunisia SITEP 13.976 760 14.736

IN TOTALE 145.451 28.578 174.029

ne sul 30% del capitale della società concessionaria, la nigérian  agip oil  c o m pa ny  ltd . 
L'accordo prevede l’addestram ento di tecnici nigeriani in Italia, da parte delle società 
del gruppo E.N.I.

Con il Governo della Repubblica Somala è stata  stipulata, nel settem bre del 1961, 
una nuova convenzione che rinnova il permesso di ricerca m ineraria su u n ’area di cir­
ca 55.000 kmq. parzialmente estesa in mare.

Complessivamente, le aree di ricerca e di coltivazione' assegnate all’estero alle so­
cietà del grappo E.N.I. ed alle società form ate in compartecipazione tra  l ’E.N.I. ed orga­
nismi pubblici locali avevano, al 31 dicembre 1961, una superficie di 174.029 kmq.

Attività di rilevamento e di perforazione. - Nel 1961 I’agip mineraria e le sue con­
sociate estere hanno svolto, nei diversi paesi in cui sono titolari di permessi di ricerca, 
l ’attività m ineraria risultante dalle tabelle b e c, in cui essa viene raffrontata  a quella 
dell’anno precedente. Le giornate im pianto di perforazione sono state, nell’anno, 1.904.

Tabella 312 b. Attività geologica e geofisica all’estero: 1960 e 1961

(m esi squadra)

Geologìa Geofisica
Paesi ------------------------------- -------------------

I960 1961 I960 1961

Iran 60,0 28,0 6,0
Libia 21,5 27,0 29,5 31,5
Marocco 37,0 32,0 24,5 11,5
Somalia 17,0 10,0 12,0 2,0
Sudan 13,0 5,5 18,5 12,0
Tunisia — 20,0 — 9,0

In t o t a l e 148,5 122,5 90,5 66,0

Ministero
delle Partecipazioni Statali
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In Iran, nell'area di ricerca del Golfo Persico, le perforazioni sottom arine eseguite 
dall’AGip mineraria con l'impiego di piattaform e di tipo fisso e mobile, hanno ottenuro 
risultati positivi: al 30 aprile 1962 erano s ta ti completati tre pozzi di delimitazione 
(Bahrgan Sar 2, 3 e 4), tu tti produttivi a  petrolio. Sempre nel Golfo Persico ha avuto 
inizio nel marzo del 1962 l’esecuzione del sondaggio esplorativo Tanb 1.

Nell’area di ricerca dello Zagros, m entre è proseguito il rilievo geologico di dettaglio 
di alcune strutture, è stato completato, con esito negativo, il pozzo esplorativo Sequtah
1 D. Il sondaggio ha raggiunto la profondità di 3.683 m.

Nell’area di ricerca del Mekran, conclusa l’attività geologica, è s ta ta  fissata l’ubica­
zione di un prim o pozzo esplorativo.

In Libia, nel corso del 1961 è stato com pletato il rilievo geologico delle concessioni 
della cori ed è proseguita intensamente l’attiv ità  sismica. Nel mese di maggio ha avuto 
inizio la perforazione di un pozzo stratigra fico-esplorativo nella p arte  nord-occidentale 
della concessione. Il sondaggio (A 1/82) è term inato, con esito m inerariam ente negativo, 
alla profondità di 2.588 m.

Tabella 312 c. Metri perforati per esplorazione e 
coltivazione all’estero: 1960 e 1961

P er esplorazione 
Paesi ---------------------------

I960 1961

Iran 5.043 1.593
Libia — 5.627
Marocco 5.361 4.980
RAU (a) 9.587 5.675
Somalia 2.726 —
Sudan — 4.135

P er coltivazione T otali

I960 1961 I960 1961

2.132 6.049 7.175 7.642
— — — 5.627
_ — 5.361 4.980

37.809 41.622 47.396 47.297
— — 2.726 —

— — _ 4.135

(a) a ttiv ità  svolta dalla COPE.

Nella parte sud-occidentale della concessione il pozzo stratigrafico-esplorativo B 
1/82, iniziato nel settembre del 1961, ha incontrato, nel febbraio del 1962, un livello 
mineralizzato a petrolio. Per poter valutare l’im portanza del ritrovam ento sarà necessa­
rio effettuare ulteriori sondaggi ed accertam enti. Un secondo pozzo esplorativo è stato 
localizzato a 6 km. dal pozzo B 1/82.

In Marocco, le squadre dell’AGiP mineraria hanno portato a termine i rilievi geolo­
gici dei permessi della consociata somip.

Nel bacino costiero e nelle zone di Foum el-Hassan e di Tindouf è proseguito il rilie­
vo sismico.

Nel permesso Tarfaya è stata ultim ata, con esito negativo, la perforazione dei poz­
zi stratigrafico esplorativi Oum Doul 1, Puerto Cansado 1 ed El Amra 1, giunti rispetti­
vamente alla profondità di 4.267 m. 4.091 m. e 2.574 m.

Nel permesso Foum el-Hassan è stato eseguito, sempre con esito  minerariamente 
negativo, il sondaggio esplorativo Foum el-Hassan 1, ultim ato alla profondità di 1.777 m.

Nella Repubblica Araba Unita la società cope ha continuato l’attiv ità  di esplora­
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zione e coltivazione nei suoi permessi del Sinai, effettuando perforazioni per complessi­
vi 47.300 m.

Nel 1962 ha avuto inizio lo sviluppo del giacimento petrolifero scoperto l’anno pre­
cedente nel Golfo di Suez nella zona an tistan te  il campo di Belayim. Tale giacimento off­
shore, denominato Belayim Mare, pu r non essendo ancora completamente delimitato, 
appare sin d'ora di notevoli dimensioni. Al 30 aprile erano stati com pletati i pozzi Be­
layim Marine Ml e 113-M1 ed era in corso di perforazione il pozzo 113-M2'. I prim i due 
pozzi sono risultati mineralizzati con notevoli capacità produttive.

In Somalia, la società mineraria somala ha portato a termine, nella area del permes­
so in terraferma, il rilievo geologico e quello gravimetrico.

In  Sudan è stato completato, nei perm essi dell’AGiP mineraria (sudan) ltd, il rilievo 
geologico ed è proseguito, nelle aree in terraferma dei permessi stessi, il rilievo si­
smico.

Nel giugno del 1961 ha avuto inizio l’attiv ità  di perforazione: una sonda è sta ta  dap­
prim a impiegata nell'esecuzione del pozzo Durwara 1 e, successivamente, neH'esplora- 
zione della situazione strutturale di Maghersum: entram bi i sondaggi hanno avuto esi­
to negativo. Un terzo pozzo esplorativo (Dungunab 1) è in corso di perforazione.

In  Tunisia sono state effettuate, nei cinque permessi di ricerca della sitep, indagi­
ni geologiche preliminari e serie stratigrafiche regionali.

Rilievi sismici di prima esplorazione sono stati effettuati nei permessi M atm ata e 
Zarzis; in quest'ultim o è cominciato, nel gennaio del 1962, anche il rilievo gravim etri co.

Programmi e prospettive. - Per il prossim o esercizio è previsto l'u lteriore sviluppo 
deU'attività m ineraria in tu tte  le aree di ricerca all'estero.

In Iran, verrà proseguita nel Golfo Persico l'attività di coltivazione del giacimento 
di Bahrgan Sar e saranno eseguiti pozzi esplorativi sulla stru ttu ra di Tanb Sar. Nell'area 
di ricerca dello Zagros verranno effettuati rilievi geologici di completamento e di con­
trollo, i cui risultati indirizzeranno l'a ttiv ità  futura. Nel Mekran sarà perforato il pozzo 
stratigrafico-esplorativo Karati 1.

In Libia, la cori continuerà per tu tto  il 1962 il rilievo sismico ed eseguirà la perfo­
razione di alcuni nuovi pozzi esplorativi.

In Marocco è prevista, in relazione alle possibilità esistenti, l'ultim azione dei rilievi 
sismici.

Subordinatamente ai risu ltati dei rilievi e degli studi in corso, potranno essere effet­
tuati nuovi sondaggi esplorativi oltre a quello di Chebeika 1, localizzato verso la fine del
1961, ed attualm ente in fase di avanzata perforazione.

Nella Repubblica Araba Unita, la cope ha in programma di incrementare la produ­
zione annuale dei suoi giacimenti anche attraverso operazioni di recupero secondario 
del petrolio greggio. Verrà inoltre ripresa l’esecuzione dei rilievi sismici in mare, in pre­
visione di nuove perforazioni esplorative.

In Somalia è prevista, par il 196(2, la ripresa del rilievo sismico in alcune zone della 
fascia costiera, allo scopo di acquisire elementi per l'eventuale esecuzione di uno o più 
pozzi esplorativi.

In Sudan, verrà completato il rilievo sismico in terraferm a, m entre continuerà l'a tti­
vità di perforazione.

In Tunisia, oltre alla esecuzione di un rilievo gravimetrico e alla continuazione dei 
rilievi geologici e sismici, è previsto l'inizio delle perforazioni esplorative entro la fine 
del 1962.
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313. - ATTIVITÀ DI SVILUPPO DEI GIACIMENTI E PRODUZIONI. — Nel 1961 
le perforazioni di sviluppo hanno dato ovunque favorevoli risultati.

In Abruzzo, dove è proseguita la coltivazione dei giacimenti gassiferi di S. Salvo, 
Furci e Cupello in provincia di Chieti, su 12 pozzi completati alla fine del 1961, 11 sono 
risultati produttivi.

In Basilicata, dei 14 pozzi completati al 31 dicembre 1961 nel campo di Pisticci (Ma­
tera), 6 sono risultati produttivi a petrolio e 7 produttivi a gas.

In Sicilia, l'attività di sviluppo dei giacimenti è continuata regolarm ente nel 1961 
sia nel campo di Gagliano, dove alla fine del 1961 risultavano com pletati 3 pozzi tu tti 
produttivi, sia nel campo di Gela, dove dei 18 pozzi completati nel corso dell’anno, 16 
sono risultati produttivi.

Nei prim i quattro mesi del 1962 sono stati completati nel campo di S. Salvo-Cu- 
pello, 8 pozzi tu tti produttivi a gas; nel campo di Pisticci, 3 pozzi, di cui 2 risultati pro­
duttivi a igas (per il terzo sono in corso gli accertamenti); nel campo di Gagliano, 3 
pozzi produttivi a gas e gasolina; nel campo di Gela, 3 pozzi produttivi a petrolio.

In Italia le aziende del gruppo E.N.I. hanno complessivamente prodotto , nel 1961, 
6.667,9 milioni di me di gas m etano (tabella a), corrispondenti al 97,2 % della produ­
zione nazionale.

T a b e l la  313 a. Produzione di idrocarburi in Italia: 1926-1961

Idrocarburi liquidi e liquefacibili M etano
(tonnellate) (migliaia d i m etri cubi)

Aziende
E.N.I.

a ltre
aziende totali

Aziende
E.N.I.

a ltre
aziende totali

M edia 1926-1930 6.243 6.243 _ 6.776 6.776
M edia 1931-1935 2.275 18.909 21.184 — 13.224 13.224
M edia 1936-1940 1.253 12.125 13.378 3.683 14.982 18.665
M edia 1941-1945 2.506 8.065 10.571 14.391 34.205 48.596
1946 2.691 8.528 11.219 12.597 51.451 64.048
1947 2.911 7.933 10.844 19.641 73.861 93,502
1948 2.551 7.131 9.682 28.118 88.994 117.112
1949 3.630 6.375 10.005 106.581 142.851 249.432
1950 5.079 4.904 9.983 305.699 203.929 509.628
1951 17.075 4.367 21.442 723.583 242.689 966.272
1952 85.617 4.575 90.192 1.171.114 256.188 1.427.302
1953 132.057 3.801 135.858 2.006.822 272.856 2.279.678
1954 123.820 5.997 129.817 2.700.400 266.869 2.967.269
1955 114.851 145.509 260.360 3.343.273 283.970 3.627.243
1956 134.828 496.319 631.147 4.158.736 306.539 4.465,275
1957 216.706 1,110.552 1.327.258 4.684.683 302.391 4.987.074
1958 344.260 1.255.025 1.599.285 4.821.712 353.958 5.175,670
1959 363.380 1,391.959 1.755,339 5.759.331 358.218 6.117.549
1960 671.111 1.385.962 2.057.073 6.167.888 279.336 6.447.224
1961 556.698 1.472.080 2.028.778 6.667.981 194.729 6.862.710

Nota. - I dati della produzione di idrocarburi liquidi e liquefabili negli anni 1958-1961, p u b ­
blicati dal Ministero dell’industria  e Commercio, differiscono leggerm ente da quelli di fonte 
aziendale in conseguenza del diverso criterio di rilevazione.

Rispetto allarm o precedente, la produzione del Gruppo è aum entata di 500,1 m i­
lioni di me, con un incremento deH’8,1 %.

Nei prim i quattro mesi del 1962 la produzione di metano delle aziende E.N.I. è 
stata di 2.435.083.864 me.
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La produzione di idrocarburi liquidi e liquefacibili del gruppo E.iN.I. in Ita lia  è am­
montata, nel 1961, a 558.177 t.

La diminuzione registratasi (115.000 t) .rispetto all’anno precedente è dovuta alla 
minore estrazione dal campo di Gela, la cui produzione raggiungerà il pieno ritmo con 
l ’entrata in esercizio del complesso petrolchimico dell’ANic gela.

In Iran  I'agip mineraria ha prodotto nel 1961, dal giacimento di Bahrgan Sar nel 
Golfo Persico, 168.493 t di petrolio. Tale produzione ha avuto carattere sperimentale, es­
sendo volta ad accertare la consistenza e la producibilità del giacimento. In base ai dati 
tecnici ed economici emersi, la sirp, la società italo-iraniana costituita nel 1957 dalla 
National Iranian Oil Company (nioc) e dall’AGip mineraria con partecipazione paritetica, 
ha riconosciuto nel maggio del 1962 ohe il giacimento è commercialmente sfruttabile.

Di conseguenza entrano in applicazione le disposizioni dell'accordo che prevedono 
l’inizio dello sfruttamento del giacim ento da parte della sirip, che si assume tutte le 
spese occorrenti per lo sviluppo e la  coltivazione, ed il rimborso all’AGip mineraria, da 
parte della sirip, dei costi dalla prima anticipati nella fase di esplorazione. La produ­
zione del giacimento è destinata ad aumentare rapidamente: sono a tal fine in corso 
lavori per la definitiva sistemazione degli impianti di raccolta, di trasporto e di deposito 
del petrolio in terraferma.

La decisione della sirip dà concreta attuazione alla form ula adottata dall’E.N.1. per 
la 'ricerca e la produzione degli idrocatfburi attraverso società m iste cui partecipano sia 
una azienda del Gruppo sia organismi del paese in cui tale attiv ità  si svolge. La for­
mula E.N.I., che ha suscitato tante polemijche per il suo contenuto innovatore rispetto  
allo schema tradizionale delle concessioni petrolifere, ha oggi una conferma della sua 
validità.

Nella Repubblica Araba Unita, la cope ha prodotto nel 1961 dai campi del Sinai 
2.354.523 t di petrolio a fronte di 1.871.446 t nel 1960. Nei prim i quattro  mesi del cor­
rente anno la produzione è stata di 973.558 t, contro le 702.089 t  estratte  nel periodo 
corrispondente del 1961.

314. - IMPIANTI ED ATTREZZATURE. — Al 30 aprile 1962 il parco sonde del 
gruppo E.N.I. comprendeva 62 unità, di cui:

4 im p ian ti per profondità  fino a 6.500 m etri
i „ s nnn1 1 im pian to  

14 im pianti
2 »
4
2 

17 
6 »

12

5.000 
» 4.500 »
» 4.000 »
» 3.500 »
» 3.000 »
» 2.500 »
» 1.500 »
» 1.000 »

Alla stessa data, la società cope disponeva in Egitto di 9 .sonde. Il Gruppo disponeva 
inoltre delle seguenti attrezzature per perforazioni in mare:

2 piattaform e mobili autosufficienti e auto sollevabili (il Gatto Selvatico e il Perro 
Negro) fabbricate dal nuovo pignone;

1 piattaform a mobile autosollevabile (lo Scarabeo) con nave appoggio (la Saipem );
2 piattaform e fisse ubicate rispettivam ente nel Golfo di Gela e nel Golfo Persico.

Una nuova piattaform a mobile autosufficiente (il Serpente Solitario), simile alle 
prim e due ma idonea ad operare anche a maggiore profondità, viene costruita a Ra­
venna dal nuovo pignone e dalla saipem.
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Nel corso del 1961 sono stati eseguiti lavori per potenziare o ampliare, in alcuni
campi gassiferi e petroliferi, le installazioni per la produzione.

N ell'Italia settentrionale sono stati completati gli im pianti di trattam ento  e di 
raccolta del gas nel campo di Birugherio e sono stati am pliati gli im pianti di tra tta ­
mento nel campo di Minerbio.

Nel campo di iRipalta è en tra ta in esercizio una stazione di spinta che, elevando
la pressione di immissione del gas nei metanodotti, ha aum entato la erogazione del
campo stesso.

Nell'Italia centro-meridionale è stata po rta ta  a termine la costruzione della rete  di 
raccolta del gas dei giacimenti di Ferrandina e Grottole, avente uno sviluppo comples­
sivo di 50 km.

In  Sicilia è entrata in  esercizio, nel dicembre scorso, la  centrale di Mazara del
Vallo che raccoglie il gas del locale giacimento e di quello di Lippone.

A Gela, per il trasporto  del greggio dai pozzi ai centri di raccolta, sono sta ti co­
struiti oleodotti per una lunghezza di 25 km in terraferm a e di 2 km  in mare.

32. - Trasporto degli idrocarburi

321. - METANODOTTI E iRETI DI DISTRIBUZIONE URBANA. — Reti di trasporto.
- Alla fine del 1961 la lunghezza complessiva dei metanodotti del gruppo E.N.I. in Italia 
era di 4.557 km, a fronte dei 4.382 km alla corrispondente data del 1960.

La snam ha effettuato durante l'anno im portanti lavori per il completamento e 
l'ampliamento della sua re te  di m etanodotti in territorio nazionale.

Nell’Italia settentrionale sono en tra ti in esercizio, nel 1961, i m etanodotti Sabbion- 
celIo-Donada, di 39 km, e Cremona-Sergnano di 50 km, nonché il collegamento di Sab- 
bioncello con il m etanodotto Alfonsine-Veneto. Al 30 aprile 1962 erano in costruzione 
i metanodotti Rivolta-Brugherio di 21 km, Brugherio-Muggiò di 13 km e Bologna-San 
Giorgio di Piano di 15 km, oltre alla variante Muzza-Rogoredo e ad  altre opere minori. 
Alla stessa data erano pressoché ultim ate le centrali di spinta di Cremona e di Bologna, 
aventi potenze installate iniziali di 15.000 e di 11.500 HP, elevabili rispettivam ente a
27.000 e a 121.000 HP.

Nel 1961 il sistema centralizzato di telemisure è entrato in funzione anche nella 
parte sud-orientale della rete della Pianura Padana.

Nell’Italia centro-meridionale sono com inciati i lavori per la costruzione del m eta­
nodotto dorsale lucano-pugliese da Ferrandina a Bitetto con derivazioni per Bari e Mo­
nopoli. L’intero sistema avrà una lunghezza complessiva di 126 km. Al 30 aprile 1962 
era in fase di progettazione il m etanodotto dorsale abruzzese-laziale da Vasto a Rieti, con 
derivazioni per Terni e Roma, che si svilupperà per circa 300 km.

In Sicilia è entrato in esercizio il m etanodotto Lippon&Marsala di 21 km.
Anche 1'azienda metanodotti padani ha eseguito nel corso del 1961 lavori di am­

pliamento e di sistemazione delle sue reti. Il m etanodotto Mestre-Treviso, di 33 km, è 
stato completato. Il m etanodotto Donada-Marghera, che era rim asto privo delle fonti 
di approvvigionamento a causa della sospensione della produzione m etanifera del Pole­
sine e del Ferrarese, è stato  riattivato grazie alla costruzione di un  nuovo m etanodotto 
di collegamento fra  Donada e il giacimento gassifero di Sabbioncello.

Reti di distribuzione urbana. - Nel 1961 la metano città ha sviluppato ulterior­
mente le sue reti di distribuzione e ha ultim ato la costruzione dell'impianto di Zola
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Predosa, portando così a 21 il numero degli impianti a metano da essa gestiti diretta- 
mente. A seguito deH'incorporazione dell’AGiPGAs baveno-stresa nella metano città, avve­
nuta nel dicembre del 1961, gli impianti della Società per la distribuzione di propano o 
di miscela propano-aria sono saliti a 5,

Tabella 321 a. Metanodotti e reti di distribuzione urbana
del gruppo E.N.I. alla fine del 1960 e del 1961

Chilometri di tubazioni 
in esercizio Variazioni

al 31 dicembre 
1960

al 31 dicembre 
1961

(1960-1961)

R e ti  d i t r a s p o r to :

SNAM
AZIENDA METANODOTTI PADANI 
MINERARIA SICILIA ORIENTALE

3.743
635

4

3.883
670

4

+3,7
+5,5

T otali 4.382 4.557 +4,0

R e ti  d ì  d is t r ib u z io n e :

di metano

m etano  città e  c o n s o c ia te  (a )  
SOCIETÀ ITALIANA METANO

921
223

1.008
234

+9,4
+4,9

di miscela propano-aria o di propano puro

METANO CITTÀ 164 178 +8,5

T otali 1.308 1.420 +8,6

IN COMPLESSO 5.690 5.977 +5,0

(a) esercizi delle isocietà Metano Arcore, Metano Borgomanero, Metano Casalpusterlengo, 
Metano S. Angelo Lodigiano, Metano Correggio.

La società italiana metano ha ampliato le sue reti di distribuzione di Abano Terme, 
Battaglia Terme, Chioggia, Dolo e Montegrotto Terme. Nei prim i mesi del 1962 la ge­
stione di tali impianti è s ta ta  assunta dalla metano città.

Come risulta dalla tabella a, la lunghezza complessiva delle reti in esercizio per la 
distribuzione urbana del metano, del propano e dell’aria propanata è passata da 1.308 
km alla fine del 1960 a 1.420 km al 31 dicembre 1961, con un incremento deU'8,6 %.

Il numero degli utenti allacciati alle reti di distribuzione urbana di metano, propano 
e aria propanata appartenenti a società del gruppo E.N.I., che alla fine del 1960 era di 
50.251, è salito, al 31 dicembre 1961, a 57.025. Il totale nazionale degli u tenti che nel 1961 
hanno impiegato metano puro o miscelato con gas di officina am m onta a 2.336.000 e co­
stituisce il 73,1 % dei 3.195.000 u tenti delle reti urbane di gas.

Esercizio delle reti. - La formazione e la destinazione della disponibilità di metano 
da parte  delle società del Gruppo nel corso del 1961, è posta in evidenza dalla tabella b.

Il totale disponibile, ammontante a 6.717,6 milioni di me, è stato fornito per il 99,3 
per cento dalla produzione dell’AGiP mineraria, e delle sue consociate e per il residuo 0,7
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Tabella  321  b. Formazione e destinazione della disponibilità di metano  
da parte delle società del gruppo E.N.I.: 1961

(m etri cubi)

Formazione della disponibilità

Produzione del G ruppo:
AGIP MINERARIA 
RAVENNATE METANO (a)
AZIENDA METANODOTTI PADANI (fl) 
MINERARIA SICILIA ORIENTALE 
SAMPOC 
SAMPOR

6.662.421.563
1.585.679

835.360
323.330

1.470.396
1.344.979

6.667.981.307

Acquisti d e l l ’AZIENDA METANODOTTI p ad an i:

dai p rodu ttori polesan i 
dalla spi

37.245.380
6.967.940

44.213.320

Acquisti della  snam: 
dalla  spi 5.459.999

D isponibilità totale del gruppo 6.717.654.626

P r im a  destin azion e d e lla  d isp on ib ilità  
V endite
C onsum i in tern i del Gruppo 

D ifferenze (b )

6.655.191.365
43.726.682

6.698.918.047
18.736.579

D isponibilità totale del gruppo 6.717.654.626

(a) produzione del campo gassifero di Viliadose (Rovigo), coltivato dalla Ravennate M etano  
sino al ‘30 giugno 1961 e  dal 1° luglio dall’Azienda M etanodotti Padani.

(b) dovute agli Invasi di nuovi m etanodotti, alle perdite  durante i lavori di riparazione e 
m anutenzione, e agli scarti di misurazione.

per cento è stato  acquistato dai produttori palesani e dalla Società Petrolifera Italiana 
( sp i).

Il divario tra  le punte massima e m inim a di erogazione mensile, tabella c), espresso 
in percentuale della erogazione mensile m edia, è ulteriorm ente diminuito nel 1961, pas­
sando dal 37,2 % deU’anno precedente al 35,0 %.

Nel 1961 — si veda la tabella d — la punta massima giornaliera della produzione di 
gas naturale deH’AGiP mineraria nella zona di esclusiva si è avuta nel novembre con 23,7 
milioni di me.; quella minima nell'agosto con 10,4 milioni di me.

Le vendite di metano puro per uso domestico effettuate dalle reti di distribuzione
urbana gestite dalla metano città e sue consociate e dalla sim , sono passate da 41 mi­
lioni 287.623 me. nel 1960 a 48.263.431 me. nel 1961, con un incremento del 17%.

Nel 1961, attraverso le reti di distribuzione urbana del propano e deH’aria propa­
nata  gestite dalla metano città, sono stati erogati 673.625 kg. di propano, con un incre­
mento del 39,5% rispetto all'anno precedente.
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Tabella 321 c. Metano distribuito nel 1961 dalle aziende del gruppo 
E.N.I., per settori d i consumo (a)

(metri cubi)

Usi term ici Trasformazioni Usi Usi Trazione Totali
industriali chimiche term oelettrici civili

Gennaio 358.356.298 101.911355 19.410.313 157.138.416 9.756.846 646.573.228
Febbraio 313.204.682 90.205.169 21.308.309 103.010.951 9.891.180 537.620.291
Marzo 356.096.246 94.562.485 18.959.546 75.329.253 11.534.677 556.482.207
Aprile 325.027.126 96.354.077 15.970.231 45.012.273 10.308.297 492.672.004
Maggio 346.739.030 97.958.342 24.804.165 42.300.369 11.037.320 522.839.226
Giugno 316.458.342 103.545.472 14.381.291 36.200.667 10.254.277 480.840.049
Luglio 336.474.544 95.216.457 6.033.879 34.338.144 11.003.573 483.066.597
Agosto 291.915.382 99.894.259 23,725.120 31.929.501 10.234.384 457.698.646
Settembre 408.083.595 97.414.393 41.316.167 36.511.922 10.756.627 594.082.704
Ottobre 400.50-7.556 99.848.148 53.529.937 58.195.591 10.663.532 622.744.764
Novembre 367.145.680 103.379.993 49.398.858 114.021.765 9.623.267 643.569.563
Dicembre . 331.080.264 102.763.396 53.220.571 157.045.396 8.910.363 653.019.990

I n  com plesso 4.151.088.745 1.183.053.546 342.058.387 891.034.248 123.974.343 6.691.209.269
Media m ensile 345.924.062 98.587.795 28.504.866 74.252.854 10.331.195 557.600.772
Campo di variazione

in metri cubi 116.168.213 13.340.303 47.496.058 125.208.915 2.624.314 195.321.344
in % della media 33,58 13,53 166,62 168,63 25,40 35,03

(a) esclusi 7.383.847 me venduti alla Società Idrocarburi Nazionali e 324.931 me venduti a lla  Società Petro lifera 
Italiana.

Tabella 321 d. Massimi e minimi, in ciascun mese, della produzione 
giornaliera di metano dell’agip mineraria nella zona di esclusiva:

1958-1961

(migliaia di m etri cubi)

1958 1959 1960 1961

massimo minimo massimo minimo massimo minimo massimo minimo

Gennaio 16.637 10.791 19.000 10.600 20.700 13.200 22.030 16.140
Febbraio 16.008 10.913 18.700 13.700 21.220 14.890 20.300 14.970
Marzo 16.066 10.887 16.600 9.100 19.090 11.550 19.760 13.780
Aprile 15.148 7.353 15.850 9.630 18.020 11.150 18.890 10.630
Maggio 12.789 8.036 15.650 9.680 17.250 11.590 18.208 10.649
Giugno 12.111 6.347 14.170 9.180 15.590 10.970 18.180 11.880
Luglio 11.921 7.601 15.050 9.040 15.560 10.020 17.300 11.930
Agosto 13.673 7.094 18.050 10.550 18.700 9.100 19.580 10.370
Settembre 15.445 10.594 19.500 14.150 21.470 14.800 21.844 15.384
Ottobre 15.669 9.844 20.250 15.800 19.600 13.100 22.443 15.792
Novembre 16.891 9.100 19.950 14.540 21.700 13.400 23,730 16.028
Dicembre 18.562 9.106 20.300 13.000 23.025 14.760 23.522 17.740
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Destinazione del metano distribuito. I quantitativi di metano erogati nel 1961 dalle 
società del gruppo E.N.I. e da altre aziende ai singoli settori di consumo sono posti in 
evidenza dalla tabella e.

Nel complesso, sono stati immessi al consumo 6.842.395.000 me. contro i
6.433.461.000 me. dell'anno precedente, con u n  incremento del 6,4%. Le società del gruppo 
E.N.I. hanno distribuito 6.691.209.000 me. di metano; le altre aziende 151.186.000 me.

Il settore di utilizzazione che ha registrato  il maggiore aumento di consumo rispetto  
al 1960 — pur continuando ad assorbire un quantitativo modesto della disponibilità to­
tale di gas — è quello dell’industria term oelettrica (+  71,3%); seguono gli usi civili 
(+  11,1%), gli usi chimici (+  8,5%) e gii usi termici nelle industrie (+  2,8%). È invece 
diminuito l'impiego del metano per l’autotr azione (— 15,5%).

In  term ini di calorie, il metano erogato per usi civili ha costituito nel 1961 il 72,2% 
del gas complessivamente distribuito da tu tte  le reti urbane in Italia (tabella /).

322. - OLEODOTTI. — I lavori per la costruzione dell'Oleodotto dell'Europa Cen­
trale, che partendo da Genova e diram andosi nella Pianura Padana raggiungerà la Sviz­
zera e la Germania meridionale, hanno avuto inizio il 25 giugno 1961 e sono proseguiti 
attivam ente durante lo stesso anno e nei prim i quattro mesi del 1962.

Al 30 aprile del corrente anno erano sta ti posti in opera sui tra tti Genova-Ferrara 
e Ferrara-Gran San Bernardo circa 170 km di tubazioni, ed erano stati eseguiti im por­
tanti lavori di sbancamento e di fondazione per il deposito costiero di Genova Fondega.

Nel tra tto  svizzero è stata ultim ata la posa dell'oleodotto nel Cantone di S. Gallo 
(50 km), m entre i lavori nel tra tto  tedesco cominceranno aH’inizio del 1963.

323. - FLOTTA CISTERNIERA. — Nel 1961 sono entrate in esercizio le turbocister­
ne Agip Bari, Agip Livorno e Agip Venezia, aventi ciascuna una portata lorda di circa
49.000 t, ed è stata alienata una nave da 120 tpl per il trasporto di gas liquefatti.

Nel gennaio 1962 sono state poste in alienazione due piccole navi cisterna, aventi 
una porta ta  lorda rispettivam ente di 2.150 t e 1.140 t, e nel mese di febbraio è stata va­
rata  una nave per gas liquefatti — i ’Agipgas IV  — da 1.180 tpl (832 t di portata netta ri­
ferita a propano).

Al 30 aprile 1962, la flotta in esercizio comprendeva 13 navi cisterna, per complessi­
ve 325.000 t di portata lorda e una nave per il trasporto di gas liquefatti da 572 tpl (270 
t di po rta ta  netta  riferita a propano). Alla stessa data era in allestimento la motocister- 
na Agip gas IV; stava per essere varata la m otocisterna Agip Ancona da 49.200 tpl ed era­
no in costruzione due altre m otocistem e (una da 49.000 ed una da 48.000 tpl). Con l'en­
tra ta  in servizio di tali navi la flotta cisterniera del Gruppo raggiungerà una portata 
complessiva lorda di 472.000 t.

Nel 1961 le navi cisterna del Gruppo hanno trasportato  4.169.898 t di petrolio greg­
gio e prodotti petroliferi (3.480.044 t nel I960), con un prodotto di traffico di 8.831 mi­
lioni di t miglio. Nello stesso periodo sono stati inoltre effettuati trasporti di gas lique­
fatti per 13.251 t (9.373 nel 1960), con un prodotto di traffico di 4,9 milioni di t miglio.

Nelle cifre sopraidicate non sono inclusi i trasporti effettuati per conto di terzi con 
navi noleggiate a tempo.

Con navi di terzi sono state inoltre trasportate, per conto di società del gruppo
E.N.I., 2.996.063 t di petrolio greggio e di prodotti petroliferi e 26.886 t di gas di pe­
trolio liquefatti.
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Tabella  323 a. Flotta cisterniera del gruppo E.N.I. al 30 aprile 1962

Tonnellate 
di portata 

lorda

Velocità 
a pieno carico 

(nodi)

In esercizio:
T /c Agip Venezia 48.975 17
T /c Agip Livorno 48.813 17
T /c Agip Bari 48.830 17
T /c Agip Gela 36.173 17
T /c Agip Ravenna 36.149 17
M /c Cassiopea 19.233 14
M /c Cortemaggiore 18.954 15
M /c Aider amine 18.969 15
M /c Andromeda 18.880 14
M /c Sergio Laghi 14.582 13
M /c Canopo 10.500 10
M /c Pianeta 2.704 10
M /c Vittorino Zanibon 2.150 10
M /c Agipgas II 572 9,5

In allestimento
M /c Agipgas IV 1.180 13,5

Ordinate o in costruzione
M /c Agip Ancona 49.200 17
M /c Agip Genova 49.200 17
M /c Agip Trieste 48.060 17,2

33. - Lavorazione degli idrocarburi

331. - IMPIANTI. — La capacità di raffinazione del gruppo E.N.I. sta rapidam ente 
crescendo sia, per l ’apporto delle nuove raffinerie in costruzione in Italia, sia per l'apporto 
degli impianti recentemente realizzati o in corso di allestimento all’estero.

In Italia, I’anic ha dato inizio nel 1961 alla costruzione della raffineria di S. Nazzaro 
de’ Burgondi (Pavia), che sarà alim entata dall'Oleodotto dell’Europa Centrale ed avrà 
una capacità netta di trattam ento di 4 milioni di t di greggio, oltre al 30% di riserva le­
gale. I lavori edili e la progettazione degli im pianti di raffinazione e delle opere accessorie 
proseguono soddisfacentemente; si prevede che nella prossima estate verranno iniziate le 
operazioni di montaggio.

Anche gli impianti di raffinazione del complesso petrolchimico dell'ANic gela, della 
capacità annua di lavorazione di 3 milioni di t di greggio, oltre il 30% di riserva legale, so­
no in avanzata fase di realizzazione.

La IROM ha ultimato, nel 1961, gli impegnativi lavori di potenziamento dei propri im­
pianti che aveva iniziato l’anno precedente: la  costruzione del secondo im pianto di refor­
ming catalitico (platforming uop) da 500 t  al giorno; l’installazione di un quarto serbatoio 
da 28.800 me sull'Isola dei Petroli; la costruzione di un impianto di desalinazione del greg-

3. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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gio; le modifiche agli im pianti di distillazione per aum entarne la capacità. Inoltre, ha 
incominciato i lavori per l'installazione delle attrezzature di consegna dei prodotti finiti.

All'estero, si sono conclusi, alla fine dei 1961, i lavori della raffineria della s a m ir  di 
Mohammedia (Marocco), della capacità annua  di 1.250,000 t, costru ita  dal consorzio 
s n a m  p r o g e t t i - n u o v o  PIGNONE-SAIPEM e regolarm ente en tra ta  in funzione.

In  Tunisia, è  stata  affidata alla s n a m  p r o g e t t i  la progettazione della raffineria d i  
Biserta della s t i r ,  la  cui capacità di tra ttam en to  sarà di 1 milione di t  all'anno di greg­
gio, aum entabili in seguito a 1,5 milioni di t. Le opere civili dell'impianto sono state 
avviate nei prim i mesi del 1962.

Nel Ghana, sono stati ultim ati i lavori relativi alle opere civili della raffineria di Te­
ma della consociata g h a ip  (The Ghanaian Ita lian  Petroleum Co. Ltd). Tale raffineria 
avrà una capacità annua di 1.250.000 t.

In Svizzera, sta per essere ultim ato l'im pianto di Aigle della società elvetica Raffi­
neries du Rhône, presso la quale il gruppo E.N.I. po trà  effettuare la lavorazione di circa
700.000 t di petrolio.

In  Germania, è com inciata la  costruzione della raffineria di Ingolstadt, che sarà ap­
provvigionata, come la precedente di Aigle, dall'Oleodotto dell'Europa Centrale. Un’al­
tra raffineria verrà costruita nei pressi di Stoccarda. Entram be avranno una capacità di 
trattam ento di 2.000.000 di t ciascuna, elevatile a 4 milioni di t.

332. - RAFFINAZIONE. — Nel 1961 le raffinerie alle quali è interessato il gruppo- 
E.N.I. hanno lavorato 6.508.200 t  di petrolio (tabella a), ottenendo 6.102.800 t  di prodotti 
Rispetto all'anno precedente, il petrolio lavorato e i prodotti petroliferi ottenuti sono 
aum entati dello 0,5%.

333. - DEGASOLINAGGIO. — Nel 1961, l'impianto di degasolinaggio della raffineria 
di Cortemaggiore ha tratta to  982.664.233 m e di gas naturale, estraendone 49.246 t di ben­
zina e gas liquefatti. Se a questi prodotti si aggiungono quelli ottenuti nella stessa raf­
fineria dalla lavorazione del petrolio greggio, la produzione complessiva degli impianti 
di Cortemaggiore sale a 137.336 t.

34. - Distribuzione dei prodotti petroliferi

341 .- RETE DI DISTRIBUZIONE STRADALE IN ITALIA. — Nuove stazioni di ri- 
fornimento e di servizio sono entrate in attività. Anche i punti di vendita nei centri u r­
bani sono aum entati. L'organizzazione della rete di distribuzione è stata ulteriorm ente 
perfezionata.

Ai 18 m otel in funzione alla data del 31 dicembre 1960 se ne sono aggiunti altri 10 
nelle località di Torino-Set timo Torinese, Rende, Gela, Macomer, Bologna, Macerata, Mi­
lano, Muceia, Ancora e Firenze. Altri 5 m otel sono in costruzione.

È continuato anche nel 1961 il servizio di soccorso stradale organizzato d a l l ’AGiP in 
collaborazione con l'Automobile Club d'Italia, che in sette anni di attività ha totalizzato
27.000 interventi e 880.000 km di percorrenza.

Nel solo 1961 sono stati effettuati circa 6.000 interventi, con una percorrenza di qua­
si 195.000 km.

Ministero
delle Partecipazioni Statali
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342. - VENDITE. — Carburanti. - R ispetto all'anno precedente, le vendite comples­
sive di benzina dell'agip sul m ercato nazionale sono aumentate del 30,4% e cioè in mi­
sura decisamente superiore all'aumento dei consumi di benzina in Italia (23,3%). Le ven­
dite di supercarburante hanno registrato un incremento del 55,2% e quelle di benzina 
normale del 21,7%.

Anche le vendite di gasolio per autotrazione hanno segnato un aum ento (16,2%) sen­
sibilmente maggiore di quello nazionale, che è stato del 12,2%.

L’agip ha pertanto ulteriormente migliorato la sua posizione sul m ercato italiano, 
ove, nella graduatoria delle società distributrici di prodotti petroliferi, occupa ormai da 
tempo il primo posto.

Olio combustibile. Nel 1961, le vendite di olio combustibile hanno registrato  in com­
plesso un incremento del 19,7% (consumi nazionali: +  20,4%). Nel settore dei bunke­
raggi internazionali si è registrato un aum ento del 24,1%.

Gas di petrolio liquefatti. Le vendite di Agipgas per uso domestico sono aumentate 
del 7,1%, contro un aumento medio nazionale dei consumi di gas di petrolio liquefatti 
del 6,6%.

Lubrificanti. Le vendite di lubrificanti nel 1961 hanno segnato un incremento del 
30,9% (consumi italiani: +  17,1%). I progressi di maggior rilievo sono stati conseguiti 
nelle vendite di lubrificanti per auto. Ma anche negli altri settori di impiego i risultati 
ottenuti hanno largamente superato quelli degli anni precedenti.

Bitum i ed emulsioni bituminose. Le vendite non hanno registrato variazioni di ri­
lievo rispetto al 1960.

La società idrobitume zabban, con le produzioni ottenute nei suoi stabilimenti, ha 
potuto soddisfare anche nel 1961 le esigenze del mercato.

343. - ESPORTAZIONI DI PRODOTTI PETROLIFERI. — Durante il 1961 le espor­
tazioni di prodotti petroliferi effettuate dall’agip sono complessivamente aum entate ri­
spetto all’anno precedente. I principali destinatari sono stati: l ’Austria, la Germania, 
la Grecia, l ’Olanda, la Polonia, .la Svizzera e alcuni paesi dell’Africa.

344. - RETI DI DISTRIBUZIONE ALL’ESTERO. — Nel quadro del programma di 
sviluppo delFattività di distribuzione dei prodotti petroliferi all’estero, nuove società 
controllate dall’AGiP sono sorte in diversi paesi; sono proseguite altresì Je costruzioni di 
nuovi impianti in quei paesi in cui già operavano società distributrici di prodotti pe­
troliferi consociate dell’AGiP.

Nel 1961 sono state costituite le società agip (liberia) corp. con sede a Monrovia, 
agip (togo) s.a. con sede a Lomè, agip (cote d’ivoire) s.a. con -sede a Abidjan agip (Nige­
ria) ltd . con sede a Lagos, agip (dahomey) s.a. con sede a Cotonou, agip (Cameroun) s.a. 
con sede a Douala, agip (djibouti) s.a. con sede a Gibuti.

L’agip a.g. (Austria) ha continuato l'a ttiv ità  per realizzare in Austria una rete di im­
pianti per la distribuzione stradale dei carburanti. Sono già funzionanti alcuni punti 
di vendita e stazioni di servizio. La Società sta altresì sviluppando la distribuzione dei 
gas di petrolio liquefatti, iniziata nella seconda metà del 1960.

L’agip s.a. (Svizzera) sta costruendo nuovi impianti per la distribuzione stradale dei 
carburanti, che verranno ad aggiungersi a quelli già esistenti. Nel Canton Ticino, la di­
stribuzione dell’Agipgas è in fase di continua espansione.
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L'agip a.g. (Germania occidentale) ha continuato a sviluppare la sua rete di distri­
buzione stradale dei carburanti.

L'agip ltd . (Gran Bretagna) ha iniziato verso la fine del 1961 l’attività intesa a ri­
cercare ed acquisire posizioni idonee alla installazione degli impianti stradali.

L'agip ( Somalia) s.p.a. ha allo studio l’estensione della rete di distribuzione al ter­
ritorio dell'ex Somalia inglese. Nel 1961, le vendite della Società hanno registrato un 
soddisfacente incremento.

L’agip ( sudan) ltd ., I’agip casablanca e 1 ’agip tunis hanno dato inizio alla loro ri­
spettiva attività commerciale nel primo semestre del 1961. Le reti di distribuzione stra­
dale in questi paesi sono in via di sviluppo.

L'agip ltd ., di Nairobi, è stata im pegnata nella costruzione di impianti di distribu­
zione nel Kenia, nel Tanganika e nell’Uganda. Si prevede che l'attività commerciale pos­
sa avere inizio entro il 1962.

I primi impianti di distribuzione deH'AGiP Ghana cominceranno a funzionare nella se­
conda metà dell'anno in corso.

L 'asseil — alla quale il gruppo E.N.I. è interessato attraverso la sua partecipazione 
alla petrolib ia — ha continuato a sviluppare la sua attività: notevoli sono stati gli au­
menti delle vendite dei carburanti, degli oli combustibili, dei gas liquefatti e special- 
mente dei bitumi.

L'agip argentina ha ultim ato nel 1961 la  costruzione di due stabilimenti per l’im­
bottigliamento dei gas di petrolio liquefatti; uno di essi è già entrato in funzione. La 
Società ha inoltre ampliato la rete dei con cessionari di vendita dell’Agipgas, cosicché 
ha potuto sensibilmente aum entare le vendite del prodotto.

Le società olympiagas e gaz orient, che operano rispettivam ente in Grecia e nel Li­
bano nel mercato dei gas liquefatti, hanno continuato a svolgere regolarmente la loro 
attività, incrementando le vendite di Agipgas.

In Etiopia I’agip ha ulteriorm ente am pliata, estendendola a tu tto  il paese, la rete 
di distribuzione dei carburanti.

35. - Industria chimica

351. - IMPIANTI. — Al 30 aprile 1962 il montaggio dell’im pianto per la produzione 
di gomme al nerofumo nello stabilimento di Ravenna era stato ultimato. L’im pianto en­
trerà  in funzione verso la m età dell’anno.

Sempre presso lo stabilimento di Ravenna, è proseguita la costruzione dell'impian­
to per la produzione dei polimeri speciali ed  è cominciata la costruzione degli im pianti 
per la produzione di acetato di vinile, i qua li entreranno in attività neH’autunno del 1962.

La PHILLIPS carbon BLAK ita lian a  ha com pletato la costruzione dello stabilim ento 
per la produzione del nerofumo.

La società  ch im ica Ravenna, in seguito al favorevole andamento delle vendite, ha 
ritenuto conveniente aum entare la capacità produttiva deH’impianto di cloruro di vinile 
monomero e costruire un nuovo impianto p e r la produzione di copolimeri (cloruro di 
vinile e acetato di vinile).

I lavori per la costruzione dello stabilim ento deU’ANic gela  sono proseguiti con 
grande impegno: al 30 aprile 1962 risultavano ultim ate o in corso di avanzata esecuzio­
ne le principali opere edili, tra  le quali i magazzini generali, le officine, gli uffici, la men­
sa, gli ingressi e le opere relative al rifornim ento idrico ed alle costruzioni portuali,
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Sono incominciati il montaggio della centrale term oelettrica e la consegna dei mate­
riali e delle apparecchiature relative alla m aggior parte  degli im pianti che entreranno 
per prim i in esercizio. Il soddisfacente andam ento dei lavori consente di prevedere 
che ravviamento delle prim e linee di produzione avverrà verso l ’autunno del 1962. La 
progettazione degli im pianti che dovranno entrare in produzione nel 1963 è term inata 
e sono iniziate le operazioni di montaggio.

Nel mese di luglio 1961 hanno avuto inizio a Pisticci, nella Valle del Basento, i la­
vori per la costruzione del nuovo stabilim ento petrolchimico dell'ANic. Le opere civili 
proseguono alacremente m entre la progettazione degli impianti industriali è ormai in 
avanzata fase di elaborazione.

352. - PRODUZIONI. — Le produzioni dello stabilimento di Ravenna hanno supe­
rato anche nel 1961 i livelli previsti: rispetto  al 1960 la produzione di gomme è aumen­

ta ta  del 23% e quella di fertilizzanti (calcolati in term ini di azoto) del 12%.
È iniziata la produzione del cis-polibut adiene, immesso sul mercato con la deno­

minazione di Europrene-Cis; è pure cominciata, nello stabilimento sociale della p h illip s  
carbon blak ita lian a  la produzione di nerofumo, i cui campioni sono stati distribuiti 
ai clienti italiani e stranieri con promettenti risultati.

Il volume complessivo delle vendite, si a sul mercato nazionale, sia sui mercati este­
ri, ha in larga m isura superato quello del 1960: il suo incremento è stato del 26,4% (in 
contenuto di azoto per i fertilizzanti, e del 21,9% per la gomma sintetica.

353. - RICERCHE DI SALI POTASSICI. — Le società salpo e sipo, che effettuano la 
ricerca m ineraria dei sali potassici occorrenti per la produzione di fertilizzanti comples­
si, hanno svolto anche nel 1961 u n ’intensa attiv ità  di rilevamento geologico, di sondag­
gio elettrico e meccanico e di delimitazione dei giacimenti individuati.

In particolare la sipo ha proseguito i lavori per la determinazione del cubaggio dei 
minerali rinvenuti nel permesso denominato S. Antonio ed ha compiuto ulteriori per­
forazioni esplorative nei permessi di ricerca Platani e Millaga.

36 - Energia nucleare

361. - ATTIVITÀ' DI RICERCA E DI STUDI. — L’unificazione dei laboratori della 
agip nucleare e della società laboratori r iu n it i  stu d i e  ricerch e, avvenuta nel 1960, ha 
consentito il migliore e più razionale svolgimento di una vasta attività di ricerca scien­
tifica e tecnologica in campo nucleare.

In collaborazione con il Comitato Nazi onale per l’Energia Nucleare (cnen) e la  Nu­
clear Power Plant Co. (nppc), I’agip n u cleare  ha dato ulteriore sviluppo al programm a 
di irraggiamento di campioni di leghe di u ran io  nel reattore di Ispira: alla fine dell'apri­
le 1962 era term inato l'irraggiamento del prim o complesso di campioni del reattore 
Ispra I — da sottoporre a successivo esame metallurgico nel laboratorio a celle calde 
del cnen alla Casaccia — ed era iniziata la preparazione di un secondo complesso di 
campioni.

La progettazione del prototipo di reattore da 30 MW termici, refrigerato e mode­
rato a liquido organico, che il cnen aveva affidato all'AGiP nucleare, è prossima ad esse­
re ultimata e consente fin d'ora l ’ordinazione dei principali componenti del reattore.

L'impianto, per il quale sono iniziati i lavori di scavo, sorgerà nei pressi di Casti­
glione dei Pepoli, a circa 50 km da Bologna.



39

Stato di previsione Ministero
per l’esercizio finanziario delle partecipazioni Statali

1963-64

Gli studi sui reattori a gas-grafite, iniziati nel 1960 e continuati nell'ultimo eser­
cizio, hanno consentito all’AGip nucleare di elaborare, in collaborazione con il cnen, un 
program m a di ricerche e sviluppo, che è s ta to  presentato nel marzo del 1961 all'Eu- 
ratom  per il suo eventuale inserimento nei programmi di quell’organismo. Contempora­
neamente sono stati avviati degli studi di base per definire con maggior precisione al­
cuni elementi caratteristici del reattore.

A Montecuccolino, nei pressi di Bologna, sono cominciati i lavori di costruzione e di 
montaggio del reattore di ricerca del tipo Argonaut, che I’agip nucleare ha progettato 
nel quadro di un accordo di collaborazione con l’Università di Bologna. Si prevedere 
che il reattore diventerà critico entro il 1962.

362. - CENTRALE DI LATINA. — Un notevole progresso hanno compiuto i lavori 
di progettazione e di costruzione della Centrale nucleoterm oelettrica di Latina della 
sim ea.

In particolare, I’agip nucleare ha com pletato la progettazione di dettaglio cosic­
ché è stato possibile ultim are il collocamento degli ordini e rassegnazione degli ap­
palti.

Al 30 aprile 1962, le opere civili e gli edifici principali deH'impianto erano pratica- 
mente ultimati.

Alla stessa data, le opere di presa, adduzione e restituzione dell’acqua di refrige­
razione erano in costruzione ed il montaggio delle turbine e delle apparecchiature rela­
tive era prossimo ad essere term inato.

Anche il montaggio dei quadri di controllo della centrale e della rispettiva strum en­
tazione era in avanzata fase di realizzazione.

Nel 1961 sono inoltre incominciate le prove di funzionamento delle soffianti del­
l'anidride carbonica. Al 30 aprile 1962, tali prove risultavano in via di completamento. 
La posa in opera della grafite del m oderatore aH’interno del contenitore in pressione 
(vesel) era stata eseguita per oltre il 50%.

All’avviamento degli im pianti sono s ta ti adibiti i tecnici della sim ea che hanno fre­
quentato appositi corsi di addestram ento in Italia e all’estero, sia presso centrali nu­
cleari, sia presso centrali convenzionali.

Nel mese di dicembre 1961 è stato stipulato con la United Kingdom Atomic Energy 
Authority (ukaea) il contratto per l’acquisto delle prime 400 t. di combustibile.

Inoltre, è stato concluso un accordo con  l’Euratom , in base al quale la Comunità 
Atomica si impegna a contribuire alla spesa relativa al combustibile nucleare con la 
somma di 4 milioni di dollari, subordinandone il pagamento alla condizione che il com­
bustibile venga acquistato nell'area com unitaria. La simea, da parte sua, fornirà aH’Eri- 
ratom  dati ed informazioni sulla centrale di Latina.

363. - RICERCHE DI MINERALI RADIOATTIVI. — La somiren ha continuato la 
ricerca di minerali radioattivi in  territorio nazionale.

L’attività è stata particolarm ente in tensa nel giacimento di Novazza in Val Seria- 
na (Lombardia), dove sono stati scavati c irca 1.000 m. di nuove gallerie e sono state de­
limitate 600.000 t di minerale al tenore me dio dello 0,12% di UO*.

In Val Rendena sono state com pletate le  esplorazioni di alcune lenti mineralizzate, 
individuate in precedenza.

La scoperta dei giacimenti di Novazza — la più cospicua riserva di minerali ra­
dioattivi del nostro paese — della Val M oira (Piemonte) e della Val Rendena (Trentino)
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rappresentano i risu ltati positivi ottenuti dalla somiren. Sembra tuttavia improbabile 
che nell'immediato futuro si possa passare alla fase dello sfruttam ento industriale: nel 
1961 si è infatti ulteriorm ente accentuata nel mercato mondiale la flessione dei prezzi 
dei minerali d’uranio dovuta all'eccedenza dell'offerta rispetto alla domanda. Tale ecce­
denza è la risultante, da un lato, dei cospicui ritrovam enti verificatisi in m olti paesi e, 
dall’altro, degli ancora modesti impieghi del minerale per usi non strettam ente militari.

37. - Altri settori operativi

371. - INDUSTRIA MECCANICA. — Il nuovo pignone ha effettuato nel 1961 i pre­
visti lavori di ampliamento e di modernizzazione degli impianti.

Nel mese di maggio del 1961 la Società ha acquistato la proprietà del complesso 
aziendale di Talamona (Sondrio), di cui già curava la gestione per conto della snam.

Nel mese di settem bre ha avuto inizio la costruzione dello stabilimento di Vibo Va­
lentia (Catanzaro) destinato alla produzione di carpenteria metallica e caldareria. Lo 
stabilimento avvierà la produzione nel luglio del 1962 .

Nello stabilimento di Firenze sono sta te  costruite nuove campate a s tru ttu ra  me­
tallica per l’ampliamento della sezione meccanica e del magazzino generale, nonché per 
la sistemazione dei reparti di carpenteria. Inoltre era in costruzione, al 30 aprile 1962, 
un grande capannone completo di servizi ed  attrezzature destinato alla sezione mec­
canica.

Nello stabilim ento di Massa, oltre alla costruzione di nuove campate a stru ttura  
metallica, sono stati eseguiti nel reparto stam paggio l’installazione di un  forno a suola 
mobile per il riscaldo delle lamiere nonché il montaggio di due grosse presse. Altre ope­
re per il potenziamento di alcuni reparti saranno realizzate nel 1962.

La produzione di im pianti di perforazione si è m antenuta, nel 1961, allo stesso li­
vello dell'anno precedente. Durante l'esercizio sono state consegnate 6 sonde per pro­
fondità variabili tra  i 1.800 ed i 6.500 m e 35 unità per il pompamento del petrolio 
greggio dai pozzi. Sono state inoltre acquisite le ordinazioni di 3 im pianti per profon­
dità fino a 6.500 m e di 160 unità di pompamento.

Nel settore dei compressori e dei m otocom pressori alternativi, la produzione è au­
m entata, nel 1961, di oltre il 45% rispetto all'anno precedente. Sono stati consegnati 
macchinari a clienti italiani e stranieri per una potenza complessiva di circa 77.000 HP 
e sono state acquisite forniture per un  to ta le  di altri 177.000 HP circa di potenza. An­
che le vendite di compressori di media e piccola potenza hanno avuto un considere­
vole incremento.

Nel campo dei compressori centrifughi gli ordini acquisiti hanno raggiunto un vo­
lume soddisfacente: alla fine del 1961 erano in corso di progettazione o di costruzione 
macchine per una potenza complessiva di circa 50.000 HP.

La produzione di pompe centrifughe, avviata negli ultim i mesi del 1960, ha avuto 
un notevole sviluppo; al 31 dicembre 1961 erano in costruzione oltre 1.000 unità di va­
rio tipo e  potenza, tra  cui le grosse e l e t t r o  pompe per oleodotti commissionate dalla 
Unione Societica.

È cominciata, in cooperazione con la G eneral Electric Co. di New York, la produ­
zione di turbine a gas di grande potenza ed hanno avuto luogo le prim e consegne di val­
vole a saracinesca di vario tipo e diametro.
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Nel settore della carpenteria leggera le consegne effettuate nel 1961 di prodotti va­
ri (bombole per gas liquefatti, chioschi per distributori di benzina, ponti per il solleva­
mento di autoveicoli) hanno raggiunto un v olume complessivo pari a 10.000 t, a fronte 
delle 8.500 t consegnate nel 1960.

La produzione di getti di ghisa, che nel 1960 era stata di 4.900 t è salita a 5.700 t  circa
Nel settore degli im pianti petroliferi, le apparecchiature consegnate nel 1961 hanno 

superato le 15.000 t, con un incremento di oltre il 70 % rispetto all’anno precedente. 
Fra l'altro, sono state eseguite la fornitura di due serbatoi di stoccaggio da 38.000 me 
e delle colonne deirim pianto topping per lo stabilimento petrolchimico dell'ANic gela, la 
consegna dell'ultimo lotto di m anufatti per la raffineria di Mohammedia in  Marocco e le 
prime spedizioni di im pianti per la raffineria di Aigle in Svizzera. Sei grossi serbatoi sfe­
rici per gas di petrolio liquefatti, da 1.000 me ciascuno, sono stati spediti in Argentina 
all'ente statale Gas del Estado, che ne ha commissionati altri sei. Sono state inoltre ac­
quisite im portanti ordinazioni per forniture 'idi impianti di raffinazione in Germania, 
Ghana, Jugoslavia e Tunisia.

Nel cantiere di Marina di Carrara è sta ta  varata, nel 1961, una seconda piattaform a 
mobile autosufficiente per perforazioni in mare, il Perro Negro (la prim a piattaform a 
del genere era stata varata l’anno precedente), alla quale farà seguito una terza installa­
zione simile alle prim e due, ma idonea ad operare anche su fondali di maggiore pro­
fondità.

La produzione degli im pianti per la distribuzione automatica dei carburanti e quella 
dei misuratori di gas sono state notevolmente sviluppate.

Tra i contratti che impegnano l’attività del nuovo pignone per i prossim i anni ri­
veste una particolare im portanza quello stipulato da un consorzio di aziende italiane 
per la costruzione del gasdotto Santa Cmz-Buenos Aires (Argentina): sono previste for­
niture, in un periodo di cinque anni a partire dal 1962, di motocompressori di gas, tur­
bine a gas, turbocom pressori, valvole a saracinesca, im pianti di disidratazione e d i dega­
solinaggio.

La società pignone sud, consociata del nuovo pignone, ha iniziato, nel giugno del 
1961, la costruzione dello stabilim ento di Bari, in cui saranno prodotte apparecchiature 
varie per la regolazione ed il controllo dei processi industriali destinate sia al mercato 
interno, sia all’esportazione. Lo stabilimento è stato completato in un anno e sta per en­
trare  in funzione.

Nel settembre del 1961 è stata costituita, per iniziativa del nuovo pignone e della Fi­
nanziaria Ernesto Breda, la società fu cin e  m eridionali (si veda il punto 211).

La Società costruirà nell’area industriale di Bari uno stabilimento per la produ­
zione, la lavorazione e la vendita di m ateriale siderurgico e di altri m etalli e leghe, che 
in precedenza venivano parzialm ente im portati, nonché per la costruzione ed il com­
mercio di macchine industriali.

327. - PROGETTAZIONI, MONTAGGI E PERFORAZIONI MINERARIE PER CONTO 
DI TERZI. — Le società snam progetti e saipem hanno realizzato, nel 1961 e nel primo 
quadrim estre del corrente anno, notevoli progressi in tu tti i settori operativi.

La snam progetti ha eseguito, nel campo dei trasporti per condotta, lavori di pro­
gettazione, di direzione lavori e di consulenza in Italia e all’estero. Al 30 aprile 1962 
erano in corso tra  l’altro le seguenti opere: per conto della snam, la progettazione dei 
metanodotti Ferrali dina-Bari-Monopoli, Vasto-Terni Roma e GaglianoGela; per conto della
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stessa s n a m  e di sue consociate, la progetta zione di dettaglio e La supervisione al mon­
taggio delle tubazioni dell’Oleodotto deU’Europa Centrale; per il Governo dellTndia lo 
studio generale e la progettazione prelim inare di una rete  di oleodotti colleganti Barauni, 
nel Bihar, con Calcutta e Nuova Delhi; per il Consorzio SAiPEM-iSiderexport la proget­
tazione esecutiva del gasdotto Santa Cruz-Buenos Aires in Argentina.

Nel settore della raffinazione, è stata completata, in Italia, la progettazione per la 
ANic gela  di due unità di topping, due di reforming  catalitico e due di desolforazione ca­
talitica del gasolio, ed è cominciata, per conio delJ’ANic, la progettazione della raffineria 
di S. Nazzaro de’ Burgondi (iPavia).

All'estero, è stata condotta a termine, ad opera di un  consorzio costituito, oltre che 
dalla snam progetti, dal nuovo pignone e dalla saipem, la  costruzione della raffineria di 
Mohammedia (Marocco); ai prim i di gennaio del 1962 essa è stata consegnata, completa 
e funzionante, alla committente sam ir nel termine contrattuale di 22 m esi. Sempre al­
l'estero, la snam progetti ha ultim ato la progettazione degli impianti di topping  e di re­
forming  catalitico della raffineria di Aigle (Svizzera) e ha acquisito dalla s t ir  la com­
messa per la costruzione della raffineria di Biserta (Tunisia).

Anche la raffineria di Tema ('Ghana) verrà fornita, completa e funzionante, da un 
consorzio cui partecipa la snam progetti unitam ente al nuovo pignone e a lla  saipem.

Nel settore petrolchimico, mentre è continuata la progettazione per I’anic deirim­
pianto gomme speciali dello stabilimento di Ravenna, sono stati ultim ati, per il com­
plesso industriale dell’ANic gela, i progetti relativi alle unità di polietilene, di sintesi 
dell’ammoniaca, di frazionamento deH’aria e del gas, di compressione dei fluidi.

Altri im portanti lavori di progettazione nel campo petrolchimico e chimico sono stati 
eseguiti, o erano in corso alla data del 30 aprile 1962, per conto dell’en te  sovietico 
Techmashimport e dell’ente rum ano Masino import.

Nel settore edile le opere di maggiore impegno curate dalla snam progetti nel 1961 
sono il secondo palazzo degli uffici di Meta napoli a S. Donato Milanese, il palazzo uffici 
dell’E.N.I. nel quartiere eur a Roma e i grandi motel dell’AGip a Metanopoli ed a Firenze.

Tra i lavori di progettazione devono essere infine segnalati quelli relativi a centrali 
term oelettriche eseguiti per conto di società del gruppo E.N.I. e, tra  gli studi, quelli 
condotti in collaborazione con la società laboratori r iu n it i  studi e  r ic e r ch e  per la messa
a. punto di muovi processi di lavorazione nei settori petrolifero e dhimieo.

La saipem ha  intensificato la propria attiv ità  sia nel settore dei montaggi sia in 
quello delle perforazioni per conto di terzi. Il Servizio montaggi ha eseguito in preva­
lenza lavori per le società del gruppo E.NJ.

In Italia, oltre alla costruzione per conto della snam dì nuovi m etanodotti e dei 
primi tronchi deH'Oleodotto deirE uropa Centrale, è stata eseguita a Gela, per I'agip mi­
neraria, la posa di un oleodotto sottomarino e di reti di raccolta del petrolio, nonché il 
montaggio di serbatoi. Sempre per conto dell’AGiP m ineraria sono stati costruiti altri im­
pianti di produzione e metanodotti rispettivamente a Ravenna ed a Ferrandina. Nel set­
tore petrolchimico, sono stati completati a Ravenna alcuni impianti appartenenti alla 
anic e a sue consociate, mentre è cominciato il montaggio degli impianti dello stabili­
mento dell’ANic gela. Per conto dell’AGiP è stata effettuata, tra l ’altro, la posa di gasdotti 
e oleodotti e sono stati m ontati numerosi serbatoi per prodotti petroliferi e per gas di 
petrolio liquefatti. Per conto dell'AGlP n u cleare  e della sim ea sono continuati i lavori di 
costruzione della centrale elettronucleare di Latina.

Tra le opere eseguite in Italia per conto di società del gruppo E.N.I. sono ancora 
da ricordare il potenziam ento di alcuni im pianti presso la raffineria IROM di Venezia-
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Porto Marghera ed il montaggio delle piattaform e mobili autosufficienti per la perfora­
zione sottom arina fabbricate dal nuovo pignone.

All'estero, la saipem ha portato a compimento o ha in corso di esecuzione im portanti 
opere nel settore del trasporto e della lavorazione degli idrocarburi.

In Argentina, su ordinazione dell’ente Yacimientos Petroliferos Fiscales, è stato com­
pletato un m etanodotto di 27 km di lunghezza e proseguiva, al 30 aprile 1962, la costru­
zione della rete di collegamento dei pozzi con i centri di raccolta nel campo petrolifero di 
Comodoro Rivadavia. Un consorzio, costituito tra ia saipem e la Siderexport, ha stipu­
lato nell’ottobre del 1961 un contratto con l’ente argentino Gas del Estado per la costru­
zione del gasdotto Santa Cru/.-Buenos Aires di 1.716 km di lunghezza.

In India sono proseguiti, in collaborazione con la società tedesca Mannesmann, i la­
vori di costruzione dell’oleodotto Nahorkatiya-Barauni, di 1.140 km  di lunghezza.

In Iraq  è stato realizzato nella zona di Bassora un sistem a di metanodotti, com­
pleto di im pianto per la disidratazione del gas.

In Svizzera sono cominciati sia il montaggio della raffineria d i  Aiigle sia la posa del 
tratto  e lv e t i c o  dell'Oleodotto deH’Europa Centrale.

Tra le altre attività del Servizio montaggi della saipem sono da segnalare la costru­
zione di serbatoi dell’AGip nel Ghana e nel Sudan e della cope in  Egitto e la produzione 
di tubi saldati a spirale nell'apposito im pianto di S. Nazzaro de’ Burgondi (Pavia).

Nel settore delle perforazioni, oltre all'attività svolta in Italia  per I’agip mineraria, 
e nel Mar Rosso per la cope (si vedano i punti 311 e 312), la saipem ha continuato l’ese­
cuzione dei lavori previsti dagli accordi in vigore con l'ente argentino Yacimientos Pe­
troliferos Fiscales per la perforazione di 600 pozzi di coltivazione nella zona di Como­
doro Rivadavia in Patagonia. Alla fine del 1961 risultavano completati 410 pozzi ed 
erano stati complessivamente perforati, dallm izio dell’attività (novembre 1959), 708.728 
metri.

373. - INDUSTRIA TERMOELETTRICA. — Nel 1961 la produzione della centrale di 
Tavazzano della s te i  è stata di circa 1.390 milioni di kWh. L’utilizzazione annua della po­
tenza installata è risultata di 5.245 ore ed il consumo specifico medio inferiore a 2.300 
kcal/kWh. È prevista l’installazione di un nuovo gruppo di 140.000 kW.

374. - INDUSTRIA TESSILE. — Agli inizi del 1962, I’anic e la sofid  hanno perfezio­
nato l'acquisto di una partecipazione di maggioranza nella società lanerossi. L’integra­
zione dellattiv ità dell'ANic con quella della lavorazione e della distribuzione dei tessuti 
consentirà l'utilizzazione completa delle fibre sintetiche che saranno prodotte dallo sta­
bilimento petrolchimico di Pisticci.

La società lanerossi, nei suoi otto stabilim enti (1 a Vicenza, 3 a Rocchetto. 2 a 
Schio, 1 a Due Ville, 1 a Pieve Bellicino), tu tti in provincia di Vicenzia, esegue una 
vasta gamma di lavorazioni tessili, apprezzate, sui mercati nazionali ed esteri, da una 
numerosa clientela: nel 1961 le vendite sono state assorbite per il 68 % dal m ercato in­
terno, per il 27 % dai m ercati esteri e per il 5 % dalle forniture ad enti pubblici.

Attraverso le sue consociate la Società realizza a sua volta l'integrazione delle pro­
prie attività con i settori direttam ente o indirettam ente interessati aU’industria tessile. 
Tali consociate sono: la sapel, che opera nei settore delle pelli lanute, curando il recu­
pero della lana e la concia; la s.m.i.t., alla quale è affidata la fabbricazione dei telai; la 
ROSsiFLOORj ohe si occupa della produzione e del commercio dei tappeti; la term otex, 
interessata ai brevetti ed allo sviluppo di speciali coperte di lana (termocoperte) ap­
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prezzate in tutto il mondo; la tesfil, che cura, assieme alle consociate lanerossi com­
merciale europea e lanerossi Stoccarda G.M.B.H., le vendite al minuto della capogruppo; 
la LEBOLE euroconf, che opera nel settore delle confezioni.

38. - Studi e ricerche scientifiche

La società laboratori r iu n it i stu d i e  r ic e r ch e  ha svolto un ’intensa attività di ri­
cerca scientifico-tecnica nei diversi cam pi di interesse del gruppo E.N.I.; gli organici sono 
stati am pliati e numerose attrezzature scientifiche sono state acquistate.

Nel campo nucleare è stato svolto un ampio program m a di lavoro sui com bustibili 
per reattori e sul com portamento dell'uranio e delle sue leghe sotto irraggiamento neu- 
tronico.

Nel campo petrolifero le ricerche eseguite sui processi di estrazione con solventi se­
lettivi hanno portato alla realizzazione di un procedimento originale, che è stato protetto  
con brevetto e sarà sviluppato su iscala pilota.

Nel campo petrolchim ico sono stati sviluppati studi sulla produzione di monomeri 
per la fabbricazione di gomme sintetiche e di materie plastiche. L’intenso lavoro svolto 
nella ricerca di nuovi catalizzatori di polimerizzazione ha reso possibile il deposito di nu­
merosi brevetti.

Come per il passato, una parte  dell’a ttiv ità  è stata dedicata all’assistenza tecnica 
alle società del Gruppo per la soluzione di problem i specifici. Notevole sviluppo ha avuto, 
in particolare, l’assistenza relativa a  problem i di documentazione e brevettazione.

Presso la Scuola di Studi Superiori sugli Idrocarburi sono stati svolti corsi di prepa­
razione post-universitaria nelle discipline tecnico-scientifiche ed economiche deH'energia.

Al quinto anno accademico sono stati ammessi, dopo una rigorosa selezione tra  i 
numerosi candidati, 50 giovani, 40 dei quali stranieri.

È proseguita la pubblicazione del periodico « La Scuola in Azione », nel quale ven­
gono raccolti, oltre ai sunti delle lezioni, studi monografici originali.

4. — PERSONALE

41. - OCCUPAZIONE

Alla data del 31 dicembre 1961, il gruppo E.N.I. occupava complessivamente 47.804 
persone (tabella a). Di queste, 11.831 sono entrate a far parte del gruppo E.N.I. in seguito 
all’acquisizione dei pacchetti azionari di alcune società prim a estranee al G ruppo stesso; 
delle rim anenti 35.973 unità, 29.711 risultavano assunte in Italia e 6.262 all’estero. Le as­
sunzioni effettuate in Ita lia  (tabella b) hanno registrato, nel 1961, un incremento del 
23,5 % contro un  incremento deH’11,7 % dellanno precedente.

La tabella c presenta la ripartizione per titoli di studio del personale deU’E.N.I., 
nonché delle società caposettore e  delle consociate, appartenente alle categorie dei diri­
genti e  degli impiegati.
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Tabella 41 a. Personale del gruppo E.N.I. ripartito per categorie (a):
31 dicembre 1961

Categorie

Dirigenti 
Impiegati 
Intermedi 
Operai

T otali

(a) sono esclusi gli appartenenti alle società in cui l ’E.N.I. detiene una partecipazione infe­
riore al 50% del capitale.

Assunti Assunti
Apporto

nuove Totali
in Italia a ll’estero società

425 25 36 461
11.589 1.347 1.044 14.005

945 — 154 1.099
16.752 4.890 10.597 32.239

29.711 6.262 11.831 47.804

Tabella 41 b. Personale del gruppo E.N.I. assunto in Italia 
ripartito per categorie sindacali: 1956-1961

(dati di fine anno)

1956 1957 1958 1959 I960 1961

Dirigenti 214 272 301 329 365 425
Impiegati 6.112 7.104 7.600 8.058 9.430 11.589
Intermedi 392 520 624 672 798 945
Operai 10.883 12.019 12.177 12.483 13.467 16.752

T otale 17.601 19.915 20.702 21.542 24.060 29.711

L'E.N.I. e le società del Gruppo hanno assunto nel decorso esercizio in Italia ed al­
l’estero 8.805 persone: la snam e consociate hanno effettuato il 56,4 % di tali assunzioni 
(di cui poco più di un terzo la saipem); I’agip e consociate il 17 %; I’anic e consociate 
il 17,1 %; I’agip m ineraria e consociate il 7,8 %; I’agip nucleare e consociate l’l,2 %, ed 
infine l ’E.N.1. lo 0,5 %.

Nel 1961, l’E.N.1. e le società del Gruppo sono state impegnate ancor più che nel 
precedente esercizio nella selezione e nel reclutamento del personale di tu tte  le cate­
gorie professionali.

Allo scopo di assicurarsi la collaborazione dei giovani più qualificati che escono dalle 
facoltà di ingegneria, chimica, economia e commercio e dagli istitu ti tecnici industriali, 
l’E.N.I. ha stabilito sistematici e proficui rapporti con le autorità accademiche e scola­
stiche e con gli stessi studenti, promuovendo con questi degli incontri per inform arli 
sulle possibilità di lavoro che le aziende del Gruppo possono offrire.

L’inserimento dei neo-laureati e dei neo-diplomati — secondo una pratica ormai in 
atto da anni, che ha dato soddisfacenti risultati — è stato preceduto da una valutazione 
selettiva basata sui voti di laurea o di diploma, su una intervista con i funzionari del- 
I’E jN.I. preposti al reclutamento e sui risu ltati di un esame tecnico-professionale.
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Tabella 41 c. Dirìgenti e impiegati del gruppo E.N.I. 
ripartiti per titolo di studio: 31 dicembre 1961

Agip
Agip

Minerario, Snam Anic
Agip

Nucleare
E.N.I. e con­

sociate 
(a)

e con­
sociate 

(t>)
e con­
sociate 

(e)
e con­
sociate 

(d)
e con­
sociate 

(e)

Totali

D irigenti: 33 108 52 113 76 11 399 (/)
laureati in discipline scientifico-

tecniche
di cui laureati in ingegneria

5 48 46 85 56 14 254
208

laureati in discipline umanistico-
amministrative 25 33 3 20 12 2 95
di cui laureati in economia e
commercio 38

diplomati 3 19 3 7 8 1 41

Im piegati: 293 3.019 LI 54 3.501 1.903 425 10.895 (f)
laureati in discipline scientifico-

tecniche
di cui laureati in ingegneria

9 206 334 361 415 111 1.436 
930

laureati in discipline umamstico-
amministrative
di cui laureati in economia

91 392 47 170 85 12 797
441

e commercio
diplomati 83 1377 930 1.857 984 209 5.440

(a) sono compresi anche i dipendenti delle società Idrobitum e Zabban, Irom, Petrolibia, Semi.
(b) » » » » » » Mineraria Somala, Ravennate Metano.
(c) * » » » » » A m p , Metano Città, Nuovo Pignone, Pi­

gnone Sud, Saipem, Segisa, Snam  progetti, 
Stiem .

(d) » » » » » » A nic Gela, Laboratori R iuniti S tud i e R i­
cerche, Phillips Carbon Black. Italiana, So­
cietà Chimica Ravenna.

(e) » » » » » » Simea, Somiren.
(f) m ancano i dati della Starne (n. 26 dirigenti, n. 517 impiegati).

N ota : Nel presente prospetto  non è stato considerato il personale «m arittim o».

L'opera di formazione professionale dei giovani laureandi e diplomandi è continuata 
anche nel 1961, sia con la concessione di borse di studio (40 delle quali a favore di allievi 
della Scuola di S tudi Superiori sugli Idrocarburi), sia con tirocini pratici presso le so­
cietà operative, sia con visite ad im pianti e cantieri del Gruppo.

Una particolare menzione m erita l'iniziativa assunta daH'E.N.I. nei confronti di al­
cune categorie di lavoratori emigrati all'estero.

Attraverso la stampa, un appello è stato rivolto ai tecnici italiani che lavorano presso 
aziende straniere, offrendo loro la possibilità di un vantaggioso inquadram ento nella 
Azienda dello Stato. L'azione deU’E.N.I. ha raccolto vasti consensi, tanto che in breve 
tempo sono giunte agli uffici dell’Ente migliaia di domande d'impiego.

42. — PREPARAZIONE DEL PERSONALE E AZIONE ANTINFORTUNISTICA. — Nel 1961, 
l'E.N.I. ha ulteriommente sviluppato la sua attività nel settore della formazione e del­
l'addestram ento del personale.

Nel periodo 1° maggio 1961-30 aprile 1962 l'Istitu to  Direzionale e Tecnico, ha svolto 
cinque carsi di formazione della durata di 5 settimane per dirigenti ed impiegati di l a 
categoria, ai quali hanno partecipato 128 persone.
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Inoltre, per la preparazione e l'aggiornamento del personale tecnico, l ’Istitu to  ha or­
ganizzato: un corso di ingegneria petrolifera di 5 mesi, cui hanno partecipato 16 inge­
gneri; due corsi di petrolchim ica e raffinazione petrolifera, anch’essi di 5 mesi, frequen­
tati da 31 impiegati; tre  corsi di specializzazione commerciale di 3 mesi, i quali hanno 
avuto la partecipazione di 88 impiegati; due corsi di aggiornamento di 10 giorni, ai quali 
hanno preso parte oltre 40 impiegati.

L'esigenza delle società del Gruppo di disporre di personale particolarm ente qualifi­
cato in specifici settori di attività ha reso necessaria l’organizzazione di carisi particolari 
su determinate materie. L 'Istituto ha quindi organizzato: due corsi dì tecnica direzio­
nale della durata di 4 mesi, con la partecipazione di 67 impiegati; un corso di statistica 
applicata della durata di 1 mese, cui hanno partecipato 18 impiegati; u n  corso di pro­
grammazione degli investimenti, durato 5 settimane, con la partecipazione di 24 im­
piegati.

Complessivamente, 415 persone hanno frequentato i corsi dell’Istitu to  Direzionale s 
Tecnico.

Le società del Gruppo hanno anche svolto direttam ente un'intensa attività nel settore 
dcH'addestramento per assicurare alla loro espansione operativa u n ’adeguata disponibi­
lità di personale. Esse sono state soprattu tto  impegnate nella formazione dei nuovi as­
sunti al fine di facilitarne il più proficuo inserimento neH’ambiente di lavoro. Tale for­
mazione ha richiesto l'organizzazione di numerosi corsi di istruzione tecnica che si sono 
tenuti presso i centri di addestram ento di Ravenna (per operai di im pianti chimici ed 
operai di manutenzione), di Cortemaggiore ^(per addetti alla perforazione ed alla pro­
duzione), di Metanopoli (per saldatori e varie specializzazioni meccaniche), d i Latina, 
Ferrandina e Caviaga (per addetti ai montaggi di im pianti industriali).

L’espansione delle attività deH’E.N.I. nel Mezzogiorno ha pósto alle società del 
Gruppo che operano in quelle regioni il problem a di qualificare, attraverso appositi 
corsi, la manodopera locale che sarà assorbita dagli stabilimenti in costruzione.

Nel 1961 hanno cominciato a svolgere la loro attività i centri di addestramento di 
Gela: uno per operatori chimici organizzato dall’ANic, ed uno per addetti alla manuten­
zione di impianti chimici organizzato daH'E.N.1. e dall’iNAPLl. In tali centri sono stati 
addestrati 300 operai. Un altro centro verrà costituito a Pisticci in collaborazione fra 
l'E.N.I. e le industrie private.

Infine, vanno ricordati i corsi d é l l ’AGiP m i n e r a r i a  per la formazione dei capi asse­
gnati alle unità periferiche di perforazione; i corsi per gestori de ll 'A G ip ; i corsi della 
a n i c  per la preparazione dei tecnici e delle maestranze del Ghana e dal Marocco; i corsi 
per la formazione degli addestratori tenuti a Cortemaggiore e a Ravenna daH 'A G iP  m i n e ­
r a r i a  e d a l l ’A N lc.

Come gli altri anni, anche nel 1961 il settore antinfortunistico è stato oggetto di par­
ticolare cura: le condizioni di sicurezza sul lavoro sono state ulteriorm ente migliorate 
con l ’introduzione di nuove e più adeguate misure prevenzionali; sono stati organizzati 
numerosi corsi di aggiornamento per gli addetti alla prevenzione; nei program m i dei 
corsi di addestramento professionale sono state inserite lezioni di anti-infortunistica.

I comitati idi sicurezza funzionanti presso le varie unità del Gruppo hanno svolto 
inoltre un'efficace e lodevole attività.

La m ostra della sicurezza allestita a Gela, i concorsi della sicurezza, u n ’efficace 
opera di propaganda per mezzo di opuscoli, conferenze e proiezioni, hanno efficacemente 
contribuito a dare al personale una maggiore sensibilità nel settore della prevenzione 
dagli infortuni.
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Un centro sanitario, dotato di moderni apparecchi clinici e terapeutici, è stato isti­
tuito a Metanopoli. In  tale centro vengono effettuate visite mediche e psicotecniche delle 
persone di cui è prevista l ’assunzione, nonché le visite periodiche previste dalla legge.

RELAZIONI SINDACALI. — La rappresentanza sindacale delle aziende deil’E.N.I. 
è affidata all’Associazione Sindacale fra le Aziende Petrolchimiche e collegate a  parteci­
pazione statale ( a .s .a j .).

L'azione contrattuale dell'A.s.A.P. si differenzia a seconda dei settori ai quali ap­
partengono le aziende dell'EjN.I.: nei setto ri petrolifero, chimico, m etanifero vige in­
fatti una regolamentazione del tu tto  autonom a dei rapporti di lavoro, cui sono esclusi­
vamente interessati i rappresentanti sindacali dei lavoratori delle aziende del Gruppo e 
I’a.s.a.p. stessa; nei settori metalmeccanico, elettrico, giornalistico, m arittim o vige invece 
una xegolamentazione più  generale che interessa anche aziende private o altri enti pub­
blici di gestione. M entre nei confronti dei p rim i l’Associazione è l ’unico contraente in 
rappresentanza delle aziende interessate, rispetto  ai secondi è uno dei contraenti.

Nel 1961, l'Associazione ha  svolto una vasta e complessa attività contrattuale: ha 
concluso il rinnovo dei contratti per i lavoratori petrolieri, chimici e m etanieri; ha sti­
pulato l'accordo integrativo per le aziende metalmeccaniche del Gruppo; è intervenuta 
nella stipulazione del nuovo contratto della gente di m are riguardante il settore m arit­
timo delle partecipazioni statali. Inoltre è intervenuta per disciplinare alcuni particolari 
aspetti del rapporto di lavoro al livello delle singole aziende: tra essi, i cottim i e le paghe 
di classe dei lavoratori del nuovo pignone nonché la razionalizzazione dei compensi per 
talune lavorazioni degli stabilim enti Agipgas, anche in funzione daH’am modernam ento 
dei processi produttivi.

In generale, l'azione dcH'A-S-A-P. si è ispirata aH'accqglimento dei seguenti princìpi: 
avvicinamento delle condizioni normative degli operai a quelle degli impiegati; attuazione 
della parità salariale fra personale maschile e personale femminile; revisione delle di­
sparità salariali fra regione e regione; riduzione dell'orario di lavoro settimanale, de­
term inato in 44 ore per gli operai ed in 42 per gli operai turnisti e gli impiegati; istitu ­
zione di particolari procedure di conciliazione che prevedono l’intervento dei sindacati 
nella soluzione delle controversie che si possano verificare in sede di applicazione del 
contratto di lavoro.

Nel 1961, I’asap ha infine partecipato ai lavori delle conferenze triangolari con­
vocate dalla Presidenza del Consiglio e dal Ministro del Lavoro, nonché alle conferenze 
internazionali sui problem i del lavoro prom osse dal b it, dall’oECE e dalla cee.

Al 31 dicembre 1961 il personale del gruppo E jN J. assunto in Ita lia  (esclusi i di­
rigenti) si ripartiva, in base ai diversi contratti collettivi di lavoro, nel modo seguente:

petrolieri 12.257 41,8%
metanieri 2.275 7,8%
chimici 5.288 18,1%
metalmeccanici ' 7.648 26,1%
altri 1.818 6,2%

29.286 100,0%

PROVVIDENZE SOCIALI E ATTIVITÀ’ ASSISTENZIALI. — Nel Villaggio sociale 
di Corte di Cadore sono state costruite, nel 1961, 62 nuove villette, m entre altre 27, in 
fase di avanzata costruzione, saranno ultim ate entro il giugno del 1962. Per tale data, 
le abitazioni unifam iliari del Villaggio, saranno complessivamente 239. Nel dicembre 
successivo entrerà poi in  funzione il nuovo albergo, ohe disporrà di 150 posti-letto.
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Sempre nel Villaggio sociale, all'inizio della scorsa stagione estiva è stata aperta 
al culto la chiesa « N ostra Signora del Cadore ».

Nel 1961, le villette hanno accolto, in vari turni, 1.079 famiglie, per un totale di 
4.872 persone e di 80.576 giornate-presenza. Nell’albergo sono state ospitate 1.186 per­
sone per complessive 10.507 giornate-presenza.

Presso la colonia m ontana di Corte di Cadore hanno soggiornato, in due tu rn i di 
28 giorni, 853 bam bini con 23.771 giornate-presenza e> presso il campeggio, in tre  turni 
di 18 giorni ciascuno, 293 ragazzi e 170 ragazze per 8.424 giornate complessive di pre­
senza.

La colonia m arina di Cesenatico ha accolto, in tre turni di 27 giorni, 1.141 bambini 
per 30.690 giornate-presenza.

Le colonie ed il campeggio hanno quindi ospitato 2.457 figli di lavoratori del Gruppo, 
totalizzando 62.885 giornateipresenza.

Durante il 1961 sono stati assegnati 151 nuovi alloggi aziendali a Metanopoli, a Ra­
venna ed in altre  sedi di lavoro ad altrettante famiglie di lavoratori. Al 31 dicembre 1961 
gli alloggi aziendali costruiti dalle società del gruppo E.N.I. erano 1.868, quelli costruiti 
attraverso l'iNA-casa e le cooperative aziendali erano 1.211. Al 30 aprile 1962 erano stati 
assegnati altri 213 alloggi.

Le mense aziendali hanno fornito, nel 1961, 10.500 pasti giornalieri.
Fra le provvidenze sociali adottate dall'Azienda dello Stato a favore dei propri di­

pendenti, va anche segnalata la concessione di 240 borse di studio.
Da ultimo, m eritano un breve cenno le due mostre d’arte riservate ai lavoratori del 

Gruppo; la prim a è sta ta  organizzata presso la Galleria S. Fedele di Milano e la seconda 
a Metanopoli in occasione della festa di S. Barbara. Entram be hanno riscosso un vivo 
interesse e lusinghieri consensi.

5. — PROGRAMMI E PROSPETTIVE

Un vasto processo di sviluppo ha profondamente trasform ato, negli ultimi anni, la 
stru ttu ra  economica e sociale del nostro paese.

Aspetto fondamentale di tale processo è l ’intensa industrializzazione, che ha inse­
rito  l'Italia tra  i grandi paesi industriali dell/Europa occidentale.

Il reddito prodotto daH'industria è salito, tra  il 1950 e il 1961, dal 37,3 % al 43,6 %• 
del reddito globale. L'occupazione industriale è salita nello stesso periodo dal 32 % al
37 % circa dell’oc cupazi on e totale. La produttività deH’industria, m isurata dal rapporto 
tra  valore aggiunto e occupazione, è aum entata del 70 %.

Tra i numerosi fattori che hanno consentito all’economia italiana di realizzare questi 
progressi, tre  appaiono particolarmente im portanti: lo sviluppo delle industrie di base, 
e in special modo delle fonti di energia; l'iniziativa assunta con risolutezza dallo Stato 
nell’affrontare il problem a dëU’arretratezza economica del Mezzogiorno; il deciso inseri­
mento del nostro sistem a economico nel m ercato internazionale, ohe lo ha sottoposto 
alla sfida della competizione.

5Ì. — IL (PROBLEMA DELLE FONTI DI ENERGIA. — L’intervento pubblico nel settore 
delle fonti prim arie d’energia — concretatosi nella creazione dell’E.N.1. — ha permesso

4. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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di rim uovere completamente una delle più im portanti cause di ritardo storico dello 
sviluppo industriale: la carenza di fonti di energia a buon mercato. I risu ltati di questo 
intervento si compendiano in pochi dati. T ra il 1950 e il 1961 il consumo globale di 
energia, in  Italia, si è sviluppato al tasso del 9 % annuo, superiore a quello del reddito 
globale (6 %) e della produzione industriale (8,6 %). Le disponibilità di energia per ad­
detto all'industria sono aum entate, nello stesso periodo, del 52 %, perm ettendo un vasto 
processo di meccanizzazione e di razionalizzazione della s tru ttu ra  produttiva. I consumi 
di energia nel settore dei trasporti sono aum entati in media del 12,2 % all'anno. I con­
sumi di energia nel settore degli usi domestici sono cresciuti del 9,3 % all'anno.

Nello stesso periodo i prezzi degli idrocarburi sono dim inuiti — in  media — di 
oltre il 20 % e gli idrocarburi hanno assunto, nel bilancio energetico italiano, una im por­
tanza fondamentale, passando dal 25 % nel 1950 al 60 % nel 1961.

Questi risultati sono stati conseguiti grazie all’apporto di una gestione pubblica che 
si è fin dall’inizio adeguata alle esigenze particolari dell’ambiente in cui doveva operare: 
un m ercato internazionale, caratterizzato dalla presenza di vasti raggruppam enti econo­
mici, altamente organizzati e agguerriti, dotati di una lunga esperienza.

Tali successi, frutto  della rigorosa economicità di gestione e dell'elevato grado di di­
namismo operativo dell’Azienda dello Stato, non segnano, ovviamente, un  punto di ar­
rivo. La m isura dello sforzo che l'economia italiana dovrà compiere per far fronte alla 
necessità di approvvigionamento di fonti prim arie di energia è data dalle previsioni dei 
consumi nazionali di energia al 1970: in tale anno, supposto un tasso di aumento annuo 
del reddito nazionale del 4,5%, i consumi di energia raggiungeranno i 129 milioni di ton­
nellate di carbone equivalente, e almeno il 70 % di essi dovrà essere coperto con idro­
carburi.

Il conseguimento di questi obiettivi implica la perseveranza degli sforzi d iretti a 
procurare al nostro paese fonti prim arie di approvvigionamento energetico alle condi­
zioni più vantaggiose. Tale obiettivo continuerà ad essere tenacemente perseguito dal- 
l’E.N.I. — nel quadro della programmazione economica nazionale, e sulla base delle di­
rettive im partite dal Governo — sia in Italia, sia all'estero.

L'azione dbe l'E.N.I. conduce nel settore delle fonti di energia prim aria verrà ora af­
fiancata, nel settore dell'elettricità, dal nuovo ente previsto dal provvedimento di nazio­

nalizzazione dell’industria elettrica.

52. — L’AZIONE IPER LO SVILUPPO ECONOMICO DEL MEZZOGIORNO. — L’E.N.I. sta 
fornendo un deciso contributo alla soluzione di uno dei problem i fondamentali dell’eco­
nomia nazionale: lo sviluppo delle regioni economicamente arretrate  del Mezzogiorno.

Il prim o compito che si pose al gruppo E.N.I. nel Mezzogiorno fu quello di accer­
tare le possibilità di produzione di idrocarburi esistenti nelle regioni meridionali. I 
principali risu ltati dell’intensa attività svolta dall’E.N.I. sono la scoperta del giacimento 
petrolifero di Gela (Sicilia) e dei giacimenti gassiferi di San Salvo (Abruzzi), di Ferran­
dina (Basilicata) e di Gagliano (Sicilia).

Il secondo compito che l’E.N.I. sta assolvendo sulla base delle direttive di politica 
economica im partite dal Governo, è quello di contribuire in modo diretto allo sviluppo 
industriale delle regioni meridionali.

La costruzione degli stabilim enti petrolchim ici di Gela e della Valle del Basento e 
degli stabilim enti meccanici di Bari e di Vibo Valentia si inquadra in questo programm a, 
unitam ente allo sviluppo delle attrezzature di distribuzione dei prodotti petroli­
feri nel Sud.
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Una quota screscente degli investimenti del gruppo E.N.I. si è andata così spostan­
do dal Nord al Sud: nel 1961 il 54% degli investimenti complessivi effettuati nel territo­
rio nazionale è stato localizzato nel Mezzogiorno. Nei prossimi quattro  anni altri 265 
miliardi, pari al 56% del totale nazionale degli investimenti del Gruppo, saranno desti­
nati a tale area.

Il considerevole apporto che l'attuazione di questo vasto program m a rappresenta per 
la soluzione del problem a meridionale non va tuttavia considerato isolatamente, 
astraendo cioè dalla più generale considerazione degli effetti positivi che derivano al
Mezzogiorno dall’attività dell'E.N.l. nel suo complesso.

Si ricorda in prim o luogo che l’economia meridionale trae, insieme a quella delle 
altre regioni, sostanziali vantaggi dalla politica economica di largo approvvigionamen­
to a bassi prezzi che l’E.N.I. sviluppa in settori basilari come quelli dei carburanti, dei 
fertilizzanti, dei combustibili, dei gas liquefatti. Grazie a tale politica, è stato possibile 
allargare sensibilmente la base dei consumi di questi prodotti e capovolgere, per quanto 
riguarda i loro prezzi, la tradizionale posizione di inferiorità del Sud rispetto alle aree 
più sviluppate dell’Europa occidentale.

Accanto a questi vantaggi, altri di carattere più specifico derivano all’economia m eri­
dionale dai ritrovam enti di idrocarburi nel Sud: in prim o luogo, essi assicurano l’abbon­
dante approvvigionamento di energia necessario allo sviluppo delle regioni meridionali; 
in secondo luogo, essi perm etteranno di ridurre i costi dei combustibili nelle nuove zo­
ne servite dai m etanodotti a seguito della sostituzione degli altri combustibili con gas, 
naturale; infine, rappresentano un forte incentivo alla localizzazione nel Mezzogiorno di
investimenti in im pianti industriali, particolarm ente in alcuni settori di base nei quali
l'energia rappresenta una notevole quota dei costi totali.

Per conseguire nella m aniera più ampia possibile i vantaggi offerti dalla nuova di­
sponibilità di fonti di energia a basso costo occorre tuttavia che siano avviati a soluzio­
ne alcuni im portanti problem i di infranstruttura.

Particolare cura occorre sia dedicata alla preparazione del m ercato del lavoro delle 
zone sottosviluppate, onde eliminare la necessità di costosi trasferim enti di manodopera 
da zone economicamente più evolute e le tensioni che altrim enti di determinerebbero in 
un mercato capace di offrire solo manodopera non qualificata.

Per quanto concerne le infrastru tture necessarie allo sviluppo industriale, le esperien­
ze sinora fatte m ostrano come tale sviluppo ponga in essere nuove esigenze anche in al­
tri settori di attività. Ciò si risolve sovente in una più elevata richiesta di talune risorse, 
come ad esempio l’acqua, necessaria all’industria e all'agricoltura, il cui approvvigiona­
mento e la cui ripartizione devono pertanto essere attuati secondo un preciso piano. A tal 
fine è stata da più parti sottolineata l’opportunità di potenziare le istituzioni già esistenti 
in sede locale (nuclei ed aree di industrializzazione), da trasform arsi con l’assistenza del­
lo Stato in enti di programmazione locale capaci di stimolare e di organizzare gli in ter­
venti sussidiari dello Stato.

Al potenziamento di queste istituzioni dovrebbe corrispondere un  maggior grado di 
concentrazione degli interventi ordinari e straordinari dello Stato nei punti scelti come 
poli di sviluppo. Si eviterebbero in questo modo costose dispersioni degli investimenti in 
infrastru tture da parte dello Stato, m entre si darebbe all’operatore industriale la possi­
bilità di superare rapidam ente lo svantaggio derivante dall'iniziale mancanza di economie 
esterne.

Un accelerato processo di sviluppo, ottenuto attraverso la creazione di im portanti 
centri industriali, non trova sempre un ambiente economico e sociale capace di adeguarsi
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automaticam ente alle nuove condizoni: di qui l'opportunità di predisporre adeguati inter­
venti correttivi.

Particolarm ente im portanti, tra  questi, gli interventi d iretti ad evitare la formazione di 
spirali inflazionistiche locali, impedendo la formazione di strozzature e facilitando l’ade­
guamento dell’offerta, sia di beni di consumo (es. alimentari) sia di beni durevoli (es. abi­
tazioni), agli aum enti della domanda.

Le discontinuità tecniche degli investimenti attuati o da attuarsi (ad es. passaggio dalla 
fase di costruzione di im pianti alla fase del loro funzionamento, con le esigenze di mano­
dopera diversa riguardo alla quantità ed al grado di qualificazione) pongono altri delicati 
problemi che possono trovare una parziale soluzione nell’approntam ento di appositi pro­
grammi, soprattutto  nel settore edilizio, capaci di servire efficacemente da volani nell'oc­
cupazione.

Infine, appare opportuno — attraverso appositi interventi — assicurare che non si de­
terminino squilibri troppo forti tra  agricoltura e industria, e, in generale, assicurare uno 
sviluppo il più possibile equilibrato di tu tti i settori economici.

53. — LO SVILUPPO DELLE INIZIATIVE ALL'ESTERO.
L’azione deH’E.N.I. contribuisce infine con successo ad assicurare l’inserim ento della 

economia italiana nel più vasto contesto dei rapporti economici internazionali.
Nel corso dell’ultimo anno le attività all'estero del gruppo E.N.I. hanno avuto un 

grande sviluppo: sono proseguite le ricerche di idrocarburi in Iran, in Somalia, in Egitto, in 
Libia, in Tunisia ed in Marocco ed è stato concluso, nel marzo del 1962, un nuovo accordo 
per la ricerca e la produzione di petrolio in Nigeria. È stata com pletata la costruzione di 
una raffineria in Marocco e sono in corso di costruzione raffinerie in Germania, Tunisia e 
Ghana. Numerose reti di distribuzione vengono progressivamente realizzate in m olti paesi 
dell’Africa e dell’Europa occidentale. Im portanti lavori per conto vengono eseguiti in ogni 
parte del mondo ad opera di imprese dell'E.N.I. specializzate nell’attività di progettazione, 
di montaggio e di perforazione di pozzi petroliferi.

Le attività svolte all'estero non possono essere valutate separatam ente dalle attività 
svolte dall’E.N.I. in Italia: le une si integrano strettam ente con le altre, ed entram be sono 
dirette al conseguimento di finalità di interesse nazionale.

N ell'attuale fase di crescente im portanza degli idrocarburi per il soddisfacimento del 
fabbisogno energetico, acquista una fondamentale importanza, per l’Italia, la presenza di una 
impresa petrolifera pubblica, che, grazie all’elevato grado di integrazione e alle sue ampie 
dimensioni aziendali sia in grado di assicurare al paese una parte  im portante dell'approv­
vigionamento petrolifero e di svolgere u n ’efficace azione competitiva perchè esso sia acqui- 
sito alle condizioni economiche più vantaggiose.

Per conseguire tali obiettivi è necessario operare su scala internazionale, svolgere atj 
tività di ricerca e di produzione petrolifera in tu tte  quelle aree che appaiono mag­
giormente indiziate, e assicurare adeguati sbocchi alle produzioni (attraverso la creazione 
di oleodotti, di im pianti di raffinazione, di re ti di distribuzione) in tu tti quei m ercati che 
per dimensioni e dinamicità dei consumi appaiono maggiormente in grado di assorbire le 
produzioni realizzate.

È per questa via che il gruppo E.N.I. ha conseguito quella forza competitiva che gli 
consente oggi di sviluppare una politica pe trolifera autonoma, liberando il paese dal con­
trollo oliogopolistico — e quindi dal peso di un sistema basato sugli alti prezzi — delle gran* 
di compagnie internazionali.

Questa nuova politica, che trova nell’evoluzione attuale del mercato una concreta pos­
sibilità di successo, si afferma del resto sempre più come un'esigenza non soltanto nazio-
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naie ma europea, e ciò in misura tanto maggiore quanto più si estendono sul piano opera­
tivo i legami che uniscono — nel campo del petrolio — il nostro ai vicini paesi dell’Euro­
pa Centrale. La realizzazione deH’Qleodotto sull’Europa Centrale, concepito come un vet­
tore indipendente al servizio dei consumatori di petrolio dell'Europa centro-meridionale, 
oltre a consentire una notevole diminuzione di costo del trasporto nel tra tto  italiano, ed 
a raddoppiare il volume del traffico del porto di Genova, rappresenta per il nostro paese 
un prezioso strum ento di espansione economica e di integrazione deH’economia delle re­
gioni dell’Italia settentrionale con quelle dei paesi dellf’Europa centrale, ed  offre a questi 
ultimi la possibilità di disporre di ingenti quantitativi di petrolio a condizioni convenienti.

Un aspetto im portante della nuova politica petrolifera perseguita dall’E.N.I. è costi­
tuito dal carattere originale dei rapporti che essa ha saputo im postare con i paesi in via 
di sviluppo dell’Africa e del Medio Oriente. Le nuove forme di associazione e di collabora­
zione emerse nel corso dello sviluppo delle attiv ità del gruppo E.N.I. in tali paesi danno a 
quest’ultimo quella garanzia di continuità derivante dal reciproco interesse, che le vecchie 
formule — fondamentalmente basate su rapporti internazionali di tipo colonialistico — 
non sono più in grado di assicurare.

Il principio di associazione — che significa gestione comune delle risorse, responsa­
bilità e profitti comuni — è oggi pienam ente operante in Egitto ed in Iran  nel campo 
della produzione di petrolio, ed in Marocco nel settore della raffinazione. Altre iniziative 
comuni sono state avviate in diversi paesi dell'Africa.

Non si può infine trascurare l’im portanza che il programm a di investimenti dell’E.N.I. 
all’estero presenta per la qualificazione dei tecnici e dei lavoratori italiani e per la loro af­
fermazione sui m ercati di tu tto  il mondo, come pure per l ’apertura di nuovi m ercati alle 
esportazioni di beni e servizi dell’industria italiana. Per quanto riguarda il prim o problem a 
sarà sufficiente ricordare che il grado di specializzazione raggiunto dall’E.N.I. in alcuni 
settori di avanguardia della tecnica moderna, come quello della progettazione e del mon­
taggio, ha già più volte consentito di battere la più agguerrita concorrenza internazionale 
in im portanti gare di appalto.

Per quanto riguarda il secondo aspetto è opportuno rilevare lo stretto  rapporto di 
complementarità che collega l’espansione in terna con l’espansione sui m ercati esteri.

Il rafforzamento delle posizioni italiane su tali mercati, non soltanto non è in con­
trasto con i nuovi obiettivi di espansione del nostro sistema economico, m a costituisce 
una delle più sicure garanzie per la loro realizzazione.

6. — ILLUSTRAZIONE DELLE VOCI DI BILANCIO

61. — STATO PATRIMONIALE. — Dalla situazione patrimoniale risulta:

611. — ATTIVO. — Disponibilità finanziarie. - L. 574.747.247:

sono costituite dai valori esistenti in ca ssa, dalle somme depositate presso le banche 
e destinate in massima parte al pagamento delle cedole obbligazionarie, dal saldo del con­
to corrente postale nonché dai titoli di Stato e d obbligazioni e l f e r  di proprietà dell’Ente.

L'ammontare dei titoli di proprietà è dim inuito di L. 959.030 in conseguenza del rim ­
borso dei b.t.n. scaduti nel gennaio 1962.
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Tabella  6 a. Confronto tra i bilanci al 30 aprile 1961 e al 30 aprile 1962

(m ilioni di lire")

al 30 aprile al 30 aprile V ariazioni
1961 1962 in m ilioni di lire

S ta io  pa tr im o n ia le
A ttivo

Disponibilità 287 575 +  288
Crediti 5.442 6.905 +  1.463
Partecipazioni 74.808 118.038 +  43.230
Finanziamenti 125.112 149.210 +  24.098
Immobilizzazioni 2.153 4.943 +  2.790
Oneri em issioni obbligazioni 10.719 13.015 +  2.296

218.521 292.686 +  74.165
Passivo

Debiti finanziari 158.108 228.746 +  70.638
Debiti diversi 4.128 6.168 +  2.040
Accantonamenti 2.201 2.404 +  203

164.437 237.318 +  72.881
P a t r im o n io  netto 47.924 49.156 +  1.232
P rovento netto  d'eser c iz io 6.160 6.212 +  52

218.521 292.686 +  74.165

C onto econom ico
Proventi

Dividendi su partecipazioni 5.206 6.274 +  1.068
Interessi su finanziamenti 11.989 14.835 +  2.846
Interessi e cedole 16 9 — 7
Proventi vari 783 649 — 134

17.994 21.767 +  3.773
Oneri e Spese

Oneri finanziari 10.063 13.059 +  2.996
Spese di servizio 765 876 +  111
Oneri tributari 956 1.579 +  623
Ammortamenti 50 41 — 9

11.834 15.555 +  3.721
P rovento netto  d'e ser c iz io 6.160 6.212 +  52

17.994 21.767 +  3.773

Crediti diversi e depositi cauzionali. L. 6.905.597.045: 

sono costituiti principalm ente da:
dividendi dovuti dalle società controllate a gip, agip mineraria, anic, snam per l ’eser­

cizio 1961;
anticipi a dipendenti per missioni e su competenze, e prestiti per acquisto di auto­

vetture e per cause diverse;
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anticipi ad avvocati per spese di giudizi in corso;
fondi cassa di uffici funzionanti all’estero;
credito verso il Fondo Sociale Europeo per spese relative a corsi di riqualificazione 

e di addestram ento di lavoratori disoccupati;
ratei di interessi attivi m aturati nel quadrim estre gennaio-aprile 1962 sui depositi 

bancari;
residuo imposte di rivalsa per RM C2 e complementare iscritte provvisoriamente 

a ruolo;
depositi cauzionali dell’Ente presso terzi (Amministrazione pp.tt., acea, s.r.e., te t i , 

eur, Società Italiana del Gas).

Rispetto al precedente bilancio le maggiori variazioni sono state le seguenti:

aumento del credito verso le società controllate per dividendi dell'esercizio 1961, in 
dipendenza dell’incremento delle partecipazioni azionarie nell’AGiP, nell’AGiP m in e r a r ia  e  
nell'ANic verificatosi in seguito all’aumento dei rispettivi capitali sociali;

aumento dei depositi cauzionali per fornitura di energia elettrica e per altri servizi 
inerenti la nuova sede dell’Ente in costruzione nella zona eur;

diminuzione dei ratei attivi, riguardanti interessi m aturati sui c /c  bancari del­
l’Ente.

Il credito verso il Ministero del Tesoro per risarcim ento danni di guerra relativi a 
beni del cessato Ente Nazionale Metano e della romsa, am m ontante a L. 75.193.401, e la 
relativa contropartita di pari importo, che nel precedente bilancio figuravano rispettiva­
mente all’attivo fra le Attività varie e al passivo nella voce Accantonamenti vari, sono 
stati girati ai conti d ’ordine, riducendone la cifra a lire 2 per memoria.

Investim enti mobiliari. - L. 267.247.807.528:

sono le partecipazioni dell’Ente nelle società agip, agip mineraria, anic, snam e nel 
Consorzio per l’Industrializzazione della Valle del Basento, nonché i finanziamenti a socie­
tà del Gruppo e le anticipazioni di fondi alla Gestione Fondo Bombole Metano ai sensi 
della legge 8 luglio 1950, n. 640.

Si rilevano rispetto al precedente bilancio le seguenti variazioni principali:

aumento di L. 24.085.567.295 nei finanziamenti a società collegate;
aumento di L. 12.306.475 nel saldo del c / anticipazioni alla Gestione Fondo Bombole 

Metano;
aumento di L. 43.229.742.000 nelle partecipazioni in conseguenza alla sottoscrizione 

degli aum enti di capitale delle società agip mineraria ed anic, rispettivam ente per 
L. 6.483.750.000 e L. 36.737.992.000, e del conferimento di L. 8.000.000 al fondo di dota­
zione del Consorzio per l’Industrializzazione della Valle del Basento.

Immobili. - L. 4.807.128.295 (al netto am m ortam enti operati):

sono gli stabili di proprietà E.N.I. siti a Roma in via Lombardia, in via Nomen- 
tana ed in via Tevere ed il fabbricato in corso di costruzione all’EUR, destinato a nuova 
sede dell’Ente e di alcune società del Gruppo.

Si è avuto un aumento di L. 2.810.941.112, costituito per lire 2.229.268.922 dalle som­
me ulteriorm ente esborsate per i lavori di costruzione, e per L. 581.672.190 dal versameli-
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to a saldo prezzo di acquisto di un terreno nella stessa zona, destinato alla costruzione 
di case per i dipendenti, nonché dalle prim e spese sostenute per tale programma.

L’im porto delle quote ammortizzate al 30 aprile 1962 riguardanti i prim i tre stabili 
è aum entato a L. 175.644.134.

Mobili e dotazioni. - L. 136.105.600 (al netto  quote ammortizzate);
sono costituiti dagli arredi ed oggetti per gli uffici, dalla biblioteca, dagli autovei­

coli e dai motocicli.
Nell'esercizio 1961-62 sono stati effettuati nuovi acquisti di mobili e di libri per 

L. 19.893.768 ed alienazioni di automezzi sostitu iti per L. 661.650.
L'am montare degli am m ortam enti al 30 aprile 1962 è di lire 268.625.592.

Oneri per emissione obbligazioni. - Residuo da ammortizzare lire 13.014.814.268:

sono costituiti dalle spese per il collocamento dei prestiti obbligazionari emessi 
dall’Ente nel periodo novembre 1956-aprile 1962.

Rispetto al precedente bilancio, da un canto sono aum entati di lire 2.732.710.030 per 
l ’emissione dei prestiti E.N.I. Sud 5,50%-1961 e IV e V serie, e d 'altro canto sono dimi­
nuiti di L. 436.467.396 per quote scaricate nell’esercizio, riguardanti le spese di emissio­
ne di. precedenti p restiti (E.N.I. Petrolio - Serie Speciale 1958-78).

Terzi per fidejussioni ed avalli. - L. 82.384.074.050:
sono le garanzie rilasciate dall’Ente a favore di banche ed istitu ti finanziari in re­

lazione a m utui e prestiti concessi a società del gruppo E.N.I.

612. - PASSIVO.

Debiti finanziari. - L. 2.295.974.073: 
sono costituiti da:
residuo di L. 1.761.789.840 di un m utuo accordato all’Ente nell’anno 1957 dalla 

Direzione Generale degli Istitu ti di Previdenza (la cui estinzione è prevista per il 1965);
residuo di L. 534.184.233 di un prestito  a breve dell’Istituto di Credito delle Cas­

se di Risparmio Italiane.

Rispetto al precedente bilancio si rilevano le seguenti variazioni: 
una diminuzione di L. 432.534.459 del m utuo della Direzione Generale Istitu ti di 

Previdenza a seguito del pagamento della ra ta  annua di ammortamento;
una diminuzione di L. 2.704.325.664 del prestito dell'Istituto di Credito delle Cas­

se di Risparmio Italiane;
l ’estinzione del prestito concesso nell’anno 1960 dalla società Breda Finanziaria 

per L. 2.125.049.176 (compreso interessi). -

Obbligazioni in circolazione. - L. 226.450.000.000:

sono costituite dalle obbligazioni E.N.I. Petrolio 6 % -emissione 1956-1958 di com­
plessive L. 60 miliardi che, come è noto, vengono rim borsate entro 15 anni, e delle quali 
sono state già sorteggiate L. 11 miliardi; dalle obbligazioni E.N.I. Serie Speciale 6% 
1958-78 L. 30 miliardi, che vengono rim borsate entro 20 anni e delle quali sono state sor­
teggiate L. 2.550 milioni; dalle obbligazioni E.N.I. Gela 5,50% emesse nel 1960 di L. 30 mi­
liardi, che verranno rim borsate entro 18 anni a partire dal 1964; dalle obbligazioni
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E.N.I. Sud emissione 1959-61 di L. 60 miliardi, che verranno rim borsate entro 18 anni a 
partire dal 1962 e dalle obbligazioni E.N.I. Sud 5,50% - IV e V serie emesse nel 1961-62 
di L. 60 miliardi, che verranno rim borsate in 18 anni a partire dal 1964.

Rispetto al precedente esercizio vi è stato un aumento di L. 75.900 milioni costituito 
dalla differenza tra  l’im porto nominale delle obbligazioni emesse nell'esercizio (Lire 80 
miliardi dei prestiti E.N.I. Sud emissione 1961 e IV e V serie) e l'im porto delle obbliga­
zioni di precedenti emissioni sorteggiate per il rim borso (Lire 3.200 milioni del prestito 
E.N.I. Petrolio e Lire 900 milioni del prestito  Serie Speciale).

Passività varie. L. 6.168.338.222: 

sono costituite da:
fatture da pagare a fornitori per lavori, im pianti e materiali destinati alla nuova 

sede dell’Ente aìl’EUR e per servizi accessori;
obbligazioni E.N.I. estratte  e non ancora presentate per il rimborso; 
cedole scadute e non ancora incassate da possessori di obbligazioni E.N.I.; 
ratei di interessi passivi m aturati sui debiti finanziari dell’Ente; 
ratei di interessi m aturati sulle obbligazioni E.N.I. in circolazione; 
ratei della 13a e 14a m ensilità e di altre competenze m aturate a favore del personale; 
contributi sulle retribuzioni del personale, da versare ad enti assicurativi e pre­

videnziali;
trattenute operate per cause diverse sulle competenze del personale da versare agli 

enti interessati;
imposta di RM . C/2 e Complementare di rivalsa, accertate sui redditi del perso­

nale dipendente a seguito di dichiarazioni presentate dall’Ente;
residui dei fondi destinati a studi e ricerche scientifiche sugli idrocarburi, ai sensi 

dell’art. 22 terzo comma della legge istitutiva dell’Ente;
depositi cauzionali di terzi in contanti per l’esecuzione dei servizi di pulizia uffi­

ci e condizionamento aria.

Rispetto al precedente bilancio rilevasi un aumento di L. 2.040 milioni dovuto in mas­
sima parte ai debiti verso fornitori, ai ratei degli interessi m aturati sulle obbligazioni 
dell’Ente, nonché alle cedole scadute ed ai titoli obbligazionari sorteggiati e non ancora 
riscossi dai possessori.

Fondo indennità liquidazione del personale. L. 509.112.060:
corrisponde all’onere m aturato al 30 aprile 1962, in conformità della legge e dei 

contratti di lavoro.
Rispetto al precedente esercizio è aumentato di L. 82.407.344 costituite dalla differen­

za tra  l’incremento per gli accantonamenti effettuati a carico dell’esercizio e per le inden­
nità accreditate da società del Gruppo (in relazione al trasferim ento di personale alle 
dipendenze dell’Ente) e la diminuzione per le liquidazioni pagate al personale licenziato 
e le indennità accreditate a società del* Gruppo (in relazione al trasferim ento alle loro di­
pendenze di personale dell’Ente).

Fondo imposte. L. 1.894.901.030: 
è aum entato di L. 127i905.049 al conto di accantonamento delle imposte presunte 

gravanti sul patrim onio e sul reddito di esercizio.
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Patrimonio netto. L. 49.156.150.247:

si compone del fondo di dotazione, che al 30 aprile 1962 è di lire 36.900.000.000; 
della riserva ordinaria costituita ai sensi dell’articolo 22 della legge 10 febbraio 1953, nu­
mero 136; della riserva speciale, costituita a norm a dell’art. 13 dello S tatuto E.N.I.; del 
fondo conguaglio rivalutazione m onetaria dei beni pervenuti all’E.N.I. dal cessato Ente 
Nazionale Metano.

Rispetto al precedente bilancio si rileva un aumento della riserva ordinaria di L. 1. 
231.977.050 per destinazione di parte (20%) dell’utile dell'esercizio 1960-61, a norm a del­
la legge 10 febbraio 1953, n. 136.

Provento netto dell’esercizio. L. 6.211.723.351:

corrisponde al 12,64 circa per cento del patrim onio netto dell'Ente al 30 aprile 1962. 

Fideiussioni e avalli per conto terzi. L. 82.384.074.050:

è la contropartita 'dell’analoga voce figurante all’attivo e riguarda le garanzie prestate 
dall’Ente nell’interesse delle società agip, agip mineraria, anic, snam e di altre aziende del 
Gruppo.

613. — CONTI D’ORDINE.

sono costituiti dalle seguenti poste:

Ministero del Tesoro per titoli diversi a garanzia di mutui. L. 4.767.100.000:

è il valore delle azioni e obbligazioni irom di proprietà agip depositate presso la 
Direzione Generale degli Istitu ti di Previdenza a garanzia del m utuo già sopra indicato di 
L. 3.500 milioni concesso all’Ente.

Società controllate per titoli a garanzia amministratori. L. 10.000.000:

comprende le cauzioni prestate dall’Ente, con propri titoli azionari, a garanzia delle 
cariche di am m inistratori designati nelle società controllate.

Beni in comodato. L. 1:
sono gli immobili, i mobili, gli apparecchi, le attrezzature, gli automezzi, i libri e ma­

teriali diversi degli ex Laboratori di Ricerca Scientifico-Tecnica dell’E.N.I., ceduti in co­
modato per nove anni dal 1959 alla nuova società laboratori r iu n it i stu d i e ricerche di 

San Donato Milanese.

Danni di guerra. L. 2:

sono i danni subiti per cause belliche da beni del cessato Ente Nazionale Metano 
e della romsa (della quale l’E.N.I. deteneva una partecipazione azionaria poi trasferita al- 
I’agip) la cui liquidazione si prevede incerta.

62. — CONTO ECONOMICO.

Si sono ottenuti i seguenti risultati:

621. — PROVENTI.

Dividendi sulle partecipazioni azionarie. L. 6.273.584.640: 
rispetto  al precedente esercizio hanno avuto un incremento netto di L. 1.067.007.975 do­
vuto all’aumento delle partecipazioni nelle società controllate agip mineraria, anic e agip.
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L’aumento della partecipazione nell’AGiP si è verificato nel precedente esercizio, con go­
dimento 1° gennaio 1961.

Interessi attivi su finanziamenti. L. 14.835.362.372: 
sono aumentati, rispetto al precedente esercizio, di L. 2.846.850.136.

Interessi attivi su c /c  bancari e diversi. L. 8.435.195: 
sono diminuiti di L. 6.973.445 rispetto a quelli del precedente esercizio.

Cedole ed interessi su titoli diversi. L. 182.750: 
sono diminuiti, rispetto al precedente esercizio, di L. 135.000 in conseguenza del realizzo 
di Buoni del Tesoro scaduti.

Provvigioni su fidejussioni e avalli. L. 517.062.580: 
sono aumentate rispetto al decorso esercizio di L. 153.858.772 in relazione all'incremento 
delle fidejussioni prestate nell’interesse di società collegate.

Proventi diversi e straordinari. L. 132.200.614:

sono diminuiti di L. 288.048.638, che corrispondono prevalentemente all’im porto della 
quota imposta sulle obbligazioni che nel precedente esercizio fu addebitata per rivalsa a 
carico di società del Gruppo e che nell’esercizio 1961-62 non è stata calcolata per l’esen­
zione stabilita dall’art. 8 della legge 10 febbraio 1953, n. 136.

L’ammontare complessivo dei proventi neil'esercizio 1961-62 è stato di L. 21.766.828.151 
contro L. 17.994.268.351 del precedente esercizio.

622. — ONERI E SPESE.

Interessi passivi e oneri diversi su m utui e prestiti. L. 497.419.559: 
sono diminuiti rispetto al precedente esercizio di L. 569.447.729 in relazione al graduale 
rimborso del mutuo concesso dalla Direzione Generale Istitu ti di Previdenza; all’estin­
zione del prestito della società Breda Finanziaria ed alla diminuzione del prestito  dell’Isti­
tuto di Credito delle Casse di Risparmio Italiane.

Interessi passivi diversi e commissioni bancarie. L. 55.442.711:

rispetto al precedente esercizio sono aum entati di L. 1.645.953 per maggiori utilizzazioni 
di fondi derivanti da temporanee anticipazioni di banche.

Interessi passivi su obbligazioni. L. 12.015.500.000: 
sono aumentati di L. 3.563.755.313 in conseguenza dell’emissione dei nuovi prestiti obbli­
gazionari E.N.I. Sud 5,50% 1961 e IV e V serie.

Quota oneri di emissione obbligazioni. L. 490.664.698:

è rim asta invariata, riferendosi ai prestiti obbligazionari E.N.I. Petrolio e Serie Speciale 
emessi nei precedenti esercizi e non essendo ancora iniziato il rim borso degli altri pre­
stiti successivi.

Stipendi, salari ed oneri sociali e previdenziali diversi. L. 532.301.612:
rispetto al precedente esercizio vi è stato un aumento di L. 79.428.627 in relazione agli 
aumenti previsti dal nuovo contratto  collettivo di lavoro ed ai miglioramenti concessi al 
personale dipendente.
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Stanziamento al fondo liquidazione personale. L. 50.617.658:
è aum entato di L. 4.740.529 in relazione alla maggiore spesa per stipendi e salari, e per 
il fatto che si è provveduto al conguaglio del fondo in conseguenza dei miglioramenti eco­
nomici di carattere generale e particolare concessi al personale.

Servizi e servomezzi diversi. L. 127.934.963: 
questa spesa, che concerne il funzionamento degli uffici e dei servizi generali dell’Ente, è 
nel complesso diminuita rispetto al precedente esercizio di L. 2.039.614.

Costi per studi, progetti e ricerche. L. 92.731.870: 
rispetto al precedente esercizio sono aum entati di L. 18.639.548 a seguito della maggiore 
spesa per prestazioni professionali di terzi per pareri e studi economico-tecnici e per ac­
quisto di giornali e riviste.

Pubblicità. L. 20.679.626: 
si riferisce alla pubblicazione delle relazioni e del bilancio dell'Ente, il cui costo è au­
m entato di L. 7.534.224 per la m igliorata veste tipografica dei volumi e per la loro mag­
giore diffusione.

Spese diverse amministrative e generali. L. 51.676.517: 
rispetto al precedente esercizio vi è stato un aumento di L. 2.910.121 costituito princi­
palmente dagli im porti per onorari e competenze a legali e consulenti, p e r emolumenti 
a consiglieri e sindaci e per rim borso spese di viaggi di terzi in Italia e all'estero, effet­
tuati nell'interesse dell'Ente.

Oneri tributari. L. 1.578.645.493: 
sono costituiti dalle imposte sul patrim onio e sul reddito dell’Ente, dovute ai sensi della 
legge 6 agosto 1954, n. 603 e del canone di abbonamento all’imposta sui finanziamenti ef­
fettuati a società del Gruppo.

Rispetto al precedente esercizio sono aum entati di L. 622.312.223 per il pagamento di 
im poste arretrate  sul reddito e della maggiorazione eca, nonché per la m ancata rivalsa 
dell’im posta sulle obbligazioni, che come già detto, non è stata calcolata essendone l’Ente 
esente ai sensi dell'articolo 8 della Legge 10 febbraio 1953, n. 136.

Am m ortamenti e deperimenti. L. 41.490.093:
rispetto al precedente esercizio presentano una diminuzione di lire 8.646.009. Nes­

suna quota di am m ortam ento è stata calcolata per il nuovo fabbricato all'EUR, essendo 
ancora in costruzione alla data del 30 aprile 1962.

L 'ammontare complessivo degli oneri e delle spese dell’esercizio 1961-62 è di lire 
15.555.104.800 contro L. 11.834.383.109 del precedente esercizio.

623. - PROVENTO NETTO DI ESERCIZIO. — Il risultato economico dell’esercizio 
1961-62 si riassume nella cifra di L. 6.211.723.351 di utile netto con un aum ento di lire 
51.838.109 rispetto  al precedente esercizio.
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Signor Ministro per le Partecipazioni Statali,

in conformità alla legge istitutiva dell’E.N.I., abbiamo l’onore di sottoporre al Suo 
esame la relazione e il bilancio dell'Ente per l'esercizio 1° maggio 1961-30 aprile 1962.

Il conto economico si chiude con un u tile netto di L. 6.211.723.351 che, a norm a dello 
articolo 22 della legge istitutiva dell’E.N.I., proponiamo di destinare come segue:

L. 4.037.620.181, pari al 65%, al Tesoro dello Stato;
L. 1.242.344.670, pari al 20%, al fondo di riserva ordinaria;
L. 931.758.500, pari al 15%, ai laboratori scientifici e di ricerca facenti capo al-

l’E.N.I.; al finanziamento di studi e di ricerche scientifiche, ed alla preparazione di gio­
vani e di tecnici nelle carriere relative al settore dell’energia.

il consiglio
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Le risultanze del bilancio dell’E.N.I. al 30 aprile 1962 si riassumono nelle seguenti 
cifre:

a) nello stato patrimoniale

attività per un totale d i ................................... ..........................................  L. 292.686.198.983
passività per un totale d i .............................................................................  » 286.474.475.632

con un saldo attivo d i ..............................................................  L. 6.211.723.351

esclusi i conti di rischio e d ’ordine, il cui importo ammonta a 
L. 87.161.174.053, contro L. 61.257.462.820 alla fine deU'esercizio 
precedente.

b) nel conto economico

proventi per un totale d i .....................................      L. 21.766.828.151
oneri e spese per un totale d i ...................................................................  » 15.555.104.800

con un provento netto di esercizio di . .  ....................  L. 6.211.723.351

Dal raffronto  con le risultanze del precedente esercizio, si osservano nello stato pa­
trimoniale le seguenti principali variazioni:

all’attivo:

aumento delle partecipazioni per L. 43.299.742.000 in conseguenza della sottoscri­
zione degli aum enti di capitale effettuati dalle società agip mineraria e anic e del confe­
rimento di L. 8.000.000 al fondo di dotazione del Consorzio per l'Industrializzazione 
della Valle del Basento;

aumento dei finanziamenti a società del Gruppo per L. 24.085.567.295; 
aumento del credito verso le società controllate per i dividendi dell'anno 1961 

(in relazione al suddetto incremento delle partecipazioni azionarie) per L. 1. miliardo 
098.712.350;

aumento dell'importo relativo agli immobili deH’E.N.I. per L. 2.810.941.112, costi­
tuito da pagam enti effettuati a saldo acquisto terreno ed in conto lavori di costruzione 
della nuova sede dell'Ente all'EUR;

aumento dell’im porto degli oneri relativi aH’emissione di obbligazioni per L. 2 m i­
liardi 296.242.134, (al netto della quota am m ortizzata suH’esercizio di L. 490.664.698) in 
conseguenza deU'emissione di altri prestiti obbligazionari dell'Ente.

al passivo:

aum ento delle obbligazioni E.N.I. per L. 75.900.000.000, costituito dalla differenza 
fra l’im porto nominale dei prestiti E.N.I.-Sud 1961 e IV e V Serie am montanti a L. 80.
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miliardi e l ’im porto delle obbligazioni dei prestiti E.N.I.-Petrolio e Serie Speciale 
emesse nei precedenti esercizi e sorteggiate per il rimborso, am m ontanti a L. 4 miliar­
di 100.000.000;

aumento dell'im porto dei ratei passivi per L. 1.380.560.000, costituito in massima 
parte dagli interessi m aturati al 30 aprile sui prestiti obbligazionari anzidetti emessi 
neU’esercizio 1961-62;

aumento della riserva ordinaria per L. 1.231.977.050, costituito dalla quota 20% 
dell'utile deU'esercizio 1960-61, destinata al suddetto fondo ai sensi dell'art. 22 della 
Legge 10-2-1953, n. 136;

diminuzione dei m utui passivi e dei prestiti bancari per complessive L. 5 miliar­
di 261.909.299, in conseguenza del parziale rimborso del m utuo concesso dalla Direzio­
ne Generale degli Istitu ti di Previdenza, della diminuzione di un prestito di prefinanzia­
mento effettuato dall'Istituto di Credito delle Casse di Risparmio Italiano e dell'estinzio­
ne del prestito concesso nel I960 dalla società Breda Finanziaria.

Le fidejussioni rilasciate dall’Ente ne ll’interesse di società del Gruppo sono aumen­
tate di L. 25.902.311.231.

Notevoli variazioni, rispetto al precedente esercizio, si rilevano anche nel conto eco­
nomico, e precisamente:

aumento dei dividendi sulle partecipazioni azionarie per L. 1.067.007.975, degli in­
teressi attivi su finanziamenti per L. 2.846.850.136 e delle provvigioni su fidejussioni 
per L. 153.858.772;

aum ento degli interessi passivi relativi alle obbligazioni iE jN J. per L. 3.563.755.313, 
mentre sono diminuiti di L. 569.447.729 gli interessi passivi relativi a 'mutui e prestiti 
di altro genere;

aumento dei costi idi lavoro e servizi generali per L. 111.101.940;
aumento degli oneri tribu tari per L. 622.31i2.223.

Nel complesso i proventi sono aum entati di L. 3.772.559.800, mentre gli oneri e spese 
sono aum entati d i L. 3,720.721.691.

Il provento netto di esercizio è maggiore di L. 51.838.109 rispetto a quello dell'eserci­
zio precedente.

Abbiamo accertato che gli am m ortam enti sono sta ti calcolati in conform ità alle vi­
genti disposizioni fiscali e ohe ile valutazioni sono state eseguite in ottem peranza alle
norme del Codice Civile; e concordiamo con l ’im porto dei ratei iscritti in bilancio.

Abbiamo verificato la  corrispondenza fra  le cifre del bilancio e quelle dei libri con­
tabili, che sono regolarm ente tenuti.

Nel corso deU'esercizio 1961-62 abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio del­
l'E nte ed il nostro Presidente è intervenuto a quelle della Giunta Esecutiva, constatando 
che le deliberazioni di tali organi sono state adottate ai sensi di legge e dello Statuto.

Pertanto esprimiamo parere favorevole all'approvazione del bilancio dell’Ente al 30 
aprile 1962 ed alla ripartizione dell'utile di L. 6.211.723.351 secondo le proposte della 
Giunta Esecutiva, conformi a quanto dispongono gli articoli 22 della legge istitutiva del- 
l ’E.iN.I. e 14 dello S tatu to  dell'Ente stesso.

IL COLLEGIO SINDACALE

Visto: II Delegato della Corte dei Conti
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BILANCIO AL 30 APRILE 1962

5. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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STATO

A T T I V I T À '

Cassa e valori assimilati . . . . . . . . L. 4.490.530
Disponibilità presso banche e in c/e postale » 567.670.552
Tìtoli pubblici ed o b b lig a z io n i .......................... » 2.585.165

L. 574.746.247
Società controllate c /d iv id e n d i .......................... L. 6.273.584.640
Crediti d i v e r s i ........................................................ » 620.040.965
Depositi cauzionali in contanti di proprietà . » 8.971.440
Ratei a t t i v i ................................... » 3.000.000

------ ------------------------- » 6.905.597.045
P a r te c ip a z io n i ........................................................ L. 118.037.-886.295
Finanziamenti a società controllate . . . . » 149.109.603.168
Anticipazioni a Gestione Fondo Bombole Me­

tano . . . . . . . . . . . . . . & 100.318.065
» 267.247.807.528

I m m o b i l i .................... ................................... L. 4.982.772.429
meno quote ammortizzate . . . . . . » 175.644.134

» 4.807.128.295
Mobili e d o t a z i o n i .................... ..... L. 404.731.192

meno quote ammortizzate .......................... » 268.625.592
---- » 136.105.600

Oneri per emissioni obbligazioni, da ammor­
tizzare . . . . . . . . . . . . . » 13.014,814.268

Terzi per fidejussioni ed avalli . . . . . . L. 292.686.198.983
» 82.384.074.050

L. 375.070.273.033
Conti d'ordine:

Ministero del Tesoro per titoli di terzi a
garanzia di m u t u i .................................... L. 4.767.100.000

Società controllate per titoli a garanzia
di A m m in is t r a to r i .................................... » 10.000.000

Beni in comodato - per memoria  . . . » 1
Danni di guerra 'E.NJM e iRomsa - per me­

moria ............................................................. » 2 » 4.777.100.003

L. 379.847.373.036

Il Presidente

E n r ic o  M a t t e i
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PATRIMONIALE

P A S S I V I T À ’

Mutui p a s s i v i ........................................................
Prestiti bancari e d i v e r s i ...................................

O b b lig a z io n i.............................................................
Obbligazioni estratte, da rimborsare . . . .
Cedole scadute di obbligazioni, da  pagare . .
Debiti verso fornitori . . . .  . . . . .
Debiti d i v e r s i ........................................................
Depositi cauzionali in contanti di terzi . . .
Ratei p a s s iv i ................................... .........................
Fondi destinati a studi e ricerche scientifiche 

sugli id rocarburi.............................................

Fondo indennità liquidazione personale , . .
Fondo imposte
Fondo dì d o ta z io n e ......................... . . . .
Riserva ordinaria
Riserva speciale da partecipazioni . . . .  .
Fondo conguaglio rivalutazione monetaria beni 

ex E.NM .

Provento netto d ’esercizio

Fidejussioni ed avalli per conto terzi . . , .

Conti d ’ordine:

Titoli di terzi a garanzia di m utui . . .
Titoli di proprietà presso terzi a garanzia

cariche A m m in is t r a to r i .........................
Debitori per beni in comodato - per me­

moria .............................................................
Debitori per danni di guerra ex E.N.M. e 

Romsa - per m e m o r ia ..............................

Il Collegio Sindacale

C a r lo  M a rza n o , Presidente 
A n to n io  B a g lio  M a r io  G u id i
S ergio R uggeri Am edeo  Gallina

L. 1.761.789.840
» 534.184.233

L. 2.295.974.073
» 226.450.000.000

L. 805.120.000
» 396.759.787
» 344.336.481
» 128.029.383
» 950.000
» 4,181.440.000

» 311.702.571
» 6.168.338.222
» 509.112.060
» 1,894.901,030

L. 36.900.000.000
» 7.081.460.547
» 4.778,283.936

» 396,405,764
------------------------- » 49.156.150.247

L. 286.474.475.632
» 6,211.723.351

L. 292.686.198.983
» 82.384.074,050

L,
, .i'fe.

375,070,273.033

L. 4.767.100.000

» 10.000.000

» 1

» 2 » 4.777.100.003

L. 379.847.373.036

Il Delegato della Corte dei Conti 

G io v a n n i A m a tu c c i
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O N E R I

Oneri -finanziari:

Interessi passivi e oneri diversi su m utui e
prestiti a medio t e r m i n e ..........................

Interessi passivi diversi e commissioni ban­
carie ..................................................................

Interessi passivi su obbligazioni E.N.I. . .
Quota oneri di emissione su obbligazioni 

E.N.I......................................................................

Costi di lavoro per servizi generali ed oneri 
diversi:

Stipendi, salari ed oneri sociali e previden­
ziali d i v e r s i ...................................................

Stanziamento ai fan do liquidazione perso­
nale ..................................................................

Servizi e servomezzi d i v e r s i ..........................
Studi, progetti e ricerche economico-tecniche
P u b b l ic i tà .............................................. . . .
Diversi amministrativi e generali . . . .

Oneri tributari:

Im poste sul patrimonio e sul reddito . .
Imposte sui finanziamenti . . . . . . .
Oneri fiscali diversi  ....................

Ammortamenti e deperiménti:

Quota su immobili, mobili e dotazioni . .

Totale oneri e spese 

Provento netto di esercizio

Ministero
delle Partecipazioni Statali

CONTO

S P E S E

L, 497.419,559

» 55,442.711
» 12.015.500.000

» 490.664.698
L. 13.059.026.968

L. 532,301.612

» 50.617.658
» 127.934.963
» 92.731.870
» 20,679.626
» 51.676.517

- - -... • - » 875.942.246

L. 1.411.565.898
y> 30.000.000
» 137.079.595

,

» 1.578.645.493

» 41.490.093

L. 15.555.104.800

» 6.211.723.351

L. 21.766.828.151

Il Presidente

E n r ic o  M a t t e i
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ECONOMICO

P R O V E N T I

Dividendi sulle partecipazioni azionarie:

AGIP . . . .  
AGIP MINERARIA 
ANIC . . . .
snam . . . .

Interessi attivi su finanziamenti . .
Interessi attivi su c/e bancari e diversi 
Cedole e interessi su titoli diversi . .
Provvigioni su fidejussioni e avalli 
Proventi diversi e straordinari . . .

900,000.000
1.845.375.000
1.653.209.640
1.875.000.000

L. 6.273.584.640

14.835.362.372
8.435.195

182.750
517.062.580
132.200.614

L. 21.766.828.151

I l  Collegio S indaca le

Carlo M arzano, P residen te  
A ntonio  B aglio M ario G u id i

S ergio R uggeri Amedeo  G allina

I l  Delegato  della Corte, de i  C onti  

G iova n ni Am a tu cci





ANNESSO N. 4

allo, stato di previsione del Ministero delle Partecipazioni Statali
per l’esercizio finanziario 1963-64

RELAZIONE PROGRAMMATICA
(Ai sensi dell'art. 10 della legge 22 dicembre 1956, n. 1589)

PARTE PRIMA

LE PARTECIPAZIONI STATALI 
NEL QUADRO DELLA POLITICA ECONOMICA GOVERNATIVA

IL CONTRIBUTO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 
AL PROCESSO DI ESPANSIONE DELL’ECONOMIA ITALIANA

1. — Premessa.

Con la decisione di avviare una programm azione globale dell’economia italiana si è 
posta l’esigenza di un intensificato sforzo conoscitivo per definire — sulla base di una ana­
lisi sistematica di tu tti i molteplici problemi della vita nazionale — la scala degli obiettivi 
e lo rd ine più opportuno dei mezzi da im piegare per perseguire le finalità prescelte.

L'impegno ad una maggiore conoscenza investe in prim o luogo il settore pubblico del­
l'economia, il oui assetto costituisce il problem a centrale che condiziona le prospettive 'del­
l ’opera di pianificazione.

Nel presentare questa Relazione program m atica — ila quinta da quando fu  costruito  il 
Ministero — sem bra quindi opportuno cercare di esporre sinteticamente alcuni elementi 
da tener presente per una valutazione delle possibilità di impiego dell’im presa pubblica in 
una politica di piano e per una chiarificazione delle condizioni necessarie affinchè l’im pre­
sa pubblica possa assolvere i più impegnativi compiti che ad essa venissero affidati.

Un rapido riepilogo degli sviluppi del sis tema delle partecipazioni statali negli ultimi 
anni non è solo un atto doveroso verso il Parlam ento e l’opinione pubblica ai fini di una
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documentazione degli adempimenti conseguenti all’istituzione di un organo governativo 
di coordinamento delle partecipazioni statali e ai program m i di anno in  amano sottoposti 
all'approvazione delle Camere. Esso può essere anche un contributo por la ricognizione di 
quel vasto complesso di attività che l'im presa pubblica pone a disposizione di una politica 
di piano.

2. — La funzione svolta dalle partecipazioni statali in alcuni settori base.

Molteplici sono le dimensioni in base alle quali può essere valutata la dinamica che 
ha caratterizzato il sistema dalle partecipazioni statali nel quadro delle direttive della po­
litica economica governativa.

Una di queste dimensioni è rappresentata da un crescente volume di investimenti che 
ha costituito un contributo non indifferente per il mantenim ento di un elevato tasso di ac ­
cumulazione di capitale e per la stabilizzazione del vigoroso processo di espansione ohe 
l'economia italiana ha avuto in questi anni.

Dail 1953 al 1962 gli investimenti complessivi delle partecipazioni statali sono saliti da 
circa 196 miliardi di lire a 735 miliardi con u n  tasso di aumento annuo dal 15,8%. In lire 
costanti l'incremento annuo risulta essere stato  pari al 13,7%. In dieci anni sono stati 
complessivamente investiti oltre 3.360 m iliardi di lire, (1) di cui 3.242 m iliardi nel terri­
torio nazionale.

Il dinamismo raggiunto dal sistema appare in maggiore evidenza se si considera l'ul­
timo quinquennio, cioè il periodo successivo alla costituzione del Ministero. Mentre dal 
1953 al 1957 il saggio annuo di aumento degli investimenti nel territorio nazionale era sta­
to, in lire costanti, del 7,6%, negli ultim i 5 anini esso è stato  del 17,2%, cioè sensibilmente 
superiore al tasso di incremento dal comples so degli investimenti nazionali nei settori cor­
rispondenti ['industrie, strade, trasporti e comunicazioni (2)].

Nel prossim o quadriennio gli investimenti delle partecipazioni statali nel territorio  na­
zionale, pu r venendo a mancare il settore elettrico, che negli ultimi anni ha assorbito ol­
tre un  sesto degli investimenti complessivi del sistema, dovrebbero "raggiungere i 2.658 mi­
liardi (cui sono da aggiungere 436 m iliardi da investire ali'estero), con un aum ento del 
40,5% rispetto al precedente quadriennio (3). A tale riguardo va. precisato che si tra tta  di 
una previsione che non tien conto delle u lteriori decisioni di investimento che certam ente

(1) Il M inistero ha perseguito nel presente documento, com e già nelle precedenti Relazioni pro­
grammatiche, l’intento di offrire da un lato analisi particolari dei singoli settori nei quali i gruppi e le 
aziende operano e dei vari aspetti sotto i quali esplicano la loro attività, dall'altro sintesi sempre più 
vaste e com plete delle attività, considerate in una visione unitaria, del sistem a delle partecipazioni sta­
tali.

Con riferim ento a queste ultime, il quadro degli investim enti e le tabelle finanziarie coprono, 
rispetto alle precedenti edizioni, un’area maggiore: la quasi totalità, si può ormai affermare, delle unità 
produttrici econom icamente rilevanti; nella elaborazione si è, nel contempo, procurato di raggiungere 
una più affinata classificazione degli investim enti nei vari settori, una maggiore om ogeneità delle sin­
gole voci finanziarie, anche se ciò ha portato a differenze con i dati precedenti (delle quali è data ra­
gione in calce alle tavole statistiche).

Si è cercato anche di spingere la documentazione ancor più indietro nel tempo, onde offrire al let­
tore m ateriale utile ad inquadrare la dinamica del sistem a in quella dell’econom ia nazionale, e quindi 
particolarm ente significativo, nella m isura in cui il passato può offrire indicazioni per il futuro, per la 
ricerca conoscitiva inerente ad un’organica attività di programmazione nazionale. È stato così ritenuto  
doveroso, affrontando il rischio di qualche incompletezza, rischio che solo una preparazione meno con­
dizionata da scadenze im poste dalle circostanze avrebbe forse consentito di eliminare, risalire con gli in­
vestim enti globali e settorialm ente ricom posti, e con le varie voci finanziarie com plessive, al 1953.

(2) Al netto degli investim enti in autoveicoli.
(3) Escludendo, per ragioni di comparabilità, gli investim enti elettrici del periodo 1959-62, l’incre­

mento nel prossim o quadriennio sale al 71,2%.
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si aggiungeranno ai programmi già stabiliti, sicché si può con sicurezza prevedere che 
l’aumento sarà  sensibilmente superiore a quello sopraindicato.

È evidente l’interesse che questa continuità del ritmo di sviluppo ha presentato e tu t­
tora presenta sotto l'aspetto della neutralizzazione di eventuali fa tto ri di recessione con­
giunturale.

Un .secondo aspetto, non meno rilevante sotto il profilo dell'apporto' al processo ge­
nerale di crescita dell'economia italiana, c rappresentato dalla funzione svolta dalle par­
tecipazioni statali in settori-base che possono considerarsi la stru ttu ra  portante di un ap­
parato produttivo moderno e la oui espansione è, insieme, misura e condizione di un pro­
cesso di sviluppo economico. In  tali settori l’im presa pubblica ha dato una dimostrazione 
particolarmente convincente della sua utilità: con una condotta « illuminata », com pleta­
mente aperta, cioè, verso prospettive a lungo periodo e tesa nello sforzo di favorirne la 
realizzazione, essa è infatti riuscita non solo ad evitare strozzature suscettibili di incidere 
gravemente su ll’attività economica in generale, m a  anche ad esercitare una vigorosa azio­
ne propulsiva nello sviluppo della domanda di quegli stessi beni e servizi.

Così è avvenuto per la siderurgia che, grazie essenzialmente all’opera delle partecipa­
zioni statali, ha raggiunto livelli che hanno f atto del settore uno dei principali cardini del­
l'espansione dell’economia italiana. Questa industria, che nel passato figurava., per la sua 
stru ttura antieconomica, tra  i fa tto ri che maggiormente concorrevano a limitare lo svilup­
po industriale del Paese, è stata in condizione, portando a compimento un processo di ra ­
dicali trasformazioni delle proprie basi tecnico-organizzative, di conseguire e conservare 
un tasso di sviluppo che è tra  i più elevati del mondo.

Il punto di partenza di questa im presa fu  il piano di completo rinnovamento delle 
stru tture avviato nell’immediato dopoguerra per la felice intuizione e la ferma volontà di 
chi dirigeva allora la  siderurgia a partecipazione statale. Ispirati ugualmente ad una visio­
ne lungimirante furono gli indirizzi successivamente seguiti: alle riserve e resistenze di 
quanti tendevano a sottolineare il rischio di un'eventuale tem poranea sottoutiiMzzazione 
del potenziale produttivo addizionale si contrappose infatti, nella formulazione dei p ro ­
grammi di nuovi investimenti, un ’impostazione volta, sulla base di una più viva sensibilità 
per le passibilità di sviluppo a lungo term ine deH’econamia italiana, a prem unire il Paese 
dal pericolo di un'insorgente carenza di offerta di prodotti siderurgici.

Non meno decisivo è stato il contributo delle partecipazioni statali nel settore 
dell’energia. In particolare, per quanto riguarda gli idrocarburi, nessuna polemica può 
oscurare il significato di un ’azione che ha posto a disposizione del Paese, in ingenti 
quantità ed a prezzi progressivamente decrescenti, una fonte di energia che si iscrive oggi 
al primo posto nella strategia di sviluppo di un'economia moderna. In questo campo, ove 
più esplicito e duro è il dominio dei cartelli, razione dell/impresa pubblica ha probabil­
mente raggiunto la sua massima caratterizzazione nello sforzo di assicurare rapidam ente 
una base adeguata di approvvigionamento di risorse energetiche per ili Paese.

3. — Interventi In nuovi settori.

L’impegno in questi settori-chiave non h a  peraltro impedito che il sistema dalle p a r­
tecipazioni statali, oltre a potenziare altre a ttiv ità  fondamentali (servizi aerei e m arittim i, 
telefoni, eccetera) e ad affrontare il risanam ento di settori afflitti da crisi stru tturali (can­
tieri e meccanica, in particolare), sviluppasse nuove componenti.

Per quanto concerne i servizi, il nuovo cam po verso il quale si è orientata l'iniziativa 
delle partecipazioni statali è stato  quello delle autostrade. A prescindere da altre circo­
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stanze contingenti che hanno .influito nella decisione governativa di assegnare aM’I.R.I. 
compiti particolari in questo campo, l’inserim ento nella costruzione e nell’esercizio di au­
tostrade ha trovato un collocamento non arb itrario  in un sistema nel quale una parte pre­
valente delle a ttiv ità  è stata fino ad oggi, rappresentata dai servizi e, in particolare, dai 
trasporti; l ’assunzione di questo nuovo com pito si inquadra altresì in «ma direttiva ten­
dente ad attribuire alle partecipazioni statali una 'funzione specifica in una politica di in­
frastru ttu re  in senso lato,

Il valore dei programmi realizzati od im postati in questo settore deve essere m isura­
to, non solo nei term ini di un miglioramento sostanziale delle comunicazioni tra  le varie 
parti dalla Penisola, m a anche sotto il profilo della possibilità di offrire, con la creazione di 
assi di sviluppo industriale coincidenti con alcune linee autostradali, una base razionale 
per una politica di sviluppo equilibrato nel Mezzogiorno.

Per quanto riguarda l'industria m anifatturiera, de nuove iniziative sono venute con­
centrandosi prevalentem ente nella petrolchim ica e nella meccanica. Gli sviluppi interve­
nuti in questi due campi tendono a costituire un aspetto peculiare della dinam ica degli in­
vestimenti delle partecipazioni statali, in relazione al contributo che l’impresa pubblica è 
impegnata a dare nella creazione di una s tru ttu ra  industriale opportunam ente differenziata 
nel Mezzogiorno. M entre le nuove iniziative neH’industria meccanica trovano un  riferim en­
to nel ragguardevole complesso di a ttiv ità  di questo ram o già esistenti nell am bito delle 
partecipazioni statali, gli investimenti nella petrolchim ica si inquadrano nella stre tta  com­
plem entarietà con la politica di sviluppo delle risorse di idrocarburi, politica che, come 
si è detto, costituisce uno dei temi fondam entali dell’azione delle partecipazioni statali.

4. — L’apporto delle partecipazioni statali ad una politica di sviluppo delle aree econo­
micamente arretrate del Paese.

Da alcuni anni a questa parte è venuto assumendo un crescente rilievo, negli indirizzi 
del sistema delle partecipazioni statali, l'impegno nella politica di sviluppo delle aree eco­
nomicamente arretrate  del Paese. Si può dire che quest'aspetto è ormai divenuto netta­
mente prem inente nell’ordine degli obiettivi perseguiti dal sistema. Esaurita una fase in 
coi, nell’impiego di risorse relativamente scarse, era stato considerato opportuno dare 
un ’assoluta precedenza alla necessità di assicurare, in un intenso sforzo di ricupero, il 
massimo increm ento della produttività, prevenendo possibili strozzature, le partecipazio­
ni statali hanno trovato una ben definita possibilità di specificazione della loro funzione 
con l'afferm arsi nella politica economica nazionale di istanze ispirate all'esigenza di uno 
sviluppo bilanciato.

D’altra parte  — constatato che una politica di in frastru ttu re  e di incentivi per le aree 
depresse non bastava a capovolgere la tendenza verso un aggravamento del dualismo del­
l’economia italiana — si imponeva da esigenza del ricorso a strum enti più diretti par la 
localizzazione di nuove attività industriali nelle aree in  ritardo. La degge 29 luglio 1957, 
n. 634, con cui fu stabilito che le partecipazioni statali destinassero alle regioni meridionali 
il 60% degli investimenti in  nuove iniziative e non meno del 40% degli investimenti com­
plessivi nel te rrito rio  nazionale, ha rappresentato  così una svolta decisiva sia per la poli­
tica economica governativa a favore delle regioni meridionali, sia per gli orientam enti del­
le partecipazioni statali.

Dal 1957 al 1962 gli investimenti delle pa rtecipazioni statali nel Mezzogiorno sono più 
che quintuplicati passando da 48,6 m iliardi a 261,9 miliardi di lire. Ben 27 nuove iniziative 
nelle industrie m anifatturiere sono state localizzate o sono avviate a realizzazione nel
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Mezzogiorno mentre numerose altre sono al lo studio, In tal modo si è andati al di là della 
riserva del 60% stabilita dalla 'legge per quan to- riguarda gli investimenti in nuovi im pianti 
industriali. Per quanto concerne il complesso degli investimenti si è raggiunto nel quin­
quennio trascorso il 35,7% (1). La percentuale si riferisce, naturalmente, agli investimenti 
di cui è possibile la localizzazione. Sono esclusi pertanto gli investimenti in trasporti ae­
rei, marittim i e nelle flotte dell’E,N,L e del gruppo Finsider, non localizzabili territorial­
mente.

Si tratta  di una proporzione che non può non essere apprezzata nel suo giusto valore 
se si tiene presente che il sistema delle partecipazioni statali, prima dell'emanazione del­
la legge in. 634, era concentrato por la sua quasi totalità nelle regioni oentro-settentnionali; 
non si potevano pertanto superai© i lim iti posti dal l’esigenza dd non privare le industrie 
già esistenti degli investimenti indispensabili per elevarne l'efficienza in una fase in cui 
il’inseriimento neU'economia del m ercato com une imponeva, come condizione di soprav­
vivenza, un intensificato sforzo di am m odernam ento e potenziamento ideile attrezzature. 
Non si devono altresì trascurare i tempi tecnici che si richiedono per il passaggio d allind i- 
viduazione di nuove iniziative da prendere in  esame alla definizione dei progetti concreti.

In effetti si può constatare un progresso continuo dàlia percentuale degli investimen­
ti nelle partecipazioni statali riservati al Mezzogiorno.

Per il prossimo quadriennio i programm i già definiti delle partecipazioni statali pre­
vedono investimenti nel Mezzogiorno per circa 1.100 miliardi di lire, pari al 43,9% degli 
investimenti complessivi. Si può quindi affer mare fin d 'ora che, anche prescindendo da nu­
merose iniziative non ancora definite nei particolari, che nei prossimi anni sii aggiunge­
ranno a quelle in programma, si conseguirà 1 ungo l'arco di applicazione della legge 634 una 
percentuale corrispondente a quella stabilita dal legislatore. Già al mom ento in oui si pre­
senta questa Relazione, infatti, essa supera il 40%.

Nel quadro del contributo delle partecipazioni statali all’azione volta a do tare il Mez­
zogiorno di un meccanismo autonomo di svil uppo presenta un particolare risalto  l'evolu­
zione della stru ttura degli investimenti nelle regioni meridionali. Intendiamo riferirci alla 
crescente incidenza di nuove iniziative dirette a consentire una maggiore articolazione 
del processo di industrializzazione del Mezzogiorno, tenuto conto, in particolare, dell’esi­
genza di una politica di intervento non circoscritta all'insediamento di grandi un ità  pro­
duttive caratterizzate da un altissimo rapporto  del capitale investito per addetto.

L'impegno nel Mezzogiorno è il mom ento più im portante, ma non unico, ideili'azione 
che le partecipazioni statali debbono condurre per perseguire, sotto il profilo della d istri­
buzione territoriale degli investimenti, finali tà  di sviluppo equilibrato. Vi è da tener conto 
infatti degli interventi in zone del Centro-nord ove persistono situazioni d i arretratezza 
economica o di ristagno delle attività produttive e, in particolare, dalle iniziative tendenti 
a controbilanciare gli effetti del ridimensionam ento di industrie a partecipazione statale 
ogni qual volta esso appaia suscettibile di com portare un aggravamento, sia pure solo 
temporaneo, dei fatttori di depressione della vita economica locale.

5. — I problemi del lavoro.

Per quanto riguarda i problemi del lavoro, la dinamica del settore pubblico, se da 
un a parte ha consentito la risoluzione di un determinato ordine di difficoltà, dall’altra  ha 
posto le partecipazioni statali di fronte a nuovi complessi compiti.

(1) N el quadriennio 1958-61 la  percentuale era appena d e l 32,3%,
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In effetti l’esigenza di ridimensionamento, che per tan ti anni ha avuto .una dram m ati­
ca incidenza, è orm ai da tempo ridotta nei lim iti di manifestazioni marginali ed episodi­
che compensate da crescenti possibilità di lavoro offerte dall’espansione complessiva del 
sistema.

L'inoremento delI occupazione, prim a lieve — ed attribuibile al regolare, « -naturale » 
sviluppo dalle aziende di servizi — è divenuto, nel triennio 1960-62, di gran Junga più ra ­
pido, con un dinamismo via via più accentuato nel com parto m anifatturiero, specialmente 
nel Mezzogiorno.

I dati per il quadriennio 1963-66 conferm ano che il sistema è oggi in grado di garan­
tire un incremento consistente e continuo della manodopera, soprattu tto  nelle regioni 
meridionali.

L'aumento del numero degli addetti alle imprese a partecipazione statale non (riflette, 
peraltro, che parzialmente i risalta ti ottenuti sotto questo aspetto.

I programmi delle partecipazioni statali com portano, infatti, un notevole incremento 
di occupazione al di fuori del settore pubblico sia temporaneamente, per la realizzazione 
degli impianti, sia in modo duraturo, a im pianti ultim ati e operanti, in conseguenza del­
la m utata e più copiosa offerta e domanda locale di prodotti e servizi.

II problema del calcalo di tali effetti « indotti » (particolarm ente del secondo tipo) ap­
pare quanto mai complesso; esso è attualm ente oggetto di uno studio d'insieme, che, 
una volta completato, rappresenterà un u tile elemento di valutazione per la scelta e la 
localizzazione degli investimenti nelle industrie m anifatturiere.

Si può comunque rilevare, in base agli elementi, peraltro  scarsi, sinora disponibili, 
che gli incrementi indiretti sono molte volte superiori a quelli registrati all'interno del 
sistema.

I programm i delle partecipazioni statali per il prossimo quadriennio rappresentano, 
in term ini di incremento della manodopera, il consolidamento delle tendenze di sviluppo 
registrate nel periodo 1957-62.

Lo sviluppo del sistema avviene, peraltro, in un quadro di rapida evoluzione della 
nostra economia, cui si accompagnano tensioni e difficoltà nuove.

Si dovrà far fronte infatti ad  un massiccio ricambio della manodopera in una situa­
zione caratterizzata da una generalmente insufficiente qualificazione delle forze di lavoro 
disponibili e ad un notevole potenziamento dei quadri medi e direttivi nel contesto di un 
tu tto ra  lim itato « gettito » di ingegneri e di am m inistratori da parte della nostra  scuola.

Le strozzature nel settore dell lavoro implicano la necessità, per le aziende a parteci­
pazione statale, di indirizzi e di soluzioni nuove, che tendono ad assumere una crescente
im portanza nel più ampio quadro della politica dell'im presa pubblica.

È da rilevare, in prim o luogo, che l'impegno di programmazione, a livello di gruppo, 
investe oggi — dalle assunzioni alla formazione dei quadri, alle condizioni salariali e nor­
mative — tu tti i complessi aspetti della « politica del lavoro ».

Per quanto riguarda, in particolare, la qualificazione della manodopera, l ’esperienza
di centri a formazione polivalente, utilizza M i da un complesso di aziende operanti in 
una determ inata zona, prefigura gli strum enti atti ad assicurare, in modo organico, una 
delle principali economie esterne, nel quadro della politica dei « poli di sviluppo ».

È indubbio, d ’altra parte, che la formazione interna dei quadri dirigenti, fatto im por­
tante di per sè per qualsiasi impresa, rappresenta, per le partecipazioni statali, una delle 
chiavi di volta dello sviluppo del sistema. E ssa può valere ad assicurare u n  continuo ri­
cambio di quadri con adeguate cognizioni tecnico-economiche e, insieme, ridu rre  la possi­
bilità di particolari condizionamenti cui l’azienda pubblica può essere esposta in relazio­
ne a scelte di quadri dirigenti che siano effettuate all’esterno del sistema.
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I-n campo sindacale si sono enucleate — pur in presenza di particolari tensioni e con­
trasti, espressione normale di rapporti che sono e devono essere, per laro natura, dialettici, 
— nuove, autonome impostazioni di particolare interesse. Si tratta , in particolare, di li­
nee di politica salariale che, ripartendo nel tem po ©li oneri previsti, consentano alle azien­
de u na  previsione sufficientemente sicura circa uno dei principali elementi dal costo e di 
soluzioni contrattuali che garantiscano ai lavoratori im portanti miglioramenti salariali e 
normativi, concernenti in particolare la posizione dal sindacato neH’azienda.

Tali impostazioni possono essere ricollegate alla costante azione di indirizzo e di sti­
molo la parte del Ministero delle partecipazioni statali volta ad avviare, nel rispetto, ed 
anzi nel potenziamento delle rispettive autonom e funzioni e responsabilità, un dialogo 
proficuo e costruttivo tra  i rappresentanti delle aziende pubbliche e dei lavoratori. Si sono 
poste così alcune premesse perchè tale dialogo possa estendersi ed approfondirsi portan­
do i lavoratori ad una sem pre più ampia partecipazione alla vita ed ai problemi delle im­
prese pubbliche.

6, — Le relazioni con l’estero; la collaborazione con i Paesi in via di sviluppo.

Un imponente complesso di attività coirne quello delie partecipazioni statali non può 
non presentare aspetti e problem i di notevole momento anche sul piano degli scambi e 
delie relazioni con l'estero. Non si tra tta  solo dell’entità d e l l 'apporto recato dalle parte­
cipazioni statali alla nostra bilancia valutaria: tale contributo costituisce indubbiamente 
un fatto  'r ile v a n te , ma può considerarsi il naturale c o r r i s p e t t iv o  delia composizione e  del­
ie dimensioni di un sistem a che c o m p r e n d e  in larga parte  produzioni e servizi che figura­
no tra  le principali partite attive della nostra bilancia dei pagamenti. Accasato a questo 
contributo, e non meno im portanti, vi sono elementi che, sebbene gli sfarzi d e l l ’im p r e s a  
pubblica rimangano concentrati in direzione di obiettivi interni ideila nostra politica eco­
nomica, qualificano in modo particolare le partecipazioni statali anche nel campo degli 
scambi con l ’estero.

Si sono concretati, infatti, indirizzi che trascendono i limiti di una strategia delle 
esportazioni o degli approvvigionamenti ed esprimono una tendenza a realizzare inizia­
tive coerenti con l ’interesse che il nostro governo nu tre  per la collaborazione con i paesi 
in via di sviluppo.

Gli esempi più noti al riguardo sono sta ti offerti dagli accordi stipulati dall’ENI con 
paesi 'dell'Africa, dell’Asia e deH’America Latina, accordi che associano direttam ente ed 
in m isura adeguata i paesi produttori allo sfruttam ento delle loro risorse minerarie. Ri­
serve di ordine tecnico — che non è il caso di esaminare e discutere in questa sede — so­
no state espresse in merito a  talune di dette iniziative. Non si può però contestare -l’op­
portunità di dare alle nostre relazioni con i paesi in via di sviluppo un profilo che costi­
tuisca una convincente indicazione dello spirito  che anim a la nostra volontà di collabora­
zione. Non è sufficiente che il nostro governo ponga proprie risorse a disposizione di tali 
paesi. Occorre anche un coerente atteggiamento di collaborazione della nostra industria. 
È, questa, un ’esigenza cui deve essere particolarm ente sensibile l’impresa pubblica, af­
fiancando opportunamente razione governativa nella creazione di rapporti di concreta so­
lidarietà con gli Stati nuovi del mondo afro-asiatico. In proposito merita di essere men­
zionato il contributo delle imprese a partecipazione statale per la formazione di quadri 
tecnici dei paesi sottosviluppati. Sia dall’E NI che dall TRI sono stata im pastate a tale 
scopo iniziative destinate a svilupparsi ulteriorm ente nei prossimi anni. È superfluo pre­
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cisare il valore che attività di questo tipo presentano sia per i paesi assistiti — per i quali 
la formazione di personale specializzato costituisce la condizione pregiudiziale di un  pro­
cesso di sviluppo — sia per le future prospettive dei nostri scambi con quegli S tati in re­
lazione ai legami, perm eati insieme di interessi scientifici, culturali ed umani, che si 
creano tra  i quadri da noi form ati e la società italiana.

7. — L’inserimento nel Mercato Comune.

Come per da maggior parte  delle altre aziende, l ’attuazione del m ercato comune è stata 
per le partecipazioni statali una prova decisiva. Essa non poteva non suscitare vive preoc­
cupazioni per la sorte dei settori dell'impresa pubblica che già lottavano faticosam ente per 
la loro sopravvivenza e che, in alcuni casi, erano da anni in completo dissesto economi­
co e produttivo.

Giunti a m età dal periodo transitorio  si può afferm are che, nel complesso, le parteci­
pazioni statali hanno reagito positivamente. Alcuni settori hanno infatti dim ostrato di 
avere attin to  maggior dinamismo dalle tensioni create dall'integrazione economica.

Un problem a acuto si è presentato solo per la nostra industria cantieristica, le cui 
difficoltà, peraltro, erano e  sono in larga m isura il riflesso di una orisi stru tturale che 
investe tu tta  l'industria mondiale delle costruzioni navali. Questo problem a ha impe­
gnato il Ministero in una delicata azione presso gli organi com unitari in relazione all'ap­
plicazione delle norm e del Trattato concernenti gli aiuti alle costruzioni navali. Paral­
lelamente è stato im postato un piano di riordinam ento ed ammodernamento inteso ad 
assicurare al settore un assetto stabile e vitale.

L'azione condotta per i nostri cantieri costituisce solo un episodio — anche se il 
più im portante — deH’interesse dedicato dal Ministero ai problem i del m ercato comune. 
Tutti gli sviluppi deUmtegrazione economica meritano di essere attentam ente seguiti 
per i riflessi che possono avere nel vasto e complesso quadro delle attività a partecipa­
zione statale. Una rilevanza particolare, però, presentano per il M inistero i problemi 
relativi airintegrazione dell'impresa pubblica nell'economia del m ercato comune. In 
considerazione di ciò sono state assecondate attività dirette a facilitare, attraverso con­
ta tti tra  esponenti delle imprese pubbliche dei Paesi della C.E.E., un approfondim en­
to dei termini in base ai quali si possa concepire e realizzare una funzione detM'imprasa 
pubblica a livello comunitario.

8. — La programmazione nelle aziende a partecipazione statale.

Una rassegna degli sviluppi che ha avuto in questi anni il sistema delle partecipa­
zioni statali non può prescindere dal contributo  di .un'attività di programmazione che 
non solo è stata una componente fondam entale del processo di razionalizzazione delle 
attività del settore, m a ha costituito un vigoroso fattore di sollecitazione del dinamismo 
del sistema ed un metodo per coordinare le scelte delle imprese con le direttive della 
politica economica governativa.

In effetti, l'esigenza di elaborare e presentare annualmente program m i coerenti con 
gli obiettivi fissati dal potere politico ha rappresentato un costante incentivo a concepire 
nuove iniziative e, in generale, a compiere il massimo sforzo per assicurare una ade­
guata espansione delle strutture.

Ministero
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D’altra parte  da programmazione delle aziende a partecipazione statale ha offerto 
una base sistem atica per orientare e sottoporre a vaglio preventivo, sulla m isura delle 
scelte di fondo del potere politico, la 'dinamica delle attività del settore.

I oritetri in base ai quali è articolata la programmazione delle aziende a  partecipa­
zione statale riflettono i principi che reggono i rapporti tra  ì vari livelli del sistema. A] 
vertice, rappresentato dal potere politico, si estrinseca il disegno generale entro cui de­
ve collocarsi la  programmazione. Ciò avviene in linea di principio attraverso l’indica­
zione degli obiettivi di interesse pubblico e delle principali linee di sviluppo delle a tti­
vità produttive controllate. Al polo opposto si sviluppa l’iniziativa delle imprese, il cui 
ambito naturale è un giudizio di convenienza aziendale. La mediazione fra  tale giudizio 
e le direttive politiche è svolta dagli enti di gestione, restando fermo peraltro  che a que­
sti ultimi non competano decisioni in m erito agli interessi, anche economici, della col­
lettività nazionale considerata nel suo insieme. Per quanto concerne l'individuazione di 
tali interessi gli enti debbono attenersi esclusivamente alle direttive stabilite dal Par­
lamento e dal Ministro. La loro competenza riguarda la scelta dei mezzi, attraverso una 
valutazione com piuta sul (piano idi una economicità di gruppo, per l'attuazione dei com­
piti assegnati dall’organo politico.

L'ente di gestione deve accertare l'effettiva rispondenza dei program m i elaborati 
dalle aziende con gli indirizzi form ulati dal Ministero e inoltre coordinare i vari pro­
grammi aziendali in un quadro organico di convenienze adeguato all’ambito operativo 
del gruppo controllato. La programmazione dell'elite di gestione si integra in  tal m a­
niera con la programmazione aziendale che la presuppone, modellandola secondo le in­
dicazioni del potere politico.

La rispondenza dei programm i elabor a ti daile aziende con le direttive politiche ri­
ceve un ulteriore riscontro in sede dì elaborazione delia Relazione programm atica da 
parte dello stesso Ministero.

La convalida definitiva si ha in sede di tale documento da parte dal Parlamento. Al 
riguardo può essere opportuno puntualizzare la particolare funzione che l ’ordinamento 
giuridico assegna alila Relazione program m atica. Quest’ultima deve essere considerata 
sotto un duplice profilo: come atto  sottoposto al Parlamento e come atto rivolto agli 
enti autonomi di gestione.

Sotto il primo aspetto la Redazione program m atica offre, attraverso un complesso 
organico di informazioni, il quadro delle linee generali di politica economica che il Go­
verno si propone di seguire nel campo delle parrtecipazioni statali. Tale contesto di in­
formazioni costituisce un punto di riferim ento fondamentale per il giudizio che il Parla­
mento è chiamato ad esprim ere nell’esercizio delle funzioni di controllo politico. Nei 
riguardi degli enti autonomi di gestione il documento costituisce un  atto eihe, come 
espressione del potere d i indirizzo spettante ail Ministero, indica le linee program m ati­
che che gli enti di gestione sano tenuti a seguire.

Benché l'elaborazione dei program m i delle partecipazioni statali sia il risultato di un 
processo di formazione a più livelli, che trova la sua conclusione solo nel programma 
generale, di cui è documento ufficiale la Relazione programmatica del Ministero, la tra ­
duzione in progetti specifici, se già non definiti, nonché l'esecuzione ed i tempi di attua­
zione, restano compito e responsabilità delle aziende.

Un altro aspetto particolare è rappresentato dalla flessibilità dei programmi. Con­
dizioni e prospettive di mercato possono subire improvvise e spesso notevoli variazioni. La 
accelerazione dello sviluppo tecnologico può creare le premesse per nuove occasioni di in­
vestimento, oppure consigliare l’abbandono e la sostanziale modificazione di progetti
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già decisi. Tenuto conto di ciò, nonché deile caratteristiche del sistema delle partecipa­
zioni statali, non è possibile concepire i program m i come schemi rigidi.

L 'attività di programmazione delle aziende, pertanto, non si esaurisce nella presen­
tazione dei program m i nè quella del Ministero nella loro approvazione.

Il processo continuo di adeguamento al m utare dalle condizioni e ad eventuali 
nuovi obiettivi stabiliti dal potere politico si rispecchia nello « scorrim ento » annuale 
dei programm i. Ogni anno si confrontano le previsioni con i risultati raggiunti negli 
anni precedenti, si riesaminano e si rettificano, se opportuno, le previsioni per i rim a­
nenti tre anni; -a queste si aggiungono le previsioni per un quarto anno. Mediante que­
sta tecnica i program m i risultano perm anentem ente quadriennali, conservando un’op­
portuna aderenza alla dinamica della realtà economica ed alle ulteriori istanze, che via 
via possono m aturare, della politica economica governativa.

Naturalmente, la programmazione delle partecipazioni statali, pur essendo venuta 
gradualmente qualificandosi come metodo per adeguare sistematicamente le scelte del­
le imprese del settore, in m ateria d i investimenti, agli obiettivi di politica economica 
del governo, è stata condizionata da varie circostanze, tra. cui, in prim o luogo, l ’assen­
za di un piano globale dell’ecanomia nazionale. Mancando tale quadro, la program m a­
zione dell’im presa pùbblica, per quanto ampio e strategicamente qualificato sia il com­
plesso dell’attività che essa controlla e per quanto intenso ed organico sia  Io sforza di 
coordinamento, non può non incontrare i lim iti di una pianificazione settoriale.

Peraltro il confronto con i risu ltati o ttenu ti — altre a testim oniare l'efficacia che lo 
strum ento dell’impresa pubblica può avere in una politica volta a sanare squilibri, eli­
minare strozzatore, incentivare e tutelare lo sviluppo del mercato — offre una indica­
zione del contributo recato, per il conseguimento di detti risultati, dalla program m a­
zione attuata nell'ambito delle partecipazioni statali.

In particolare m erita di essere sottolineato l’interesse del quadro concettuale in 
cui è venuta a collocarsi la programmazione delle partecipazioni statali, cioè di un siste­
ma di rapporti che concili l ’esigenza di program m i organici ispirati alle direttive della 
politica economica governativa con il prin cipio di un'adeguata flessibilità e di un 'auto­
nomia aziendale indispensabile per un'efficiente condotta im prenditoriale in una eco­
nomia di mercato. Si tra tta  di un'esperienza che in ogni caso offre un punto di riferi­
mento nell'elaborazione di una politica di piano che intenda realizzare i propri obietti: 
vi lasciando un ampio campo ad un sistema di scelte decentrate.

9. — L’attuale incidenza delle partecipazioni statali nella economia nazionale.

Un'analisi idei dati principali riguardanti iil complesso delle partecipazioni statali 
può offrire una significativa m isura della incidenza del sistema nell’economia naziona­
le e della rilevanza che tali attività possono avere in una politica di piano.

Dal bilancio consolidato presentato al Parlamento all’inizio di quest'anno si può ri­
levare che al 31 dicem bre 1961 le attività patrim oniali delle aziende industriali a parte­
cipazione statale avevano raggiunto una consistenza di 4.268 miliardi di dire, con on in­
cremento del 29,4% rispetto al 31 dicembre 1959; alla stessa data gli im pianti, al netto 
degli am mortam enti, si valutavano a  2.849,2 miliardi di lire, cifra pari al 66,7% dal to ­
tale delle attività, e superiore dell 28% rispetto  al 31 dicembre 1959.

Per quanto riguarda il valore degli im pianti dei vari settori ha scarso significato 
ricordare le percentuali di incidenza, dato ohe, in seguito allo scorporo delle attività 
elettriche conferite all’ENEL, il quadro dei rapporti tra  i diversi com parti risulta so­
stanzialmente m utato al momento in cui si presenta questa Relazione programmatica. 
Maggiore interesse presentano i dati assoluti.
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Gli immobilizzi ammontavano, sempre al 31 dicembre 1961, a circa 450 m iliardi di 
lire nel settore degli idrocarburi, a 361 m iliardi nella siderurgia, a 135 m iliardi nella 
meccanica e a 45 miliardi nel settore cantieristico.

Per quanto riguarda i « servizi », le im mobilizzazioni tecniche ammontavano ad ol­
tre 770 miliardi di lire nel settore elettrico, a 593 miliardi nel settore telefonico, a circa 
159 miliardi nei trasporti m arittim i, a oltre 70 miliardi nei trasporti aerei, a circa 150 
miliardi nel settore autostradale e a 34 mili ardi in quello radiotelevisivo. Ove non si ten­
ga conto del settore elettrico, l'immobilizzo inetto per addetto poteva valutarsi media­
mente, alila fine del 1961, intorno ai 6,7 milioni di lire.

In particolare esso risultava di 16,3 m ilioni di lire nel settore telefonico e di 21,8 
milioni di lire nel settore della petrolchim ica. Detto rapporto scendeva considerevol­
mente nel settore meccanico (circa 2,7 m ilioni) e in quello cantieristico (1,3 milioni).

Un confronto degli investimenti delle imprese a partecipazione statale con gli in­
vestimenti lordi fissi nazionali m ostra ohe l'apporto delle imprese a partecipazione sta­
tale è salito dall'8% del totale nel 1960 al 10,4% nei 1961. Se si confrontano, poi, i da­
ti di investimento delle imprese a partecipa zi orne statale con quelli nazionali corrispon­
denti (e cioè gli investimenti in im pianti nei settori « industria », « trasporti e comuni­
cazioni » (1) e « strade ») i rapporti nei due anni salgono rispettivam ente a l 21 ed a l  
26% circa.

Per quanto riguarda la situazione finanziaria delle imprese a partecipazione statale, 
dall’ultimo bilancio consolidato si può rilevare che, ai 31 dicembre 1961, i debiti finan­
ziari a media e lunga scadenza am m ontavano a 1.798 miliardi, pari al 55% del capitale 
netto investito, i debiti a breve a 407 m iliardi, pari al 12,5%, le partecipazioni azionarie 
di terzi a 664 miliardi, pari al 20,3% e l'investimento netto dello Stato a 399 m iliardi, pa­
ri al 12,2%. Lo Stato, cioè, con un investim ento valutato a circa 400 miliardi a fine 1961, 
controlla ed orienta a finalità pubbliche una massa ingente di attività im prenditoriali, la 
cui consistenza patrimoniale complessiva si aggirava già all'inizio del 1962 intorno a ol­
tre 4 mila miliardi e che è articolata in se tto ri di fondamentale im portanza per lo svi­
luppo economico nazionale.

Nonostante che, come è noto, le attività a partecipazione statale siano concentrate 
in settori, quali quello dei servizi e delle produzioni di base, caratterizzati da un elevato 
rapporto capitale-lavoro, le cifre sull'occupazione-testimoniano, anche sotto questo aspet­
to, le ragguardevoli dimensioni delle partecipazioni statali.

Alla fine del 1961 (data dell’ultim o censimento industriale) (gli addetti delle azien­
de a partecipazione statale rappresentavano circa il 7,5 % deU’ocoupazione nazionale (2).

A questo dato d’insieme (3) corrispondeva una percentuale molto più alta  di tu tti 
i settori non m anifatturieri: neU’industria estrattiva (carbone, idrocarburi, m inerali me­

l i )  Al netto degli investim enti in autoveicoli.
(2) Si tratta evidentemente di un dato di vai ore puramente orientativo e da interpretare con Una 

certa cautela. Vi è infatti da considerare la sostanziale non om ogeneità degli aggregati posti a raffronto 
(estrattivo; manifatturiero; servizi: elettricità, gas, acqua; trasporti e comunicazioni; credito, assicura­
zioni e gestioni finanziarie). Si deve d’altra parte, ricordare che nell’occupazione nazionale sono inclusi 
anche gli addetti nelle unità locali al di sotto dei 100 e fino a 10 addetti. Ove fosse possibile escludere 
dal calcolo queste aziende, prevalentemente artigianali e quindi di struttura non corrispondente a quel­
la delle partecipazioni statali, il peso di queste u ltim e nell’occupazione nazionale risulterebbe, senza 
dubbio, di gran lunga maggiore, soprattutto nel settore manifatturiero.

(3) per i dati di settore si vedano le tab. n. 16 (occupazione nazionale e delle partecipazioni sta­
tali nei diversi settori) e n. 17 (struttura e peso regionale dell’occupazione nelle partecipazioni statali). 
Per le fonti utilizzate ed i criteri, spesso necessariam ente approssimativi, seguiti per la elaborazione dei 
dati, cfr. le nòte 1 e 2 alla tabella 16 e n. 1 alla tabella 17.

6. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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taliiferi); in quella dell'elettricità, gas ed acqua (energia elettrica, traspo rto  e distribu­
zione del metano); nei trasporti e comunica zioni (trasporti m arittim i ed  aerei, comuni­
cazioni telefoniche e radiotelevisive); nel settore del eredito e delle assicurazioni (banche).

NeH’oocupazione deille industrie m anifatturiere l'incidenza delle aziende a parteci­
pazione statale risultava pari al 5,5%: la per centuale, -nell'ambito di questo  settore, ap­
pariva particolarm ente elevata (oltre che in attività minori: industrie del tabacco e fo- 
tofonooinematografiche) nella m etallurgia (34,5%), nei derivati del petrolio  e carbone 
(13,0%) e nella meccanica (8,1%).

In quest'ultim a attività, che rappresenta poco meno della m età dell'occupazione 
delle industrie m anifatturiere a partecipazione statale, il ram o più im portante è quello 
dei mezzi di trasporto, che nei confronti della corrispondente industria nazionale presen­
tava u n ’incidenza intorno al 20%.

10. — Proposte per l ’impiego dei fondi di indennizzo delle società ex-elettriche a parteci­
pazione statale.

In seguito al provvedimento di nazionalizzazione deirindustria elettrica  è venuta a 
cessare ogni responsabilità di gestione delle partecipazioni statali in uno  dei settori di 
maggior impegno tecnico e finanziario del sistema. Le m odalità fissate per l'indennizzo 
delle società ex-elettriche offrono peraltro  ila possibilità di assicurare alle partecipazio­
ni statali, grazie al mobilizzo anticipato di quote di detto indennizzo, cospicue risorse 
finanziarie utilizzabili per un ulteriore rafforzam ento della dinamica delle attività con­
trollate dal Ministero.

La disponibilità dei fondi ricavati dall'indennizzo può così consentire di estendere 
i programm i di investimento oltre i lim iti posti dalle risorse reperibili attraverso le fonti 
ordinarie di finanziamento. È da tener presente infatti che la realizzazione degli obiet­
tivi sempre più ampi postulati dalle esigenze della politica economica governativa com­
porta per le partecipazioni statali un impegno finanziario di dimensioni imponenti.

Nello studio delle iniziative per l'impiego dei fondi di indennizzo delle società ex- 
elettriche del gruppo IRI ci si è ispirati ai seguenti principi di m assim a: individuazio­
ne di soluzioni atte a conservare nell’ambito delle partecipazioni s ta ta li la più alta ali­
quota possibile delle disponibilità offerte dagli indennizzi; definizione di programmi 
rispondenti a finalità pubblidhe di provata priorità ed orientati in m isura prevalente 
verso il Mezzogiorno; scelta di investimenti che presentassero un carattere « aggiunti­
vo » rispetto ai programm i ordinari, finanziabili attraverso operazioni correnti di mer­
cato.

Per quanto riguarda il prim o aspetto è da considerare che dell'am m ontare presu­
mibile degli indennizzi che potranno essere corrisposti alle società ex-elettriche del grup­
po IRI (circa 450 m iliardi di lire) la quota di stretta  pertinenza dell’Istitu to  può calco­
larsi intorno ad un valore (circa 100 miliardi di lire) che presenterebbe scarsa incidenza 
ai fini dedl'impostazione, e successiva realizzazione, di programm i di investimento di 
notevole ampiezza. Questa differenza di valori non deve sorprendere se si tiene presen­
te quanto osservato precedentemente circa la misura del concorso del mercato al finan­
ziamento del sistema 'delle partecipazioni statali. In particolare essa riflette il sistema 
del controllo per gradi successivi tipico della stru ttura piram idale IR I, che prevede al­
la base le società operative, poi le finanziarie di settore e, infine, al vertice, l ’Istituto, 
sicché è possibile attraverso il gioco delle maggioranze e, in taluni casi, anche delle
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minoranze relative, controllare attività in cui l'apporto degli azionisti privati sia, nel­
l'insieme, largamente prevalente rispetto a quello dello Stato.

Da ciò consegue che la m isura in cui si può disporre dei fondi di indennizzo è in 
funzione dall'interesse che le soluzioni ideate presentino per gli azionisti privati delle 
società ex-elettriche. Questi ultim i, infatti, se non giudicassero per essi convenienti le ini­
ziative proposte, potrebbero essere indotti a trasform arsi in obbligazionisti dell'ENEL o 
ad esercitare il diritto di recesso contem plato dall’arl. 11 della legge con cui si è pro­
ceduto alla nazionalizzazione dell'industria elettrica.

Dopo un meditato esame, attraverso cui sono state accuratamente analizzate le pos­
sibilità di conciliare le varie esigenze cui dovevano rispondere le soluzioni da adottare, 
si è ravvisata l'opportunità di indirizzarsi prevalentemente, almeno in un prim o m o­
mento, verso lo sviluppo di settori tradizionali del gruppo IRI o, quanto meno, di a tti­
vità strettam ente collegate a tali settori. È stato considerato infatti che un diverso 
orientamento comporterebbe un lungo periodo di preparazione e di studio e che la realiz­
zazione di nuove iniziative -sarebbe altresì r ita rd a ta  dalla necessità di reperire quadri 
qualificati ad ogni livello e di acquisire nuove tecniche produttive. La sollecita form ula­
zione di program m i di reinvestimento sulla base di progetti specifici deve per contro 
considerarsi una delle condizioni pregiudiziali per a ttrarre verso le nuove iniziative la 
più am pia quota possibile dei capitali privati investiti nelle società ex-elettriche. Infine, 
per quanto riguarda le dimensioni, sem bra da escludere per ragioni ovvie, la possibilità 
di disperdere in varie iniziative medie e medio-piccole le risorse provenienti dai « fondi 
di indennizzo ».

Nel quadro deH’impostazione sopra delineata ci si sta orientando principalm ente 
verso investimenti aggiuntivi nei settori siderurgico, cementiero, telefonico, elettroni­
co e neirim piantistiea industriale.

I program m i per i quali già si è in  grado di avanzare proposte specifiche di impiego 
dei fondi di indennizzo riguardano ia siderurgia, i telefoni e la produzione di cemento. 
Degli investimenti previsti (circa 165 m iliardi di lire) dal program m a aggiuntivo per la 
siderurgia, program m a di cui è superfluo sot toilineare l'im portanza per i fu turi sviluppi 
dell'economia nazionale, poco meno di due terzi verrebbero destinati al Mezzogiorno. 
Anche gli investimenti aggiuntivi nel settore telefonico (198 miliardi) presentano un  par­
ticolare interesse per il Sud. Essi contribuirebbero notevolmente, tra  l'altro all'esten­
sione dei collegamenti in tu tte  le zone del Paese ancora scarsamente servite, favorendo 
così l'integrazione fra ile varie regioni e fornendo al processo di sviluppo delle aree ar­
retra te nazionali l'apporto di un servizio in frastru ttu rale  adeguatamente organizzato. 
Per quanto riguarda il cemento gli investim enti finora contemplati nelle proposte re­
lative ai programm i aggiuntivi verrebbero riservati al Mezzogiorno. Essi sarebbero de­
stinati, infatti, al raddoppio della capacità produttiva dello stabilimento Cementir di 
Taranto. Si sta inoltre considerando la possibilità di altre iniziative da finanziare con 
fondi di indennizzo, per accrescere adeguatam ente l'incidenza dell’impresa pubblica in 
una produzione base che, destinata ad u lterio ri notevoli sviluppi nei prossimi anni, me­
rita  una particolare attenzione da parte dei poteri pubblici al fine di assicurare un 'of­
ferta corrispondente sotto ogni aspetto alle esigenze di una politica di piano.

Per l'elettronica, che tenderà sempre più ad assumere il valore di un settore stra­
tegico deH'economia nazionale, sono allo studio  programmi che dovrebbero portare ad 
un considerevole potenziamento delle attiv ità  delle partecipazioni del gruppo IRI in ta­
le campo, nel quadro di un riordinam ento che assicurerebbe una più stretta integrazio­
ne tecnica di dette attività. Gli investimenti « aggiuntivi » ncH'elettrònica verrebbero in­
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teram ente destinati al Mezzogiorno, ove sono già localizzate tu tte  le produzioni del 
gruppo in questo ramo.

È altresì a'H'esame la possibilità di un inserimento attraverso un’im portante inizia­
tiva, nell’attività di progettazione e costruzione di impianti completi sia  per l'industria 
m anifatturiera sia per quella elettrica. Il nuovo organismo, che in larga m isura bene­
ficerebbe di un patrim onio di esperienza tecnica che già il gruppo IRI possiede al riguar­
do, potrebbe essere, fra  l’altro, un  valido strumento per la nostra penetrazione nei 
m ercati dei paesi sottosviluppati.

Si stanno infine considerando nuove iniziative da assumere anche in  settori diversi 
da quelli sopraindicati. Al riguardo, peraltro , non si dispone ancora d i sufficienti ele­
m enti di giudizio, sicché ogni precisazione in questa Relazione program m atica potreb­
be risultare prem atura.

In generale è da tener presente che il mobilizzo dei fondi di indennizzo dovrebbe 
servire soltanto ad agevolare il finanziam ento di programmi straordinari. L’apporto del­
le disponibilità delle società ex-elettriche del gruppo IRI non sarebbe sufficiente a co­
prire l’intero fabbisogno delle iniziative « straordinarie » in precedenza menzionate e di 
quelle in fase di studio; esso però porterebbe ad un notevole consolidamento della stru t­
tu ra  finanziaria e patrim oniale delle società interessate, aumentando di conseguenza la 
loro capacità di credito e di ulteriore sviluppo.

È evidente che ciò contribuirebbe, per i riflessi positivi che si avrebbero nel quadro 
più ampio della stru ttu ra  finanziaria del gruppo IRI, ad accrescere la possibilità di 
realizzare nuove iniziative — da localizzare nel Sud — anche in settori diversi da quel­
li verso cui verrà indirizzato l'impiego dei fondi di indennizzo.

Naturalm ente le proposte concernenti l'impiego dei fondi di indennizzo, così come, 
in generale, i piani di investimento presentati in questa relazione, saranno condiziona­

ti, nella loro attuazione, al riesame cui saranno soggetti in sede di elaborazione del pro­
gramma economico.

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario
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LE PARTECIPAZIONI STATALI IN UNA POLITICA DI PIANO

i. — Una leva fondamentale per l ’attuazione del piano.

La programmazione globale, che la volontà della maggioranza parlam entare ha or­
mai definitivamente acquisito ai compiti del l ’azione di governo, apre anche per ile parte­
cipazioni statali nuove prospettive.

Essa offre le condizioni più opportune per una maggiore qualificazione dell’impre­
sa pubblica come strum ento della politica economica nazionale. La possibilità di un 
più stretto e sistematico coordinamento con gli altri strum enti di intervento pubblico, 
la definizione di obiettivi specifici e di direttive concrete e la disponibilità di previsioni 
a media e lunga scadenza sufficientemente attendibili, concorrono a creare un quadro 
nel quale l’impresa pubblica po trà  operare più efficacemente e in più stretta  aderen­
za ai compiti ad essa assegnati dalla politi ca governativa.

In particolare, l ’impresa pubblica può trovare l ’ambito più idoneo per l’estrinseca­
zione della sua vocazione in una programmazione volta ad attuare un nuovo modello di 
sviluppo che sia il p iù  possibile orientato secondo la scala di valori che dovrebbe ca­
ratterizzare un reale progresso civile.

In tal caso si ha, nell'ordine degli strum enti di intervento, una spiccata accentua­
zione dèlia funzione dell’im presa pubblica, in relazione soprattutto al vantaggio, che 
quest’ultim a presenta, di un ’azione diretta che può avere un ’im portanza decisiva per 
assicurare l’attuazione di scelte del piano che si discostino sensibilmente dalle tendenze 
che prevarrebbero in assenza di una programmazione o per l’eventuale inefficacia di 
quest'ultima.

Esistono ormai indicazioni ufficiali su ll’ordine di finalità della politica di piano ver­
so cui ci avviamo.

L'esigenza di una più decisa azione per risolvere, o almeno ridurre rapidam ente ad 
una misura tollerabile, gli squilibri tra  ceti sociali, regioni e settori economici, l’obiet­
tivo di una più razionale ed equa ripartizione di risorse tra  consumi individuali e biso­
gni collettivi, il ben maggiore impegno che si richiede nell’affrontare problemi, come 
quelli relativi alla ricerca scientifica e all’is trazione e sanità pubbliche, di im portanza 
fondamentale per il progresso del paese, sono istanze in m erito alle quali l’economia di 
mercato non offre indicazioni positive.

Esse comportano scelte che contrastano profondamente con l’ordine degli interes­
si che tende naturalm ente ad afferm arsi in un’economia non regolata da una pianifica­
zione democratica. Per la loro realizzazione si impone pertanto un poderoso sforzo di 
adeguamento di tu tte  le stru tture attraverso le quali si formano e si attuano le decisioni 
pubbliche. In  particolare — tenuto conto, tra l’altro, della connessione esistente tra  la 
natura degli strum enti di intervento ed i rapporti di potere esistenti in una società — 
occorre provvedere ad una revisione e riqualificazione del complesso dei mezzi dell'azio­
ne pubblica per rendere questi ultim i strutturalm ente coerenti col nuovo quadro entro 
cui dovranno essere impiegati.

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64



86

Stato di previsione Ministero
per l’esercizio finanziario delle Partecipazioni Statali

1963-64

Tale esigenza riguarda anche d’im presa pubblica, destinata ad essere una leva fonda- 
mentale per l'attuazione della norm ativa del piano. Si tra tterà  di valutare quali modifi­
cazioni si rendano opportune per assicurare, in  relazione alle necessità del piano, la  mas­
sima « funzionalità » delle varie attività dell’impresa pubblica.

I problemi che al riguardo possono prospettarsi, richiederanno una valutazione da 
compiersi sulla base non solo della natura generale del piano, ma anche dei compiti 
particolari che singoli settori deirim presa pubblica siano chiamati ad assolvere per il 
conseguimento degli obiettivi della pianificazione. Secondo i campi di intervento e le 
funzioni specifiche, si potrebbero configurare diversi schemi di condotta aziendale; cor­
rispondentemente determ inate forme di organizzazione e gestione delle im prese pubbli­
che potrebbero apparire più opportune di altre, risultando più appropriate per i criteri 

di condotta aziendale che si intendono seguire.

2. — Il contributo che può essere fornito nella elaborazione del piano.

Il contributo all'attuazione delle direttive del piano costituisce salo un  aspetto del­
la funzione che le partecipazioni statali potranno svolgere in una politica economica 
fondata sulla programmazione.

Merita di essere considerato anche l’apporto che le partecipazioni statali possono 
fornire, in un ambito ad esse congeniale, in quanto organismi operanti come soggetti 
im prenditoriali nella vita economica, alla concreta elaborazione e strum entazione del 
piano.

La politica di piano si va caratterizzando, per unanime convincimento, come pro­
cesso composito di elaborazione di obiettivi e di scelte di strumenti, al quale sono chia­
mate a concorrere tu tte  le forze politiche, tecniche, amministrative ed economiche del 
Paese.

La sede politica cui competono le decisioni finali e la partecipazione attiva degli 
organi politici del potere esecutivo ad u n ’opera continua di interpretazione e confronto 
di giudizi ed informazioni, saranno una garanzia che punti di vista e suggerim enti pro­
spettati da singoli settori o gruppi verranno sottoposti al vaglio degli interessi della col­
lettività.

È peraltro da tener presente l'influenza che centri di potere e di interessi tenderan­
no ad esercitare, sotto form a di contributo al processo conoscitivo dell’attività di pro­
grammazione, per modificare a proprio vantaggio le scelte del piano.

In tale contesto le partecipazioni statali, in quanto impegnate istituzionalm ente a 
perseguire gli stessi fini di u tilità generale che ispirano la politica di piano, possono 
appunto rappresentare fattori di equilibrio, nella misura in cui contribuiscano a forni­
re una obiettiva interpretazione di aspetti della realtà economica.

Articolate in un ampio quadro, che com prende, oltre a numerosi settori-base, un ’este­
sa gamma di altre attività, esse sono suscettibili di divenire, opportunam ente inserite e 
sollecitate, un valido strum ento di conoscenza di condizioni e problemi di una politica 
di sviluppo. Esse possono altresì qualificarsi come punti di appoggio di una pianifica­
zione democratica, che, per realizzare i suoi obiettivi, richiede un sostanziale m utam en­
to deH'attuale sistema di rapporti fra i centri di decisione politica ed economica.
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3. — Impresa pubblica ed iniziativa privata.

La particolare qualificazione che all’im presa pubblica deve riconoscersi nella stru­
mentazione di una politica di piano, non va intesa come una ragione di crescente preca­
rietà per la esistenza e le possibilità di sviluppo dell’iniziativa privata.

Nel quadro del piano i program m i dell’impresa pubblica, insieme con quelli di al­
tri settori della pubblica amministrazione, offriranno concreti term ini di riferim ento 
per l’attività di previsione dell’iniziativa privata, stimolando così la dinamica di quest’ul- 
tima. D’altra parte, quanto maggiore risu lterà  in concreto la capacità deirim presa pub­
blica di assolvere compiti ad essa affidati dal piano, tanto minore potrà essere l'esi­
genza di interventi precettivi nei confronti del settore privato. Id piano, poi, dovrebbe 
consentire una più precisa configurazione dei campi fondamentali di azione dell’impre­
sa pubblica e per ciò stesso offrire all opera tore privato un quadro più chiaro e più sta­
bile delle linee di sviluppo dell’iniziativa pubblica, incoraggiandolo ed orientandolo, 
così, nella creazione di nuove attività.

Non si tratterebbe di stabilire una r i g i d a  ripartizione dei settori economici tra  ini­
ziativa privata ed impresa pubblica, giacché la strumentazione del piano risulterebbe 
considerevolmente indebolita se venisse a mancare la possibilità — subordinatam ente 
a decisioni prese nelle sedi competenti — di impegnare l'impresa pubblica anche in 
settori nuovi, quando ciò sia indispensabile per il conseguimento degli obiettivi prescel­
ti. I livelli ai quali dovrebbero essere sanzionate certe decisioni e la possibilità di analisi 
e discussione preventiva dei motivi per l’inserim ento deH'impresa pubblica in nuovi 
campi dovrebbero, peraltro, fornire una garanzia di fronte alla preoccupazione di un 
incontrollato processo di proliferazione delle attività a partecipazione statale.

4. — L’esigenza di assicurare la massima efficienza di gestione delle aziende pubbliche.

La sistematica subordinazione delle partecipazioni statali a direttive di politica eco­
nomica generale per .l'adempimento degli obiettivi del piano non può dissociarsi dalla 
più vigile attenzione per l ’attuazione di condizioni atte a ridurre all minimo il rischio di 
scelte e comportamenti antieconomici delle aziende.

L’esistenza di un piano può offrire elementi suscettibili di agevolare valutazioni di 
economicità globale che altrim enti non potrebbero superare i limiti di ipotesi di valo­
re opinabile.

Le scelte deH'impresa pubblica dovrebbero in linea di principio tendere ad armo­
nizzarsi il più possibile con tali valutazioni. Non sarebbe tuttavia auspicabile che ciò 
portasse ad una evanescenza dei param etri offerti dalle risultanze di bilancio. Si può 
am m ettere che esigenze di politica economica generale giustifichino in certi casi deci­
sioni che comportino perdite di bilancio, m a non sarebbe ragionevole consentire ad una 
prassi di gestioni non equilibrate ohe avrebbe conseguenze nefaste sia sull’efficienza 
deH'impresa pùbblica sia sul funzionamento del mercato.

Non va ignorata la difficoltà di discernere tra  perdite giustificate dadl'adempimento 
di finalità di interesse generale e perdite im putabili ad incompetenza o ad abusi. La 
particolare funzione che l'impresa pubblica è chiamata a svolgere come strum ento del­
la politica economica governativa non deve peraltro  divenire lo schermo dietro cui pos­
sono defilarsi gravi errori di ççndQtta a g i e w  c l a i e ,  D’altra parte, non si può non tener con-
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to anche dei problemi che un eventuale sistem atico ricorso alle finanze pubbliche per 
sostenere gestioni cronicamente deficitarie potrebbe creare, se non circoscritto a deter­
minate situazioni, nei nostri rapporti con la C.E.E.

Pertanto, pur dovendosi escludere una subordinazione delle scelte deirim presa 
pubblica alila ricerca del profitto, si deve considerare l'equilibrio di gestione un im por­
tante punto di riferimento, specialmente per quelle aziende a partecipazione statale cui 
si voglia mantenere l’apporto del capitale privato.

Ciò dovrebbe essere agevolato dal fatto che il più coordinato impiego degli strum en­
ti di intervento pubblico realizzabile nell’am bito del piano dovrebbe consentire, in linea 
di principio, di collocare le scelte dell’im presa pubblica in un contesto d i attività ed ini­
ziative idonee a favorire una convergenza tra esigenze di redditività aziendale e conve­
nienze collettive. Le partecipazioni statali potrebbero operare nel quadro di previsio­
ni meno aleatorie e di un complesso di interventi pubblici diretti a realizzare dette pre­
visioni.

In una programmazione globale a ttu a ta  razionalmente, insomma, vi sarebbe la 
possibilità di ridurre e circoscrivere a particolari situazioni l’area di eventuali perdite. 
Può, comunque, m eritare di essere esam inata l ’opportunità, nei casi in c u i  si ritenga ne­
cessario im porre all’im presa pubblica scelte e comportamenti che implichino squilibri 
di gestione, di provvedere ad una individuazione e valutazione preventiva degli oneri 
particolari connessi all'adempimento d i  specifiche direttive del piano. Tale valutazio­
ne — c h e  in certi casi potrebbe essere la ba se di corrispondenti concessioni e rimborsi 
a favore del'azienda — consentirebbe di conservare un metro per la misurazione del­
l'efficienza deirim presa e, insieme, o f f r i r e b b e  un maggior margine di m anovra per i po­
teri pubblici nei confronti di settori delle partecipazioni statali il o u i  finanziamento 
continui ad essere condizionato dalla fiducia dei risparm iatori privati.

L’esigenza di contemperare l ’attuazione di fini pubblici con una gestione economi­
ca costituisce uno dei problemi centrali di fronte ai quali si trova il M inistero, che de­
ve considerarsi impegnato ad integrare la sorveglianza sull’adempimento delle diretti­
ve im partite agli organismi dipendenti con un’opera adeguata di controllo deU'efficien- 
za di gestione, predisponendo ed impiegando, a tal fine, opportuni param etri.

5. — La funzione antimonopolistica delle partecipazioni statali nel quadro di una politica 
di piano.

Una politica di piano si caratterizza per un'azione volta a riform are un determinato 
sistema di centri di decisione politica ed economica al fine di m odificare una serie di 
squilibri tra  i quali figurano le deficienze provocate dallo stesso funzionamento del 
meccanismo di mercato. Essa, peraltro, com porta anche un maggior impegno per assi­
curare la massima efficienza di quest’ultimo in quanto strumento atto — in un contesto 
presieduto da un ordine sistematico di scelte pubbliche — e realizzare il più economico 
impiego delle risorse.

Acquista così maggiore rilievo la funzione che l ’impresa pubblica deve assolvere nei 
confronti delle concentrazioni di potere economico che alterano arbitrariam ente il nor­
male gioco di mercato. Questa funzione le partecipazioni statali hanno svolto già, in 
assenza di una politica di piano, in particolari settori della vita economica, con iniziative 
e com portamenti su cui altre volte la Relazione programmatica si è sofferm ata. Si può 
pertanto affermare che la più vigorosa azione antimonopolistica che è presupposta nel-
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la politica di piano potrà contare su uno strum ento già sperimentato, la cui funzione, in 
questo campo, sulla base delle indicazioni straniere e della situazione italiana, appare 
necessaria e insostituibile.

L'indagine economica ha da tempo accertato quale può essere l’utilizzazione dell’im­
presa pubblica nei programmi antimonopolistici. Nella economia di concorrenza vi so­
no settori produttivi nei quali lo sviluppo tecnologico e la dinamica del mercato con­
ducono inevitabilmente ad una progressiva concentrazione della produzione in poche 
aziende gigantesche che, per il solo fatto  della loro dimensione assoluta e relativa, con­
dizionano l'equilibrio del mercato, anche se non vi è una precisa intenzione di alterarlo 
a proprio vantaggio. Basterà ricordare a questo proposito i fenomeni di « price leader­
ship », e cioè di tacito adeguamento da parte di tu tte le aziende di un settore — anche 
senza una esplicita intesa collusiva — alla politica dei prezzi seguita dalle imprese do­
minanti.

La funzione antimonopolistica dell'imp resa pubblica è apparsa evidente anche in 
Italia, quando situazioni del tipo al quale si è accennato sono state accertate e sono sta­
te sanate mediante l'ingresso nel mercato di aziende pubbliche in grado di praticare una 
politica dei prezzi più aderente all’interesse collettivo e, in particolare, a quello dei con­
sumatori e delle imprese danneggiate dall’azione delle aziende dominanti.

È lecito prevedere che la politica di p iano condurrà ad un risalto ancora maggiore 
di questa utilizzazione deirim presa pubblica, dato che alla base di un program m a di 
sviluppo economico equilibrato vi è l'individuazione e l’eliminazione di tu tte  le strozza­
ture di carattere monopolistico. Con ciò non si pretende che le operazioni delle parteci­
pazioni statali esauriscano l’attività antimo nopolistica, e non si intende svalutare l'im­
portanza della normativa antimonopolistica. Si vuol però ricordare che anche le più per­
fezionate legislazioni antimonoposlitiche, efficienti nella repressione delle intese, delle 
collusioni e delle pratiche di storsi ve della concorrenza, sono inadeguate a colpire alcu­
ni fenomeni di dominio di mercato, come quelli che consistono nell raggiungimento, da 
parte delH’impresa, di una dimensione relativa eccessiva. Si tra tta  di fenomeni che sul 
piano della normativa possono essere fronteggiati principalmente con la fissazione di 
limiti massimi di dimensione, invalicabili; è questa, una procedura, che, come è noto, 
solleva gravi perplessità sul piano teorico, per quanto riguarda la possibilità di indivi­
duare esattamente i limiti significativi, e, sul piano concreto, per quanto riguarda l'ap­
plicabilità della proibizione e la scelta dei mezzi di repressione.

L'impresa pubblica, qualora si voglia evitare che la normativa regolatrice sia spinta 
sino a misure costrittive della capacità di espansione dell’attività imprenditoriale, è 
dunque lo strumento più indicato per una politica antimonopolistica che, nel quadro 
ddl piano, miri ad eliminare le strozzature e restituire una certa elasticità a tu tti i mer­
cati.

Quando le comuni norme antimonopoli stiche si reveiano insufficienti o inaccettabi­
li, l’estensione e il rafforzamento deH’im presa pubblica non conduce, come da qualche 
parte si pretende, alla riduzione del sistema di mercato, ma, al contrario, è il mezzo mi-' 
gliore per assicurare ad esso un regolare sviluppo.

L’im presa pubblica resta uno strum ento di tutela e di stimolo dcH'iniziativa priva­
ta anche quando essa assume il monopolio del mercato allo scopo di eliminare strozza­
ture e distorsioni stru tturali che non sono sanabili in altro modo. Il monopolio pubbli­
co è in questo caso un atto di tutela del m ercato  ispirato agli stessi principi che infor­
mano sia le norme intese a ristabilire un certo gioco concorrenziale sia l’azione delle 
imprese pubbliche inserite nei mercati dom inati dalle concentrazione di potere econo­
mico.
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In esso, infatti, il fine dell’attività im prenditoriale è direttam ente ed  istituzional­
mente orientato al perseguimento di quel medesimo interesse economico generale al 
quale si ispirano gli altri strum enti di tu tela  della concorrenza.

Il monopolio pubblico, quando risulti sicuramente sottoposto ad un preciso con­
trollo degli organi di governo e del Parlam ento, deve essere considerato non soggetto 
eventuale delle regole antimonopolistiche, ma, esso stesso, strum ento dell’azione anti- 
monopolistica.

Per un efficace impiego delle imprese pubbliche in un'azione antim onopolistica si 
pone, ovviamente, l’esigenza di una sistema tica ed aprofondita verifica del com porta­
mento delle aziende pubbliche impiegate o utilizzabili in dette* azione, al fine di accer­
tare la corrispondenza tra  la loro condotta ed il compito che esse debbono assolvere.

Non può trascurarsi altresì l'im portanza che presenta, accanto ad un com portam en­
to coerente con una funzione antimonopolistica, un alto livello di efficienza. La com­
pressione dei costi di produzione è una delle premesse per assicurare all’im presa pubbli­
ca un ’adeguata capacità di incidenza in u n ’azione diretta a tutelare il m ercato dalle for­
ze che tendono ad ostacolarne o lim itarne il regolare funzionamento. Il valore pregiudi­
ziale di un elevato grado di efficienza produttiva deve essere tenuto presente anche per 
quanto riguarda le aziende pubbliche a cara ttere  monopolistico, nei oui confronti ap­
pare opportuno un controllo particolarm ente accurato per im pedire che negli ampi m ar­
gini offerti da una condizione di esclusiva possano svilupparsi e occultarsi gravi ca­
renze.

6. — Necessità di un adeguamento dei poteri e delle strutture del Ministero ai nuovi 
compiti.

Una delle condizioni per assicurare l a  più opportuna integrazione delle partecipazioni 
statali nel processo di formazione ed a t t u a z i o n e  del piano è il rafforzam ento d e i  poteri 
e dell'organizzazione del Ministero delle partecipazioni statali.

Il Ministero deve essere posto in grado di qualificare maggiormente la  propria fun­
zione di organo di coordinamento delle attività controllate; il che presuppone non tanto  
un allargamento dèi poteri formali, quanto un rafforzamento quantitativo e qualitativo 
delle stru ttu re  e la possibilità di disporre stabilm ente e in m isura adeguata di persona­
le tecnicamente qualificato per lo studio dei problemi e dei programm i delle partecipa­
zioni statali. È evidente, infatti, che la idoneità del Ministero a dare il massimo con­
tributo alla realizzazione del piano è in funzione della disponibilità di efficienti strum en­
ti conoscitivi sui quali si possa far leva per u n ’azione m editata ed incisiva.

La possibilità del Ministero di disporre di 'questi strumenti è, fra, l ’altro, la premessa 
per un sistema di rapporti che consenta la definizione e l'applicazione dei program m i in 
term ini idi organica collobarazione tra  il M inistero e gli enti di gestione. Tale collaborazio­
ne è indispensabile per assicurare da un lato una sistematica rispondenza deU’azione dei­
rim presa pubblica alle direttive del piano, e permettere, dall'altro, la necessaria valoriz­
zazione, nella determinazione degli obiettivi programmatici, delle considerazioni econo- 
mico-tecniche risu ltan ti dalla competenza im prenditoriale delle Società, delle finanziarie 
e degli Enti di gestione, m ediata attraverso l'opera di coordinamento del Ministero.

È da considerare anche che un'adeguata ‘qualificazione tecnico-economica del Ministe­
ro è uno dei presupposti perchè si possa prospettare un impiego deH'impresa pubblica, ol­
tre che in un ’azione strutturale, anche per u na  funzione anticongiunturale, È superfluo ri­
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cordare che i)l volume degli investimenti è un fattore fondamentale deU’evoluzione della 
congiuntura. È appunto in periodo di depres sione che le imprese private tendono a ridurre 
gli investimenti, creando un circolo vizioso che accentua da flessione della domanda glo­
bale. La regolazione nei tempi di attuazione dei piani di ampliamento e ammodernamento 
delle imprese pubbliche o di creazione di nuove iniziative può essere appunto u n  mezzo 
per rompere il circolo vizioso connesso alla caduta degli investimenti generali, tenendo 
presente che tale manovra deve essere concepita non tanto in relazione ai singoli progetti, 
diluendone o concentrandone i tem pi di realizzazione, quanto in riferimento al complesso 
degli investimenti delle imprese pubbliche.

È evidente che questa azione, indubbiamente complessa, richiede una particolare 
sensibilità e preparazione dell'organo politico incaricato dell coordinamento delle parte­
cipazioni statali, per le ardue questioni che ne condizionano l’esecuzione.

7. — Problemi di una politica finanziaria delle partecipazioni statali.

Tra le implicazioni di una politica di piano ohe attribuisca una funzione prem inente 
allo strumento delle partecipazioni statali va anche considerata la prospettiva di un cer­
to mutamento delle procedure e delle fonti del finanziamento delle aziende.

Da una parte in connessione con i com piti assegnati alle partecipazioni statali nel qua­
dro della politica di piano, vi sarà l ’esigenza — anche in considerazione deH'accelerazione 
in atto nel processo di rinnovam ento tecnologico — di disporre di risorse ben maggiori 
che nel passato. Dall’altra, è prevedibile una riduzione relativa, almeno nel quadro gene­
rale del sistema, deH'apporto di certe fonti di finanziamento. Si deve tener conto anzitutto 
della tendenza — che, come sarà precisato più avanti è già avvertibile e che, almeno in parte,
corrisponde al fenomeno, che si m anifesta in quasi tutto  il mondo, dell’erosione dei m ar­
gini di profitto — verso una contrazione delle possibilità di autofinanziamento. Tale ten­
denza potrebbe risultare più accentuata ove la politica di piano richiedesse, da parte del­
le aziende a partecipazione statale, politiche di prezzi particolari, a fini antimonopolistici
o di incentivazione dello sviluppo economico e sociale.

Per quanto riguarda l’apporto del m ercato mobiliare, appare im probabile che esso
anche in futuro possa essere sostenuto dalle sottoscrizioni azionarie in proporzioni corri­
spondenti a quelle mediamente raggiunte negli scorsi anni. Come è ovvio, le possibilità 
di attingere a questa fonte sono in funzione d i valutazioni, da parte dei privati, che prescin­
dono dalla produttività economico-generale delle iniziative e che sono polarizzate intorno 
ad aspetti che potranno non coincidere con i compiti assegnati dall Piano a determinati 
settori delle partecipazioni statali. Si renderebbe pertanto necessario attribuire maggior 
rilievo ad altre form e e ad altre procedure d i finanziamento.

Tra l ’altro si im porrà l’esigenza di un adeguamento dei fondi di dotazione direttam en­
te forniti dallo Stato, che oggi hanno una scarsa incidenza nel complesso delle fonti di fi­
nanziamento dei nuovi investimenti; è, questa, una condizione non soltanto per propor­
zionare l'apporto dello Stato alle fonti di finanziamento esterne al sistema, m a anche per 
consentire alle partecipazioni statali di uniform arsi a direttive del piano che prescrivano 
scelte e comportamenti im plicanti oneri particolari od una redditività molto differita nel 
tempo.

Nel quadro di un riesame del sistema del finanziamento delle partecipazioni statali, 
meriterebbe di essere considerata la opportunità di affidare al Ministero una maggiore re­

Ministero
delle Partecipazioni Statali
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sponsabilità nel coordinamento del reperim ento dalle fonti di finanziamento da parte del­
le imprese e dei gruppi.

In questa prospettiva andrebbe esam inata la possibilità di creare presso il Ministero 
un fondo che potrebbe essere parzialm ente alimentato dal conferimento degli utili degli 
enti di gestione ed al quale si potrebbe attingere per integrare le fonti di finanziamento 
degli organismi controllati, ogni (qualvolta ciò possa essere giustificato dalla natura par­
ticolare dei compiti ad essi assegnati.

Il maggior coordinamento delle attività di finanziamento delle partecipazioni statali 
dovrebbe collocarsi, naturalm ente, nel contesto di u n ’azione intesa a dare sostanziale uni­
tarietà, conformemente ad u n ’esigenza fondam entale del piano, a tu tta  la politica finan­
ziaria del settore pubblico, contesto in  cui può presentare un particolare interesse, an­
che per le aziende a partecipazione statale, la politica di impiego delle risorse degli enti 
previdenziali ed assicurativi.
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PARTE SECONDA 

PRINCIPALI ASPETTI DEI PROGRAMMI 1963-1966

GLI INVESTIMENTI COMPLESSIVI

1. — La formulazione dei program m i di investimento da parte delle società a parte­
cipazione statale, specie per la generale adozione, nelle aziende, di una prassi di program ­
mazione aziendale, della quale si è già tra tta to  nella prim a parte  della Relazione, si fonda 
ormai su criteri rigorosi di scelta tecnologica e di verifica economica. Le previsioni di inve­
stimento, basandosi su uno studio attento  dello stato di avanzamento dei program m i e 
delle possibilità di finanziamento, risultano perciò largamente confermate nelle stime di 
consuntivo.

Ne è nuova riprova il consuntivo degli investimenti delle partecipazioni statali nel 1962
— ohe pure potevano essere influenzati dalle perturbazioni registrate dal m ercato finan­
ziario in alcuni mesi dell’anno testé trascorso — ove si sottopongano a confronto le previ­
sioni della precedente Relazione program m atica e le realizzazioni ohe risultano dalle sti­
me attualm ente disponibili. Se si fa eccezione per gli investimenti nella produzione si­
derurgica, il cui programma è stato rallentato  per motivi illustrati in altro  capitolo di 
questa relazione, si noterà che, malgrado la mole eccezionale degli interventi program ­
mati, solo pochi scarti si sono verificati; e questi sono attribuibili più che altro  a 'diver­
genze del consuntivo delle immobilizzazioni rispetto ai preventivi di esborso m onetario, 
per normali ritardi o accelerazioni nei tem pi tecnici di esecuzione dei program m i.

2. — Pur con il rallentam ento del program m a siderurgico, gli investimenti effettuati 
in Italia  dalle partecipazioni statali nel 1962, che nel complesso sono am m ontati alll'll,7% 
degli investimenti lordi nazionali, hanno rappresentato un notevole apporto allo sviluppo 
economico nazionale, superando del 34,4 % gli investimenti dell’anno precedente, m entre, 
secondo le prime stime, gli investimenti nazionali sono aum entati nello stesso anno del 
14,6 °/o. Il contributo delle partecipazioni statali è stato particolarm ente significativo nei 
settori che per la loro funzione strategica ai fi ni dello sviluppo o per il loro cara ttere  di ser­
vizi di pubblica utilità hanno un ruolo essenziale per il progresso economico e sociale del 
nostro Paese.

Nella industria m anifatturiera è da segnalare il notevole aumento degli investimenti, 
rispetto al 1961, nella petrolchimica ( +  143,7%), nella meccanica ( +  57,7%) e nella side­
rurgia, metallurgia e attività connesse ( +  22,1 %). Questi dati confermano che il dinami­
smo che contrassegna lo sviluppo di questi settori di attività nel nostro sistem a econo­
mico deve essere attribuito in larga m isura all'opera di rinnovam ento tecnologico e di 
espansione delle società a partecipazione statale.
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Gli investimenti nell'industria, m anifatturiera (metallurgia e attività connesse, mec­
canica, petrolchimica, cantieristica, ecc.) (1), benché alquanto inferiori alle previsoni a 
causa del rallentamento del program m a siderurgico, sono am m ontati nel 1962 a ben 252,4 
miliardi, pari al 36,8% del totale degli investimenti. Essi costituiscono ormai sempre più 
chiaramente, come dal resto si era già segnalato nella precedente Relazione program m a­
tica, il com parto più im portante degli investimenti delle partecipazioni statali.

Non si può tuttavia dire che sia dim inuito nello stesso tempo l'impegno delle parteci­
pazioni statali negli altri settori di attività. Gli investimenti nelle fonti di energia nel 1962. 
am m ontanti a 208,9 miliardi, pari al 30,4% del totale, sono risultati superiori in  valore 
assoluto agli investimenti effettuati nel 1961. Quanto agli investimenti nei servizi e nelle 
attività varie (2), che nel 1962 sono am m ontati a 224,8 miliardi, il calo del loro peso nel 
complesso degli investimenti (32,8% ndl 1962 contro 37,5% nel 1961), è dovuto non ad un 
rallentam ento dei programmi, m a ad un ritm o di accrescimento meno rapido di quello 
registrato nell'ultimo anno negli altri settori e in particolare nella attività m anifat­
turiere.

Nél campo dei servizi, lo sforzo finanziario maggiore è stato dedicato nel 1962 allo 
sviluppo dei programmi di ampliamento dei trasporti m arittim i e della rete autostradale, 
con un aumento degli investimenti nei due settori rispettivamente del 64,4% e del 43,6%. 
Investimenti notevoli, sebbene percentualm ente solo di poco superiori a quelli del 1961 
(+  3,7%), sono stati effettuati nel settore telefonico, permettendo un ulteriore amplia­
mento della rete e un generale m iglioramento qualitativo delle prestazioni. Negli altri ser­
vizi, gli investimenti sono stati diretti essenzialmente a completare i program m i di svi­
luppo già largamente portati avanti negli anni precedenti.

3. — Nel 1962 si sono ulteriorm ente am pliati gli investimenti all’estero delle parteci­
pazioni statali, che hanno raggiunto un volume globale superiore deH’8,9 % a quello del­
l'anno precedente. Gli investimenti all’estero sono concentrati, come è noto, nella ricerca 
e produzione di minerali necessari alla nostra  metallurgia e, in misura maggiore, nella ri­
cerca e produzione di idrocarburi, nel qua dro di una politica volta a garantire al nostro 
Paese una disponibilità autonoma, almeno parziale, delle fonti di energia necessarie al 
proprio sviluppo economico.

Gli investimenti delle partecipazioni statali nel decennio 1953-62.

4. — Le tabelle relative agli investir ̂ en ti delle società a partecipazione statale nel 
decennio 1953-62 presentano un quadro significativo del contributo crescente che questo 
settore dell'impresa pubblica ha fornito allo sviluppo economico e sociale del Paese.

Nel 1953, gli investimenti delle partecipazioni statali non raggiungevano i 200 m iliardi 
(ed erano pari all’incirca all'8,7% del totale degli investimenti lordi nazionali). Con vari 
scostamenti annuali, il volume totale degli investimenti delle partecipazioni è rim asto in­
feriore a questa cifra nell 1954 e nel 1955 e l ’ha  superata leggermente nel 1956. Nel 1957, 
ossia verso la m età del decennio da noi considerato, è cominciato il progressivo svilup­
po dagli investimenti delle partecipazioni, con un aumento in un solo anno di oltre il 
40%, che ha portato il livello globale degli investimenti annui a circa 285 miliardi.

Nel periodo 1958-62 lo sviluppo degli investim enti è continuato in m aniera sempre 
più accentuata, con una sola pausa nel 1959 dovuta ad un certo assestamento dopo la for-

(1) Per semplicità, gli investim enti nell’industria estrattiva e nelle flotte ENI e Finsider sono stati, 
in questo capitolo, considerati congiuntam ente a quelli delle attività principali (industria m anifattu­
riera e fonti di energia) alle quali sono connessi.

(2) Gli investimenti nei servizi, nel presente capitolo, sono naturalmente considerati al netto di 
quelli nelle fonti di energia.
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te espansione nei due anni precedenti. Non bisogna dimenticare che lo sforzo delle parte­
cipazioni statali nel 1958, anno di « pausa congiunturale », era stato veram ente notevole 
ed aveva rappresentato uno dei fattori più im portanti del superamento della tendenza al­
la flessione. Dal livello di circa 330 miliardi m antenuto nel 1958 e nel 1959, si è passati a 
circa 400 miliardi nel 1960, a oltre 550 m iliardi nel 1961 e a oltre 730 miliardi nel 1962.

Nell'ultimo quinquennio, una parte degli investimenti delle partecipazioni statali (e 
precisamente lo 0,2% nel 1958, il 3,5% nel 1959 e nel 1960, i'8,1% nel 1961, e il 6,7% nel 
1962) sono stati effettuati all'estero.

Dal 1953 al 1962, gli investimenti nazionali delle partecipazioni statali sono aumen­
tati del 250,3%, con un aumento medio annuo del 14,9%, cioè con u n  saggio che ha 
superato largamente il tasso d'incremento degli investimenti lordi nazionali.

5. — All'inizio del decennio 1953-62 gli investim enti delle partecipazioni statali si pre­
sentavano fortem ente concentrati nella produzione delle fonti di energia. Nel 1953, infat­
ti, i programmi di rinnovamento e di espansione della produzione di elettricità e di ri­
cerca e produzione di idrocarburi liquidi e gassosi assorbirono oltre 90 m iliardi di lire e 
cioè quasi la m età di tu tti gli investimenti delle partecipazioni statali.

Si trattava di uno sforzo particolare, dettato dalla necessità di m ettere a disposizione 
dell'economia italiana fonti di energia adeguate alle esigenze di un rapido sviluppo. Gli in­
vestimenti nelle fonti di energia si sono gradualm ente ridimensionati, quanto ad impor­
tanza percentuale, quando si è fatto  più forte l'impegno delle partecipazioni statali nello 
sviluppo di altre attività nel campo delle in frastru ttu re  e in quello delle industrie mani­
fatturiere. Nell'ultimo quinquennio, infatti, gli investimenti delle partecipazioni statali 
nel settore dell’energia si sono m antenuti intorno ad un terzo del to tale e non hanno più 
raggiunto gli alti livelli percentuali iniziali.

L'impegno finanziario delle partecipazioni statali, come si è già accennato, si concen­
tra attualmente nelle attività m anifatturiere, che dal 31,8% del 1953 sono passate, con un 
accrescimento regolare, a rappresentare circa il 37% nel 1962. Gli investimenti nei servi­
zi e nelle attività varie, che rappresentavano solo il 21,2% del totale nel 1953, saliti ad ol­
tre il 35% in alcuni anni, si sono invece rido tti in peso percentuale nell'ultimissimo pe­
riodo.

6. — L'analisi delle tabelle 1 e 2 secondo la particolareggiata aggregazione dei dati 
ivi adottata mette in più articolato rilievo la graduale modificazione che si è avuta nel­
l’ultimo decennio nella attività delle aziende a partecipazione statale e della quale abbia­
mo già visto gli sviluppi nel 1962. Alcuni settori tradizionali di intervento, come la produ­
zione di energia elettrica, la siderurgia e i telefoni, hanno continuato ad avere un posto di 
primo piano nei program m i di sviluppo; nel contempo si sono fortem ente ampliati i pro­
grammi di investimento in altri settori che nei prim i anni avevano avuto un rilievo mi­
nore, come gjli idrocarburi e la petrolchimica, o che, come le autostrade, non figuravano tra 
le attività delle partecipazioni statali e si sono consolidati i program m i di investimenti 
nella meccanica, nei trasporti m arittim i e aerei, neH'industria del cemento, ecc. Come si 
può facilmente vedere, gli investimenti sono andati gradualmente estendendosi anche nel­
la loro articolazione, nel quadro di vieppiù am pie responsabilità attribuite ài sistema del­
le partecipazioni statali nel conseguimento di obiettivi della politica economica governa­
tiva.

I  programmi di investimento per il 1963-66.

7. — Gli investimenti che le partecipazioni statali hanno complessivamente in pro­
gramma per il 1963, in Italia e all'estero, am m ontano a 771 miliardi, cifra superiore del

7. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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4,9% al consuntivo provvisorio del 1962. Va rilevato che tale cifra non include più il p ro­
gram m a elettrico, che nell’anno precedente aveva assorbito oltre 125 m iliardi di lire. Il 
program m a delle partecipazioni statali per il 1953 si presenta quindi ancor più impegna­
tivo di quelli degli anni precedenti, specie per quanto riguarda gli investimenti nel terri­
torio nazionale, che rappresentano il 90,5% degli investimenti complessivi delle parteci­
pazioni.

Nel quadriennio 1963-66, gli investim enti già program m ati, ohe potrebbero essere 
am pliati per il m aturare dei m olti progetti allo studio o venire modificati quando si darà 
inizio alla programmazione economica nazionale, assommano complessivamente a 3.094,1 
m iliardi (1), cifra che — pur non essendo più incluso, come si è detto, il program m a elet­
trico — risulta superiore del 53,9% a quella del consuntivo del quadriennio 1959-62.

Come è già stato illustrato in altra parte della relazione, il program m a di investimen­
ti comprende un piano « base » e un piano « aggiuntivo ». Il finanziamento di quest’ulti­
mo, che am monta a 66 m iliardi per il 1963 e a 369 m iliardi per il 1963-66, è collegato alla 
disponibilità di mezzi liquidi straordinari risu ltan ti dal mobilizzo anticipato degli inden­
nizzi delle società ex-elettriche del gruppo I.R.I.

8. — Per quanto riguarda la ripartizione tra  i vari settori, si rileva dal program m a qua­
driennale che degli investimenti in Italia e a ll’estero previsti per il 1963-66, il 41,4% (1.280,7 
miliardi) riguarda le aziende m anifatturiere e le attività connesse, il 23,4% (724 miliardi) le 
fonti di energia ed il residuo 35,2% (1.089,4 m iliardi) i servizi e le attività varie. Essendo ces­
sate le responsabilità di gestione delle partecipazioni statali nella produzione elettrica, il set­
tore energetico comprende soltanto gli idrocarburi ed è perciò percentualmente diminuito 
di im portanza rispetto agli altri settori. Anche per il prossimo quadriennio gli investimenti 
de'll’industria m anifatturiera continuano a m ostrare una tendenza all’aumento più m arcata 
degli altri settori.

Nel settore m anifatturiero fanno spicco gli investimenti nella metallurgia e attività con­
nesse che da soli rappresentano il 27,2% degli investimenti globali; seguono la meccanica 
coi 6,7%, la  petrolchimica col 2,6% ed i cantieri navali con lo 0,9%

Fra gli investimenti nei servizi, è da rilevare che i settori dei telefoni e delle autostra­
de assorbiranno ciascuno oltre il 14,5% del totale degli investimenti. Seguono a distanza, i 
trasporti aerei con il 3,1% e la radiotelevisione con l ’1,1 %.

9. — Il program m a per il 1963 rappresenta in parte il completamento delle iniziative 
in Italia e all’estero già preventivate negli anni precedenti e in parte l'avvio di una serie di 
nuovi impegni, di cui si è rilevata l'esigenza nell'attuale fase di sviluppo della nostra eco­
nomia.

Fanno spicco anche per il 1963 il program m a siderurgico, che prevede una spesa di 191,3 
miliardi (24,8%) e gli investimenti negli idrocarburi (139,3 miliardi, pari al 18,1%), nelle 
aziende telefoniche (106 miliardi, pari al 13,7%) e nelle autostrade (93 miliardi, pari al 12,1 
per cento).

Le industrie m anifatturiere assorbiranno nel complesso 362,5 miliardi, pari al 47%, i ser­
vizi e le attività varie 269,2 miliardi, pari al 34,9% e le fonti di energia, come si è detto, 
139,3 miliardi, pari al 18,1%.

Il 9,5% degli investimenti del 1963 sarà effettuato all'estero, principalm ente nella ri­
cerca e produzione di idrocarburi.

(1) Gli investim enti all’estero rappresentano il 14,07% di tale cifra e precisam ente 435,6 miliardi 
di lire, così ripartiti: 427,9 miliardi negli idrocarburi, 5,7 miliardi nella ricerca e produzione di minerali 
ferrosi e 2 m iliardi in attività m anifatturiere varie.
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ASPETTI FINANZIARI

1. — È1 già stato sottolineato che l’apporto dello Stato attraverso la sottoscrizione 
di capitale sociale e la costituzione o l'aum ento dei fondi di dotazione delle aziende a 
partecipazione statale, pu r dando un contributo im portante 'alla copertura del fabbiso­
gno finanziario del sistema delle partecipazioni, non ne ha rappresentato la  fonte pre­
valente di finanziamento. Le aziende sono state infatti in grado di contare largam ente 
da un lato sulle risorse interne e dall’altro sulle possibilità di ricorso al m ercato del 
risparmio.

Lo Stato ha fornito indubbiamente un  sostegno fondamentale a tu tta  la politica fi­
nanziaria delle società a partecipazione statale. Tale sostegno svolge una funzione ana­
loga a quella che nelle società private è adem piuta dagli azionisti mediante la  sotto- 
scrizione di capitali di rischio. A ltrettanto im portante è risu lta ta  però la garanzia che 
le aziende stesse sono state in grado di offrire con la solidità delia loro impostazione 
tecnico-produttiva. Le possibilità di utilizzazione di risorse finanziarie interne e il no­
tevole afflusso di risparm io privato, a ttra tto  dalla sicurezza e dalla redditività degli im­
pieghi, sono stati dovuti infatti principalm ente aH’efficienza raggiunta dalle imprese.

2. — Entro questo quadro generale di complementarietà degli apporti pubblici e 
del mercato ogni settore si presenta con caratteristiche sue particolari, che dipendono 
ad un tempo sia dai fini istituzionali assegnati aHintervento pubblico dalla politica del 
Governo sia dalla natu ra  economica e tecnica delle attività svolte, che, in  taluni casi, 
fanno subentrare a quella complementarietà un rapporto di sostituzione.

Vi sono, infatti, da un lato, dei settori di importanza strategica per lo sviluppo del­
l ’economia nazionale, nei quali la r ealizzazione degli obiettivi dell’intervento pubblico 
rende difficile, e in certi casi inappropriato, il ricorso al mercato finanziario.

Vi sono però anche numerose società a partecipazione statale che, per il campo in 
cui operano e l’alto grado di produttività tecnica ed economica, sono in grado di far 
fronte autonomamente alle esigenze dei nuovi investimenti. È da tener presente a que­
sto riguardo che il sistema delle partecipazioni, per la stru ttu ra  delle società finanzia­
rie e delle aziende, può contare su form e di finanziamento azionario che in  altre espe­
rienze sono escluse dalla stru ttu ra  istituzionale data all’impresa pubblica. Carattere pe­
culiare del sistema è, quindi, quello di poter assorbire, nella form a di capitale di rischio, 
apporti sia pubblici che privati.

Le società a partecipazione statale, in sostanza, non sono perciò dal punto  di vista 
finanziario in situazione di difficoltà per la loro condizione di imprese pubbliche ed 
hanno presa sul m ercato del risparm io anche quando, nelle fasi di accentuato sviluppo 
dei processi produttivi, si nota una certa preferenza del risparm io per gli impieghi azio­
nari ed una riluttanza alla sottoscrizione di titoli a reddito fisso.

L ’evoluzione dei finanziamenti nel periodo 1953-61.

3. — Nelle tabelle 3 e 4, distinti in vaioli assoluti e percentuali, sono raccolti i dati 
relativi al fabbisogno finanziario ed alla relativa copertura, nelle aziende a partecipazione
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statale, per gli anni 1953-|61. Non è ancora possibile, come è evidente, determ inare con 
precisione l’apporto delle varie operazioni di finanziamento, per tu tte le aziende, nell’anno 
trascorso. Dobbiamo perciò soffermarci sulla dinamica delle operazioni finanziarie delle 
partecipazioni statali in questi nove anni, lim itandoci par il 1962 ad alcune brevi consi­
derazioni, in un paragrafo separato, sulla base dei dati di stim a attualm ente disponi­
bili.

Con le sole risorse interne, il sistema delle partecipazioni statali è stato in grado di 
coprire almeno un terzo del proprio fabbisogno complessivo in ognuno degli anni consi­
derati, a parte il 1953. In alcuni anni si sono avuti livelli molto maggiori, per cui durante 
l’intero periodo 1953-61 rautofinanziamento ha coperto mediamente il 36% del fabbisogno.

Grandi aziende e grossi gruppi finanziari privati possono indubbiamente giungere a 
percentuali più rilevanti di quelle indicate per le società a partecipazione statale. Biso­
gna però tener conto di quanto Limitati siano stati gli ammortamenti in settori come 
quello, per esempio, delle costruzioni autostradali, di quanto esigui siano i margini di 
profitto nella gestione di certi servizi di u tilità  pubblica e di quanto gravosa sia stata 
l'opera di ricostruzione e di risanam ento di attività che le partecipazioni statali hanno 
ereditato in condizioni disastrose.

Se invece di porre in rapporto l'entità deirautofinanziamento e il fabbisogno finan­
ziario complessivo, si confrontano investim enti ed am mortam enti — escludendo così gli 
accantonam enti minori — si nota per gli u ltim i anni, in relazione aU’esclusione degli ac­
cantonamenti minori, una tendenza abbastanza m arcata alla diminuzione del valore del 
rapporto. Non si tra tta  peraltro di una evoluzione preoccupante dal punto di v ista fi­
nanziario dato che negli ultim i anni al più accentuato dinamismo dei nuovi investi­
menti, che, ovviamente fa apparire percentualm ente meno elevato il fabbisogno coperto 
mediante gli ammortamenti, si è aggiunto il maggior impegno in programm i di investi­
menti che non consentono am m ortam enti nella fase iniziale.

Si può anzi dire dhe si tra tta  di un sintom o positivo, nella misura in cui riflette il 
crescente contributo delle partecipazioni allo sviluppo economico del Paese e  la sempre 
più am pia assunzione da parte dell’im presa pubblica, di compiti ohe sono ad essa pe­
culiari.

4. — La m isura per alcuni aspetti inadeguata degli ammortamenti rispetto  alle esi­
genze dei nuovi investimenti delle partecipazioni statali ha reso le richieste di finanzia­
mento da altre fonti, e in particolar luogo dal mercato, rilevanti sia in valore assoluto che 
in valore relativo. Nel complesso il m ercato h a  risposto con prontezza, fornendo senza 
difficoltà i capitali necessari allo sviluppo delle iniziative delle partecipazioni.

Il sistema delle partecipazioni statali, infatti, si è nel complesso basato largamente 
sul ricorso al mercato in tutto  il periodo considerato. Di rado si è scesi al di sotto della 
metà della copertura complessiva per mezzo di tale fonte di finanziamento; in alcuni 
anni si è giunti a sfiorare i due terzi, e, comunque, negli ultimi tempi, si è abbondante­
mente superato il 50% del fabbisogno, M ediamente il ricorso al mercato ha rappresen­
tato nei nove anni considerati il 57,6 % della copertura.

I dati sull’apporto delle sottoscrizioni azionarie e obbligazionarie, che rispettiva­
mente hanno rappresentato il 14,1 e il 32,6 % dellapporto del mercato [monetario e finan­
ziario nel 1953-61, confermano che il risparm io privato ha  seguito liberamente e inco­
raggiato con fiducia l'iniziativa dello Stato nella promozione di u n ’attività di produzione 
di beni e servizi necessari allo sviluppo economico e sociale del nostro Paese; provano 
altresì che questa fiducia non è venuta meno nel corso del periodo considerato e anzi si
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è consolidata anche negli anni nei quali iha perso leggermente di vivacità la propensione 
del risparm io all’investimento mobiliare; dimostrano infine che ha avuto pieno successo 
l ’azione dei pubblici potori di orientamento di una parte  delle risorse finanziarie del 
Paese verso impieghi ritenuti più corrispondenti all'interesse della collettività conside­
rata nel suo complesso.

In alcuni anni di maggiore tensione, il mercato finanziario, come sempre accade 
nelle fasi di intenso sviluppo, rammodernamento e razionalizzazione della produzione, 
ha contribuito in m isura leggermente inferiore al normale alle esigenze di finanziamento 
delle società a partecipazione, riducendo, più in cifre relative che in  cifre assolute, l’ap­
porto azionario e obbligazionario e la concessione di m utui a medio e lungo termine 
(questi ultim i hanno comunque rappresentato nei nove anni considerati il 38 % dell’ap­
porto complessivo del m ercato).

Si tra tta , tuttavia, di fenomeni che in una certa m isura hanno interessato l'intero 
sistema produttivo nazionale; sicché, se nell'analisi del concorso del mercato, nel periodo 
considerato, alla provvista dei mezzi finanziari necessari alla copertura del fabbisogno 
delle partecipazioni, si tiene conto dell'influenza delle tensioni del m ercato finanziario, 
si può affermare che si è consolidata la tendenza ad  un equilibrio sempre più soddisfa­
cente nell'impdego delle varie fonti di finanziamento da parte delle società a partecipa­
zione statale. Può essere interessante rilevare a questo proposito che l ’indebitam ento a 
breve ha rappresentato nel periodo 1953-61 solo il 15,4 % dell’apporto totale del mercato.

5. — L'apporto dello Stato nel periodo considerato è stato « dosato » sulla base da 
un lato dei particolari fabbisogni generati da una politica di intervento pubblico e, dal­
l’altro dalle possibilità di finanziamento delle iniziative mediante risorse interne o il ri­
corso al mercato. Per questi motivi il contributo dello Stato è alternativam ente passato 
da percentuali relativamente elevate a entità quasi trascurabili, nel corso dei vari esercizi.

Nei prim i anni del periodo in esame, le partecipazioni statali hanno avuto bisogno 
di un forte appoggio finanziario del Tesoro, che è giunto in qualche esercizio a coprire 
quasi un sesto del fabbisogno complessivo, valore piuttosto ingente se confrontato con 
quello di tu tti gli altri anni del periodo considerato. In  seguito, per un certo numero di 
anni, le società hanno fatto fronte alle loro esigenze quasi esclusivamente con le risorse 
autonome e con il risparmio convogliato dal mercato finanziario, come si è visto nei pa­
ragrafi precedenti.

Negli anni 1959-61, invece, l’espansione degli investimenti in parte concentrati in 
settori con scarse capacità di autofinanziamento nella fase iniziale, hanno reso nuova­
mente necessario un maggior sostegno dello Stato, per integrare l’apporto del mercato: 
i contributi statali sono tornati a rappresentare più di un decimo della copertura, por­
tando la loro incidenza media nell'intero periodo considerato al 7,5 %.

Lo Stato si è dunque fondamentalmente preoccupato in questi anni di garantire la 
possibilità che le aziende pubbliche perseguissero concretamente ed efficacemente gli 
obiettivi ad esse proposti nel quadro della politica economica del Paese, tenendo siste­
maticamente conto delle conseguenze che sulle possibilità di provvista di mezzi finanziari 
delle società a partecipazione hanno avuto le variazioni del mercato finanziario e mone­
tario e della dinamica dei costi e della produttività.

L’andamento dei finanziamenti nel 1962.

6. — Dalle stime attualm ente disponibili risulta che la tendenza alla riduzione delle 
possibilità di autofinanziamento dell? società a partecijwtzione statale, già segnalata negli
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anni precedenti, si è accentuata nel 1962; si tra tta  peraltro di una evoluzione che per 
ragioni illustrate in altra parte della Relazione ha interessato anche i settori produttivi 
privati.

Sulla base di dati preliminari, che saranno certamente soggetti a revisione, si stima 
che nel 1962 l'autofinanziamento abbia coperto intorno al 30 % del fabbisogno del si­
stema delle partecipazioni.

Si può dire che con il 1962 si sia chiusa una fase della storia del nostro sistem a fi­
nanziario, poiché è difficile che nei prossimi anni si mantengano ancora, nelle parteci­
pazioni statali, così come nei grandi gruppi ec onomico-finanziari privati, le possibilità di un 
ampio ricorso alle risorse interne, per il finanziamento di un volume di nuove iniziative 
in rapida ascesa.

7. — Poiché si è fatto  più im portante il ricorso ai finanziamenti esterni, specie da 
parte  delle aziende maggiori e dei grandi gruppi, -si è notevolmente rivalutata nel corso 
del 1962 la funzione degli istitu ti di credito e, in generale, del sistema bancario, sul quale 
è venuto a gravare per cifre molto più notevoli che nel passato l'onere di convogliare 
aU’investimento la massa del risparm io privato.

Le responsabilità del sistema bancario e creditizio si sono rivelate ancora più deli­
cate poiché, a fronte dell’attiva domanda di credito delle aziende, si è notata una dimi­
nuita propensione del risparm io privato aH’investimento diretto, anche in conseguenza 
del diffondersi di stati psicologici di incertezza. Poiché, peraltro, è rim asta nel complesso 
elevata la propensione al risparmio, il sistem a bancario si è trovato in condizione di 
svolgere una preziosa opera di intermediazione, surrogandosi ai depositanti e utiliz­
zando le maggiori disponibilità di liquidità del mercato m onetario per neutralizzare le 
tensioni del mercato finanziario a  medio e lungo termine.

Non è questa la sede appropriata per una valutazione della dinamica recente del 
mercato finanziario e m onetario, sulla quale gli esponenti più autorevoli delle nostre 
autorità  monetarie hanno peraltro già avuto varie occasioni di soffermarsi. Per quanto 
concerne questo Ministero, si può affermare che l’intervento del sistema bancario e cre­
ditizio ha reso possibile la realizzazione senza lacune e ritard i dei program m i di investi­
mento già previsti dalle partecipazioni, la cui copertura, stando alle stim e prelim inari 
disponibili, si sarebbe fondata per oltre il 60 % suH'apporto del mercato.

L 'importanza del compito svolto dal meccanismo degli istituti di credito è ampia­
mente dim ostrata dal diverso peso delle varie voci del ricorso al m ercato nel 1962. Pur 
mantenendosi su cifre che nel complesso vanno giudicate abbastanza elevate, il ricorso 
al mercato mobiliare è stato largamente inferiore al previsto. Mentre gli apporti dei 
terzi azionisti sono saliti a circa 95 m iliardi di lire, l'indebitam ento obbligazionario 
netto è sceso a circa 75 miliardi. Per far fronte al m inor apporto del m ercato mobiliare, 
in alcuni mesi eccezionalmente poco attivo, le società a partecipazione statale hanno 
dovuto rivolgersi in maggior m isura aH'indebitamento a medio e lungo term ine e a breve.

Il maggior indebitam ento a breve è fenomeno che ha interessato tu tta  l'economia 
italiana nel 1962 e non può essere perciò considerato sintomo di una inversione nella 
tendenza che si era m anifestata negli anni precedenti verso un maggiore equilibrio tra  
i vari apporti del m ercato al finanziamento degli investimenti delle partecipazioni sta­
tali. I nuovi equilibri affermatisi nel mercato finanziario e monetario non potevano non 
avere riflessi, del tipo di quelli che si sono avuti, sul sistema delle partecipazioni.

8. — L'apporto diretto dello Stato, valutato a meno del 10 % della copertura, non 
si è discostato nel 1962 dalle cifre stim ate in sede di previsione, anche perchè la ridu-
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Tabella N. 5. —  Previsioni di fabbisogno finanziario 
e relativa copertura per il 1963 

(miliardi di lire)

T o t a l e  (a) IRI (b) ENI (e) Altri (d)

Investimenti in i m p i a n t i .................................................. 704,9 460,0 208,6 36,3
Altri f a b b is o g n i ....................................................................... 69,5 55,0 12,0 3,5

T otale . . . 774,4 515,0 220,6 39,8

Programma aggiuntivo I.R.I................................................ 66,0 66,0 — —

T otale fabbisogno . . . 840,4 581,0 220,6 39,8

Ammortamenti ( e ) .................................................................. 143,6 75,0 65,0 3,6
Apporti dello S t a t o ......................... ................................... 51,2 45,0 — 6,2
Smobilizzi e r e a l i z z i .............................................. 12,2 12,0 — 0,2
Ricorso netto al mercato (apporti di terzi azionisti,

obbligazioni, mutui a medio e lungo termine, in­
debitamento a breve verso banche, al netto dei
rimborsi) ( e ) ....................................................................... 567,4 383,0 155,6 29,8

T otale . . . 774,4 515,0 220,6 39,8

Indennizzo per la nazionalizzazione delle imprese
elettriche deUT.R.I.................................................................. 66,0 66,0 — —

T otale copertura d ei fabbisogni . . . 840,4 581,0 220,6 39,8

Ripartizione percentuale della copertura del fabbi­
sogno totale (programma aggiuntivo I.R.I. escluso):
Ammortamenti (e) . ................................................... ..... 18 15 30 9
Apporti dello Stato .................... ................................... 7 9 — 16
Smobilizzi e r e a l i z z i ........................................ ..... 2 2 —

Ricorso netto al m ercato ( e ) ........................................ 73 74 70 75

T otale . . 100 100 100 100

(a) I l  totale, non corrispónde sempre esattam ente alla somma delle cifre relative ai sìngoli gruppi o società poiché in sède di 
consolidamento si sono eliminate le partite  duplicative derivanti dalla partecipazione in società operative d i due gruppi a  parte­
cipazione. statalé.

(£>) Nel gruppo IR I  non sono stati compresi gli investimenti relativi al' settore elettrico ed elettronucleare.
•  ̂ (c-^-Nel gruppo E N I non sono stati compresi gli investimenti relativi al settore elettronuclearej gli investim enti delle società ope­

rative in compartecipazione con la  Breda sono stati inclusi negli investim enti del gruppo Breda.
id) Comprendono il gruppo Breda, l’Ente Cinema, l’Ente Term e, e le società A M M I, A T I e Cogne.
{e) P er l’E N I e la B reda negli ammortamenti sono comprese anche le altre voci di autofinanziamento. P er l’IR I  e le altre so­

cietà ed enti, l’ammontare di queste voci —  per le quali non è possibile attualm ente fa re  delle previsioni attendibili —  ridu rrà
corrispondentemente l’entità del ricorso netto al mercato.
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zione delle possibilità di autofinanziamento era sta ta  già largamente scontata in prece­
denza. Poiché, per quanto concerne le fonti esterne di finanziamento, al processo di 
variazione qualitativa e quantitativa dei vari apporti non si è accompagnata alcuna no­
tevole variazione nel contributo globale fornito dal mercato, non vi è stato  alcun bisogno 
di interventi finanziari straordinari dello Stato.

Previsioni per il 1963 e indicazioni generali per il quadriennio 1963-66.

9. — Il processo evolutivo del mercato m onetario e finanziario, di cui abbiamo av­
vertito sintomi rilevanti nel 1962, si accentuerà presumibilm ente nel corso dei prossimi 
anni, modificando profondam ente i processi e i meccanismi di finanziamento dell'indu­
stria  italiana, ed in particolare delle aziende e dei gruppi di maggiore dimensione. Nello 
stesso tempo, dovi'ebbero cominciare a m anifestarsi anche nel mercato monetario e fi­
nanziario gli effetti dell'adozione di una politica program m ata di sviluppo economico; 
come già osservato precedentemente, non è da escludere in questo quadro che i nuovi 
obiettivi posti all’im presa pubblica dalla politica di piano possano modificare in maniera 
sostanziale la stru ttu ra  e il peso relativo delle varie fonti di finanziamento delle parte­
cipazioni statali.

Poiché è estrem amente difficile avanzare delle previsioni sulla evoluzione delle ope­
razioni finanziarie delle partecipazioni per i prossim i anni, il capitolo finanziario della 
presente relazione, come del resto negli anni precedenti, contiene delle indicazioni ge­
nerali per il quadriennio 1963-66 e si lim ita a più specifiche previsioni solo per il 1963; 
anche per l’anno in corso, d 'altro  canto, le incertezze derivanti dalla na tu ra  stessa degli 
andam enti del mercato m onetario e finanziario permangono numerose e impongono una 
certa cautela nell'uso di stime.

10. — Sulla base degli elementi di giudizio attualm ente disponibili, che dovrebbero 
trovare conferma negli sviluppi dei prossimi mesi, si stim a ohe l'autofinanziamento co­
p rirà  nel 1963 circa un quarto del fabbisogno complessivo delle partecipazioni statali, 
escluso il program m a aggiuntivo IRI, finanziato, come si è detto, attraverso l ’utilizzo 
degli indennizzi delle società ex-elettriche. La cifra è molto inferiore a quella registrata 
nel 1962, ma bisogna anche tener conto del fatto che le cifre globali dell’autofinanzia­
mento per il 1963 sono depurate degli am m ortam enti delle aziende elettriche passate 
all'ENEL.

11. — Il ricorso a fonti esterne di finanziamento dovrebbe risultare nei prossimi 
anni alquanto più elevato di quello degli anni passati. Non è però ancora possibile in­
dicare per il quadriennio quale sarà il ruolo rispettivo dell'apporto del mercato e dei 
contributi dello Stato, la cui entità dipenderà sia dalla evoluzione del mercato finan­
ziario e m onetario che dagli obiettivi di politica economica che saranno posti dalla po­
litica di piano alle società a partecipazione statale.

Per quanto concerne il 1963 le partecipazioni statali dovrebbero rivolgersi al mer­
cato m onetario e finanziario per ottenere i mezzi necessari alla copertura dei due terzi 
all’inoirca del loro fabbisogno complessivo, escluso il programma aggiuntivo IRI.

Nel trasferim ento di una quota della capacità di risparmio dai grandi gruppi econo- 
mico-finanziari ai singoli consumatori, che si ha per la contrazione dell'autofinanzia­
mento industriale, si è visto da alcuni un fattore di incertezza per il mercato finan­
ziario, in specie per la difficoltà di avanzare delle previsioni sulla ripartizione tra  con-
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siim i e risparmio delle aum entate entrate familiari. Per ora, tuttavia non pare che l'evo­
luzione in atto si stia concretando in una rido tta  propensione globale al risparm io; se, 
come per ora si prevede, il risparmio si m anterrà  ai livelli elevati degli anni passati, la 
domanda di credito delle partecipazioni statali nei prossimi anni dovrebbe perciò risul­
tare adeguata rispetto alle capacità del m ercato del denaro e dei capitali.

Più difficili sono le previsioni per quanto riguarda l'apporto rispettivo del mercato 
finanziario e del mercato monetario. Dopo la stasi di alcuni mesi del 1962, il mercato 
obbligazionario si è nettam ente ripreso nei prim i mesi del 1963 e sem bra essere in grado 
di coprire la domanda delle partecipazioni statali, stim ata al netto dei rim borsi ad  oltre 
250 miliardi per l’anno in corso. Gli apporti dei terzi azionisti si sono m antenuti ad un 
livello soddisfacente anche nei momenti di maggiore tensione del mercato mobiliare; le 
partecipazioni statali ritengono, pertanto, di poter contare su questa form a di finanzia­
mento nel 1963 per un im porto superiore a quello del 1962.

Il ricorso ai mutui a medio e lungo term ine e aU’indebitamento a breve nel 1963 
sarà invece notevolmente influenzato dagli andam enti del mercato e perciò potrebbe dar 
luogo a reciproci spostamenti anche di una certa entità.

12. — L’apporto dello Stato nel 1963 è previsto nella m isura di oltre 50 miliardi, 
cifra che non si discosta molto da quella degli anni scorsi. Il problem a degli apporti 
statali alla politica di investimento delle partecipazioni statali, come già osservato, dovrà 
presumibilmente essere riconsiderato non appena saranno precisati e ulteriorm ente ap­
profonditi gli obiettivi e le scelte della politica di piano.

Ministero
delle Partecipazioni Statali
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I PROGRAMMI DELLE PARTECIPAZIONI STATALI 
PER IL MEZZOGIORNO

1. — Attraverso un continuo processo di approfondimento dei problemi e degli aspetti 
della politica di intervento nel Mezzogiorno, alla luce degli elementi di giudizio offerti ne­
gli ultim i tempi dalla critica economica, si è giunti ad una più chiara consapevolezza dei fa t­
tori che limitano l'efficacia degli strum enti utillizzati per eliminaire la dicotomia che carat­
terizza l'economia italiana.

In  particolare, si è percepita più compiutamente l ’influenza che sull’andam ento duali­
stico dell’economia nazionale ha avuto uno sviluppo basato prevalentemente sulle scelte del 
mercato. La decisione di avviare una politica di piano trova, appunto, una delle sue prin­
cipali motivazioni nella constatazione della inadeguatezza, specie nel Mezzogiorno, di inter­
venti pubblici non integrati in un'azione volta ad ordinare coerentemente il processo di 
sviluppo di tu tta  l ’economia nazionale.

2. — Riconoscere l ’esigenza di un nuovo approccio, che agisca in modo risolutivo sulle 
cause ritardan ti lo sviluppo deH’economia meridionale, non può peraltro fa r  sottovalutare 
i considerevoli progressi realizzati in questi anni nel Mezzogiorno, progressi che costitui­
scono im portanti punti di (riferimento per le prospettive di una politica di piano.

Gli indizi di un autonomo meccanismo di sviluppo nel Mezzogiorno, almeno per quanto 
riguarda alcune zone, il miglioramento del tasso di aumento del reddito rispetto  a quello 
del resto del Paese e i profondi m utam enti in atto nelle condizioni socio-culturali testimo­
niano l'inizio di un  processo per la cui maturazione è stata determinante u n ’azione pub­
blica che ha consentito l'accumulazione di un ingente capitale fisso sociale e la progressiva 
estensione e qualificazione degli interventi. Se oggi cominciano a m anifestarsi le premesse 
di uno sviluppo dell’economia meridionale, ciò si deve in m isura ragguardevole al contri­
buto che, nel quadro della più organica azione che ha caratterizzato l’intervento pubblico 
in questi ultim i anni, è stato  arrecato dalle aziende a partecipazione statale.

Una indicazione dell’impoirtanza di tale apporto può essere tra tta  dall’analisi della di­
namica degli investimenti nel Mezzogiorno (1) nel periodo 1957-62 (vedi tabelle 6-8).

Tali investimenti, che nel 1957, anno in cui fu approvata la legge n. 634, non raggiun­
gevano i 50 m iliardi di lire (meno del 20% degli investimenti nazionali delle partecipazioni 
statali), sono saliti nel 1962 a oltre 260 miliardi (circa il 44% degli investimenti nazionali). 
Per il quadriennio 1963-66 i programmi già definiti, incluso il piano aggiuntivo dell’IRI, 
(raggiungono una cifra quasi doppia degli investimenti del quadriennio decorso, benché 
non sia più incluso il programma elettrico, che nel periodo 1959-62 aveva assorbito circa 
200 m iliardi di investimenti (2).

Poiché gli investimenti delle partecipazioni statali previsti nel Mezzogiorno per il 1963- 
1966 rappresentano circa il 44% degli investimenti complessivi in territorio  nazionale, si

(1) Le zone di cui trattasi sono: Abruzzi e Molise, Basilicata, Calabria, Campania, Puglie, Sicilia, 
Sardegna, province di Latina e Frosinone, circondario di Cittaducale (Rieti), com prensorio del Tronto 
(Ascoli), comprensorio di Pomezia (Roma), Isola d’Elba e Arcipelago Toscano.

(2) Non includendo gli investim enti elettrici nel 1959-62, l ’increm ento nel 1963-66 è  pari al 153,5%,
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Tabella  N . 6. —  Investim enti delle partecipazioni statali nel Mezzogiorno 
negli anni 1957-62 e previsioni per il 1963j66

(miliardi di lire)

S E T T O R I 1957 1958 1959 I960 1961 1962 ' 1963-66

Sider., Metallur., Att. conn. 9,6 10,9 10.1 13,1 18,0 28,8 (a) 429,4

- ricerca e produzione
mineraria .................... (0,7) (0,4) (0,7) (1,3) (0,9) (1,4) (7,8)

- produzione siderurgica
e metallurgica . . . (8,9) (10,5) <9,4) (11,8) (17,1) (27,4) a) (421,6)

C e m e n t o ............................... 0,5 1,5 0,4 0,8 0,3 1,2 (a) 14,7

Meccanica ...........................
( 2,1
(

0,6 1,6 3,3 9,9 17,3 74,4

Cantieri navali . . . . 1 1.7 2,2 6,8 1,4 3,0 5,0
I d r o c a r b u r i.......................... 13,8 13,5 16,2 26,5 24,8 43,4 119,9

P e t r o lc h im ic a .................... . , . . 4,1 8,3 42,0 76,5

Energia elettrica e nucleare 17,5 25,5 25,9 32,0 60,4 76,4 —
Telefoni ............................... 1,1 11,3 16,2 18,8 22,5 22,0 a) 122,0

Radiotelevisione . . . . 1,8 1,8 2,0 1,9 3,6 3,0 8,0

Autostrade .......................... 0,9 2,6 2,5 9,1 13,4 19,0 154,0

T e r m e .................................... — — — — 0,6 1,0 3,6

Varie .................................... 1,3 2,9 3,3 1,5 1,8 4,8 84,1

- t e s s i l e .............................. (1,1) (1,7) (1,5) (1,1) (0,6) (0,8) (1,5)
- altre ............................... (0,2) (1,2) (1,8) (0,4) (1,2) (4,0) (82,6)

Totale (b) . . . j 48,6 72,3 80,4 117,9 165,0 261,9 [a) 1,091,6

(a) Gli investim enti nel 1963-66 includono anche gli investimenti già program m ati nel quadro del piano aggiuntivo IR I.
(&) I  dati riguardano i gruppi IR I  ed E N I .e le società A M M I, Carbosarda, Cogne, Breda, A T I, Cremona Nuova e SA M E, 

Dal 1961 è incluso anche il gruppo Term e. Le differenze rispetto alle cifre pubblicate nelle Relazioni programmatiche degli ann i 
scorsi sono dovute principalmente, oltre che alla variazione nel numero delle società considerate, ad  una riclassificazione di alcune 
voci e ad -una più  esatta imputazione temporale degli investimenti.

dovrebbe superare per l’intero periodo di applicazione della legge n. 634 (1958-1965) la per­
centuale stabilita dal legislatore.

Il confronto degli investimenti delle partecipazioni statali con quelli complessivi delle 
imprese pubbliche e private, nel settore industriale (tabella 9), dim ostra con ancora mag­
gior evidenza l'importanza del contributo delle partecipazioni statali allo sviluppo del Mez­
zogiorno. Nel periodo 1957-1961, per il quale si posseggono dati confrontabili, gli investi­
menti industriali delle partecipazioni statali sono infatti saliti dal 26% al 41% di quelli 
complessivi localizzati nel Mezzogiorno.

3. — Tra i campi di intervento delle partecipazioni statali nel Mezzogiorno, specie negli 
anni immediatamente successivi all'approvazione della legge n. >634, una im portanza fonda- 
mentale hanno avuto alcune attività (energia, telefoni, autostrade) che possono considerarsi 
afferenti alle cosiddette « infrastru tture economiche ».
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Tabella  iN. 7. — Investim enti delle partecipazioni statali nel Mezzogiorno 
negli anni 1957-62 e previsioni per il 1963-66

(Composizione percentuale)

S ETTORI 1957 1958 1959 I960 1961 1962 1963-66

Siderurgia, Metallur. Att.
conn........................................ 19,75 15,07 12,56 11,12 10,90 11,00 (a) 39,34
- ricerca e produzione 

mineraria .................... (1,44) (0,55) (0,87) (1,10) (0,54) (0,54) (0,72)
- produzione siderurgica

e metallurgica . . . (18,31) (14,52) (11,69) (10,02) (10,36) (10,46) (a)  (38,62)

C e m e n t o .............................. 1,02 2,07 0,50 0,68 0,18 0,46 1,35
Meccanica .........................

\ 4,34
i 0,83 1,99 2,80 6,00 6,60 6,81

Cantieri navali . . . . ) 2,35 2,74 5,76 0,85 1,15 0,46
Idrocarburi .................... 28,40 18,67 20,15 22,48 15,03 16,57 10,98
P e t r o lc h im ic a .................... 3,47 5,03 16,04 7,01
Energia elettrica e nu­ 36,00 35,27 32,22 27,14 36,60 29,17

cleare ..............................
Telefoni .............................. 2,26 15,63 20,14 15,95 13,64 8,40 (a) 11,18
Radiotelevisione . . . . 3,70 2,50 2,50 1,61 2,18 1,15 0,73
Autostrade ......................... 1,86 3,60 3,10 7,72 8,12 7,25 14,11
T e r m e ................................... — — — — 0,37 0,38 0,33

Varie ................................... 2,67 4,01 4,10 1,27 1,10 1,83 7,70
- t e s s i l e .............................. (2,26) (2,35) (1,86) (0,93) (0,37) (0,30) (0,14)

- altre .............................. (0,41) (1,65) (2,24) (0,34) (0,73) (1,53) (7,56)

Totale ( & ) . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

(a) Gli investimenti del 1963-66 includono anche gli investim enti già program m ati nel quadro del piano aggiuntivo IR I.
(b) I  dati riguardano i gruppi IR I  ed E N I e le società A M M I, Carbosarda, Cogne, Breda, A T I, Cremona Nuova e SAM E. 

Dal 1961 è incluso anche il gruppo Terme. Le differenze rispetto alle cifre pubblicate nelle Relazioni programmatiche degli anni 
scorsi sono dovute principalmente, oltre che alla variazione nel num ero delle società considerate, ad una riclassìficazione di alcune 
voci e ad una più esatta imputazione temporale degli investimenti.

Nei capitoli dedicati ai settori specifici, in  questa e nelle precedenti Relazioni program­
matiche, ci si è soffermati più volte sugli aspetti salienti dei programmi di investimento 
delle società a partecipazione statale in dette attività. I dati presentati nelle tabelle 6-8 per­
mettono di integrare le considerazioni altrove svolte, fornendo un; quadro globale dello 
impegno finanziario rappresentato da tali interventi nel periodo successivo all'approva­
zione della legge n. 634, cioè negli anni 1958-62.

Nel settore elettrico, i programmi di investimento delle società del gruppo IRI e delle 
altre società a partecipazione statale, m iranti soprattutto a sviluppare una rete di trasporto 
e di distribuzione adeguata alle esigenze sociali delle popolazioni meridionali e ai crescenti
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bisogni di energia delle industrie nascenti, hanno assorbito nel quinquennio 1958-62 oltre 
220 miliardi.

Nel settore degli idrocarburi, l’a ttiv ità  di ricerca e di produzione dell’ENI in Sicilia, 
in Lucania e in Abruzzo, che ha dato a vaste aree in fase di sviluppo del Mezzogiorno 
maggiori possibilità di rifornirsi di fonti energetiche in maniera regolare e a prezzi mode­
rati, ha assorbito altri 122 miliardi, portando gli investimenti totali nel settore dell’energia 
a poco meno di 350 miliardi.

Nei servizi telefonici, il cui sviluppo è uno degli indici più significativi del progresso 
economico e sociale di una regione, gli investimenti delle partecipazioni statali, accresciu-

Tabella N. 8. — Investim enti delle partecipazioni statali nel Mezzgiorno 
negli anni 1957-62 e previsioni per il 1963-66

(% sugli investim esti in  Italia delle partecipazioni statali)

S E T T O R I 1957 1958 1959 I960 1961 1962 1963-66

Siderurgia, Metallur. Att.
conn........................................ 29,00 24,72 24,11 28,17 22,44 29,51 51,46 (a)
- ricerca e produzione

mineraria .................... 30,43 28,57 58,33 76,47 42,86 50,00 56,52
- produzione siderurgica

e metallurgica . . . 28,90 24,59 23,10 26,34 21,90 28,90 51,38 (a
C e m e n t o .............................. 31,25 27,27 11,11 40,00 9,67 27,91 81,22 (a
Meccanica .........................

12,96
( 6,00 13,01 16,75 28,86 31,98 36,12

Cantieri navali . . . . | 22,37 29,73 62,39 16,47 32,97 18,52
Idrocarburi .................... 31,87 32,53 39,51 74,02 41,33 56,36 47,02
P e t r o lc h im ic a .................... 34,17 43,68 89,74 94,91
Energia elettrica e nu­

cleare .............................. 35,07 41,53 39,85 54,79 67,19 60,93 —

Telefoni .............................. 2,36 20,55 24,14 24,61 27,21 25,64 27,11 (a)
Radiotelevisione . . . . 38,30 46,15 35,71 22,35 32,43 30,00 24,24
A u t o s t r a d e ......................... 9,18 9,45 7,49 29,17 34,36 33,93 34,30
T e r m e ................................... — — — — 50,00 43,47 31,03
Varie ................................... 26,53 25,89 38,82 19,74 17,14 14,95 80,17

- t e s s i l e .............................. 100,00 100,00 100,00 78,57 75,00 3,59 15,96
- altre .............................. 5,26 12,63 25,71 6,45 12,37 40,82 86,49

T o t a l e  ( b )  . . . 19,67 23,97 27,37 38,06 37,48 43,61 43,92 (a)

(a) Gli investimenti nel 1963-66 includono anche gli investim enti già programmati nel quadro del piano aggiuntivo IR I.
(b) I  dati riguardano i gruppi IR I  ed E N I e le società A M M I, Carbosarda, Cogne, Breda, A T I, Cremona Nuova, SA M E  e 

cinematografiche. Dal 1961 è incluso anche il gruppo Term e. Le differenze rispetto alle c ifre  pubblicate nelle Relazioni programm atiche 
degli anni scorsi sono dovute principalmente, oltre che alla variazione nel numero delle società considerate, ad u n a  riclassificazione 
di alcune voci e ad una più esatta  imputazione temporale degli investim enti. Gli investim enti nei settori dei T rasporti m arittim i ed 
aerei, non essendo suscettibili di localizzazione territoriale, non sono stati presi in considerazione nel calcolo delle percentuali totali. 
E ’ da notare che gli investim enti nelle autostrade sono localizzati in base a decisione dell’A utorità  di Governo.
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Tabella N. 9. — Confronto tra gli investimenti industriali 
delle imprese a partecipazione statale e totali nel Mezzogiorno

A N N I

Investim enti industriali 
delle partecipazioni sta­
tali nel Mezzogiorno (a) ' 

(m iliardi di lire)

Investim enti indu­
striali totali nel 
Mezzogiorno (b) 
(m iliardi di lire)

% par. st. su inv. ind. 
totali nel Mezzogiorno

1957 ................................................................................. 44,8 172,3 26,0
1958 ................................................................................. 56,6 166,5 34,0
1959 ................................................................................. 59,7 194,3 30,7
1960 ................................................................................. 88,1 256,0 34,4
1 9 6 1 ................................................................................. 124,9 304,5 41,0

(a) Gli investimenti, per motivi di comparabilità, si riferiscono ai seguenti settori: siderurgia, m etallurgica e attiv ità  connesse; 
cemento; meccanica; cantieristica; idrocarburi; petrolchimica; energia elettrica e nucleare; tessili e varie.

0b) Fonte IS T A T .

tisi notevolmente specie dopo il rilievo della YETI e della SET, sono am montati nel 
quinquennio in  esame ad oltre 90 m iliardi (1).

In  questi ultim i anni agli investimenti nell'energia e nei telefoni hanno cominciato ad 
aggiungersi, gradualmente estendendosi, quelli nel settore autostradale, che rappresentano 
un fattore decisivo pqr l'« unificazione economica » delle regioni meridionali, permettendo 
di aprire allo sviluppo industriale e turistico (2) nuove zone, e di collegare più efficace­
mente le vecchie zone di localizzazione delle attività ai grandi m ercati nazionali e in tem a­
zionali di produzione e di consumo. Ai circa 47 m iliardi già investiti nel quinquennio 1958-
1962, si aggiungeranno nel successivo quadriennio 1963-6'ó 154 miliardi, cifra che porterà 
il programma autostradale nei prossimi anni al primo posto assoluto tra  gli investimenti 
delle partecipazioni statali in in frastru ttu re  n

4. — Inizialmente concentrati in prevalenza nello sviluppo delle infrastru tture  dì base 
e nel settore siderurgico, nel quale l'impresa pubblica era già da tempo presente nel Mezzo­
giorno con un im portante complesso industriale (quello di Bagnoli), gli investimenti delle 
partecipazioni statali si sono in  seguito ulteriorm ente qualificati estendendosi a vari altri 
comparti dell'industria m anifatturiera.

Nel corso del quinquennio, infatti, i (rapporti tra  i vari settori industriali si sono pro­
fondamente modificati. Sulla spinta dell esigenza di una più adeguata valorizzazione delle 
risorse metanifere e petrolifere messe in luce nell'Italia meridionale, le aziende del gruppo 
ENI hanno sviluppato una serie di attività petrolchimiche, che, a tre anni dall'inizio dei 
programmi, nel 1962, hanno -assorbito ben 42 miliardi, cifra largam ente superiore a quella 
(meno di 28 miliardi) degli stessi investimenti siderurgici (3).

(1) È il caso di notare che nelle regioni m eridionali si applicano tariffe uguali a quelle del resto 
del Paese, mentre i costi del servizio sono alquanto più elevati (per la m aggiore dispersione dell’utenza) 
e i ricavi m edi più esigui, data la maggiore incidenza delle categorie di abbonati m eno remunerative 
(abitazioni).

(2) È opportuno, in questo contesto, ricordare la partecipazione delle aziende pubbliche all’avvio 
di importanti nuove iniziative nel settore turistico (Villaggio Turistico del Gargano).

(3) Produzione siderurgica e metallurgica, esclusa la ricerca e produzione mineraria.
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Uno sviluppo analogo si è avuto nel settore meccanico, i cui investimenti, dal livello 
quasi trascurabile del 1958 (600 milioni), sono saliti nel 1962 ad oltre 17 miliardi, dedicati 
in parie  al ramm odernam ento e all'ampliam ento dei vecchi im pianti (Alfa-Romeo, IMAM- 
Aerfer, Officine Meccaniche e Fonderie Napoletane, AVIS, Fabbrica Macchine Industriali), 
m a soprattutto all'avvio di una serie di nuove iniziative (SIT-Siemen;s, Dùrkopp-Italia, 
Walworth-Europa, Ates, Selenia, Officine Meccaniche Calabresi, Nuovo Pignone, Pignone- 
Sud, Breda-Hupp, Breda-Fucine) (1).

La concentrazione nel Sud (Taranto) di una quota notevole degli investimenti siderur­
gici delle partecipazioni statali, nel prossimo quadriennio, riporterà nuovamente il settore 
siderurgico al primo posto assoluto negli investimenti industriali nel Mezzogiorno*. L’im­
ponente programm a già in corso, e che nel periodo 1963-66 assorbirà oltre 420 m iliardi di 
lire (2), varrà a dotare il Mezzogiorno di una m oderna industria di base, in grado non sol­
tanto di coprire con ampio mangine il previsto sviluppo dei consumi nelle regioni meridio­
nali, m a altresì di competere con successo sul mercato interno ed intemazionale. La ca­
ratteristica nuova rispetto al passato è però che al programm a siderurgico si affiancheranno 
programmi estremamente im portanti, anche se relativamente di minor impegno finanzia­
rio, negli altri settori m anufatturieri (petrolchimica, meccanica, cemento, cantieri navali, 
tessile e vairie), nei quali i programm i di investimento già definiti ammontano complessi­
vamente ad oltre 254 miliardi.

5. — Il nuovo orientamento degli investimenti industriali delle partecipazioni statali 
è stato già in altre occasioni am piamente illustrato. Iniziative nei settori m anufatturieri, 
ed in particolare nelle produzioni meccaniche, petrolchimiche e siderurgiche, appaiono par- 
ticolairmemte appropriate per attrarre , nelle zone prescelte, attività collaterali o complemen­
tari che forniscano beni e servizi o utilizzino prodotti e sottoprodotti. La creazione di que­
ste stru tture industriali collegate, oltre a provocare un rapido ampliamento dell’attività 
iniziale, ha per effetto di incrementapre rapidam ente la produttività delle varie aziende, 
attraverso le economie « esterne », provocate dal consolidarsi di un « ambiente » favore­
vole allo sviluppo industriale, e le economie « interne », derivanti dalla rapida diffusione 
delle nuove tecniche e dalla maggiore continuità dei processi produttivi.

Deirevoluzione degli investimenti nel Mezzogiqrno meritano di essere sottolineati an­
che altri aspetti significativi che caratterizzano l'impegno dedicato dalle partecipazioni sta­
tali allo sviluppo di attività più congeniali ad una stru ttura industriale - moderna e di­
namica.

Dall'esame dei vari settori in cui si articolano i programmi di investimenti nell'indu­
stria m anifatturiera emerge immediatamente che le nuove iniziative presentano tu tte  una 
particolare importanza sotto il profilo di una strategia dello sviluppo economico. Esse ri­
sultano, infatti, concentrate nella produzione di beni strumentali e di beni di utilizzazione 
im mediata per la produzione e denotano- inoltre un notevole impegno nei settori che figu­
rano tra  le componenti più recenti dello sviluppo industriale moderno. Quest'ultimo aspetto 
riguarda in particolar modo l'elettronica, che, oltre ad  essere uno dei rami più suscettibili 
di espansione dell’industria meccanica, può assolvere un'im portante funzione di stimolo al 
progresso tecnologico di tu tto  l ’appairato industriale del Sud.

Un analogo proposito, sia detto per inciso, di inserire il Mezzogiorno con particolari 
iniziative nel campo delle p iù  avanzate esperienze tecnologiche ha ispirato la decisione del­

(1) Maggiori dettagli sugli investim enti nel settore sono contenuti nel capitolo specifico dedicato  
all’industria meccanica.

(2) Produzione siderurgica e metallurgica, esclusa la ricerca e produzione mineraria.

8. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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le partecipazioni statali di localizzare nella zona di Latina e del Garigliano due grandi 
centrali elettpronucleari, il cui valore sperimentale e scientifico è certam ente maggiore di 
quello calcolabile soltanto in term ini contabili di costi e ricavi.

Un’altra considerazione riguarda il fatto che gli investimenti delle partecipazioni sta­
tali sono sitati in larga parte concentrati nella creazione di grandi e m odernissim i impianti, 
capaci di dar vita, con la loiro stessa presenza, a delle vere e proprie aree di sviluppo dif­
ferenziato. Il centro siderurgico di Taranto, i complessi petrolchimici di Gela e di Fqrran­
dina, e, in una certa m isura, la supercentrale del Sulcis, (1) costituiscono dei veri fulcri 
per l'attivazione di poli di sviluppo e dim ostrano concretamente in qual m isu ra  l ’azione 
delle partecipazioni statali nel Mezzogiorno può contribuire ad ampliare e precisare il qua­
dro delle prospettive nelle quali la stessa iniziativa privata può operare e p rosperare (2).

Occorre d’altro canto ricordale — ed anche di questo aspetto si dà u n a  esauriente 
documentazione neH'apposito capitolo dedicato airoccupazione — che a tu tte  le iniziative 
delle partecipazioni statali si accompagnano, oltre allo studio sistematico dell’ambiente 
socio-economico ed al coordinato sviluppo delle infrastrutture necessarie, program m i or­
ganici di qualificazione e addestramento, che costituiscono un c o n t r i b u t o  alla preparazione 
professionale di maestranze e quadri, i cui effetti sono destinati a farsi sentire nell'ambito 
di tu tta  l ’economia meridionale.

Vi è infine da sottolineare che i programm i delle partecipazioni statali, nei limiti det­
ta ti dalle considerazioni di efficienza e dalle possibilità di reperimento dei capitali neces­
sari, hanno assunto a loro obiettivo il raggiungimento' di una più equilibrata (ripartizione 
delle attività industriali tra  le varie regioni meridionali.

La tabella 10 m ostra chiaramente che le nuove attività sono state localizzate in quelle 
regioni meridionali le cui stru tture industriali sono state tradizionalmente p iù  trascurate 
e più deboli.

Basterà qui (ricordare le iniziative dell’Italsider, della Pignone e della B reda in, Puglia, 
quelle dell’ENI in Lucania e in Abruzzo, quelle dell’AMMI e della Carbosarda in Sardegna, 
quelle della Pignone e delle O.Me.Ca. in Calabria.

Questo orientamento continua ad essere valido. Delle 27 nuove iniziative m anifatturiere 
delle partecipazioni statali nel Mezzogiorno, entrate in servizio nel 1962 o destinate ad

(1) Gli effetti delle trasform azioni in atto ad opera delle imprese a partecipazione statale nel ba­
cino del Sulcis sono, naturalmente, m olto più significativi di quelli normalmente provocati dalla co­
struzione di una centrale elettrica. A parte la soluzione dei gravi problemi sociali che si erano aperti 
negli anni trascorsi, la trasformazione dei Sulcis ha grande rilievo perchè la disponibilità di energia elet­
trica a basso prezzo costituirà, congiuntam ente alla vasta azione di miglioramento d elle infrastrutture 
m essa in atto dalle partecipiazioni statali e nel quadro di intervento pubblico rappresentato dal Piano 
di Rinascita, la prem essa sicura di una notevole espansione dell’industria m anifatturiera sarda, specie 
per le possibilità offerte dalle nuove tecnologie elettrom etallurgiche ed elettrochim iche.

A questo proposito, il M inistero ha già avvertito l’esigenza di porre allo studio un  programma Ji 
ricerche, intese a determinare particolarm ente quali orizzonti si stiano aprendo per la p iccola  e la media 
industria in Sardegna, tenuto conto anche delle prospettive di espansione della dom anda locale di beni 
di consumo e delle possibilità di esportazione, al fine di determinare i settori di m aggiore interesse per 
l’intervento delle partecipazioni statali.

Per quanto riguarda il settore estrattivo m anifatturiero, è degno di nota ricordare, ad ogni 
modo, che le partecipazioni statali hanno già avviato, con l’AMMI, un primo vasto program m a di sv i­
luppo: 3A del piano quadriennale di investim enti di tale società saranno infatti rivolti a llo  sviluppo delle 
m iniere sarde, alla creazione del nuovo impianto m etallurgico in Sardegna ed a grandi ricerche di nuove 
mineralizzazioni nell’Isola, che consoliderà così la sua posizione di più im portante d istretto minerario 
del nostro Paese.

(2) Un altro strumento di intervento delle partecipazioni statali nel Mezzogiorno è  rappresentato
com e è noto, dall’ISAP, che si propone di favorire, m ediante l’assunzione di partecipazioni di mino 
ranza, lo sviluppo della piccola e media industria. Si può stimare in 22 miliardi circa il totale degli 
investim enti industriali resi possibili a tutto il 1962 dall’Istituto (che vi ha concorso con  circa 2,5 mi­
liardi).
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Tabella N . 10. —  Nuove iniziative manifatturiere delle partecipazioni statali 
nell'Italia meridionale entrate in esercizio nel 1962 o destinate 

ad entrare in attività nel quadriennio 1963-66

Settori Società Produzione Gruppo Zona
E ntrata

in
attività

Soprefin Prefabbricati in acciaio I.R.I. Sessa Aurunca 1964
Siderurgia Italsider Siderurgia I.R.I. Taranto 1965

AMMI Lavorazione piombo 
e zinco

A.M.MI. Iglesiente 1966

Alfa Romeo Montaggio autovetture 
R. 4

I.R.I. Pomigliano
d’Arco

1962

ATES Diodi e transistor I.R.I. Catania 1962
Diirkopp Italia Cuscinetti a rotolamento I.R.I. Casoria 1962
Nuovo Pignone Carpenteria metallica E.N.I. Vibo Valentia 1962

Pignone Sud Apparecchiature per indu­
stria petrolchimica

Breda-ENI Bari 1962

AL.CE Elettromeccanica Breda Roma 1962
SIEM ENS Apparecchiature per teleco­ I.R.I. S.M. Capua 1963

Meccanica municazioni Vetere\
I Fucine Getti in  acciaio; lavorazio­ Breda-ENI Bari 1963

Meridionali ni meccaniche varie
O.M.C. Costruz. ferroviarie I.R.I. R. Calabria 1963

Walworth Getti in acciaio I.R.I. Patti 1963
Europa

Breda Hupp Condizionatori di aria Breda Bari 1964
CAB M otocoltivatori; piccoli m o­

tori ed ingranaggi
Breda Bari 1965

Alfa Romeo Montaggio autocarri leggeri I.R.I. Pomigliano
d’Arco

1965

ANIC Petrolchimica E.N.I. Gela 1963
Chimica e 1 ANIC Petrolchimica E.N.I. Ferr andina 1964

Gomma . ' Metalchim. 
I Merid.

Ossido di titanio Breda Foggia 1964

Breda Pneumatici Breda Bari 1964

■ Italperga Contenitori di carta per usi Breda Barletta 1963

Carta . .
Cartiera
Medit.

speciali
Carta Breda Barletta 1964

Vetro . . | SIV Vetro Breda-ENI Vasto 1964
Manifatture Confezioni I.R.I. Nocera 1964

Tessili . .
I Confezioni 
| Merid.

Lanerossi Filatura e tessitura E.N.I. Foggia 1966

Cemento .
| Cavemer 

Italsider
Clinker di cemento 

Cemento
I.R.I.
I.R.I.

Maddaloni
Taranto

1965
1965
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entrare in attività nel quadriennio 1963-66, 16 sono localizzate nel gruppo di regioni meno 
industrializzate (Puglia, Sardegna, Lucania, Abruzzi, Calabria) e 11 nel gruppo di regioni 
più industrializzate (Lazio, Campania, Sicilia) (1).

Alcuni effetti di questa politica dì intervento delle partecipazioni statali cominciano a 
m ostrarsi. I dati ufficiali sui finanziamenti deliberati dagli Istitu ti di credito a medio ter­
mine negli anni 1959, 1960, 1961 e nei primi otto mesi del 1962 indicano infatti, per esempio, 
che gli investimenti industriali (2) nelle cinque regioni meridionali meno industrializzate 
sono passati dal 1959 al 1962 dal 30% al 60% del totale.

Tali dati indicano, inoltre, che nel Mezzogiorno gli investimenti più pertinenti ad una 
stru ttu ra  industriale evoluta (meccanica, metallurgica, chimica, carta, gomma) sono pas­
sati, nello stesso periodo, da poco più di un quarto a circa il 60% degli investimenti com­
plessivi, a fronte, naturalmente, di una diminuita incidenza degli investimenti nei settori 
tradizionali (alimentare, tessile, abbigliamento, materiali da costruzione). Alla modificazione 
nella stru ttu ra  degli investimenti si è accompagnato un progressivo aumento delle nuove 
iniziative rispetto all'ampliamento e aH'ammodernamento degli im pianti già esistenti. 
Gli investimenti in nuovi impianti, che costituivano meno del 40% del totale nel 1959, 
sono infatti saliti a circa l ’80% nel 1962.

Anche per quanto riguarda il rapporto tra nuove iniziative ed investimenti in  opere 
di ammodernamento ed ampliamento degli impianti esistenti è evidente il contributo ar­
recato dalle partecipazioni statali, sia direttamente, per il num ero di nuove attività crea­
te in questi anni daU'impresa pubblica, sia, e ancora più, indirettam ente, per l’influenza 
stim olante esercitata suU’iniziativa privata dalla localizzazione nel Sud di grossi im pianti 
capaci — come si è fatto  osservare sopra — di rappresentare degli effettivi poli di svi­
luppo.

6. — I programmi per il 1963-66 forniscono eloquenti indicazioni dell/ulteriore sforzo 
che le partecipazioni statali si apprestano a compiere per un acceleramento dello sviluppo 
economico nel Mezzogiorno.

Per quanto riguarda la dimensione complessiva degli investimenti previsti, è da tener 
presente che la cifra, indicata precedentemente, di circa 1100 miliardi sarà senz'altro su­
perata nel corso del prossimo quadriennio, in relazione a nuove iniziative che nel frattempo 
verranno definite.

Sotto l’aspetto della qualificazione degli investimenti, risultano confermati e consoli­
dati gli indirizzi ai quali già si è accennato, emersi più recentemente nella politica di inter­
vento delle partecipazioni statali nel Mezzogiorno per ciò che concerne sia la composizione 
degli investimenti stessi che la loro localizzazione.

Le attività m anifatturiere incideranno sul totale degli investimenti previsti per il 62%. 
La maggior quota sarà rappresentata dalla siderurgia, dato che oltre il 51% degli investi­
menti delle partecipazioni statali in questo settore è destinato al Mezzogiorno. Considere­
vole, tuttavia, è anche l'importo (oltre 250 miliardi di lire) degli investimenti previsti nel 
complesso degli altri settori m anifatturieri. Come si può rilevare dalla tab. 8 le partecipa­
zioni statali riserveranno al Mezzogiorno circa il 95% degli investimenti program m ati 
nella petrolchimica, l’81% di quelli del cemento e 4/5 degli investimenti nelle attività varie.

(1) È da sottolineare, com e già osservato nella prima parte di questa relazione, che gli investi­
m enti in nuove iniziative ubicate al Sud sono di gran lunga superiori al 60% previsto dalla legge n. 634.

(2) Gli investim enti industriali cui si riferiscono detti finanziamenti.
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OCCUPAZIONE E POLITICA DEL LAVORO

L’occupazione nelle aziende a partecipazione statale dal 1952 al 1962.

1. — Complessivamente, gli addetti nelle aziende a partecipazione statale sono saliti, 
nell ultimo decennio, da 274 mila a 367 mila unità, con un incremento del 34% (1).

Questo dato d'insieme è, peraltro, la risultante di andamenti del tu tto  diversi tra  i vari 
gruppi e settori di attività, come, d’altra parte, di iritmi di sviluppo non uniform i nel tempo. 
Esso va, pertanto, interpretato alla luce degli elementi che si possono tra rre  da una analisi 
condotta sulla base di opportune disaggregazioni.

Si può rilevare, anzitutto, che lo sviluppo dell'occupazione nelle aziende a partecipa­
zione statale si è fondato sugli incrementi verificatisi presso i due gruppi maggiori : IRI 
( + 6 3  mila unità) ed ENI ( + 3 7  mila), che rappresentano oggi il 92% dell'occupazione to­
tale contro l ’86% di fine 1952.

Nel complesso delle altre aziende — AMMI, ATI, Breda, Carbosarda, Cogne, Cremona 
Nuova, Ente Cinema, Ente Terme, SAME — si è registrata una diminuzione complessiva 
di 7.000 unità, corrispondente, nell'insieme, alla riduzione degli organici della Carbosarda.

La tabella 11 consente di individuare subito gli aspetti salienti della dinamica dell'occu­
pazione nelle aziende a pairtecipazione statale durante il periodo 1952-62 e precisamente :

— una progressiva diminuzione, ini valore assoluto e in  percentuale, dell'occupazione 
nelle aziende estrattive, che a fine 1962 rappresentavano appena il 3,5% detU’occupazione 
totale (contro I’8,8% del 1952);

— una continua regolare ascesa del numero degli addetti delle aziende di servizi (2), 
la cui percentuale è salita dal 30,6% al 39,7%del totale;

— una espansione dell'occupazione nelle aziende manifatturiqre, alternata peraltro a 
periodi di flessione e, nell’msieme, inferiore all'aumemto medio complessivo delle partecipa­
zioni statali (gli addetti nelle aziende m anifatturiere sono scesi pertanto dal 59,6% del to­
tale nel 1952 al 56,8% nel 1962 (3).

Nel quadro di tali modificazioni s tru ttu rali (minor peso delle industrie m anifatturiere 
ed estrattive e, corrispondentemente, maggior incidenza dei servizi), l’occupazione nelle 
aziende a partecipazione statale ha registrato, nel suo insieme, uno sviluppo che, relativa­
mente contenuto nel periodo 1952-57, è divenuto sempre più accentuato nel quinquennio 
successivo. In particolare, nel periodo 1959-62 si è verificato un incremento di oltre 58.000

(1) L’incremento di 93.000 unità è dovuto, per poco più di un terzo, a m odifiche nel campo di ri­
levazione, ossia al saldo delle variazioni positive e negative risultanti da ingressi di aziende precedente- 
m ente al di fuori del sistem a e dal passaggio a gruppi privati di aziende a partecipazione statale. Tra i 
primi si possgno citare: Manifatture Cotoniere Meridionali e Fabbricone; TETI e SET; Aziende ter­
mali; Cantieri di Taranto; Lanerossi; tra i secondi: Bonifiche Sarde; SIEMENS-Elettra.

(2) Per le aziende considerate « di servizi » in questo capitolo cfr. la lettera (d) della tabella 11.
(3) L’incremento percentuale del 1962 sul 1961 sconta gli effetti del rilievo della società Lanerossi,
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Tabella N. 11. — Occupazione delle aziende estrattive, manifatturiere,
di servizi e altre 1952-62 (a)

(migliaia di unità)

Estrattive (b) M anifatturiere (c) Servizi e altre  ( d)

A N N I In
assoluto

In  
% totale

In
assoluto

In  
% totale

In
assoluto

In  
% totale

T o t a l e

G E N E R A L E

1952 . . . . 24,0 8,8 163,3 59,6 86,5 30,6 273,8
1953 . . . . 23,7 8,7 160,5 58,9 88,5 32,4 272,7
1954 . . . . 23,4 8,7 157,2 58,5 88,0 32,S 268,6
1955 . . . . 21,5 7,9 158,6 58,5 91,0 33,6 271,1
1956 . . . . 20,8 7,3 165,9 59,1 94,1 33,6 280,8
1957 . . . . 19,7 6,4 176,4 57,2 112,2 36,4 308,3
1958 . . . . 16.3 5,3 174,0 56,6 116,9 38,1 307,2
1959 . . . . 15,1 4,9 171,9 55,8 121,2 39,3 308,2
1960 . . . . 15,1 4,8 173,8 55,2 126,1 40,0 315,0
1961 . . . . 13,7 4,1 185,1 55,3 136,0 40,6 334,8
1962 . . . . 12,9 3,5 208,2 56,8 145,7 39,7 366,8

(a) I  dati si riferiscono all’occupazione al 31 dicembre dei vari anni in esame.
(b) IR I  —  ricerca e produzione m ineraria (m etalli ferrosi, carbone, a ltri m inerali) ; E N I —  ricerca e produzione m ineraria (idro­

carburi); Carbosarda; A M M I (ricerca e produzione m ineraria); Cogne.
(c) IR I  —  siderurgia, cemento, meccanica, cantieri navali, tessili, varie m anifattu riere; E N I —  raffinazione, petrolchimica, tessili, 

varie m anifattu riere; Cogne -—• siderurgia, meccanica, varie m anifatturiere; A M M I; A T I ; Ente Cinema; SA M E ; Cremona Nuova.
(d) IR I  —  energia elettrica, trasporti m arittim i (compresa flotta F insider), trasporti aerei, autostrade, term e (Agnano) fino al 

1956, varie di servizi, banche e finanziarie; E N I —  trasporto e distribuzione prodotti petroliferi, energia elettrica, trasporti m arittim i, 
varie di servizi, finanziari; B reda —  varie di servizi; Ente Terme.

Tabella N. 12. — Sviluppo dell’occupazione nelle aziende manifatturiere e di servizi
nei periodi 1952-57 e 1957-62

(m igliaia di unità)

Aziende m anifatturiere Aziende di servizi

Incremento Increm ento
D ati % D ati %

assoluti 1952-57 e assoluti 1952-57 e
1957-62 1957-62

1952 ....................................................................... 163,3 86,5
8,0 29,7

1957 ..................................................................; 176,4 112,2
18,0 29,9

1962 ....................................................................... 208,2 145,7

unità (1), pari a poco meno di due terzi di quello [registrato, complessivamente, nel corso 
dell'ultimo decennio.

La progressiva accelerazione nel ritmo di sviluppo dell’occupazione ha interessato il 
settore m anifatturiero come, in minore misura, quello dei servizi.

(1) Su tale incremento hanno influito naturalm ente le variazioni del campo di rilevazione di cui 
alla nota 1 pag. 116; peraltro in m isura minore che nei periodi precedenti. Il peso di tali variazioni nel­
l’incremento com plessivo è infatti valutabile, nel triennio 1959-62, intorno al 25%, contro una media, per 
l’jiìtero decennio, di oltre un terzo,
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I motivi della divergenza di andamento tjra l'occupazione nel settore m anifatturiero e 
quella nelle aziende di servizi sono facilmente intuibili ; in queste ultime il progressivo svi­
luppo della domanda ha assicurato un costante aumento del numero degli addetti, mentre 
nelle aziende m anifatturiere l'occupazione ha risentito fino a qualche tempo fa delle ope­
razioni di ridimensionamento condotte in vari settori. È solo nel biennio 1961-62 che si è 
avviato, anche nel settore m anifatturiero, un processo di rapido sviluppo.

Alla luce di queste più recenti tendenze e di ragionevoli prospettive, si può orm ai af­
fermare che l’espansione dell'occupazione delle aziende m anifatturiere è oggi una delle com­
ponenti di fondo nello sviluppo del sistema delle partecipazioni statali, destinata a qualifi­
carsi ed a rafforzarsi sempre più nei prossimi anni.

2. — Le aziende ubicate nel Mezzogiorno (rappresentavano al 31 dicembre 1957 poco più 
del 20% dell’occupazione totale delle aziende a partecipazione statale.

Sempre in  termini di occupazione il peso del Mezzogiorno, pari al 16,1 % nelle attività 
m anifatturiere delle partecipazioni statali, saliva fino al 23,3 % nei servizi ed al 48,7% nelle 
industrie estrattive (1).

Nel periodo 1957-62 il Mezzogiorno ha segnato un incremento solo di poco superiore a 
quello nazionale, salendo nell’insieme (2) sino a poco meno del 21% dell’oecupazione to­
tale (3).

Va d 'altra parte tenuto presente che gli im portanti programmi di sviluppo avviati nel 
Mezzogiorno nel quadro della legge 29 luglio 1957, n. 634, programmi che già hanno determi­
nato un incremento delle quote di occupazione meridionale in quasi tu tti i principali com­
parti di attività, dispiegheranno il loro pieno effetto solo nei prossimi anni.

T ab e lla  N. 13. - Occupazione nel M ezzogiorno in  % dell’occupazione nazionale delle aziende 
a partecipazione statale per settori negli anni 1957 e 1962

1957 1962 1957 1962

Industrie estrattive . . 48,7 50,4 T e le f o n i ............................. 15,7 20,3
S id e r u r g ia ......................... 10,3 12,8 Radiotelevisione . . . 8,3 11,0
M e c c a n ic a .........................■ 15,8 18,1 Terme .............................. 7,1 6,8
Cantieri navali . . . . 8,3 10,2 C i n e m a .............................. —

Petrolchimica . . . . — 25,4 Tessili ......................... ..... 84,6 18,5
Idrocarburi .................... 20,0 21,8 Varie manifatturiere . . 39,6 35,2
Energia elettrica . . 45,1 45,0 Varie servizi e altre . . 22,8 18,5

(1) La percentuale dell’occupazione meridionale è stata calcolata sulla occupazione nazionale su­
scettibile di localizzazione o a localizzazione, comunque, significativa. Vengono pertanto esclusi: nel set­
tore manifatturiero, la società di costruzione Ital strade; nei servizi, i trasporti m arittimi ed aerei, le 
autostrade, le banche e le società finanziarie.

(2) Il computo è effettuato al netto delle variazioni del campo di rilevazione.
(3) I miglioramenti più sensibili riguardano il settore manifatturiero, nel quale le aziende meri­

dionali rappresentano, a fine 1962, circa il 18% dell’occupazione totale,
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L’occupazione nel quadriennio 1963-66.

3. — L’occupazione nelle aziende a partecipazione statale m anterrà anche nel prossimo 
quadriennio l ’elevato ritm o di sviluppo del periodo recente. In  base ad una valutazione, ne­
cessariamente prudenziale (1), il numero complessivo degli addetti supererà, a fine 1966, le 
410 mila unità, con un incremento di poco meno di 70 mila unità rispetto al 1962 (+  20% 
circa) (2).

L’incremento medio annuo (intorno a 17 mila unità) risulterà superiore di oltre il 15% 
a quello del periodo 1958-62 e aH’inciirca doppio di quello registrato nel corso dell'ultim o de­
cennio.

Peraltro, a differenza del trascorso decennio, lo sviluppo dcH'occupazione investirà, in 
eguale misura, l'intero complesso delle partecipazioni statali. Infatti, nel prossimo qua­
driennio, l'incremento del numero degli addetti nelle aziende manifattuiriere sarà uguale, 
se non addirittura superiore, a quello registrato dalle aziende di servizi (3).

I programmi predisposti comporteranno incrementi particolarm ente cospicui nella si­
derurgia, nelle aziende varie e soprattu tto  nella meccanica, dove il livello complessivo del­
l'occupazione dovrebbe salire, nel prossimo quadriennio, di oltre un terzo.

4. — Il periodo 1963-66 vedrà, d 'altra  parte, una accentuata espansione dell occupa- 
zione nelle aziende meridionali.

Gli addetti delle aziende a partecipazione statale nel Mezzogiorno dovrebbero infatti sa­
lire da 53 mila ad oltre 80 mila unità (4). L'incremento percentuale (+  50/55%) sarà  più 
che doppio di quello registrato nel periodo 1958-62; l'incremento assoluto (27-30 mila 
unità) pressoché triplo.

I programmi per il prossimo quadriennio sono d'altra parte  caratterizzati, rispetto  agli 
anni precedenti, non solo e non tanto da una modificazione dei term ini quantitativi (cioè 
dal notevole incremento deiroccupazione), quanto da alcune specificazioni qualitative. Si è 
cercato infatti di inquadrare sistematicamente i problemi di politica del lavoro negli sviluppi 
in atto, per questo settore, nell’ambito di tu tta  l'economia nazionale.

A quest’impostazione si è già accennato nella prima parte di questa Relazione, sottoli­
neando soprattutto l'impegno e l’organicità con cui vengono affrontati i problemi di forma­
zione professionale a tu tti i livelli.

Infatti, una situazione caratterizzata da un sempre più intenso ricambio della manodo­
pera e dalla necessità di potenziamento dei quadri tecnici e direttivi pone anche il sistema 
delle partecipazioni statali di fronte a nuovi problemi.

In  particolare, per quanto riguarda il gruppo IRI è prevista per il quadriennio 1963-66 
l'assunzione di nuovo personale per circa 120 mila unità (di cui circa 50 m ila in relazione

(1) I dati disponibili non sono oggi completi; d’altra parte le previsioni di sviluppo, basandosi sui 
programmi definiti a tutto il 1962, non riflettono che parzialmente l’effettivo increm ento di occupazione 
che potrà derivare dal com plesso di nuove iniziative che verranno avviate nel quadriennio.

(2) Per ragioni di comparabilità, ambedue i dati sono calcolati al netto d e ll’occupazione nelle 
aziende elettriche. All’increm ento di circa 70 m ila unità nell’occupazione diretta vanno d’altra parte 
aggiunti, com e rilevato precedentemente, gli effetti « in d iretti»  che i programmi d ell’im presa pubblica 
possono avere su ll’occupazione esterna; tali increm enti « indiretti » sono certam ente di m olto superiori 
a quelli registrati all’interno del sistema.

(3) In particolare, per quanto riguarda TIRI (che rappresenta oggi oltre il 75% dell’occupazione 
totale delle aziende a partecipazione statale), è previsto che il livello degli addetti aum enti nel settore 
m anifatturiero ( +  17,9%) in misura lievem ente superiore a quella delle aziende di servizio ( +  17,6%).

(4) Cfr. nota 2 a pag. 80.
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ad aumenti di occupazione e 70 mila ai fini della sostituzione di manodopera attualmente oc­
cupata).

Mentre dovranno essere assunti circa 80 mila operai, il num ero degli ingegneri e dei 
periti industriali salirà, d ’altra parte, di circa il 60% ; le nuove assunzioni dovrebbero as­
sorbire, in  'questo campo, oltre il 10% del gettito previsto, nel quadriennio, da parte delle 
università e degli istituti tecnici industriali (1).

Appare quindi evidente l'esigenza di ampliare ed accelerare al massimo i programmi 
di formazione, a tu tti i livelli, adottati sia centralmente sia da parte delle singole aziende.

Per quanto riguarda la  formazione delle maestranze, sono già iniziati i corsi nei centri 
interaziendali di Genova, Napoli e Trieste, m entre quelli di Terni e Taranto entreranno in  
attività nel corso del 1964; nel complesso tali centri, per i quali sono previsti investimenti 
per 7,5 m iliardi di lire, dovrebbero consentire l'addestram ento di circa 2.000 giovani e 10 
mila adulti. Nel corso del 1962 è stata peraltro avviata una modifica dei piani di formazione 
che consentirà ai centri di Genova, Napoli e Trieste di far fronte adeguatamente fin dal 1963 
ai fabbisogni oggi previsti : per i centjri di Terni, Taranto e Milano è stato deciso di antici­
pare l’inizio dell'attività.

A livello dei tecnici superiori ed intermedi il divario tra  le disponibilità di laureati in  
ingegneria e la richiesta del complesso delle aziende IRI (1300 nel quadriennio), rende ne­
cessario una loro sostituzione, dove possibile, con diplomati tecnici (periti), la cui prepara­
zione deve, pertanto, essere opportunam ente integrata. A tale fine è sta ta  avviata in sede 
IFAP una vasta gamma di iniziative, che consentiranno alla fine del quadriennio di di­
sporre di circa 300 tecnici superiori.

Il programm a relativo ai quadri direttivi è stato infine ulteriorm ente ampliato e decen­
trato : il Centro IRI proseguirà ila formazione dei quadri a medio livello (da cui potranno 
trarsi successivamente i dirigenti aziendali di grado superiore: 120 persone-anno); le 
aziende (o le finanziarie) attueranno i programmi (relativi ai neo-laureati ed agli impiegati 
aventi funzioni non puram ente esecutive.

Anche per quanto riguarda l'ENI si registra un notevole sviluppo deH'attività di for­
mazione del personale.

I centri di addestramento esistenti erano, a fine 1962, 13 di cui 4 nel Mezzogiorno : a 
Bari (operai meccanici); a Vibo Valentia (carpentieri) a Ferrandina (carpentieri) ed a Gela 
(operatori im pianti chimici ed operai addetti alla manutenzione) (2).

Sempre nel Mezzogiorno, a Pisticci, l'ANIC sta provvedendo all'addestram ento di cento 
dipendenti ai diversi livelli ; a Bari la Pignone-Sud prevede di addestrarne altrettanti nel
1963.

Mentre verranno ampliati i corsi par i quadri direttivi, presso l'Istitu to  Direzionale e 
Tecnico di S. Donato, l'ENI ha avviato un interessante programma per l'addestram ento in 
Italia del personale straniero impiegato nelle unità operative del gruppo dislocate fuori del 
territorio nazionale (in particolare nei paesi africani di recente indipendenza).

Anche il gruppo Breda, infine, ha dato inizio, in aggiunta all'attività svolta dal Centro 
di Addestramento Professionale di Sesto S. Giovanni, a tre nuove iniziative di formazione 
nella zona di Bari, per laureati e periti industriali, operai specializzati ed operai addetti 
ai servizi ausiliari.

Sempre a Bari aprirà una sua nuova sezione l'Istitu to  di Ricerche Breda ; tale Istituto 
curerà, accanto ad una considerevole attività di studio e di progettazione, l'organizzazione 
di corsi di addestram ento per operai e tecnici.

(1) Per valutare correttamente tali percentuali occorre tener presente che il gruppo IRI occupa, 
oggi, solo il 3% degli ingegneri che lavorano in Italia.

(2) N el centro di Gela sono stati form ati, nel 1962, 324 operai chimici.
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Tabella N. 16. — Occupazione nazionale e delle aziende a parte­
cipazione statale a fine  1961

(migliaia di unità)

S E T T O R I Nazionale Partecipazioni
Statali

Part. Stat.
in % 

Nazionale

A) E stra ttivo  ................................................................................. 82,4 13,5 16,4

di cui:

a) carbon fo ssile  e t o r b a ..................................................... 4,2 3,6 85,7

b) altri com b ustib ili liq u id i e g a s s o s i ........................... 5,9 4,0 67,8

c)  m in . m e t a l l i f e r i ..................................................................... 20,2 5,6 27,7

d) a l t r i .......................................................................................... 52,1 0,3 0,6

B ) M a n ifa ttu r iero ............................................................................ 3.245,6 179,1 5,5

di cui:

a) industrie alim entari e a f f i n i .......................................... 249,3

b ) t a b a c c o ..................................................................................... 28,9 6,8 23,5

c ) seta, co ton e e fibre te s s ili art. e  sin tetich e . . . 244,3 3,8 1,6

di cui:
167,0 3,8 2,3

c 1) c o t o n e ..........................................................................

d) l a n a .......................................................................................... 128,8 1,2 0,9

e) fib re  dure tessili e  v a r i e ................................................ 146,1 — —

/ )  vestiario  e a b b ig l ia m e n to ................................................ 148,8 0,1 0,1

g) c a l z a t u r e ................................ ............................................... 91,8 — —

h) p elli e  c u o i o .......................................................................... 35,6 — —

i) m obilio  e legno (a r r e d a m e n to ) ..................................... 60,4 — —

k) l e g n o .......................................................................................... 93,3 — —

Ï) m etallurgia .......................................................................... 189,0 65,2 34,5

ni) m e c c a n ic a ............................................................................... 1.019,7 82,3 8,1

A)  F o n t i  d i  r i l e v a z i o n e :

1) per i dati nazionali; Ista t, « IV  Censimento dell'Industria  e del Commercio — Vol, I  —  Imprese unità  locali ed addetti» ;
2) per i dati partecipazioni statali; dati inviati da enti e società a partecipazione diretta.

B)  C r i t e r i  d i  r i l e v a z i o n e :

I) Scelta dei settori’.
a) D ati nazionali —  I  settori sono stati enucleati secondo i criteri indicati nella nota introduttiva al censimento. Sono_ esclusi 

i settori non a carattere m anifatturiero in cui la presenza delle aziende a partecipazione statale è affatto m arginale (servizi; com­
mercio; costruzioni ed im pianti; agricoltura).

b) D ati partecipazioni statali —  La scelta dei settori è avvenuta in corrispondenza a quanto indicato al punto a).
I I )  Rilevazione ed elaborazione dei d a ti:

a) D ati nazionali —  Sono esclusi dal computo i dati relativi alle u n ità 1 locali con meno di dieci addetti. Gli addetti della
T ern i (esclusi il settore elettrico, m inerario e chimico) sono stati inclusi, tu tti, nel settore metallurgico.

Nel settore dei trasporti aerei sono inclusi anche gli addetti dell’A litalia all’estero.
b) D ati partecipazioni statali —  Escluse dal computo le unità  locali con meno di 10 addetti.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
Ministero

delle Partecipazioni Statali

Segue : T a b e l l a  N. 16. —  Occupazione nazionale e delle aziende a parte­
cipazione statale a fine 1961

(m iglia ia  di unità)

S E T T O R I Nazionale Partecipazioni
Statali

Part. Stat.
In  % 

Nazionale

di cui:

m 1) m ezzi di t r a s p o r t o ............................................... 229,2 46,6 20,3

m 2) m acch ine e le t t r ic h e ............................................... 164,9 14,0 8,5

m 3) m eccan ica  di p recisione, oreficeria  e argen­
teria .......................................................................... 67,4 1,0 1,5

m4) m acch ine m o t r ic i ..................................................... 57,3 3,8 6,6

ms) altre ind. m eccan iche e fonderie . . . . 500,9 16,9 3,4

n) lavorazione m in era li n on  m e ta ll i fe r i .......................... 260,4 3,0 1,2

o) chim iche, g o m m a ............................................................... 253,1 6,7 2,6

p) derivati petro lio  e c a r b o n e .......................................... 23,0 3,0 13,0

q) cellulosa, carta e c a r to te c n ic a ..................................... 101,8 1,2 1,2

r) poligrafiche ed  e d i t o r i a l i ............................................... 83,3 2,9 3,5

s) foto-fono-cinem atografiche .......................................... 7,0 0,8 11,4

t) v a r i e ..................................................... .................................... 81,0 2,1 2,6

C) Elettricità, Gas e A c q u a ....................................................... 90,8 21,5 23,7

di cui:
•

a) energia e le t t r ic a .....................................................................1 65,7 19,3 29,4

b) produzione e d istribuzione g a s ..................................... 13,9 2,2 15,8

c) a c q u a ..........................................................................................I 11,2 | -  1 —

Per i dati disaggregati dei diversi settori cfr. lettera C. Nell’includere le società nei vari settori di attività si sono, naturalm ente 
adottati, nella m isura del possibile, i criteri IS T A T  (con la sola eccezione della « T ern i » di cui al punto a). _ _

P er le aziende operanti in diversi ram i di attività (in  particolare nel settore meccanico) si e adottato il criterio, necessariameu e 
quanto mai approssimativo, dell'a ttività  prevalente.

C) A z i e n d e  i n c l u s e  n e i  v a r i  s e t t o r i  :
Estrattivo :

a) carbon fossile e torba -r- Carbosarda, Terni (M orgnano);
&) a ltri combustibili liquidi e gassosi — A G IP-M ineraria, SO M IR EM ;
c) m inerali m etalliferi —  Ferrom in, Monte Amiata, AM M I, Cogne;
d) a ltri —  SANAC, Cave Meridionali.

M anifatturiero :
a)  alimentari — A .T .I .;
b) tabacco — A .T .I. ;
c) cotone —  M .C.M . ;
d). lana —  Fabbricone;
e) vestiario e abbigliamento —  A .T .I. ;
/ )  metallurgia —  Ita lsider, Breda Siderurgica, SIAC , Dalmine, A TU B , Morteo, T ern i (settore siderurgico), Cogne, A M M I, 

Delta, M erisinter;
in )  Meccanica :

m i) mezzi di trasporto —  Cantieri Ansaldo, CRDA, Navalmeccanica, SEBN , OARN, O CRN T, A lfa Romeo, SPIC A , M o­
tomeccanica, IM A M -A erfer, A V IS , Pistoiesi, Reggiane OM I, Ducati, Breda Ferroviaria;

m2) macchine elettriche —  Ansaldo San Giorgio, E lettrodom estici San Giorgio, OET, Breda Elettromeccanica, S .I.T . 
Siemens, Ansaldo S. Mecc. (per una quota del 50% );

m3) meccanica di precisione —  Pignone Sud, Filotecnica Salmoiraghi;
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Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
Ministero

delle Partecipazioni Statali

Segue : T abella N. 16. — Occupazione nazionale e delle aziende a parte­
cipazione statale a fine 1961

(migliaia di unità)

S E T T O R I Nazionale Partecipazioni
Statali

Part. Stat.
In % 

Nazionale

D) T rasporti e C om u n icazion i................................................... 569,0 65,5 11,5

d i  c u i:

a) t r a s p o r t i  f e r r o v ia r i  e  t r a m v ia r i  e x t r a u r b a n i  . . . 181,2 0,7 0,4

b) t r a s p o r t i  e x t r a u r b a n i  s u  s t r a d a ................................... 54,2 —

c ) t r a s p o r t i  u r b a n i  ..................................................................... 53,6 — —

d) t r a s p o r t i  la c u a l i  e  f l u v i a l i .............................................. 0,6 (0,03) 5,0

e) trasporti m a r it t im i .................................................... 33,6 13,3 39,6

/)  t r a s p o r t i  a e r e i ......................................................... ..... 9,2 (1,5) 6,4 (1,5) 69,6

g ) attività a u s i l ia r ie ........................................................ 89,0 — —

h ) c o m u n i c a z i o n i .......................................................................... 147,6 45,0 30,5

E) Credito, Assicurazione e Gestioni finanziarie . . . 150,5 30,4 20,2

d i  c u i:

a) c r e d i t o ............................................................................................ 109,0 30,4 27,9

b) a s s ic u ra z io n e  .......................................................................... 22,4 — —

c) g e s t io n i  f i n a n z i a r i e ............................................................... 19,1 — —

T o ta le  g e n e ra le  . . . 
(A +B  +  C +D  +  E) 4.138,3 310,0 7,5

m4) macchine motrici —  Isotta Fraschini, Ansaldo S. Mecc, (per una quota del 50% ), CRDA, Fabbrica Macchine S, A ndrea; 
m5) a ltra  mecc. —  S. Eustacchio, F M I, Nuova San Giorgio, OTO-M elara, IM E N A , OM FN, Pozzuoli, Termomeccanica, 

Fonderie San Giorgio P rà , CAB, W ayne, Dürkopp, Breda Meccanica Bresciana, Cogne (Im ola), Breda Terni, e Locomotive, Servizi 
e mag. Ansaldo, B reda Fucine, Fonderie Ansaldo, CM I Ansaldo, Nuovo Pignone;

n) lav. m inerali non metalliferi —  Cementir, T ern i (cementeria di Spoleto), SANAC-Sarm, Cogne;
o) chimiche, gomma, cellulosa —  A N IC , T ern i chimica, Ansaldo coke, Ossinitrìca, Gas compressi;
P) derivati petrolio e carbone —  A G IP ; 
q) carta e cartotecnica —  A .T .L , Celdit;
r) poligrafico-editoriali —  IL T E , Edindustria, SAM E, Cremona Nuova, Segisa, S T IE M ; 
j )  fotocinematografiche -— Cinecittà, Is titu to  Luce; 
t) varie —  A TE S, Selenia.

Elettricità, Gas e A c q u a :
a) energia elettrica —  Finelettrica;
b) produzione e distribuzione gas — AG IP-G as e altre;

Trasporti e Comunicazioni;
n) trasporti ferroviari — Circumvesuviana;
è) trasporti lacuali e fluviali —  Sebina di Navigazione;
c) trasporti m arittim i —  Finm are, Siderm ar, flotta A G IP ;
d) trasporti aerei ■— Alitalia;
e) comunicazioni —  R A I, STET.

Credito Assicurazione e Gest. finanziarie  Banco di Santo Spirito, Banco di Roma, Credito Italiano, Banca Commerciale
Italiana, IS A P , SAGEA, SPA.
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Stato di previsione Ministero
per 1 esercizio finanziario delle Partecipazioni sta ta li

1963-64
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Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1983-64
Ministero

delle Partecipazioni Statali

Tabella N. 16. — Occupazione nazionale e delle aziende a parte­
cipazione statale a fine 1961

(migliaia di unità)

S E T T O R I Nazionale Partecipazioni
Statali

P a rt. Stat.
in % 

Nazionale

A) E stra ttivo  ................................................................................. 82,4 13,5 16,4

di cui:

a) carbon fossile e t o r b a .................................................. 4,2 3,6 85,7

b) altri com bustibili liquidi e g a s s o s i ......................... 5,9 4,0 67,8

c )  min. m e ta llife r i.................................................................. 20,2 5,6 27,7

d) a l t r i ............................................. ........................................ 52,1 0,3 0,6

B) M a n ifa ttu r ie ro ............................................................................ 3.245,6 179,1 5,5

di cui:

a) industrie alimentari e a f f in i ........................................ 249,3

b ) t a b a c c o ................................................................................. 28,9 6,8 23,5

c) seta, cotone e fibre tessili art. e sintetiche . . . 244,3 3,8 1,6

di cui:
167,0 3,8 2,3

c1) c o t o n e .......................................................................

d) l a n a ...................................................................................... 128,8 1,2 0,9

e) fibre dure tessili e v a r i e ............................................. 146,1 — —

/)  vestiario e a b b ig lia m en to ............................................. 148,8 0,1 0,1

g) c a l z a t u r e .............................. ............................................. 91,8 — —

h) pelli e c u o io ....................................................................... 35,6 — —

i ) mobilio e legno (arred am ento)................................... 60,4 — —

k) l e g n o ...................................................................................... 93,3 — —

Ï) metallurgia ....................................................................... 189,0 65,2 34,5

ni) m e c c a n ic a ............................................................................ 1.019,7 82,3 8,1

A )  F o n t i  d i  r i l e v a z i o n e :

1) per i dati nazionali; Is ta t, « IV  Censimento dell'Industria  e del Commercio — Vol, I  —  Imprese unità  locali ed addetti» ;
2) per i dati partecipazioni statali; dati inviati da enti e società a partecipazione diretta.

B)  C r i t e r i  d i  r i l e v a z i o n e :

I) Scelta dei settori’.
a) D ati nazionali —  I  settori sono stati enucleati secondo i criteri indicati nella nota introduttiva al censimento. Sono_ esclusi 

i settori non a carattere m anifatturiero in cui la presenza delle aziende a partecipazione statale è affatto m arginale (servizi; com­
mercio; costruzioni ed im pianti; agricoltura).

b) D ati partecipazioni statali —  La scelta dei settori è avvenuta in corrispondenza a quanto indicato al punto a).
I I )  Rilevazione ed elaborazione dei d a ti:

a) D ati nazionali —  Sono esclusi dal computo i dati relativ i alle u n i tà 1 locali con meno di dieci addetti. Gli addetti della
T ern i (esclusi il settore elettrico, m inerario e chimico) sono stati inclusi, tu tti, nel settore metallurgico.

Nel settore dei trasporti aerei sono inclusi anche gli addetti dell’A litalia all’estero.
b) D ati partecipazioni statali —  Escluse dal computo le un ità  locali con meno di 10 addetti.



Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
Ministero

delle Partecipazioni Statali

Segue : T abella  N. 16. —  Occupazione nazionale e delle aziende a parte­
cipazione statale a fine 1961

(migliaia di unità)

S E T T O R I Nazionale Partecipazioni
Statali

Part. Stat.
In  % 

Nazionale

di cui:

m1) mezzi di t r a s p o r t o ............................................. 229,2 46,6 20,3

m2) macchine e le ttr ic h e ............................................. 164,9 14,0 8,5

m3) meccanica di precisione, oreficeria e argen­
teria ....................................................................... 67,4 1,0 1,5

m4) macchine m o tr ic i.................................................. 57,3 3,8 6,6

ms) altre ind. meccaniche e fonderie . . . . 500,9 16,9 3,4

n) lavorazione m inerali non m eta llifer i......................... 260,4 3,0 1,2

o) chimiche, g o m m a ............................................................ 253,1 6,7 2,6

p) derivati petrolio e c a r b o n e ........................................ 23,0 3,0 13,0

q) cellulosa, carta e ca r to tecn ica ................................... 101,8 1,2 1,2

r) poligrafiche ed e d i t o r ia l i ............................................. 83,3 2,9 3,5

s) foto-fono-cinematografiche ........................................ 7,0 0,8 11,4

t) v a r i e .................................................. ................................... 81,0 2,1 2,6

C) Elettricità, Gas e A c q u a ....................................................... 90,8 21,5 23,7

di cui:
•

a) energia e le ttr ic a ................................................................. 1 65,7 19,3 29,4

b) produzione e distribuzione g a s ................................... 13,9 2,2 15,8

c) a c q u a ..................................................................................... I 11,2 | -  1 —

Per i dati disaggregati dei diversi settori cfr. lettera C. Nell’includere le società nei vari settori di attività si sono, naturalm ente 
adottati, nella m isura del possibile, i criteri IS T A T  (con la sola eccezione della « T ern i » di cui al punto a). _ _

Per le aziende operanti in diversi ram i di attività (in  particolare nel settore meccanico) si e adottato il criterio, necessariameu e 
quanto mai approssimativo, dell’attività prevalente.

C) A z i e n d e  i n c l u s e  n e i  v a r i  s e t t o r i  :
Estrattivo :

a) carbon fossile e torba -r- Carbosarda, Terni (M orgnano);
&) altri combustibili liquidi e gassosi — A G IP-M ineraria, SO M IR EM ;
c) minerali m etalliferi —  Ferrom in, Monte Amiata, AM M I, Cogne;
d) altri —  SANAC, Cave Meridionali.

Manifatturiero :
a) alimentari — A .T .I .;
b) tabacco — A .T .I. ;
c) cotone —  M.C.M. ;
d). lana —  Fabbricone;
e) vestiario e abbigliamento —  A .T .I. ;
/ )  metallurgia —  Italsider, Breda Siderurgica, SIAC, Dalmine, A TU B, Morteo, T ern i (settore siderurgico), Cogne, A M M I, 

Delta, M erisinter;
in) Meccanica :

m i) mezzi di trasporto —  Cantieri Ansaldo, CRDA, Navalmeccanica, SEBN, OARN, O CRNT, A lfa Romeo, SPICA, Mo­
tomeccanica, IM AM -Aerfer, A V IS , Pistoiesi, Reggiane OM I, Ducati, Breda Ferroviaria;

m2) macchine elettriche —  Ansaldo San Giorgio, Elettrodom estici San Giorgio, OET, Breda Elettromeccanica, S .I.T . 
Siemens, Ansaldo S. Mecc. (per una quota del 50% );

m3) meccanica di precisione —  Pignone Sud, Filotecnica Salmoiraghi;
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Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
Ministero

delle Partecipazioni Statali

Segue : T a b e l la  N. 16. —  Occupazione nazionale e delle aziende a parte­
cipazione statale a fine 1961

(m igliaia di unità)

S E T T OR I Nazionale Partecipazioni
Statali

Part. Stat.
In  % 

Nazionale

D) T rasporti e C om u n icazion i....................................

di cui:

a) trasporti ferroviari e tramviari extraurbani

b) trasporti extraurbani su strada . . . .

c) trasporti urbani ..............................................

d) trasporti lacuali e f l u v i a l i .........................

e) trasporti m a r i t t i m i .........................................

f) trasporti a e r e i ...................................................

g) attività a u s i l i a r i e .............................................

h) c o m u n ic a z io n i ...................................................

E) Credito, Assicurazione e Gestioni finanziarie 

di cui:

a) c r e d i t o ..................................................................

b) assicurazione .................... .... .........................

c) gestioni f in a n z ia r ie .........................................

T o ta le  g e n e r a le  . 
(A +B  +  C +D  +  E)

569,0

181,2

54.2

53.6 

0,6

33.6

9.2 (1,5)

89.0 

147,6

150,5

109,0

22,4

19.1

4.138,3

65,5

0,7

(0,03)

13.3

6,4 (1,5)

45,0

30.4

11,5

0,4

310,0

5,0

39.6

69.6

30,5

20,2

27,9

7,5

m i) macchine motrici —  Isotta  Fraschini, Ansaldo S. Mecc, (per una quota del 50% ), CRDA, Fabbrica Macchine S. A ndrea; 
m3) a ltra  mecc. —  S. EustacchiO, F M I, Nuova San Giorgio, OTO-M elara, IM E N A , OM FN, Pozzuoli, Termomeccanica, 

Fonderie San Giorgio P rà , CAB, W ayne, Dürkopp, B reda M eccanica Bresciana, Cogne (Im ola), B reda Term , e Locomotive, Servizi 
e mag. Ansaldo, B reda Fucine, Fonderie Ansaldo, CM T Ansaldo, Nuovo Pignone;

n ) lav. m inerali non m etalliferi —  Cem entir, T ern i (cementeria di Spoleto), SANAC-Sarm , Cogne; 
o) chimiche, gomma, cellulosa —  A N IC , T ern i chimica, Ansaldo coke, Ossinitrica, Gas compressi; 
p ) derivati petrolio e carbone —  A G IP ; 
q] carta  e cartotecnica —  A .T .I., Celdit;
r) poligrafico-editoriali —  IL T E , E dindustria, SAM E, Cremona Nuova, Segisa, S T IE M ; 
s) fotocinematografiche -— Cinecittà, Is titu to  Luce; 
t) varie —  A T E S, Selenia.

Elettricità, Gas e Acqua:
a) energia elettrica —■ Finelettrica;
b) produzione e distribuzione gas — AGIP-GaB e a ltre;

Trasporti e Comunicazioni;
a) trasporti ferroviari — Circum vesuviana;
k j  trasporti lacuali e fluviali —  Sebina di Navigazione;
c) trasporti m arittim i —  Finm are, Siderm ar, flotta A G IP ;
d) trasporti aerei ■— A litalia;
e) comunicazioni —  R A I, ST ET .

Credito Assicurazione e Gest. finanziarie  Banco di Santo Spirito, Banco di Roma, Credito Italiano, Banca Commerciale
Italiana, IS A P , SAGEA, SPA.
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Ô
^  ?T

* * \ ! fN ^  'O I io o'

oo M in in
t«h" 00 Lo' I

S I N

\0 I> 00 '“t “̂1 Lrì r<ì. K  oo in ffi1 h  'O N

PO io OO 
CN* irT u-̂ ro

in 'n

CO H  IO
^  O co

PO
o'  o'

fO vo Tt o 
o  ^

oC
< n  p o  
cT 00“ 
PO

lo<N

_** <H '©„ <nO (N t—"
O n

0 “

*~l_ t- v  \ o ^
^  h  co r i

r-^ in 
p o ' p o

o ^  lo t--. »-f rJ-*‘ ro rf co"

O n \ o

no" ^

cs O n_ oo_ 
o '  O  *H o '

PO  c o  CO' t  H H VO*1

n  o> pn
cT es ^

°\ •> ^  sO*' *-î O Tf

< N  0 0  
in fo 
v o  c n

<N̂n
in
ro

b
CO

r̂ *

PO^ < N  r-Ho' H  M* ~o ^  PO
o  o  o"

GN

I S  I I I I I
«N

ON ^  co O  oC (N O

LO ^
cT rrT

ô
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CÔg

£
o
o
w
«

'l- 'O N o  
cT CN nT

*-h

(N CO co Ho' o' O  O

CO li-Ĵ CO__ rH \0t>T oo' Cvf LO LtT r-T
*3- <—i m  cn (N

^  r-» o' o'

ON \C^ LO ̂
^s-' oo"' oo (N  ^  < n ' o n '

^  OS t̂N
c T  csf *-h'

lo ov un 
o o ' ^  co rsj M

^  CO <N 
O I> *-T O (N|

<N_ ^  ro 4̂. 'O CO
S “  S?' ^  2  o' °°

Lo LO tC rvf 
<N

co >0
OO*' vO

CO
CN

NOO

<N
CN

CO
W

c\J <N
oC
<N

POVD

r -  T-Ho' o' COo '
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PARTE TERZA

I PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 
NEI VARI SETTORI

FONTI DI ENERGIA E INDUSTRIE ESTRATTIVE

I. — Idrocarburi.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — Sulla base di previsioni piuttosto prudenziali, si può ritenere che i consumi na­
zionali di energia, supposto un tasso di aumento del reddito nazionale del 4,5%, raggiun­
geranno nel 1970 quasi 130 milioni di t. di carbone equivalente. Per quanto concerne la com­
posizione in terna di tali consumi, si prevedono im portanti modifiche, consìstenti soprat­
tutto  in un continuo aumento deH’apporto in valore assoluto ed in percentuale degli idro­
carburi, che alla fine del 1970 copriranno circa il 70% del complessivo bilancio energetico 
italiano.

Questa progressiva tendenza degli idrocarburi, liquidi e gassosi, a sostituirsi ad altre 
fonti prim arie di energia, e soprattu tto  al carbone, è d 'altra parte, un fenomeno che investe 
non soltanto l'area nazionale, bensì l'intiera Comunità Europea.

Secondo calcoli attendibili si prevede, infatti, che nel 1975 il carbone prodotto all'in- 
terno della Comunità po trà  soddisfare soltanto il 15% del fabbisogno to tale  europeo di ri­
sorse energetiche, m entre al momento la sua incidenza sull’approvvigionamento energetico 
comunitario è di circa il 51%. La quota di fabbisogno coperta dal petrolio è invece destina­
ta a passare dal 27% nel 1960 ad oltre il 50%nel 1975.

La spiegazione di tale tendenza va ricercata nell'accentuato dinamismo del processo di 
sviluppo oggi in  atto  in Europa, che com porta una domanda di prodotti energetici qualita­
tivamente sempre migliori ed a prezzi sempre più convenienti.

Il rifornim ento di energia costituisce pertanto uno dei problemi centrali che l'Europa 
deve affrontare per mantenere e consolidare la sua posizione di grande area industriale. 
Di qui la necessità di impostare sul piano com unitario una politica dell’energia che af­
fronti globalmente i problemi della disponibilità di fonti interne e di p rodotti d'im porta­
zione, assumendo il basso prezzo dei rifornim enti come obiettivo principale.

È ovvio che ad u n ’impostazione siffatta del problema sia particolarm ente interessata 
l’Italia. La nostra  economia, infatti, più di qualunque altra in Europa, non  disponendo di 
sufficienti risorse interne di carbone, h a  bisogno, per sostenere un elevato ritm o di sviluppo, 
di poter contare su approvvigionamenti di idrocarburi a basso prezzo. Ed è in questo qua­

rtato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64



133

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1963-64
Ministero

delle Partecipazioni Statali

dro che va considerato l ’intervento sempre più esteso dei pubblici poteri nel settore ener­
getico.

Per rendersi conto dello sforzo compiuto' in questa direzione, basta considerare la va­
stità dei programm i realizzati dall’ENI durante un decennio di attività.

Nel corso del periodo, la dinamica degli investimenti nel settore degli idrocarburi è 
stata caratterizzata da un continuo crescendo: gli investimenti effettuati nel 1962 (127 mi­
liardi di lire) hanno raggiunto un valore pressoché quadruplo di quelli effettuati nell’anno 
iniziale (1953).

Complessivamente, durante il decennio, sono stati compiuti dall'Ente di Stato investi­
menti per 586 m iliardi (di cui 478 nel territorio nazionale) : la ricerca e la produzione mi­
neraria hanno assorbito 192 m iliardi; il trasporto e la distribuzione del gas naturale 93 mi­
liardi; la raffinazione, il trasporto e la distribuzione di prodotti petroliferi i restanti 301 
miliardi.

Di tali investimenti, la quota relativa al Mezzogiorno è stata  pari a 166 m iliardi di lire, 
cifra corrispondente al 35% del totale nazionale.

Nel corso del decennio, le disponibilità di idrocarburi nel sottosuolo nazionale sono 
state intensamente esplorate. In base all’entità dalle risorse già accertate, nel volgere di due
o tre anni la produzione nazionale di metano potrà raggiungere 8/9 miliardi di me. e la pro­
duzione di petrolio greggio circa 5 milioni di t.

Evidentemente la sola produzione interna non è stata nè sarà  presumibilmente in grado 
di soddisfare intieram ente il fabbisogno nazionale ; larga parte  dei consumi di energia do­
vrà essere dunque coperta da importazioni di petrolio greggio.

È, questa, la ragione dell’impegno crescente dell’ENI nella ricerca e produzione di idro­
carburi all’estero. Grazie anche ad un'impostazione dei rapporti contrattuali con gli Stati 
concedenti ispirata aU'esigenza di un pieno adeguamento alle nuove condizioni politiche ed 
economiche che caratterizzano i processi in atto nei Paesi in via di sviluppo, il gruppo è riu­
scito ad estendere rapidamente la propria rete di attività su una vasta airea, in Africa e nel 
Medio Oriente.

L’ENI è divenuto in ta l modo una compagnia petrolifera internazionale, in competi­
zione con i grandi gruppi che hanno finora dominato il mercato petrolifero mondiale, com 
petizione che, data la stretta integrazione esistente fra tu tti i settori deH’m dustria petroli­
fera, non può lim itarsi alla sola fase mineraria.

L’espansione del gruppo sui mercati esteri si svolge e continuerà a svolgersi con ritmo 
intenso negli anni futuri sia verso i Paesi africani e del Medio Oriente, sia verso quelli com­
presi nella grande area di consumo dell'Europa centrale, dove lo sviluppo economico e la 
competitività del petrolio rispetto ai combustibili solidi garantiscono la possibilità di forti 
incrementi dei consumi, anche a breve termine.

I lavori effettuati per vari anni in Italia nei settori delle perforazioni e dei trasporti 
per condotte hanno dato al gruppo, d 'altra parte, dimensioni, mezzi e capacità tecniche tali 
da consentire ad esso di svolgere nei prossimi anni una sempre più larga attività sia per 
conto proprio, in  Italia e all'estero, che per conto di terzi in Paesi stranieri. Sono state 
già acquisite, anche attraverso impegnative gare internazionali, varie im portanti commesse, 
che costituiscono una significativa indicazione del contributo che anche sotto questo profilo 
il gruppo può recare all’opera di penetrazione deirindustria italiana nei mercati esteri, non­
ché in particolare deH'appoirto che esso può direttam ente fornire alla nostra bilancia valu­
taria.

2. — Durante il 1962 l’ENI ha continuato a svolgere la sua attività di ricerca e coltiva­
zione degli idrocarburi sia in territorio  nazionale sia all’estero. La produzione di gas natu-
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rale ha raggiunto circa 7 miliardi di me. e quella di idrocarburi liquidi e liquefacibili è stata 
di oltre 500 mila t.

Per quanto concerne la ricerca, i risultati più significativi si sono ottenuti ad Alfonsine, 
dove si è giunti alla scoperta di un  nuovo « pool » gassifero, nonché a Cupel!o, San -Salvo, 
Pisticci, Gagliano e Gela, ove i pozzi perforati hanno consentito di accertare una maggiore 
estensione dei giacimenti.

All’estero, è stata ulteriorm ente sviluppata l ’attività esplorativa e di produzione nei 
Paesi in cui le consociate sono tito lari di permessi di ricerca.

I risultati di maggior rilievo sono stati ottenuti in Egitto e in Libia. In  Egitto, nel 
1962, i giacimenti della zona di Belaym hanno dato una produzione di oltre 3,3 milioni di 
t, di petrolio; in Libia, vi sono indicazioni di buone prospettive di produzione.

Nel settore dei trasporti per condotta, tra  le opere ultim ate od en tra te  in esercizio, 
vanno segnalati i m etanodotti Lippone-Marsala (Sicilia), Rivo!ta-Brugherio (Lombardia), 
ed il tronco Brughcrìo-S. Alessandro del m etanodotto Brugherio-Muggiò.

Nello stesso tempo si sono conclusi i lavori della centrale di spinta di Cremona e del 
metanodotto Feirramdina-Bitetto (Basilieata-Puglie), i cui collaudi hanno avuto luogo nel 
mese di ottobre.

Nel periodo in esame sono proseguiti anche i lavori di scavo e di posa dei metanodotti 
Bitetto-Monopoli, Rieti-Terni, Rieti-Roma e Vasto-Rieti, giunti rispettivam ente al 45%, 93%, 
15% e 2% dal loro tracciato complessivo'.

La costruzione dcH'oIeodotto ddl'E uropa Centrale e delle relative diramazioni in te r­
ritorio italiano è in fase di avanzata realizzazione : sono stati posati i tironchi Ganova-Fer- 
rera, FerreraJChivasso e Chìvasso-Carema e sono in corso le prove di collaudo dei diversi 
tra tti ; si prevede che entro il iprimo semestre del 1963 sarà  ultim ato l’intero tronco che do­
vrà alimentare le raffinerie del Po e di Aigle (Svizzera), m entre il collegamento con la raf­
fineria di Ingolstadt (Germania) sarà effettuato nel 1964, in tempo utile per la messa in 
funzione della raffineria.

Nel settore dei trasporti m arittim i è en tra ta  in esercizio u n ’unità per il trasporto di 
gas di petrolio liquefatti AGIPGAS IV ed è stata varata la m otocistem a AGIP-Ancona.

Sono in fase di avanzata costruzione le m otocistem e AGIP-Genova e AGIP-Trieste, ri­
spettivamente di 50.000 t. e 48.060 t. di portata  lorda, che saranno varate nel corso del 1963.

Alla fine del 1962, la flotta cisterniera dell’ENI ha raggiunto complessivamente 326.000 t. 
di portata lorda.

In espansione è anche il settore della raffinazione ; durante il 1962 l’aumento dei con­
sumi interni dei prodotti petroliferi è stato particolarm ente rapido ed ha spinto l’attività 
delle raffinerie ad un livello molto vicino a quello della piena capacità. Complessivamente 
le raffinerie delle società appartenenti all'EN I hanno tra tta to  6,8 milioni di t. di greggio. 
Tale livello sajrà tu ttavia notevolmente superato nei prossimi anni, non appena realizzato 
l’imponente program m a predisposto dall'EN I sia in campo nazionale che all’estero.

In  Italia sono proseguiti regolarmente i tempi di attuazione del programm a relativo ai 
nuovi complessi di raffinazione di Gela e di San Nazzaro de’ Burgondi (Pavia).

A Gela, ini particolaire, è stata già iniziata l ’attività industriale, con l ’avvio della prima 
unità di distillazione, che ha raggiunto il livello di produzione previsto. Nel corso del 1963 
entreranno in funzione tu tte le altre unità di raffinazione.

Con l'en trata  in, esercizio dei due complessi "di Gela e di San Nazzaro la capacità di 
raffinazione in Italia del gruppo si accrescerà di 8 milioni di t. annue.

II programm a del gruppo nel settore è anche all'estero in fase di avanzata realizza­
zione.
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A Mohammedia (Marocco) la raffineria della SAMIR, avente una capacità produttiva
I.250.000 t. annue, è già in funzione dall'inizio del 1962.

In fase di avanzata realizzazione è anche la (raffineria del GHAIP a Tema (Ghana), la
cui attività avrà inizio nel prim o semestre del 1963.

Il completamento della raffineria della STIR, a Biserta (Tunisia), è infine previsto per 
il quarto trimestre del corrente anno.

Per quanto concerne l’attività di distribuzione, l ’AGIP ha ulterioprmente consolidato ed 
esteso ila sua posizione sia sul mercato italiano che internazionale. Le vendite della società, 
nel 1962, sono aum entate: del 22,8% per le benzine; del 14,6% per il gasolio da autotra-
zione e del 39,5% per il gasolio agricolo'; del 26,8% per l'olio combustibile. Le vendite
complessive dei gas di petrolio liquefatti sono salite del 15,2%, in relazione soprattutto 
ai maggiori consumi per uso industriale.

3. — L'ammontare degli investimenti effettuati nel 1962 dalle aziende del gruppo ENI 
nel settore degli idrocarburi è stato pari a circa 127 miliardi di lire. Tale cifra risu lta  in­
feriore di circa 8 miliardi alile previsioni formulate nella precedente Relazione program ­
matica. La Differenza deriva soprattutto da una revisione nei tempi di attuazione dei pro­
grammi di investimento per la ricerca e produzione mineraria ed il trasporto e la  distri­
buzione del gas naturale.

1 programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

4. — Il totale degli investimenti che il gruppo ENI effettuerà, nel quadriennio 1963-66, 
nel campo degli idrocarburi, am m onta a 724 miliardi di lire. Nel settore della ricerca e produ­
zione m ineraria essi saranno pari a 124,6 miliardi, di cui una notevole quota (48 m iliardi) 
saprà destinata all’estero; nel settore (dell trasporto del mettano (165,6 miliardi) le immobi­
lizzazioni tecniche concernono l'ulteriore sviluppo della rete dei metanodotti nella Valle 
Padana, di quelli dell'Italia centro-meridionale e della Sicilia, in corso di costruzione, e la 
importazione di gas naturale dall'Africa del Nord ; il settore della raffinazione, trasporto  
e distribuzione dei prodotti petroliferi assorbirà in complesso 433,8 miliardi, di cui 289,9 
miliardi aill'estero. In tal modo il complesso delle nuove raffinerie che sarà completato nel 
quadriennio fornirà una capacità di lavorazione aggiuntiva pari ad oltre 16 milioni di t. 
annue. Anche il settore trasporti registrerà un potenziamento con il completamento del­
l’Oleodotto dell'Europa Centrale e con la costruzione di nuove navi.

La quota relativa al 1-963 am monta a 139,3 m iliardi di lire, di cui 28,7 m iliardi sapranno 
destinati al settore della ricerca e della produzione m ineraria (14,8 m iliardi in Ita lia  e 13,9 
miliardi all'estero).

Nel settore del trasporto e della distribuzione del metano, gli investimenti previsti per 
il 1963 ammontano a 9 miliardi.

Particolare importanza rivestono, infine, nel corrente anno gli investimenti relativi al 
settore della raffinazione, trasporto  e distribuzione dei prodotti petroliferi: 101,6 milliaprdi 
di lire, di cui 55,5 m iliardi sono destinati alla realizzazione di iniziative in campo inter­
nazionale.

II. — Energia elettrica e nucleare.

Sviluppo del settore.

1. — Con l'approvazione da parte del Parlamento della legge istitu tiva dell'ENEL ed 
il trasferim ento al nuovo Ente delle imprese esercenti l'industria elettrica, è venuta a ces­
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sare nel settore l'azione delle imprese a partecipazione statale (con la sola eccezione delle 
imprese autoconsumatrici) e, quindi, la relativa competenza del Ministero. Peraltro, fin 
dalla presentazione al Parlamento del disegno di legge per la  nazionalizzazione, il Mini­
stero delle partecipazioni statali, pepr tram ite dell’IRI, provvedeva ad em anare istruzioni 
affinchè fosse garantita la norm alità e la continuità della gestione delle aziende, onde fa­
cilitare il superamento della delicata fase di trapasso. In  questa linea di condotta si inqua­
dra la formulazione del piano di investimenti, per il 'quadriennio 1963-66, esposto in 'que­
sto documento. L'elaborazione di tale piano ha rappresentato l'ultimo im portante atto di ge­
stione delle partecipazioni statali in questo settore nel quale la programmazione a lungo 
term ine risponde ad un’esigenza essenziale.

2. — Sembra opportuno, in questa circostanza, richiamare brevemente gli aspetti sa­
lienti dell'azione svolta dalle partecipazioni statali nel settore elettrico durante il decennio 
successivo alla costituzione della Finelettrica (fine 1952), creata, come è noto, per assicurare 
un razionale coordinamento tecnico-economico delle attività elettriche, unitam ente al re­
golare finanziamento dei cospicui investimenti necessari per l ’espansione degli impianti.

Alla fine del 1952 la producibilità annua degli im pianti idroelettrici delle aziende Fi- 
neilettirica era pari a 6,9 m iliardi di kWh (cifra superiore di oltre il 30% a quella raggiunta 
prim a delle distrazioni belliche); a fine 1962 essa ha raggiunto 11,7 m iliardi di kWh, con 
un aumento, in dieci anni, di circa il 70%. Al tempo stesso, sia la potenza efficiente degli 
impianti idroelettrici sia la  capacità di invaso dei bacini stagionali, venivamo incrementate 
più della producibilità, portando l'indice d i regolazione del complesso idrodlettjrico del 
gruppo ad un livello del 18%, nettam ente superiore a quello medio (14%) delle aziende 
non a partecipazione statale. Nel periodo in  esame lo sviluppo degli im pianti termoelettrici 
del gruppo è stato  ancora più notevole : nel decennio 1953-62 è stato installato un complesso 
di 1.070 MW, pari ad oltre 9 volte la potenza disponibile a fine 1952. In ta l modo la pro­
ducibilità 'complessiva (idro e termoelettrica) delle aziende elettriche facenti capo alla Fi- 
n de ttrica  è salita da 7,2 m iliardi di kWh a fine 1952 a 17,3 miliardi a fine 1962, con un au­
mento del 140% ; neH’aggruppamento SME-UNES, operante nel Mezzogiorno, l'incremento 
è stato più elevato che per l'intero gruppo (da 2,2 a 6,3 miliardi di kWh, con un aumento 
pari al 186%). Nello stesso periodo la producibilità di tu tte le altre imprese elettriche ita­
liane è aum entata solo del 98%, per cui l'incidenza del gruppo Finelettirica sulla produci­
bilità nazionale (valutabile a fine 1962 in: circa 72 miliardi di kWh) è passa ta  dal 20,6% al 
24%.

Nel decennio 1953-62 la produzione del gruppo Fineilettrica è cresciuta, quindi, ad un 
saggio medio annuo dell'8,9%, nettam ente più elevato di quello (7,2%) registrato  nello 
stesso periodo dai restanti produttori.

Per quanto riguarda i più recenti sviluppi, devono essere segnalate, infine, sul piano 
tecnico, due im portanti iniziative assunte dal gruppo: la realizzazione di una prim a cen­
trale elettronucleare, localizzata nel Mezzogiorno, e lo studio di una rete di interconnes­
sione ad altissima tensione, concepita in funzione di un più razionale esercizio dell'intero 
sistema elettrico nazionale oltre che degli im pianti del gruppo.

Accanto alle realizzazioni delle imprese elettriche del gruppo IRI va, peraltro , ricordata 
l'azione delle altre imprese a partecipazione statale operanti nel settore; intendiam o rife­
rirci in particolare alla costruzione da parte dell’AGIP-Nucleare della centrale di Latina, 
il cui reattore è entrato in fase critica il 27 dicembre dello scorso anno, e alla  costruzione, 
ad opera della Carbosarda, della supercentrale term oelettrica del Sulcis.

È superfluo sottolineare l'interesse che quest'ultim a iniziativa presenta per l'economia 
della Sardegna, sia in quanto, assicurando al bacino del Sulcis un adeguato equilibrio eco-



137

Stato di previsione Ministero
per l’esercizio finanziario , ,, r.  , cj+„ì-„u

- t r \ n c i n *  d.6llò Pfl.rtòCiPcìZÌOIll Stfl.t8.Illybd-b4

nomico e sociale, risolve uno dei più gravi problemi dell'isola, sia perchè, creando in loco 
ampie disponibilità di energia elettrica, fornisce un’im portante base per lo sviluppo indu­
striale della regione.

3. — Nel 1962 l’energia immessa in  rete dalle imprese a partecipazione statale ha rag­
giunto oltre 18.700 GWh, con un aumento (11,7%) sul 1961 nettam ente superiore a quello 
medio nazionale.

Da un'analisi disaggregata del consumo si può rilevare il perdurare di un forte incre­
mento negli usi civili ; in particolare le applicazioni elettrodomestiche assorbono, ormai, 
quantitativi di elettricità superiori a quelli complessivamente utilizzati per l 'illuminazione 
pubblica e privata.

Sensibili aumenti sono stati anche registrati negli usi agricoli e in quelli industriali. In 
quest'ultimo settore il consumo degli utenti per potenze di oltre -30 kw ha registrato un 
aumento sensibilmente maggiore di quello degli utenti al disotto di tale potenza.

Gli investimenti in impianti effettuati nel settore dalle imprese a partecipazione statale 
sono ammontati, nel 1962, a circa 125 m iliardi di lire.

Rispetto alle previsioni del 1961 si sono registrati maggiori investimenti per 14 miliar­
di, che vanno im putati in prim o luogo al program m a E.N.I. per la centrale elettronucleare 
di Latina ed, in parte, alla Finelettrica.

I  program m i pluriennali e gli investim enti previsti.

4. — L'aggiornamento degli studi sull'andam ento della domanda condotti pe r settori 
di utilizzazione ha portato ad introdurre variazioni nel programma a suo tempo formu­
lato.

Per la Finelettrica l'incremento di producibilità da realizzare nel triennio 1963-65, 
che nel precedente programma di investimenti era previsto in 4.150 GWh, è stato por­
tato a 6.350 GWh con un aumento del 53%, mentre l'incremento della potenza efficien­
te è stato portato da 1.100 MW a 1.335 MW con un aumento del 21% circa.

Per il 1966 gli investimenti program m ati dal gruppo prevedono un  ulteriore au­
mento in term ini di producibilità di 1.545 GWh e di 612 MW in term ini di potenza.

L’ammontare degli investimenti previsti nel settore, dalie imprese a partecipazione 
statale, per il quadriennio 1963-66 risulta di circa 400 miliardi di lire, di cui poco meno 
di 110 miliardi per il 1963.

III. — Industrie estrattive.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — Oltre che nel settore degli idrocarburi, esaminato precedentemente, le parte­
cipazioni statali sono presenti in altri im portanti ram i delle industrie estrattive (mine­
rali di ferro, zinco, piombo, carbone, manganese, ecc.).

In particolare esse hanno un peso considerevole nel ramo dei m inerali metalliferi, 
nel quale il valore complessivo della loro produzione si aggira intorno al 50% di quel­
lo della intera produzione nazionale.

2. — L’attività della società Ferromin, del gruppo IRI, e della società Cogne, a 
partecipazione diretta, è quasi esclusivamente ‘lim itata alla produzione di m inerale di 
ferro ed è largamente integrata con l’attività siderurgica delle partecipazioni. Le due so­
cietà forniscono congiuntamente la quasi to talità  della produzione nazionale, pari a
1.200.000 t. annue.
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La Ferromin produce, inoltre, minerale di manganese, estratto dall'unica miniera 
in esercizio del nostro Paese. La Cogne mantiene, dal canto suo, per utilizzazione quasi 
esclusivamente aziendale, una modesta produzione di antracite (circa 20.000 tonnellate 
annue) nelle miniere di La Thuile.

Due società che collocano la loro produzione principale direttamente sul m ercato in­
terno e internazionale sono la AMMI (a partecipazione diretta), che fornisce circa un 
quinto della produzione italiana di minerali e metalli di piombo e di zinco, e la Monte 
Amiata (gruppo IRI), che è tra i maggiori produttori di mercurio del mondo.

Si tra tta  di produzioni il cui mercato è piuttosto difficile, soprattu tto  per il persi­
stere, fin dal 1957, della crisi dei prezzi internazionali dei metalli. Lo S tato  è ad esse in­
teressato in considerazione dell'importanza che presentano per l'economia delle aree 
nelle quali sono localizzate (prevalentemente in Sardegna e in altre zone economica­
mente poco sviluppate).

Queste due società hanno anche altre attività minori. L’AMMI produce acido sol­
forico, ossido di germanio, cadmio, antim onio ed argento, mentre la M onte Amiata ha 
intrapreso negli ultim i anni la ricerca di altri minerali tra  oui, particolarm ente, la bau­
xite e la grafite.

Vanno ricordate altresì: le miniere estere della FINSIDER (minerali ferrosi); le pro­
duzioni di m ateriali per refrattari della SANAC e della Cogne, strettam ente inserite 
nel ciclo siderurgico; la produzione di sali potassici avviata dalle aziende del gruppo 
BNI, strettam ente collegata alle altre a ttiv ità  del gruppo in Sicilia.

Si è praticam ente esaurita l’attività della SOMIREM (gruppo ENI) nel settore del­
la ricerca uranifera, che è servita ad accertare le possibilità di produzione nazionale in 
previsione di un p iù  favorevole andamento, a lunga scadenza, del m ercato internazio­
nale dell’uranio. La produzione di com bustibili fossili della Carbosarda è invece desti­
nata ad essere integralmente utilizzata nella progettata centrale termo-elettrica.

3. — Nel 1962 gli investimenti m inerari della Cogne e della Ferrom in sono ammon­
tati rispettivam ente a 800 e a 1.200 milioni di lire. Gli investimenti della Cogne hanno 
riguardato prevalentemente il nuovo im pianto di pellettizzazione di Aosta, che entrerà 
in attività nel corso del 1963 e consentirà di produrre 120-130 mila tonnellate annue di 
« pellets », utilizzando il minerale estratto  nella miniera di Cogne. La Ferrom in ha de­
dicato una parte notevole degli investimenti alla razionalizzazione e al miglioramento 
degli im pianti nelle miniere dell’Elba.

Poiché le lim itate risorse del sottosuolo italiano sono insufficiente a  coprire il fab- 
bisogo della nostra industria siderurgica, le aziende del gruppo FINSIDER hanno con­
tinuato a sviluppare i programmi di ricerca e di produzione in M auritania, Canadà, In­
dia e Liberia, per un complessivo investimento di circa 3,9 miliardi di lire.

Gli investimenti dell’AMMI sono am m ontati, in complesso, a oltre 0,8 miliardi. Tali 
investimenti si inseriscono nel program m a di razionalizzazione ed aum ento della produ­
zione nel settore minerario e di verticalizzazione del ciclo produttivo nel settore metal­
lurgico, inteso a perm ettere il raggiungimento di una più elevata capacità competitiva 
in vista deirintegrazione ntìl mercato com une europeo. Come è noto, infatti, nel 1966 
verranno a scadere le particolari concessioni accordate all'Italia nel settore dèi piombo 
e dello zinco, consistenti nel cosiddetto «isolamento » del mercato nazionale in seno al 
MEC.

Gli investimenti della Monte Amiata nel 1962 sono ammontati, complessivamente, a 
circa 300 milioni di lire. Benché la situazione del mercato sia rim asta alquanto debole,
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anche per l ’afflusso di mercurio cinese a bassissimo prezzo, la società ha ridotto solo 
leggermente la  produzione ed .ha continuato la sua intensa campagna di ricerca, riuscen­
do a mettere in luce nuove masse mineralizzate di mercurio nelle miniere in esercizio e 
a localizzare nuove mineralizzazioni (specie a Castagneto della Trinità, in provincia di 
Roma). Per quanto riguarda altri minerali, buoni risultati sono stati o ttenuti nella ri­
cerca di bauxite in Sardegna (Nurra) e in Puglia (Salento) e di grafite in Calabria (Ca­
tanzarese).

Gli investimenti m inerari dèlia Carbosarda nel 1962, per un valore di 600 milioni, 
sono stati effettuati interamente nella zona del Sulcis, il solo giacimento italiano di car­
bone fossile economicamente rilevante.

/  programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

4. — Gli investimenti della Cogne nelle attività minerarie, previsti nella m isura di 
500 milioni per il quadriennio, di cui 200 m ilioni nel 1963, tenderanno soprattu tto  a man­
tenere a costi economici l'attuale volume di produzione delle miniere della Valle 
d’Aosta.

Gli investimenti del gruppo Finsider per il quadriennio mireranno, invece, da un la­
to a garantire il mantenim ento della capacità produttiva delle miniere Ferrom in nell’iso­
la d’Elba (5,2 miliardi) e dall’altro a sviluppare la produzione delle m iniere in attività 
in altri paesi (5,7 miliardi). Nel 1963 saranno investiti 2 miliardi nelle m iniere dell’Elba 
e 3 miliardi nelle altre miniere.

Il programm a di inves timenti dell'AM MI p er il quadriennio 1963-66 prevede una 
spesa complessiva di 8,1 miliardi per la parte mineraria, di cui 3,3 m iliardi nel solo 1963, 
e di 11,8 miliardi per la parte metallurgica, di cui 0,3 nel 1963. Tali investimenti saran­
no principalmente dedicati al complletamen to del ciclo integrato di produzione, median­
te l'acquisizione di nuovi giacimenti di piom bo e zinco, l'am pliam ento dello stabilimento 
metallurgico per lo zinco di Ponte Nossa, la costruzione di uno stabilimento per la me­
tallurgia del piombo e dello zinco, che consentirà la lavorazione in loco dei minerali 
prodotti in Sardegna, e l'avvio della produzione di semi-lavorati e prodotti minori in 
un nuovo stabilimento. Si prevede che la società sarà in grado di produrre nel 1966 cir­
ca 200 mila t. di concentrati di piombo e zinco, 65-70 mila t. di zinco metallo e 30-35 mila 
t. di piombo metallo.

Gli investimenti della Monte Amiata, previsti per il 1963 nella misura di 300 milioni 
di lire, saranno destinati alla nuova miniera di Castagneto, all’ampliamento delle vecchie 
miniere di mercurio, alilo sviluppo dei giacimenti di bauxite già individuati nelle regioni 
meridionali e al proseguimento delle ricerche di altri minerali. L’interesse alle ricer­
che ed all’avvio di produzioni di m inerali diversi da quelli tradizionalmente prodotti 
risponde alla opportunità di stabilire nell'am bito aziendale nuovi equilibri tecnico-produt­
tivi, che dovrebbero perm ettere di far fronte più agevolmente alle accentuate variazioni 
dei prezzi internazionali. Per quanto riguarda gli investimenti della Monte Amiata per 
il quadriennio, nessuna previsione è ancora possibile in quanto le nuove iniziative di­
penderanno dall'esito delle ricerche e dalla assegnazione dèlie relative concessioni di 
sfruttamento.

Gli investimenti m inerari previsti dalla Carbosarda per il quadriennio 1963-66 am­
montano a 2,8 miliardi, di cui un m iliardo nel 1963 (1).

(1) La Carbosarda effettuerà, inoltre, nel quadriennio, investim enti per 24,7 m iliardi nella super­
centrale del Sulcis, investim enti che sono inclusi nel l’ammontare com plessivo previsto per il 1963-66 per 
il settore elettrico (vedi pag. 11).
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INDUSTRIA MANIFATTURIERA

Ï. — Siderurgia.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — Lo sviluppo della siderurgia italiana continua ad essere caratterizzato da un 
forte dinamismo, alimentato da un consumo interno di acciaio in costante ascesa. La do­
m anda di prodotti siderurgici in Italia ha superato, nel 1962, le previsioni form ulate al­
l’inizio dell’anno, registrando incrementi che sono i più elevati nell'ambito dei paesi ap­
partenenti alla CECA. Valutazioni attendibili indicano, infatti, che, alla fine del 1962, 
nel nostro Paese la domanda di acciaio ha sfiorato i 12 milioni di t., superando di più 
del 10%. il livello del 1961, mentre per i paesi délia CECA l'increm ento dei consumi è sta­
to pari al 2%. Si stima che nello stesso anno la produzione nazionale abbia raggiunto 9,7 
milioni di t., con un aumento del 3,9% rispetto  al 1961 e con un saggio di utilizzazione 
della capacità produttiva superiore al 90%.

L’incremento della domanda è stato in larga misura coperto dalle importazioni, le 
quali hanno raggiunto 3,6 milioni di t. con un incremento di circa il 23% sul 1961.

L’intenso ritmo di aumento della dom anda interna di acciaio conferma l’utilità che 
ha avuto l ’intervento deH’impresa pubblica in uno dei settori chiave dello sviluppo eco­
nomico. In particolare, per quanto riguarda il periodo più recente, è m erito delle im pre­
se a partecipazione statale se è sta ta  tem pestivam ente presa la  decisione di un nuovo 
sforzo di espansione sulla base di p r e v i s i o n i ,  che, a suo tempo, furono da più parti defini­
te non attendibili in quanto non coincidenti con le restrittive valutazioni verso le quali 
propendevano gli operatori privati. Le previsioni allora form ulate non solo si sono pie­
namente realizzate, ma, come indicano i dati sopra riportati, sono state largamente su­
perate dagli effettivi sviluppi del mercato italiano.

La funzione determinante delle partecipazioni statali nell'espansione della siderur­
gia nazionale risulta in term ini inequivocabili dal confronto con il contributo arrecato 
nello stesso settore dagli altri produttori nazionali.

Nel decennio 1953-62 la produzione delle aziende a partecipazione statale è passata 
da 1,6 milioni di t. a 5,6 milioni di t. per l’acciaio e da 0,8 milioni di t. a 3,4 milioni di t. 
per la ghisa, con un tasso medio annuo di aumento rispettivam ente dell'ordine del 
13,3% e del 15,6%.

Nello stesso periodo il saggio di increm ento è stato, nelle aziende private, dell’8,9% 
per l'acciaio, m entre la produzione della ghisa ha subito un decremento passando da
280.000 t. a fine 1952 a 205.000 t. a fine 1962. Conseguentemente l'incidenza della produ­
zione delle aziende a partecipazione statale su quella nazionale è passata dal 46% al 58% 
per l’acciaio e dal 75% al 94% per la ghisa.

Nel 1962, m entre gli altri produttori nazionali hanno registrato una notevole ridu­
zione nella produzione di ghisa, ed un increm ento del 2,7% in quella di acciaio, la pro­
duzione delle aziende a partecipazione statale ha superato rispettivam ente del 18,9% e 
del 4,9% i livelli dell’anno precedente.
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Le principali realizzazioni del 1962 concernono:

a Bagnoli, l ’ultimazione di im portanti lavori di potenziamento dei laminatoi;
a Piombino, l ’ampliamento della centrale termica e l ’en tra ta in esercizio dell’im­

pianto granulazione ghisa;
a Cornigliano, l ’en tra ta  in esercizio di due nuove batterie di forni a coke da

230.000 t. annue ciascuna e di un nuovo alto forno;
a Novi Ligure, l’ultimazione del centro di laminazione a freddo, che avrà una ca­

pacità produttiva di 850.000 t. anno di lam inati;
a Terni, il potenziamento, in fase di ultimazione, degli im pianti per il trattam en­

to dei magnetici a caldo.

Nel settore dei trasporti m arittim i è da registrare l ’entrata in servizio di 2 unità da
35.000 tpl., di una unità da 22.000 tpl. e di 2 chiatte da 750 t.

Gli investimenti Finsider nel 1962 sono stim ati complessivamente dell'ordine di 111 
miliardi (1). Tale importo risu lta inferiore di 89 miliardi a quello indicato nella prece­
dente Relazione programmatica. Lo sfasamento, attribuibile alle difficoltà che si sono 
dovute superare per l ’avviamento di un così imponente complesso di opere, non com­
porterà però alcun apprezzabile rallentam ento nei tempi di attuazione del programm a 
precedentemente formulato.

Per quanto riguarda la Cogne, gli investimenti effettuati nel settore, nel 1962, sono 
ammontati a 3,2 miliardi di lire.

I  programmi pluriennali e gli investim enti previsti.

2. — Per i-1 prossimo quadriennio si prevede che l’ascesa del consumo di acciaio
in Italia potrà continuare, anche se ad un saggio d’incremento più m oderato che negli
ultimi anni, sino a raggiungere nel 1966 i 14,7 milioni di t.

Si tra tterà  di un incremento globale, ri spetto al livello stim ato nel 1962, del 22%
circa, pari ad un saggio medio annuo del 5,2%.

Il consumo pro-capite, che nel 1961 era di 217 kg., dovrebbe così arrivare nel 1966 
intorno a 280-290 kg.

In  relazione a queste prospettive, la produzione italiana di acciaio dovrebbe elevarsi 
nel 1966 a 15,3 milioni di t. Tale previsione pone indubbiamente un traguardo impegna­
tivo per l’industria italiana. Rispetto ai livelli del 1962 (che a loro volta erano presso­
ché doppi di quelli del 1955) l ’incremento sarebbe infatti dell'ordine del 60%.

Tenuto conto di tale espansione produttiva e di un prevedibile volume annuo di 
esportazioni di circa 2 milioni di t., si stima che le importazioni dovrebbero aggirarsi, 
nel 1966, intorno a 1,4 milioni di t.

Anche nei prossimi anni il contributo deH’impresa pubblica avrà un ’im portanza de­
cisiva nello sviluppo della siderurgia nazionale. Le aziende a partecipazione statale, ed 
in particolare quelle raggruppate nella Finsider, che d’altronde rappresentano la quasi 
totalità della produzione siderurgica nell’am bito dell’impresa pubblica, hanno infatti 
predisposto un imponente program m a di investimenti che dovrebbe consentire di rag­
giungere, entro il 1966, una produzione di acciaio di circa 10,5 milioni di t. ed una produ­
zione di ghisa intorno agli 8,2 milioni di t.

(1) Di cui circa 19 miliardi in  attività extra siderurgiche (miniere 5,1, Sanac e Sarm  1,0, cem ento  
4,3, Terni chimica 0,2, flotta 8,4).
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Tabella iN. 18. — Previsione del bilancio siderurgico nazionale nel 1966 
e della relativa partecipazione Finsider e terzi produttori 

(in milioni di tonnellate, ragguagliate a greggio)

F IN S ID E R  
( p r o g r a m m a  b a s e ) Altri T o t a l e  n a z i o n a l e

a ) Produzione acciaio g r e g g i o .............................. ..... 10,3 5,0 15,3

b) Forniture acciaio greggio Finsider a terzi per lami­
nazione ...................................................................................... ■ 1,5 +  1,5 —

c )  Importazione acciaio g r e g g io .............................................. — 0,5 0,5

d) Produzione f i n i t i ....................................................................... 8,8 7,0 15,8

e) Importazione prodotti f i n i t i ................................................... 0,9

/ )  Esportazione ............................................................................ —  2,0

g) Consumo interno (d +  e —  f ) .............................................. 14,7

In tal modo la produzione di acciaio delle aziende a partecipazione statale risulterà 
pressoché raddoppiata in quattro  anni, superando largamente il prevedibile aumento 
( +  20% circa) degli altri produttori.

La quota delle partecipazioni statali sulla produzione nazionale di acciaio grezzo pas­
serebbe così dall’attuale 58% al 69% nel 1966.

Assumendo tali obiettivi ed articolando conseguentemente in m aniera più raziona­
le sul piano tecnico-aziendalistico il program m a dei nuovi centri produttivi e delle va­
rie fasi della lavorazione dell’acciaio, le aziende a partecipazione statale tendono a ga­
rantire: un più economico e regolare approvvigionamento del mercato interno; una più 
efficiente stru ttu ra  dei propri costi; infine un più equilibrato assetto della siderurgia 
nazionale, che nella produzione a ciclo integrale svolta dal gruppo trova il suo più soli­
do fondamento.

Va tuttavia sottolineato che i'1 vasto piano di potenziamento predisposto dal gruppo
Finsider com porta un impegno finanziario di dimensioni eccezionali che — tenuto con­
to anche della congiuntura in cui dovrebbe realizzarsi la necessaria copertura — non 
appare possibile affrontare soltanto con mezzi ordinari.

In considerazione ddl'im portanza che detto programm a presenta per l'economia 
nazionale è stato giudicato opportuno e conveniente contemplare l’impiego, per la sua 
realizzazione, di parte delle risorse spettan ti a titolo di indennizzo alle società elettriche 
del gruppo IRI per la cessione degli im pianti all’ENEL. È di fondamentale interesse, 
infatti, evitare nell'esecuzione del program m a ritardi suscettibili di com portare oneri 
di varia natura: prevedibili ulteriori aum enti del prezzo degli impianti; rischio — nel­
l ’ipotesi di un'espansione superiore alle previsioni, della domanda di acciaio — di do­
ver accelerare successivamente i lavori con conseguente aggravamento di problemi or­
ganizzativi nell’esecuzione del programma; oneri relativi ad u n ’accresciuta dipendenza 
daH’importazione.
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Per queste ragioni il program m a delle aziende Finsider è stato form ulato in due 
parti fra loro distinte: la prim a parte, definita anche programma-base, ohe si ritiene in 
ogni caso di poter finanziare e realizzare con i mezzi normali di cui può disporre il grup­
po, si riferisce al nucleo fondam entale del piano, riguardante l'indispensabile sviluppo 
della produzione di acciaio e di ghisa ed  una prim a aliquota degli ampliamenti relativi al­
le successive lavorazioni. La seconda parte, o programm a aggiuntivo, la  cui esecuzione 
è condizionata alla possibilità di utilizzare risorse straordinarie, consentirebbe di realiz 
zare una conveniente espansione degli im pianti di laminazione e di quelli di utilizzazio­
ne dei sottoprodotti (cemento), insieme con un certo ampliamento della capacità pro­
duttiva di acciaio grezzo.

L'aumento della capacità produttiva di acciaio prevista dal programma-base rispet­
to a quella prevista per il 1965 dal precedente programm a interesserà soprattu tto  i cen­
tri di Piombino ( +  500.000 t.), Taranto ( +  250.000 t.) e lo stabilimento SIAC ( +  125.000 t.). 
È stato inoltre predisposto un ulteriore sviluppo della capacità di laminazione dei pro­
dotti finiti dell'acciaio, che nel 1966 raggiungerà 8.850.000 t. (ragguagliati ad acciaio 
grezzo).

Un’altra innovazione di particolare interesse introdotta nel programma-base 1963- 
1966 concerne rassegnazione ai centri m inori di lavorazioni di integrazione, in modo da 
riservare i treni di laminazione nei grandi centri a ciclo integrale alle sole produzioni 
di massa.

Per quanto riguarda i settori extra-siderurgici le iniziative più im portanti previste 
nel programma sono: la creazione a Livorno da parte del C.M.F. del nuovo grande stabi­
limento di carpenteria metallica, già menzionato nel program m a 1962-65; la costruzione 
di un nuovo stabilimento a Sessa Aurunca per la produzione di prefabbricati in acciaio 
da parte della SOPREFIN; l'am pliamento dello stabilimento SANAC a Cagliari per la 
produzione di refrattari.

Con la realizzazione del program m a aggiuntivo verrebbero ulteriorm ente aum enta­
te nella misura di 270.000 t. la produzione della ghisa e di circa 500.000 t. la produzione 
dell'acciaio.

Nel settore dei prodotti finiti si po trebbe conseguire un aumento di circa 1.250.000 
tonnellate, portando così la produzione del gruppo da 8,8 a 10,1 milioni di t. I progetti 
di espansione in tale campo riguardano soprattu tto  i centri a ciclo integrale di Piom­
bino, Bagnoli e Taranto (1).

Complessivamente il programma-base Finsider com porterà investimenti per 665 mi­
liardi di lire, di cui 170 miliardi concernentiil 1963 (2). Il programma aggiuntivo richie 
derà un investimento di 171 m iliardi (3), dicui 22 miliardi per il 1963.

Tale cifra riguarda in prevalenza, come già si è detto, iniziative localizzate nel Mez­
zogiorno.

(1) In particolare, per quanto riguarda il programma « aggiuntivo» è da notare che:
— l’aumento previsto per la produzione di ghisa ( +  270.000 t.) concernerebbe per oltre 2/3 lo sta­

bilim ento di Piombino e quello di Taranto;
— l ’aumento di capacità produttiva di acciaio grezzo verrebbe realizzato nei centri di Bagnoli 

(+  300.000 t.) e di Cornigliano ( +  200.000 t.);
— l'aumento della produzione dei prodotti finiti riguarderebbe in primo luogo il centro di Ta­

ranto (680.000 t.); sono previsti inoltre increm enti per 380.000 t. a Piombino e per 350.000 t. a Bagnoli 
a fronte di una diminuzione di 160.000 t. in  altri stabilim enti del gruppo.

(2) Di cui rispettivam ente 29 e 12 m iliardi in settori non siderurgici.
(3) Compresi circa 6 miliardi in attività extra siderurgiche.
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Gli investimenti della Cogne sono previsti in 7,2 miliardi per il quadriennio, di cui
I,5 nel 1963.

II. — Meccanica.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — A fine 1962 operavano nel settore ‘meccanico delle partecipazioni statali 46 
società industriali (1), per un complesso di oltre cinquantamila addetti ed un valore 
della produzione valutabile, secondo ima sti ma ancora di larga massima, in  circa 280 mi­
liardi di lire.

Trattasi di società che, nella loro assoluta prevalenza, risultano impegnate, se si pre­
scinde dal ram o automobilistico (Alfa Romeo), nella produzione di beni strum entali. Al 
ramo automotoristico, che incide per poco meno di un terzo sul valore totale della pro­
duzione del settore, seguono in ordine di im portanza il ramo elettromeccanico (circa il 
25%), quello del macchinario per l’industria (oltre-il 15%) e il comparto delle lavorazio­
ni ferroviarie (intorno al 10%). Di minor rilievo, pu r rappresentando una quota signifi­
cativa dei corrispondenti ram i dell'industria nazionale, risultano la produzione di mac­
chine motrici, le fonderie e le lavorazioni militari. Una crescente im portanza tendono 
ad assumere, infine, le attività elettroniche, da qualche tempo in costante sviluppo.

Una valutazione del « peso » complessivo delle partecipazioni statali nell’industria 
meccanica nazionale può avere solo un significato relativo. Si deve in fatti tener presen­
te che la meccanica è contrassegnata, nei suoi diversi rami, da una estrem a varietà di 
situazioni e ohe la s tru ttu ra  delle partecipazioni statali del settore non è « omogenea », 
nè per dimensioni d’impresa nè per tipi di attività, con il complesso dell'industria na­
zionale.

Ciò premesso, si può rilevare che gli addetti nelle aziende meccaniche a partecipa­
zione statale, rappresentavano, a fine 1961, intorno al 6% dell'occupazione complessiva 
del settore (2).

Per quanto riguarda il flusso degli investimenti, il peso del settore pubblico, forma­
to quasi esclusivamente da aziende medio-grandi, è, evidentemente, maggiore (3) e ha 
rappresentato infatti nel biennio 1960-61 il 12% del totale.

I dati sugli investimenti sono particolarm ente significativi ai fini di una valutazione 
del dinamismo delle aziende a partecipazione statale, nel quadro dell'industria mecca­
nica nazionale. Basti ricordare, a questo proposito, che, nel biennio 1962-63, gli investi­
menti delle aziende meccaniche a partecipazione statale si prevede che rappresentino, 
con una media annua di circa 60 miliardi (più che doppia rispetto al precedente bien­
nio), una quota pari a circa il 25% di quelli medi nazionali (4).

(1) Ad esse vanno aggiunte varie società di studio, progettazione, com m erciali, ecc. Delle 46 so­
cietà, 31 fanno capo all'IRI (30 alla Finmeccanica e 1 — la Siem ens — alla STET e alla  SIP), 13 alla 
Breda (d i cui 2 al 50% con l’ENI) e 1 (la Nuovo Pignone) all’ENI; vi è inoltre da considerare lo sta­
bilimento di Im ola della Cogne.

(2) Computo basato sui dati del censimento del 1961 (unità locali con più di 10 addetti).
(3) Gli investim enti globali nel settore m eccanico, per il biennio 1960-61, sono stati calcolati in 

base ai dati della Confindustria (« Previsioni di sviluppo dell’economia italiana p er il quadriennio 
1962-65) ».

(4) I dati nazionali per il 1962-63, com e per il precedente biennio, si basano su lle  previsioni della 
Confindustria (cfr. n. 2); anche scontando una loro valutazione particolarmente prudenziale, appare evi­
dente il più intenso dinam ism o del settore pubblico.
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Il rapido incremento degli investimenti riflette la netta  ripresa attualm ente in cor­
so nel settore meccanico delle partecipazioni statali, caratterizzato per lungo tempo da 
critiche situazioni di gestione che assorbivano ingenti risorse finanziarie, lim itando gra­
vemente le possibilità di sviluppo; conviene, pertanto, sottolineare ancora che tale ripre­
sa è stata resa possibile da quell'ampia opera di riorganizzazione del settore virtualm en­
te conclusasi nel corso del biennio 1960-61.

Il raggiungimento di una situazione di equilibrio e di una sempre maggiore consi­
stenza produttiva, tecnica ed organizzativa rende il settore meccanico uno strum ento 
oggi molto più duttile e più incisivo ohe nel passato, ai fini degli obiettivi e delle scelte 
di politica economica generale.

In  altre parole, ad una politica di salvataggio di aziende dissestate, o comunque vol­
ta a ricercare un diffìcile equilibrio tra esigenze di riorganizzazione e di ridimensiona­
mento e la necessità di tutelare i livelli di occupazione e di reddito, può oggi subentrare 
una iniziativa diretta a fare del settore uno strumento efficiente di intervento in una po­
litica di sviluppo economico equilibrato.

L’opera di potenziamento delle s tru ttu re  esistenti, che ha avuto nel passato un pe­
so assolutamente prim ario neH’impegno pubblico nel settore, rim arrà, peraltro, senza 
dubbio, una delle istanze essenziali nei fu tu ri sviluppi della meccanica.

L'esigenza di raggiungere più elevati livelli di produttività, resa impellente daH'af- 
fermarsi, attraverso l’integrazione europea, di un mercato al tempo stesso' sempre più 
ampio e sempre più concorrenziale (1), sarà ancora accentuata dalla crescente difficoltà 
ed onerosità del reclutam ento di m anodopera qualificata a tu tti i livelli.

In tale quadro deve essere attivamente proseguita la politica, da tempo avviata, 
volta: a) ad una riorganizzazione tecnico-produttiva (com portante ad un tempo una cre­
scente specializzazione delle singoile unità di produzione e la ricerca di una conveniente 
integrazione di processi e di produzioni su basi interaziendali); b) all'intensificazione 
dell’azione commerciale, specie per quanto riguarda la ricerca di maggiori sbocchi al­
l'estero; c) alla ricerca, di convenienti a c c o rd i  di collaborazione con afferm ati gruppi in­
dustriali esterni che possano garantire fin dall'inizio basi tecnologiche e sbocchi com­
merciali adeguati, specie per le nuove iniziative.

Nei fu turi sviluppi del settore meccanico una prim a direttrice fondam entale può 
essere individuata in un crescente impegno nel quadro della politica di sviluppo delle 
aree depresse e, in particolare, del Mezzogiorno. Sotto tale aspetto l'industria meccani­
ca può rappresentare uno strum ento particolarm ente efficace. Essa è infatti suscetti­
bile di investire, attraverso una vasta gam ma di iniziative tra  loro collegate e caratte­
rizzate da un basso rapporto investimenti-occupazione (2), l’insieme delle regioni meri­
dionali, garantendo direttam ente, o attraverso processi indotti, il consolidamento e la 
espansione dei processi di industrializzazione intorno ai poli d i sviluppo.

Una seconda direttrice può essere rappresentata dalla promozione' di attività di 
importanza strategica per lo sviluppo economico. Ciò vale, ad esempio, per un ram o pro­

(1) La progressiva riduzione delie barriere doganali e l’abolizione delle restrizioni quantitative 
hanno portato (1962 su 1961) ad un incremento delle importazioni m eccaniche del 37,5% (m acchine e 
apparecchi +  36,0%; mezzi di trasporto +  46,4%) rispetto ad un increm ento delle im portazioni com­
plessive pari al 17,2%. i

L'incremento delle esportazioni meccaniche (+  13,0%) è stato dal canto suo, solo leggermente 
superiore a quello delle esportazioni com plessive ( +  11,7%).

(2) In particolare le nuove iniziative Finmeccanica, con un investim ento di poco più di 50 mi­
liardi, porteranno ad un increm ento di occupazione di 10-15 m ila unità. Ciò rappresenta un investi­
m ento medio di 4-5 m ilioni per nuovo addetto, meno di un decimo dell’analogo rapporto per il settore 
siderurgico.

10. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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duttivo come l'elettronico, caratterizzato, ad un tempo, da un valore « strategico » (nella 
m isura in cui condiziona, nelle sue m olteplici applicazioni, l'intensità dello sviluppo tec­
nologico dell'apparato industriale italiano) e dalla necessità di dimensioni sempre più 
ampie (sia sul piano della ricerca che delle necessarie integrazioni produttive), con ri­
schi giustificabili solo in  una prospettiva a medio-lungo termine.

Il necessario ampio sviluppo di questa industria può, pertanto, essere garantito so­
lo da una politica lungimirante e a largo respiro che investa da un lato l'offerta (intro­
duzione di circuiti m icrominiaturizzati ed eventuale integrazione verticale tra  ditte pro­
duttrici di componenti e di apparecchiature) e d 'altra parte promuova, in modo coor­
dinato, la creazione dei necessari sbocchi di mercato.

È, in tale contesto, evidente il ruolo del settore pubblico, sia perchè esso già opera 
nel ramo sia perchè i suoi futuri sviluppi tecnologici implicano una domanda poten­
ziale sempre più rilevante di prodotti elettronici.

2. — In  un anno caratterizzato, contrariam ente ai precedenti, da uno sviluppo del­
la produzione meccanica non superiore a quello medio della produzione m anifatturie­
ra, le aziende a partecipazione statale hanno mantenuto, se non accentuato, il ritm o di 
sviluppo conseguito negli esercizi precedenti. Cospicui incrementi di attività si sono re­
gistrati sia presso le aziende IRI (+  14%) e Breda (+  38%) che presso la  Nuovo Pigno­
ne (apparecchiature per l'industria petrolifera) e io stabilimento meccanico della Co­
gne (macchine tessili).

Lo sviluppo della produzione IRI ha investito, più ohe l'attività automobilistica — 
in fase di transizione sia per il trasferim ento degli im pianti ad Arese, sia per l'introdu­
zione di nuovi modelli — le attività elettroniche ( +  50%) e quelle relative alle lavora­
zioni dei metalli (+  42%).

Presso la Breda, è stato particolarm ente positivo l'andam ento produttivo delle so­
cietà Elettromeccanica, Termomeccanica, e Meccanica Bresciana (mentre le aziende 
ferroviarie hanno continuato ad accusare una carenza di ordinativi); anche la Buca­
ti, infine, ha registrato un notevole increm ento di attività, grazie all'introduzione sul 
mercato di nuovi tipi di ciclomotori.

Gli investimenti effettuati nell'anno assommano a 56 miliardi (1).
Tra le principali realizzazioni sono da citare per l’LR.L:

l'en trata in esercizio dei nuovi stabilim enti Diirkopp ed ATES (rispettivam ente a 
Casoria e Catania);

l'avvio di due nuove iniziative a Genova (Nuova Utensileria Italiana: utensili mec­
canici di qualità) e a Monfalcone (Screw and Bolt Europa: bullonerie);

l'acquisizione di partecipazioni paritetiche nelle Società Aerimpianti Deldhi (Mila­
no: condizionatori e ventilatori) e Biondi (Milano: valvole speciali);

la pressoché completa definizione di un accordo con la Renault per la costruzio­
ne, a Pomigliano, di autocarri leggeri.

(1) Per un raffronto con le previsioni del !961_ —■ SO miliardi —- occorre considerare che sono 
quest’anno inclusi nel com puto gli investim enti ENJL per progettazioni e montaggi di im pianti (attività  
che ha avuto nell’anno un considerevole sviluppo specie all’estero). Depurato da tali investim enti (circa  
3,5 miliardi), il consuntivo — 52,5 miliardi — corrisponde nell’insiem e alle previsioni form ulate nel 
1961, con qualche scarto in p iù  per TIRI (recupero di precedenti slittam enti nei program m i Alfa Ro­
m eo) ed in meno per Breda ed ENI.
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La Breda ha raggiunto con la Hupp Corporation di Cleveland un accordo di collabo- 
razione, per una nuova iniziativa (Breda H upp) da realizzare nella zona di Bari, per la 
produzione di condizionatori d’aria.

Infine, per quanto riguarda l'ENI, sono entrati in attività gli stabilim enti della Nuo­
vo Pignone a Vibo Valentia e della Pignone Sud a Bari, mentre è stato pressoché ultim a­
to quello delle Fucine Meridionali (le due ultim e iniziative al 50% con la Breda).

I  programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

3. — I programmi del settore meccanico, definiti a tutto  il 1962, non riflettono, 
evidentemente, che in modo parziale ed incompleto i futuri sviluppi del settore; una 
serie di nuove iniziative potrà, infatti, aggiungersi entro il quadriennio 1963-66.

Com'è noto, infatti, la realizzazione di nuove iniziative meccaniche, comporta, di 
regola, tempi tecnici inferiori al quadriennio; in tale contesto è da sottolineare che la 
Finmeccanica ha destinato circa 33 miliardi da investire in nuove iniziative, in  corso di 
definizione nelle regioni meridionali, per il solo triennio 1963-65.

Ciò premesso i principali aspetti dei program m i per il quadriennio 1963-66, posso­
no così riassumersi:

A) A zien d e  IRI. — I notevoli sviluppi previsti presso le aziende esistenti, come, 
d’altra parte, la progressiva en tra ta  in attività delle iniziative im postate nel 1962 e nei 
precedenti esercizi, porteranno ad un increm ento della produzione Finmeccanica di cir­
ca il 70% sul livello 1962.

All’incremento complessivo concorrerà per circa due terzi il settore autom obilisti­
co (per il quale si prevede un raddoppio dei ricavi), mentre incrementi abbastanza sen­
sibili sono previsti per l’elettronica (+  50%) e le aziende varie (+  48%) (1).

In particolare:

a) Nel settore automotoristico è previsto un graduale sviluppo della produzione 
di autovetture Alfa Romeo fino a quei livelli di serie necessari per garantire all'azienda 
un equilibrato assetto tecnico-economico. Tali sviluppi trovano una convalida nella previ­
sta espansione della domanda interna, che va orientandosi in proporzione crescente ver­
so vetture di maggiore cilindrata e di più elevate caratteristiche. Nel quadriennio verrà 
perseguito il graduale trasferim ento delle lavorazioni al nuovo stabilimento1 di Arese; 
presso l'impianto di Pomigliano d'Arco, oggi dotato di una autonomia funzionale (e do­
ve verrà realizzata, come già menzionato sopra, una produzione di autocarri leggeri) so­
no previsti notevoli sviluppi nel settore aeronautico.

b) Nel settore elettromeccanico verrà completato il programm a di ristru tturazio­
ne e potenziamento degli im pianti presso ì’Ansaldo San Giorgio, che porterà ad un ri­
levante incremento nella capacità produttiva dell'azienda. La SIEMENS (2) prevede un 
generale sviluppo sia degli im pianti esistenti, sia del nuovo centro di S. M aria Capua 
Vetere, destinato ad entrare in attività nel corso del 1963.

c) Il settore ferroviario dovrebbe risentire favorevolmente dell'approvazione del 
piano di riordino e di potenziamento delle ferrovie dello Stato; il carico di lavoro è in­
fatti soddisfacente, soprattutto  nelle aziende meridionali (che fruiscono della riserva del

(1) Incremento dovuto essenzialm ente al programma Delta.
(2) Facente capo, com'è noto, alla STET e alla Sip.
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40% degli ordinativi). In tale contesto è prevista, per la seconda m età del 1963, l ’entrata 
in funzione dello stabilim ento di Reggio Ca labria delle Officine Meccaniche Calabresi, 
la cui produzione dovrebbe giungere, nel corso del quadriennio, a livelli di regime.

d) Nel settore elettronico, per il quale è allo studio un im portante program m a di 
potenziamento, si prevede un notevolissimo sviluppo delle attività della Selenia, m entre 
per l'ATES, dopo la revisione degli accordi con la RCA, che hanno portato  la Finmecca­
nica a riassumere la responsabilità direzionale dell'azienda, sono all’esam e nuovi pro­
grammi di attività.

e) Le aziende produttrici di m acchinario per la lavorazione dei m etalli (S. Eustac- 
chio e OMFN) hanno in programm a un generale potenziamento degli im pianti.

/) Presso la società Delta (lavorati e trafilati di metalli non ferrosi), le conclu­
sioni di una approfondita analisi tecnica e di mercato hanno indicato la  necessità e la 
convenienza di raggiungere, nel nuovo stabilim ento di Serravalle (1), livelli produttivi 
tre volte superiori agli attuali (2).

g) Tra le nuove iniziative, entreranno in attività nel quadriennio, oltre alle già ci­
tate Officine Meccaniche Calabresi, gli im pianti delle società W alworth Europa e degli 
Stabilim enti Meccanici Triestini (di cui alla relazione programm atica 1962); sempre nel 
quadriennio entreranno in funzione gli stabilim enti della Screw and B olt Europa (3) e 
della Nuova Utensileria Italiana (4).

B) Gruppo BREDA. — È previsto un notevole incremento della produzione nel com­
plesso di aziende esistenti; ammodernameli ti e potenziamenti di im pianti riguarderan­
no in particolare Breda Elettromeccanica, Termomeccanica e Fucine, m entre verranno 
com pletati i program m i di am m odernam ento per le Reggiane (lavorazioni prevalente­
mente ferroviarie) e la Breda Meccanica Bresciana (lavorazioni m ilitari); la Ducati Mec­
canica avvierà nuove produzioni nel campo dei m otori per applicazioni agricole e indu­
striali e dei montaggi e ricambi per auto.

La Società Breda Fucine e Pignone Sud (al 50% con l’ENI) giungeranno, nel qua­
driennio, a livello di regime, con notevoli sviluppi produttivi, in prospettive di mercato 
particolarm ente favorevoli; entrerà d 'altra parte in funzione nel 1964 lo stabilimento 
della Breda Hupp.

Il nuovo stabilim ento della CAB (di cui alla Relazione 1962) sarà realizzato in co­
mune con la Fabbrica Automobili Iso tta  Fra schini e Motori Breda ed orienterà la sua 
produzione nel campo del macchinario per l’agricoltura come della produzione di in­
granaggi per autoveicoli civili e industriali.

La Società ALCE, costituita nel 1962 a Torre Gaia (Roma), svilupperà infine la pro­
pria attività nel ram o elettromeccanico.

C) ENI. — Si prevede l'am pliamento degli stabilim enti della Nuovo Pignone di Fi­
renze e di Massa e di quello di Vibo Valentia, entrato in attività nel 1962.

Entrerà, infine, in esercizio nel corso del quadriennio, un nuovo stabilim ento (« Pi­
gnone Est ») in provincia di Ancona, che si dedicherà alla costruzioni di elementi pre­
fabbricati per l’edilizia.

(1) Destinato ad entrare in funzione nel corso del 1965.
(2) Portando, in  tal modo, la produzione Delta dal 6% al 13% della produzione nazionale dei

ramo.
(3) Costituita nell’anno, in  compartecipazione con la Screw & Bolt di Pittsbugh.
(4) Enucleata dall’Ansaldo.
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4. — Gli investimenti complessivamente previsti per il quadriennio assommano a
206,0 miliardi (IRI: 170; ENI: 20,4 (1), BREDA: 15,1 COGNE: 0,5) di cui oltre 66 miliar­
di nel 1963 (IRI: 50; BREDA: 9; ENI: 7,1 (2); COGNE: 0,1).

III. — Cantieri navali.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — L'industria cantieristica opera, co m e  noto, in un mercato, per sua natura, in­
ternazionale; un esame della situazione e delle prospettive dei nostri cantieri non può, 
pertanto, non essere inquadrato in una più ampia analisi delle linee di sviluppo e delle 
difficoltà del settore, sul piano mondiale.

Tali difficoltà, sia pure aggravate da distorsioni congiunturali, sono essenzialmente 
dovute a fattori strutturali. Si può ricordare, a questo proposito, che l’industria cantie­
ristica mondiale è stata nel periodo tra  le due guerre, un ’industria a carattere stazio­
nario; l’entità dei vari (attribuibili in prevalenza al tradizionale paese costruttore, la 
Gran Bretagna) oscillava intorno al 3% della flotta mondiale, la cui consistenza saliva, 
dal 1921 al 1938, di appena sei milioni di t.s.l. (da 62 a 68 milioni di t.s.l.).

La capacità produttiva dei cantieri poteva essere valutata, nellansieme, dell’ordi­
ne di 3/4 milioni di t.s.l.

Il secondo dopoguerra è stato invece caratterizzato da una rapida evoluzione tecni­
ca e produttiva; la seguente tabella po trà  servire ad individuarne taluni aspetti essen­
ziali.

T a b e l l a  N. 19. — Merci trasportate, consistenza flotta mondiale
e vari 1951-62 (a)

(m edie triennali)

A N N I

Merci 
trasportate 

(m .ni 
di tonn.)

%
incremento

pro­
gressivo

%
incremento 

sul 1951-53

Consisten­
za flotta 
mondiale 

(m .ni 
di t.s.l.)

%
incremento

pro­
gressivo

%
incremento 
sul 1951-53

Varî 
(m.ni 

di t.s.l.)

%
incremento

pro­
gressivo

%
incremento 

sul 1951-53

1951-53 . . . . 660 90 4,4
1954-56 . . . . 827 +  25,3 101 4- 12,2 5,8 +  31,8
1957-59 . . . . 960 +  16,1 +  45,4 118 +  16,8 +  31,1 8,8 +  51,7 +  100,0
1960-62 . . . . 1.160 +  20,8 +  75,8 135 +  14,4 +  50,0 8,2 — 6,8 +  86,4

(a) I  dati per il 1962 hanno carattere provvisorio.

È da rilevare, in primo luogo, come il notevole sviluppo dei traffici sia  stato ac­
compagnato da un non proporzionale increm ento nella consistenza delle flotte: le nuo­
ve navi sono infatti caratterizzate, anche a parità  di tonnellaggio, da una capacità di tra ­
sporto di gran lunga maggiore.

(1) Imputabili, per una certa quota, alle attività di progettazione e montaggio.
(2) Cfr. nota 1. * • ■ ■
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Nel periodo in esamé l ’incremento della produzione cantieristica ( +  86,4%) è sta­
to, d’altra parte, di gran lunga superiore allo sviluppo della flotta (+  50%): ciò ha  por­
tato il tasso di rinnovo (vari in % della consistenza della flotta), dal 4,9% del 1951-53, 
al 5,8% nel 1954-56 e al 7,5% nel 1957-59. Andhe nel triennio 1960-62, caratterizzato pe­
raltro  da una produzione nel suo insieme stazionaria, si è registrato un  tasso di rinnovo 
(6,1%) piuttosto considerevole, e più che doppio di quello medio del periodo tra  le due 
guerre.

Lo sviluppo dell'attività cantieristica (la flo tta  mondiale con una consistenza doppia 
di quella del 1938, è oggi costitu ita per oltre il 50% da navi aventi meno di 10 anni) è 
stato accompagnato, e reso possibile, da una profonda trasformazione delle tecniche pro­
duttive.

Si può ricordare, in proposito, che l'adozione dei metodi di prefabbricazione e di 
montaggio « di serie », e in qualche caso l'introduzione dell'automazione, hanno consider 
revolmente ridotto  i tempi di costruzione delle navi, mentre l'aum ento della stazza uni­
taria media del naviglio ha portato a dimensioni di gran lunga più am pie degli scali; lo 
spostamento della domanda dal naviglio passeggeri (e militare) alle grandi petroliere, ha 
poi com portato una preminenza sempre più m arcata della fase di montaggio su quella 
di allestimento (determinando un quasi perm anente sottoutilizzo della m anodopera in 
quest’ultim o im portante ramo di attività).

La trasformazione dei cantieri navali in grande industria m oderna di serie ha com­
portato perciò, di per sè, un continuo, notevole incremento della capacità produttiva. A 
tale aumento ha  contribuito inoltre la rap ida espansione registratasi presso costru ttori 
tradizionali (Giappone e Germania) e la nascita e lo sviluppo dell'industria cantieristi­
ca — grazie ad una svariata gamma di protezioni e di incentivi — in  numerosi paesi.

Il potenziale sempre maggior squilibrio tra  capacità produttiva e domanda ha as­
sunto, come è noto, gravi dimensioni, in conseguenza delle violente fluttuazioni del m er­
cato dovute alla crisi di Suez.

In un m ercato dei trasporti m arittim i caratterizzato da un bassissim o livello dei 
noli l'industria  cantieristica mondiale ha oggi il più basso carico di lavoro degli ultim i 
otto anni, corrispondente, fermo restando l'attuale livello dei vari, ad appena due anni 
di attività.

T a b e l l a  N. 20. —  Indice dei noli, vari, nuovi ordini, carico ordini 1955-62

A N N I
Indice 

dei noli U K  
(1960 =  100)

Vari 
(mil. di tsl.)

Nuovi o rd in i 
(mil. di ts l.)

Carico ordini 
(mil. di tsl.)

1955 ....................................................................... 172 5,3 11,5 17,8
1956 ....................................................................... 211 6,7 17,7 29,2
1957 ....................................................................... 151 8,5 13,4 34,5
1958 ....................................................................... 91 9,3 1,9 27,3
1959 .................................................................. ..... 97 8,7 3,7 22,3
1960 ....................................................................... 100 8,4 4,0 18,0
1 9 6 1 .................................................................. ..... 107 7,9 8,6 18,7
1962 (a) ..................................................... 89 8,3 6,4 16,6

(a) I  dati per il 1962 sono provvisori.
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A fronte di un carico di lavoro inferiore a quello del 1955 e di una domanda, ohe, 
nell’ultimo triennio, si è mediamente aggirata sui 6,3 milioni di t.s.L, i cantieri mon­
diali hanno, nel 1955-62, raddoppiato la loro capacità produttiva, oggi dell’ordine di 13 
milioni di t.s.l.

Tale notevole squilibrio (corrispondente ad un utilizzo della capacità produttiva in­
feriore al 60%) appare destinato a caratterizzare i fu turi sviluppi deU’industria can­
tieristica, perlomeno a breve-medio termine.

In base al complesso di indicatori disponibili (noli, sviluppo dei traffici per cari­
chi secchi e liquidi, ecc.) lo sviluppo della domanda di naviglio dovrebbe infatti essere, 
nei prossimi anni, particolarmente contenuto, per mantenersi, al 1970, entro i limiti di 
circa 10 milioni di t.s.l. annue.

D’altro lato, l ’adozione di im portanti innovazioni tecniche — m aturate in questi an­
ni e sollecitate dalla necessità di comprimere al massimo i costi, in una situazione ca­
ratterizzata da una concorrenza sempre più intensa e da bassi prezzi delle navi — man­
terrà, anche nei prossimi anni, l’alto ritmo di incremento nella capacità produttiva dei 
cantieri mondiali.

Il grado di utilizzo di tale capacità dovrebbe pertanto progressivamente scendere fi­
no ad un livello medio, intorno al 1970, di circa il 50%.

È in relazione a questa prospettiva che si è posto, per le varie industrie nazionali, 
il problema di concentrare e sviluppare l'a ttiv ità  presso1 i cantieri più moderni, chiuden­
do e convertendo ad altre attività gli im pianti marginali, ad alto costo o tecnicamente 
superati. In effetti, neH’ambito di un processo di razionalizzazione e di ammodernamen­
to si è avuta nell'industria cantieristica del l'Europa occidentale una progressiva ridu­
zione sia nel num ero degli impianti ohe nella manodopera complessivamente occupata.

In questo quadro vanno considerate le difficoltà dell’industria italiana delle costru­
zioni navali. Non è d ’altra parte il caso di sottolineare ancora come i cantieri italiani, 
pur avendo registrato un notevole sviluppo tecnico e produttivo, siano stati, e siano an­
cora, caratterizzati, nel loro insieme, da un grado insufficiente di com petitività (1).

Si è resa pertanto  necessaria una c o s ta n te  azione d i sostegno da parte dello Stato, 
oggi peraltro legata, nel quadro dei nostri impegni in sede CEE, all’attuazione di un 
piano d i riorganizzazione e di rammoderna mento che valga a garantire alla nostra indu­
stria un equilibrio ed una autonoma capacità d i sviluppo.

Nel corso del 1962 l'azione pùbblica nel settore si è sviluppata su due direttrici: da 
un lato in un'azione di sostegno e dall'altra in un’opera di organico riassetto.

Gli aiuti ai cantieri (contributi previsti dalla legge n. 301 del 1961) ed agli arm atori 
(premi di demolizione e contributi sugli interessi per il finanziamento delle nuove co­
struzioni di cui alle leggi n. 1 e 2 del 9 gennaio 1962), hanno facilitato un notevole flus­
so di nuovi ordini, provenienti, essenzialmente da arm atori nazionali.

L'incremento nella domanda interna (connesso alla esigenza di rinnovo di una 
flotta la cui età m edia è ancora superiore a quella del naviglio mondiale), è, perlomeno 
in parte, dovuto a fattori del tutto contingenti, quali il basso livello dei prezzi e  la possi­
bilità di fruire dei contributi della legge 301 nella piena misura vigente prim a della re­
cente riduzione del relativo coefficiente (2).

(1) Si può ricordare in proposito che le navi in costruzione per l’estero, nei cantieri italiani, rap­
presentavano, nel triennio 1959-61, appena il 20% del totale, contro il 47,7% per l’insiem e dei cantieri 
della CEE (in particolare: Belgio 76,9%; Germania 70,4%; Olanda 48,7%).

(2) Da rilevare che il flusso di ordini ha portato ad esaurire rapidamente i fondi previsti sia a 
titolo di contributi ai cantieri che come premi di demolizione. È stato pertanto deciso uno stanziamento 
integrativo di 24 m iliardi interamente assorbito dalle domande di am m issione già presentate, m entre 
si pone il problema di predisporre gli strumenti necessari per l’ulteriore stanziam ento di 8 miliardi 
previsto dalla legge n. 301.
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Pur con tali necessarie precisazioni è da sottolineare il buon andamento delle 
aziende a partecipazione statale caratterizzate da livelli nettam ente superiori all’anno 
precedente sia per quanto riguarda il fa ttu rato , che gli ordini assunti ed il carico di la­
voro complessivamente a disposizione; quest’ultimo, pari a circa 1 milione di t.s.l., è tale 
da assicurare un elevato utilizzo della capacità produttiva per quasi tu tto  il 1963-64.

2. — Le misure di sostegno all'industria cantieristica vanno, come si è detto, colle- 
gate ad una prospettiva di organico riassetto di questo settore.

I l  p r o g r a m m a di risanam ento f o r m u l a t o  nel 1960 prevede, come è noto:

un ammodernamento degli impianti esistenti al fine di garantirne la massima ef­
ficienza tecnico-produttiva;

un ridimensionamento, o una riconversione ad altre attività specializzate degli 
im pianti marginali;

il riordinam ento degli uffici e dei servizi al fine di una maggiore efficienza orga­
nizzativa;

un complesso di iniziative in altri settori m anifatturieri tali da garantire, in ogni 
caso, il mantenim ento dei livelli di occupazione e di reddito nelle zone colpite da mi­
sure di ridimensiomento.

In tale contesto, il piano di investimenti previsto per il 1962, è stato, nel complesso, 
realizzato. Esso ha riguardato principalm ente la trasformazione del cantiere di Sestri, 
l ’ammodernamento delle banchine di allestimento e la sistemazione dell’officina carpen­
teria del cantiere di Monfalcone, il com pletamento deH’officina di allestimento e delle 
opere per l’attracco del bacino galleggiante e delle navi in riparazione presso le OCRNT. 
È, d 'altra  parte, a buon punto l’opera di rinnovo del centro di riparazioni navali della 
SEBN, dove è entrato in esercizio il nuovo bacino galleggiante. Gli investimenti sono 
am montati, nel 1962, a circa 9 miliardi.

Sono state d’altra parte adottate una s e r ie  di m isure per l’organizzazione dei servizi, 
tra cui la costituzione di un Centro Studi di Tecniche Navali e la creazione, presso la 
Fincantieri, di un apposito servizio per il coordinamento dogli acquisti.

Per quanto riguarda i program m i di ridimensionamento, attuata la trasformazione 
del cantiere di Taranto in centro di r ip a ra z io n i  navali, è stata  definita la riconversione 
del cantiere di Livorno; quest’ultimo lim iterà l ’attività di costruzione al naviglio di mo­
desto tonnellaggio, mentre si dedicherà, in via principale, alla costruzione, manutenzio­
ne e ricovero di naviglio d a  diporto; presso il cantiere sarà anche svolta l’attività di ri­
parazione di navi. Nella stessa zona di Livorno verrà costruito il nuovo grande stabili­
mento di carpenteria metallica della CMF ohe varrà a compensare validamente alcuni 
effetti d ie  la riconversione del cantiere p o tr e b b e  altrim enti avere nella vita economica 
locale.

I  programmi pluriennali e gli investim enti previsti.

3. — Nel quadro degli indirizzi generali, esposti in precedenza, il programm a per
il quadriennio 1963-66 prevede, in prosecuzione dei piani già delineati lo scorso anno:

a Sestri, il completamento del settore scafo, il prolungamento del settore di alle­
stimento, la dotazione di mezzi di sollevamento, trasporto e di altre opere varie;

a Muggiano, il completamento del piazzale e delle linee di preparazione lamiere;

Ministero
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presso i CRDA, il completamento del programma di vasto ammodernamento 
enunciato lo scorso anno; '

alla Navalmeccanica, oltre alla realizzazione degli im pianti previsti nel preceden­
te piano, la costruzione di una nuova officina navale e del parco materiali;

a l cantiere Breda di Porto Marghera, il completamento deHopera di riorganizza­
zione attualm ente in corso.

Presso gli altri stabilimenti, avviato il piano di riconversione del cantiere di Livorno, 
si provvederà, presso la SEBN e le OCRNT, al completamento dei lavori a  suo tempo in­
trapresi e che sono in fase di ultimazione nella prim a azienda e di avanzata realizzazio­
ne nella seconda.

Per quanto riguarda, infine, i settori meccanici deli’Ansaldo, sono previsti im portan­
ti rinnovi di macchinario e di attrezzature varie presso lo Stabilimento Meccanico, men­
tre sono allo studio un nuovo più organico assetto per questo stabilimento, la sistema­
zione del C.M.I. secondo l’indirizzo produttivo formulato nel piano precedente e un am­
pio piano di rinnovo per il reparto lavorazioni a caldo della Fonderia.

Tali programmi, ohe comporteranno investimenti per circa 27 m iliardi di lire (idi 
cui circa la m età nel 1963) (1), perm etteranno all’industria cantieristica a partecipazio­
ne statale di disporre di impianti dotati di una notevole efficienza tecnica, in un assetto 
più equilibrato.

Come già esposto precedentemente, le previsioni a medio-lungo termine appaiono, 
tuttavia, ancora dominate da una notevole incertezza, in relazione sia alla fu tu ra dina­
mica della domanda mondiale sia, soprattu tto , all’adozione in un sem pre maggior nu­
mero paesi europei ed extraeuropei, di m isure di sostegno all’industria cantieristica (2).

In tale contesto va sottolineata la necessità di proseguire in  sede C.E.E. l ’azione già 
avviata per la fissazione di criteri comuni di politica economica nel settore cantieristico, 
che tengano conto deirevoluzione in atto su  scala mondiale e degli obiettivi di svilup­
po della Comunità stessa in tale campo.

IV. — Petrolchimica.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — Tra le nuove componenti che caratterizzano la più recente fase del progres­
so industriale figura in prim o piano l ’eccezionale sviluppo dell’industria petrolchim i­
ca. Quest’ultima, offrendo una estesissima e sempre crescente gamma di prodotti ed ap­
plicazioni, si è affermata tra  i settori chiave dello sviluppo economico. Essa può ormai 
rappresentare uno degli indici più significativi del grado di sviluppo raggiunto dall’ap­
parato produttivo di un Paese.

È fuori dùbbio che la funzione di questa industria tenderà ad accentuarsi in avve­
nire. Le diagnosi congiunturali più recenti confermano, infatti, che gli sviluppi conse­
guiti, lungi dall’arrestarsi, tendono ad essere sempre più notevoli.

(1) È da rilevare che nel triennio 1963-65, secondo l’attuale piano 1963-66, gli investim enti nei 
cantieri saranno, per l’IRI, di circa 23 miliardi contro i 14 previsti dal piano precedente.

(2) È da tener presente, in particolare, che il Governo francese, ha chiesto, in  sede CEE, di poter 
mantenere in vigore il proprio regime di aiuti ai cantieri anche oltre la fine del periodo transitorio,
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Nel corso del 1962 la produzione petrol chimica mondiale ha infatti continuato ad 
espandersi con un tasso notevolmente superiore ai valori medi della produzione indu­
striale.

Nei paesi dell'OC.E.D. tale produzione — valutata nel suo contenuto di carbonio — 
dovrebbe aver superato di oltre il 20% quella del 1961. In  Italia, invece, essa è cresciu­
ta con tasso sensibilmente superiore, pari ad  oltre il 30%. Nei prossimi due anni si pre­
vede che la produzione petrolchimica nel complesso dei paesi dell’O.C.E.D. m anterrà 
tassi di sviluppo analoghi a quelli attuali; p e r l ’Italia, invece, il tasso annuo di sviluppo, 
nel medesimo periodo, dovrebbe essere del 45%; l'incidenza sul totale dei paesi appar­
tenenti all’O.C.E.D. dovrebbe pertanto salire a circa il 24%.

La produzione petrolchimica italiana, in  poco più di un  decennio, ha  raggiunto una 
posizione di fondamentale im portanza n e l l a  vita economica nazionale, fornendo tra  l ’al­
tro un contributo al saldo attivo della bilancia dei pagamenti per gli introiti relativi 
alle esportazioni, che hanno raggiunto livelli assai elevati .

I progressi sono in atto in tu tti i com parti deH'industria petrolchimica. Nel setto­
re della gomma sintetica in particolare, do ve è in atto un costante incremento della do­
manda, sono entrati in funzione nuovi im portanti im pianti per la produzione di gom­
me stereo-regolari ed etilene-propileniche.

Notevoli sono i risultati realizzati a n c h e  nella produzione dei fertilizzanti. Secondo 
i dati ufficiali, nell’annata agraria 1961-62, s°no state prodotte 690.000 t. di azoto ferti­
lizzante, con un aumento del 6,2% sul 1960-1961. La m età della produzione è stata espor­
tata, in particolare verso i paesi dell’Asia, Oceania, Africa ed America Latina.

La produzione di m aterie plastiche ha segnato un nuovo eccezionale livello, con un 
aumento del 30% circa sull’anno precedente.

Quanto alle fibre tessili sintetiche, la produzione ha registrato un aumento sul 1961 
pari al 40%.

La produzione italiana è costituita pre valentemente dalle fibre poliammidiohe (nai­
lon), seguita dalle poliestere, acriliche, vini - ichc e polipropileniche. Le prospettive delle 
fibre sintetiche italiane vanno viste non so^° neJ quadro del consumo interno, peraltro 
in continua forte ascesa, m a anche in quello esportazione, che nel 1962 ha trovato 
l’Italia nelle prim issim e posizioni nel m e rcato mondiale (in particolare, per quanto 
riguarda il nailon, per il quale l’Italia è al 2° posto, dopo gli Stati Uniti).

2. — Nel contesto di questo ecceziona^- sviluppo dell industria petrolchimica ita­
liana, un particolare risalto presenta I’opera svolta dall E.N.I. nell ultimo quadriennio. 
Nella necessità, infatti, d i estendere la p roP ™  sfera d i attività a tu tte  le fasi deH'indu- 
stria petrolifera, al fine di ottenere la m ass 'ma efficienza tecnico-produttiva, che solo al 
livello di grande gruppo integrato può essere assicurata, 1 Ente di Stato si è attivamente 
inserito nel campo della petrolchimica, contr^ uen<^° cos* a farne uno dei più im portan­
ti e dinamici settori deH’apparato industriale italiano.

Per rendersi adeguatamente conto del peso che l ’E.N.I., nel corso di pochi anni, è ve­
nuto ad assumere nell’ambito della petrolchim ica nazionale, basti pensare che, a  tu t t’oggi, 
con il solo stabilimento di Ravenna, esso contribuisce, t r a  l ’altro, per la quasi totalità alla 
complessiva produzione di gomma sintetica e per circa un terzo alla produzione di fer­
tilizzanti.

Tale contributo è tuttavia destinato ad accrescersi ulteriorm ente e con maggiore ra­
pidità nei prossimi anni, con l'en trata  in esercizio degli stabilim enti di Gela e della Valle 
del Basento, ohe. secondo i programm i predisposti, copriranno un’estesissima gamma 
di lavorazioni.
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Per quanto concerne il 1962, nuovi ampliam enti sono stati apportati allo stabilimen­
to di Ravenna: più precisamente è stato avviato l'im pianto per la  produzione di acetato 
di vinile monomero e polimero, con una capacità produttiva di 12.000 e 6.000 t. all'anno, 
rispettivamente per i due prodotti. A Gela sono proseguiti i lavori per la costruzione del 
complesso A.N.I.C.jGela.

Gli investimenti effettuati nel 1962 dalle aziende del gruppo E.N.I. nel settore petrol­
chimico ammontano a circa 46,8 m iliardi di lire.

I programmi pluriennali e gli investim enti previsti.

3. — Nello stabilimento di Ravenna entreranno in funzione, nel 1963, gli impiantì
per la produzione di terpolimeri speciali e ac rilonitrile-butadiene-stirolo sotto form a di re­
sina e di lattici e gomme nitrilidhe.

A Gela, la centrale term oelettrica, già en trata  in attività, sarà com pletata entro il se­
mestre 1963; il pontile della diga foranea sarà  terminato nella prossim a estate; gli im­
pianti petrolchimici entreranno progressivamente in funzione nel corso dell’anno. Come 
è noto, il grandioso complesso di Gela perm etterà all'E.N.1. di aum entare le gamma delle 
produzioni di sintesi; ciò, m entre da un lato rafforzerà in modo considerevole la Capacità 
di raffinazione del gruppo, offrirà, di conseguenza, ulteriori possibilità di intervento sul 
mercato italiano e su quello internazionale dei fertilizzanti e delle m aterie plastiche.

I riflessi di quest’opera sull'economia e sull’ambiente sociale della zona in  cui essa 
sorge — una delle più depresse della Sicilia — meritano, d’altra parte, una particolare a t­
tenzione.

L’attività di questo im portante centro produttivo non potrà infatti non modificare in 
modo permanente l ’ambiente economico della zona sia attraverso il reddito conseguito dai 
2500 lavoratori che in esso troveranno stabile occupazione sia stimolando lo sviluppo di 
numerose altre attività collaterali.

La connessione tra  le esigenze dello stabilim ento e quelle di più ampio respiro del­
l’intero ambiente economico, può essere efficacemente illustrata dall’espansione del por­
to di Gela; il potenziamento di questo porto è bensì essenziale per l"A.N.I.C.jGela, Che do­
vrà esportare per via mare una gran parte d elle produzioni, m a costituisce altresì uno dei 
presupposti della localizzazione nella zona di altre iniziative industriali, le quali potranno 
dare al traffico uno sviluppo sempre più indipendente dall'attività dello stabilimento chi­
mico, come è già avvenuto a Porto Marghera ed a Ravenna. Inoltre esistono buone possi­
bilità ohe il porto di Gela, per la sua posizione geografica e per la prossim a disponibilità 
sul luogo di prodotti petroliferi, diventi un im portante punto di bunkeraggio.

L’insediamento, infine, di nuove imprese industriali nella zona di Gela verrà facili­
tato anòhe dai vasti programmi E.N.I. di ad destramente» delle forze di lavoro locali.

Modificazioni ambientali di notevole po rta ta  potranno essere ottenute anche con la 
costruzione dello stabilimento della Valle del Basento, i cui lavori sono proseguiti secondo 
i tempi stabiliti.

II complesso degli investimenti previsto per il quadriennio 1963-66 nel settore della 
petrolchimica è d i circa 81 m iliardi di lire. P er  il 1963 essi ammontano a 49 miliardi di lire, 
di cui circa il 95% sarà localizzato nel Mezzogiorno, per essere utilizzato in parte nel 
completamento dello stabilimento di Gela, ed  in parte per la realizzazione del complesso 
di Ferrandina.

La quota relativa all’Italia centro-settentrionale si riferisce all'ampliamento degli im­
pianti di produzione di gomma sintetica e di materie plastiche, oltre che a lavori di mino­
re importanza presso lo stabilimento di Ravenna dell'A.N.I.C.
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V. — Cemento.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — La produzione di cemento da parte  delle aziende a partecipazione statale co­
stituisce un’attività integrata, che, per quanto concerne l'LR.I., fa capo all'industria si­
derurgica e, per quel che riguarda l ’E.N.L, a quella petrolchimica.

La presenza, tuttavia, dell’im presa pubblica nel settore cementiero non si esaurisce 
nella ricerca di una maggiore efficienza sul piano tecnico-produttivo, ma è altresì legata a 
precise linee di politica economica, il cui obiettivo fondamentale è quello di attivare la 
competitività in un mercato, che, già non essendo per sua stessa natura concorrenziale, 
tende a subire ulteriori e più profonde deformazioni.

È noto che l’industria del cemento presenta caratteristiche stru tturali tipiche, fra le 
quali la più rilevante è certam ente quella relativa all’elevato peso del cemento rispetto al 
suo valore. È, questo, un elemento dhe condiziona in maniera decisiva la intiera stru ttu ra 
del mercato.

Infatti, il basso rapporto valore-peso fa sì che il prezzo del cemento venga a risentire 
in modo determ inante del costo del trasporto : una distanza anche di poche decine di km. 
dallo stabilimento al luogo di utilizzazione è sufficiente per elevarlo notevolmente. Da ciò 
deriva che la localizzazione dei cementifici viene per lo più ad essere condizionata dalla 
vicinanza alle maggiori aree di smercio. T a lch è  sul piano nazionale ne scaturisce una plu­
ralità di piccoli mercati, data l ’incidenza che per percorsi relativamente brevi verrebbe ad 
avere il costo del trasporto  sul prezzo di vendita.

Questa situazione « naturale » si può ul teriorm ente aggravare qualora la maggior 
parte delle im prese produttrici venga a cadere sotto il controllo diretto od indiretto di 
pochi grossi gruppi finanziari.

In tal caso, il m ercato del cemento, pur seguitando a presentare esteriorm ente i ca­
ratteri di un  m ercato di concorrenza im p e r fe t ta ,  si trasform a, nella sostanza, in un m er­
cato tendenzialmente monopolistico, con tu tti gli svantaggi che possono derivarne per i 
consumatori.

Occorre inoltre sottolineare che a rafforzare le possibilità di una politica monopoli­
stica sul m ercato del cemento concorre un a ltro  fattore di estrem a rilevanza, e cioè la  
scarsa sensibilità della domanda alle v a r ia z io n i del prezzo.

Ciò può portare  a  strozzature nel caso di una rapida e larga espansione del consumo.
Il pericolo di una scarsità dell’offerta si m anifesta particolarm ente grave soprattu tto  in 
relazione allo sviluppo delle regioni meridionali, ove il ritm o di espansione della doman­
da di cemento potrebbe registrare una notevole accelerazione nei prossimi anni.

È, pertanto, di tu tta  evidenza il ruolo che debbono svolgere le aziende a partecipazio­
ne statale operanti nel settore cementiero con una politica volta ad assicurare una offerta 
dinamica e più rispondente all’esigenza di un regolare funzionamento del mercato.

Risultati apprezzabili in tal senso sono s ta ti già conseguiti. Basti considerare come la 
produzione di dette aziende dal 1953 al 1962 si è più che sestuplicata, passando dal 5,9% 
sul totale nazionale a circa il 13,3%. Tali r i s u l t a t i  sono particolarm ente im portanti per 
ciò che concerne le regioni meridionali, ove l’intervento delle imprese pubbliche ha con­
tribuito in m isura consistente a far fronte all'aum ento dei consumi di cemento, consenten­
do nel contempo rapidi rifornim enti ad un p rezzo non gravato dalle spese di trasporto dai 
centri produttivi dislocati nel Nord-
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Gli investimenti del settore nel 1962 sono am m ontati a 4,8 miliardi.
La necessità, tuttavia, di un intervento ancor più ampio si pone in relazione alla dina­

mica che la domanda di cemento manifesta p e r  i prossimi anni. Sulla base infatti di proie­
zioni attendibili, il consumo complessivo di cemento al 1965 ed al 1970 dovrebbe raggiun­
gere rispettivam ente 24,4 milioni di t. e 33,5 milioni di t. Per quanto riguarda il Mezzo­
giorno esso dovrebbe raggiungere rispettivam ente 8,4 milioni di t. e 12,2 milioni di t.

Suiraum ento del fabbisogno nazionale d i cemento influiranno in modo sostanziale so­
prattu tto  i nuovi programm i stradali ed autostradali e di opere pubbliche in genere. Sen­
sibile sarà anche l'incidenza relativa dei program m i pubblici e privati di costruzioni per 
abitazioni che si prevede dovranno subire un a  m arcata espansione. Infatti, già in sede di 
Commissione per la programmazione economica nazionale sono emersi precisi orienta 
menti che pongono tra  gli obiettivi essenziali del piano anche l’aumento della disponibilità 
di abitazioni adeguate alle esigenze della vita moderna.

I  programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

Nel quadro delle prospettive sopra menzionate, le aziende a partecipazione statale 
hanno elaborato per il 1963-66 un program m a di investimenti che renderà possibile por­
tare la loro produzione complessiva da 2,7 a 4,5 milioni di t., così ripartite: 2,2 milioni di 
t. nel Centro-Nord, 2,3 milioni di t. nel Mezzogiorno.

In tal modo l’incidenza della produzione di dette imprese sulla complessiva produzio­
ne nazionale sarà quasi del 17%.

Il piano quadriennale, ohe prevede una spesa di circa 18 milioni di lire, e che sarà 
certamente integrato con muovi investimenti attualm ente allo studio, riveste particolare 
importanza per ciò che concerne il Mezzogiorno d’Italia, dove sarà aum entata la capacità 
produttiva dello stabilimento di Bagnoli e realizzato il nuovo impianto di Taranto.

In quest'ultimo, utilizzando una quota (4 miliardi di lire) del fondo di indennizzo spet­
tante aH'I.R.I. per la nazionalizzazione delle società elettriche ad esso facenti capo, la ca­
pacità produttiva dovrebbe essere am pliata sino a raggiungere un livello di 1,1 milioni di t.

Tale iniziativa consentirebbe di allargare le possibilità di sbocco della produzione ad 
un’area assai più vasta. Il programma, infatti, prevede la costituzione di centri di distribu­
zione a Crotone, per la vendita in Calabria e d in Sicilia, e, nella misura in cui la produ­
zione risulterà in eccesso rispetto all’effettivo fabbisogno locale, anche a M arghera ed a 
Moofalcone, (rifornibili attraverso navi specializzate), per la vendita nei mercati del Set­
tentrione,

Con tale programma ed altre iniziative allo studio, sarà pertanto possibile rafforzare 
l’azione di penetrazione delle aziende a partecipazione statale in tu tta  Italia, compresa la 
zona padana, sinora prevalentemente servita dai produttori privati.
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SERVIZI

Ï. — Telefoni.

Sviluppo e prospettive del settore.

Nel perìodo 1957-62 il servizio telefonico in concessione, gestito dalle aziende che fan­
no capo al gruppo I.R.I., ha registrato una fo rte  espansione.

La densità telefonica italiana è salita da 5,75 apparecchi per 100 abitanti a fine 195'/ a
9,1 a fine 1962, con un saggio di aumento medio annuo del 9,6%, notevolmente superiore 
al saggio di incremento del reddito nazionale pro-capite.

Al sensibile sviluppo dell'utenza si è anche accompagnato un notevole miglioramen­
to qualitativo del servizio: le comunicazioni SiVolte in teleselezione si sono elevate nel 1952 
ad oltre 2/3 del traffico extra-urbano, m entre l’incidenza degli apparecchi automatici sul 
tbtale degli apparecchi in servizio ha raggiunto a fine anno il 97,0%.

Particolarm ente notevole appare l'espansione sia della rete urbana, in relazione ai 
continuo estendersi dei collegamenti alla periferia dei grandi centri e alle località minori, 
sia, ed ancor più della rete extra urbana, in conseguenza del rilevante aumento del servizio.

A sua volta l'aumento dei num eri di centrale, superiore a quello degli abbonati, ha fatto 
salire il margine di riserva, a fine 1962, a circa l ’l l% .

L'entità dello sforzo compiuto per l'am pliam ento degli impianti ed il miglioramento 
qualitativo dei servizi è testim oniata anche dal livello degli investimenti effettuati, che 
nel quinquennio 1958-62 ha toccato i 367 m iliardi di lire e nel solo 1962 circa 86 miliardi 
di lire.

«Sulla base degli andam enti più recenti, si prevede che l'incremento della domanda di 
servizi telefonici nel quadriennio 1963-66 tenderà a collocarsi attorno ad un saggio medio 
annuo dell'8,5% per gli abbonati e del 12-13 % per il traffico extraurbano.

I  programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

L'elevato ritm o ohe caratterizza l'espansione dell'utenza telefonica impone alle so­
cietà concessionarie sforzi sempre più impegnativi, sia per ciò che concerne lo sviluppo 
degli im pianti sia per quel che riguarda il m iglioram ento qualitativo del servizio. Pertan­
to, la formulazione del nuovo program m a quadriennale per il settore telefonico ha presen­
tato delicati problemi di impostazione.

L'impegno finanziario che deriva da un program m a di investimenti diretto a soddisfa­
re adeguatamente l'incremento dell'utenza nelle sue più attendibili prospettive si rivela 
infatti di dimensioni così elevate che allo sta to  attuale non potrebbe essere affrontato per 
intiero con le normali risorse finanziarie del del gruppo.

Stato di previsione
per l’esercizio finanziario

1962-63
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La crescente onerosità a  cui è sottoposta ormai da tempo la gestione dei servizi tele­
fonici in concessione non offre alle società esercenti che esigui margini per un autonomo 
reperimento di adeguati mezzi finanziari.

Il gruppo S.T.E.T. ha pertanto predisposto per il prossimo quadriennio un documen­
to contenente due program m i fra loro distinti: un program m a cosiddetto hase ed un pro­
gramm a aggiuntivo. Per ciascuno di essi il problem a degli investimenti e quello della rela­
tiva copertura vengono prospettati e risolti in  funzione di quelle che per il momento sem­
brano essere le concrete possibilità di finanziamento.

Il programm a base, destinato ad essere realizzato unicamente con le risorse attingibili 
alle fonti ordinarie di finanziamento del gruppo, è stato elaborato con criteri di massima 
prudenzialità per quanto riguarda la previsione di sviluppo dell'utenza ed i perfeziona­
menti tecnici da in trodurre nel corso del periodo.

I tassi di sviluppo dell’utenza ipotizzati per il prossimo quadriennio (6-7% per gli ab­
bonati e gli apparecchi e 9-9,5% per il traffico interurbano) sono, infatti, sensibilmente in­
feriori a quelli previsti sulla base di normali proiezioni.

Purtuttavia l’impegno finanziario che la S.T.E.T. dovrà sopportare per fronteggiare 
tali aum enti sarà imponente: esso si aggirerà infatti per l ’intero quadriennio attorno ai 
252 miliardi, m entre per il 1963 esso toccherà i 62 miliardi.

Di qui la funzione integrativa del program m a aggiuntivo ohe dovrebbe consentire alle 
aziende telefoniche di far fronte non solo con adeguato margine di riserva alla già men­
zionata espansione dell'utenza, sensibilmente superiore a quella prevista nel programma- 
base, m a altresì di conseguire un sensibile miglioramento qualitativo del servizio, con una 
estensione in particolare deU'automatizzazione urbana ed extraurbana (teleselezione), in 
modo da portarla ai massimi livelli raggiungibili.

Su queste basi sarebbe infatti possibile raggiungere, alla fine del 1966, consistenze di 
oltre 5 milioni di abbonati e 6,5 milioni di apparecchi, m entre le unità di servizio extra-ur- 
bano dovrebbero salire a 766 milioni. A seguito di tale sviluppo la densità telefonica ita­
liana ascenderebbe a 12,4 apparecdhi per ogni 100 abitanti.

La copertura del fabbisogno finanziario relativo a questo programm a è stata collegata 
alla possibilità di utilizzare parte dei fondi di indennizzo spettanti all'I.R.1. per la nazio­
nalizzazione degli im pianti delle società elettriche ad esso facenti capo.

L'ammontare della spesa aggiuntiva si aggirerebbe per l ’intero quadriennio attorno ai 
198 miliardi di lire, cifra ohe farebbe salire gli investimenti complessivi nel settore telefo­
nico nello stesso periodo a 450 miliardi di lire, di cui 106 miliardi relativi al 1963.

Si può fin d'ora afferm are che realizzando interamente tali program m i verrebbe note­
volmente accelerato il processo di estensione e di miglioramento qualitativo dei servizi tele­
fonici in tutto il territorio nazionale. In parti colar modo ne risulterebbero avvantaggiate le 
regioni economicamente meno sviluppate, cui sarebbe destinata una buona parte degli 
investimenti previsti.

L 'attrezzatura telefonica di tali regioni sarà  così portata a livelli più vicini a quelli 
raggiunti nel resto del paese. È indubbio, tuttavia, che la realizzazione di questo eccezio­
nale program m a si tradurrà  inevitabilmente in un ulteriore appesantimento delle non fa­
cili condizioni di gestione in cui operano le concessionarie telefoniche dell'I.R.I. Sarà per­
tanto opportuno avviare a tale scopo una approfondita indagine sui conti economici e, 
in particolare, sulla s tru ttu ra  attuale dei costi della gestione telefonica in concessione, al 
fine di ottenere tu tti gli elementi necessari p e r  una obiettiva e realistica valutazione delle 
condizioni di equilibrio di gestione del settore.
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II. — Trasporti marittimi ed aerei.

A) Trasporti marittimi.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — Da un quinquennio, ormai, l ’industria mondiale dei trasporti m arittim i deve 
registrare, com e già stato fatto  notare, una situazione di sostanziale depressione. Il volu­
me dei traffici è bensì andato sempre aum entando, salvo che nel 1958, m a la rilevante en­
tità  del nuovo naviglio commissionato ai cantieri durante l’alta congiuntura degli anni 
precedenti ha determinato, insieme ad altri fattori, un sensibile squilibrio, tu tto ra  perdu­
rante, fra offerta e domanda di stiva (1).

Nel settore del trasporto m arittim o di carichi secchi, nel corso del 1960 e fino alla 
fine dell’estate del 1961, si erano avvertiti sintom i di ripresa incoraggianti, m a gli indici 
degli ultim i mesi del 1961 e soprattutto  quelli del 1962 hanno, invece, messo in evidenza 
un nuovo sensibile peggioramento della situazione.

Questo acuirsi della crisi nel settore dei carichi secchi — pressoché contemporaneo ad 
un lieve miglioramento registrato nei traffici petrolieri — è generalmente attribuito  ad 
un accentuarsi dello squilibrio determinato dal relativo rallentamento del saggio di espan­
sione della domanda.

Tra i fa tto ri che concorrono a determ inare tale squilibrio deve considerarsi l ’evolu­
zione intervenuta nel settore in seguito allo spettacolare rialzo dei noli provocato dalla 
crisi di Suez, che ha posto in piena evidenza quale rischio e quale onere imponevano al­
l’economia industriale le eccessive e continue fluttuazioni cui va soggetto il costo del tra ­
sporto marittim o. La ricerca di una relativa stabilizzazione di tale costo ha  portato 
infatti al progressivo sviluppo di flotte di proprietà  di imprese industriali ed alla rapida 
diffusione di contratti di trasporto di lunga durata, incidendo negativamente sulla quota 
di traffico disponibile per i servizi volandieri e per quelli di linea. Gli effetti della crisi so­
no stati avvertiti in m isura minore per i servizi di linea (tra  i quali rientrano tu tti quelli 
gestiti dalle società del gruppo Finmare) sia per la maggiore regolarità delle correnti di 
traffico che li alimentano sia per la  funzione equilibratrice delle « Conference » che allen­
tano l’azione concorrenziale neH’accaparram ento dei carichi e attenuano le oscillazioni dei 
noli. Un'influenza negativa è stata infine esercitata dalle discriminazioni di bandiera e da 
altre politiche equivalenti adottate da un  num ero sempre crescente di paesi.

Per quanto riguarda il settore del trasp orto di passeggeri, in cui il naviglio è cresciu­
to all'incirca in misura pari alla media generale di incremento di tonnellaggio comples­
sivo, è da notare che il rapido progresso del mezzo aereo nel traffico intercontinentale ha 
contenuto le acquisizioni della nave. In  particolare, sulle ro tte  del Nord Atlantico, le più 
im portanti e al tempo stesso le più esposte, finora, alla concorrenza deU'aereo, la parteci­
pazione dei servizi m arittim i al traffico passeggeri globale si è ridotta dal 68,3% del 1951 
al 26,5% del 1961. È da notare che dopo il 1957 le acquisizioni della nave si sono ridotte 
anche in valore assoluto con una flessione di quasi il 25%.

(1) Dalla fine del 1957 al 31 dicembre 1961 la flotta italiana è passata da 4.955.974 a 5.437.687 t .s . l . ,  
con un increm ento del 9,7%, cioè con una m edia di poco inferiore al 2,5% annuo. È da notare peraltro, 
che il m ovim ento del naviglio (nuove costruzioni, acquisti all’estero di navi, dem olizioni etc.) è stato, 
nei quattro anni considerati dell’ordine di ben 2.608.231 t. s. 1., ossia pari a circa la m età della consistenza  
totale della flotta.

M inister
delle Partecipazioni Statali
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A fronte di una simile tendenza è da considerare confortante il fatto  che nel 1962, in 
rapporto all’anno precedente, il movimento di persone per via m arittim a su questa ro tta  
abbia segnato un aumento, sia pur lieve, dim ostrando così una certa capacità di recu­
pero.

D’altra parte il mercato crocieristico, specie nel Nord America, presenta interessanti 
sviluppi, tanto che tu tte  le maggiori compagnie arm atoriali hanno potuto adibire con 
profitto alcune navi dì linea all’effettuazione di crociere nei periodi dell’anno di più scarso 
traffico.

2. — L’attuale situazione di notevole disagio nel settore dei trasporti m arittim i di 
carichi secchi non presenta prospettive di sostanziale miglioramento, per lo meno a breve 
terniine, tenuto conto del tonnellaggio attualm ente in costruzione, del prevedibile anda­
mento delle demolizioni nei prossimi anni e del saggio di espansione della domanda.

Per il traffico passeggeri, le prospettive di miglioramento sono soprattu tto  in funzione 
del futuro sviluppo del turism o, che si prevede rilevante e che, interessando tanto il mez­
zo marittimo che quello aereo, creerà per entram bi ulteriori fonti di traffico.

In particolare un incremento dovrebbe verificarsi sulla ro tta M editerraneo-Nord 
America, ohe per il suo carattere spiccatamente turistico, presenta maggiori possibilità 
di sviluppo della ro tta  del Nord Europa. Si prevede peraltro che le migliori prospettive 
della prim a attrarranno nel prossimo futuro altro naviglio, con un inasprim ento dell’azio­
ne concorrenziale.

3. — Dopo circa cinque anni di attesa, sono state definite con la legge 2 giugno 1962, 
n. 600 , le nuove basi per un esercizio ventennale dei servizi di prem inente interesse na­
zionale da parte delle compagnie di navigazione del gruppo Finmare. Tale esercizio, ohe 
decorre dal 1° luglio 1962, sarà regolato dalle convenzioni da stipularsi tra  le suddette 
compagnie e lo Stato.

La sovvenzione iniziale è indicata dalla legge n. 600, globalmente per tu tti i servizi di 
p. i. n., in L. 23.600 milioni; le convenzioni provvederanno a definire la parte spettante a 
ciascuna società.

La nuova legge prevede anche la revisione delle convenzioni, e, quindi, dell’entità del­
la sovvenzione, nel caso di immissione in linea di unità di nuova costruzione, di trasferi­
mento di navi in proprietà da una società al l’altra, di esecuzione di grandi lavori di tra­
sformazione o di ammodernamento della flotta.

I crediti che le società del gruppo vantano verso lo Stato per contribuiti all’eserci­
zio dei servizi di preminente interesse nazionale a tu tto  il 30 giugno 1962, ammontano a 
circa 71 miliardi.

II dilazionato incasso di tali crediti non dovrebbe comportare oneri per le società con­
cessionarie, in quanto gli interessi passivi, sopportati in conseguenza deH’indisponibilità 
del credito in esame, dovranno essere iscritti a carico dello Stato in un « conto stralcio 
passate convenzioni », secondo quanto disposto dall’articolo 14 della legge n. 600.

4. — Nel corso del 1962 la flo tta  impiegata dalle compagnie di navigazione del grup­
po Finmare nei servizi di preminente interesse nazionale ha subito alcune variazioni do­
vute aH’allontanamento dal servizio, per deficienze di ordine tecnico e commerciale, di 
nove unità per un complesso di 46.706 t.s.l., e all’immissione in linea di 5 unità di nuova 
costruzione: le due motonavi « Città di Napoli » e « Città di Nuoro » per complessive
11.540 t.s.l., destinate al trasporto passegggeri nel servizio Civitavecóhia-Olbia; la moto-

l i .  PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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nave « Illiria » » di 3.000 t.s.1., adibita alla linea passeggeri per la Dalmazia e la Grecia; 
le unità di carico « Isonzo » di 5.400 t.s.l. e « Palladio » di 4.000 t.s.l., assegnate rispettiva­
mente ai servizi commerciali per l'Africa Occidentale e la Turchia.

Increm enti per un totale di 7 nuove un ità  si sono avuti inoltre nei trasporti m aritti­
mi integrati nel gruppo Finsider ed in quello E.N.I., come precisato precedentem ente nei 
paragrafi concernenti la siderurgia e gli idrocarburi.

La consistenza e la  composizione delle flo tte  delle aziende a partecipazione statale a 
fine 1962 sono indicate nella tabella 21.

Poiché al 31 dicembre 1962 il tonnellaggio complessivo della flotta italiana ammon­
tava secondo stime attendibili a 5.600.000 t.s.l., la flotta a partecipazione statale a tale da­
ta  rappresentava intorno al 21% del totale nazionale.

5. — Gli investimenti complessivamente effettuati nel 1962 dal gruppo Finmare am­
montano a 46,2 miliardi, di cui 45,3 m iliardi per costruzioni di navi e 0,9 miliardi per lavo­
ri di trasformazione di unità in esercizio e p e r  im pianti e attrezzature a te rra  (1).

La differenza in meno di 10,7 m iliardi rispetto  alle previsioni della Relazione pro­
gramm atica dello scorso anno è da im putarsi ad un rinvio dei program m i dovuto sia al 
prolungarsi delle trattative sul prezzo e sulle modalità del pagamento delle turbonavi de­
stinate ai collegamenti con il Nord America sia alla ritardata  consegna di alcune nuove 
unità.

I  programmi pluriennali e gli investistimenti previsti.

6. — Per fronteggiare una situazione in profonda evoluzione e per poter competere 
con le flotte, in via di rinnovo, dell'arm am ento concorrente, le società del gruppo Finmare 
stanno realizzando un ampio program m a di nuove costruzioni con il quale le flotte sociali 
saranno portate a fine 1964 ad un grado di efficienza notevolmente superiore a quello 
attuale. Altre costruzioni sono allo studio al fine di completare il processo di rinnovo in 
corso; nuovi investimenti potranno, peraltro, essere posti in program m a solo nel quadro 
delle effettive possibilità finanziarie della società.

Tabella N. 21. —  Consistenza della flotta delle aziende 
a partecipazione statale a fine 1962

S O C I E T À
Navi

e
passeggeri
miste

N avi da carico 
secco e spec. Petroliere

n. t. s. 1. n. t. s. 1. n. t. s. 1.

FINMARE ( a ) ...................................... 53 428.661 46 229.543
F IN S ID E R ........................................... — — 14 261.000 — —

E N I ......................................................... — — 15 24.549 15 <&) 208.47Î

(a) Comprese le navi prese a noleggio, per complessive 21.826 t. s. 1. 
(&) D i cui due navi per il trasporto di gas liquefatti. '

(1) Gli investimenti nelle flotte Finsider (8,4 miliardi) ed ENI (6,5 miliardi) sono esposti nei pre­
cedenti capitoli.
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Il program m a per il prossimo quadriennio prevede la costruzione di 8 unità per com­
plessive 167.200 t.s.l., di cui quattro navi passeggeri per 140.000 t.s.l. e quattro un ità  da ca­
rico secco per 27.200 t.s.l. L’entrata in servizio di tu tte  le unità è prevista entro il 1964. 
Nel corso del 1963 saranno messe in linea due turbonavi per l’Australia e quattro unità da 
carico per l’Estrem o Oriente.

7. '— Gli investimenti in nuove costruzioni che allo stato attuale si prevede di effettua­
re nel prossimo quadriennio ammontano a 46,1 miliardi di lire. È inoltre contemplata, 
per lavori di trasformazione e miglioramento delle unità in esercizio e delle attrezzatu­
re a terra, un ulteriore spesa di 4,4 m iliardi di lire; il che porta il totale degli investimen­
ti in program m a a 50,5 miliardi di lire (1).

La quota di investimenti per il 1963 risu lta  di 31,3 miliardi (2), di cui 27 miliardi 
per la flotta e 4,3 miliardi per lavori di miglioramento e di trasformazione di navi in 
esercizio e immobilizzi diversi.

B) Trasporti aerei.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — L'evoluzione della domanda e dell’offerta sul piano mondiale — ohe nel pe­
rìodo 1953-59 era stata piuttosto equilibrata (ad un saggio medio annuo di aumento ideila 
domanda del 12,4 % aveva fatto  riscontro un incremento di 13,4 % dal lato dell’offerta) — 
ha •manifestato, nel biennio 1960-61, un sensibile squilibrio tra  i due andamenti (m entre il 
saggio medio annuo di sviluppo della domanda, pari al 10,4 %, ha denunciato un rallenta­
mento, quello dell’offerta, pari al 15,3 %, è stato superiore al tasso di aumento del pre-

Ta b e l l a  -N. 22. — Ripartizione percentuale del tonnellaggio 
della flotta Finmare per classi di età

C L A SSI D I E T À  
D E L  N A V IG L IO

Flotta al 31 dicembre 1962 Flotta a  programma di costruz. 
ultimato (31 dicembre 1964)

da pass, 
e mista da carico T o t a l e

da pass, 
e m ista da carico T o t a l e

fino a 5 a n n i ................... 14,7 5,3 11,9 39,3 19,1 33,5
da oltre 5 a 10 . . . . 24,0 21,9 23,3 10,4 7,7 9,6

» » 10 a 15 . . . . 43,7 17,6 35,9 43,0 25,4 37,9
» » 15 a 20 . . . . 1,4 51,7 16,6 3,5 27,6 10,4
» » 20 a 25 . . . . — 1,7 0,5 — 18,6 5,3

oltre 25 a n n i ........................ 16,2 1,8 11,8 3,8 1,6 3,3

100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

(1) Cui sono da aggiungere gli investimenti sulle flotte Finsider (2,0 miliardi) ed ENI (41,1 miliardi) 
cfr. nota a pag. 26.

(2) Per gli investimenti Finsider (1,0) ed ENI (8,4 miliardi) cfr. nota a pag. 26.

12. PREVISIONE PARTECIPAZIONI STATALI.
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cedente settennio). L'eccesso dell'offerta è da attribuire principalm ente al mantenim ento 
nei servizi su medie e su lunghe distanze delle stesse frequenze, con nuovi aviogetti aventi 
una produttività più che doppia di quella degli aerei ad elica prim a impiegati.

Pertanto il coefficiente di utilizzo globale della flotta, che dal 1953 al 1959 era dimi­
nuito del 6,1%, si è ridotto nel corso del solo biennio 1960-61 di un ulteriore 8,4%, con 
un conseguente rapido peggioramento dei risu ltati economici delle compagnie aree, che 
hanno dovuto sopportare, in m olti casi, rilevanti perdite di esercizio.

Nel 1962 si è avuta una più adeguata distribuzione della capacità di trasporto nei 
vari settori ed un certo riassorbim ento del l’offerta esuberante, ottenendosi così risul­
tati migliori di quelli del 1961, anche se, nel complesso, non ancora soddisfacenti. Ben­
ché non sia per il momento possibile fornire dati definitivi, si stima ohe nel 1962 ad un 
aumento dell'offerta mondiale deH'11-12% si sia accompagnato un aumento, sia pure 
solo lievemente superiore, del traffico.

2. —  Per ciò che riguarda l'Alitalia, i risu lta ti conseguiti nel 1962, tenuto conto di 
quanto detto sopra, sono stati abbastanza soddisfacenti. Nel corso dell'anno, infatti, i 
passeggeri/km. trasportati sono aum entati del 41,2% rispetto al 1961, m entre l'incre­
mento dei posti/km . offerti è stato del 38,4 %. Il numero dei passeggeri paganti traspor­
tati è stato, dal l u gennaio al 31 dicembre, di oltre 2 milioni di unità.

Nel settore del trasporto aereo di merci — attività in rapido sviluppo, stim olata an­
che da una oculata politica tariffaria — l'Alitalia ha notevolmente consolidato la propria 
posizione. La compagnia, infatti, che, in questo campo, figurava al 12u posto nel 1960, ha 
registrato nel 1961 un incremento, nelle tonnellate/km . merci e giornali trasportate, del- 
i'»2%, passando così all'8° posto; nel 1962 si è avuto un ulteriore aumento del 51,7% che 
ha portato l'Alitalia al 6“ posto nel mondo.

I progressi realizzati dalla compagnia, oltre a consentirle di raggiungere dimensio­
ni efficienti sia sul piano tecnico ohe su quello commerciale e di inserirsi nel novero del­
ie maggiori società di navigazione aerea del mondo, hanno accresciuto l'apporto di que­
sto settore alla bilancia dei pagam enti nel 1962, ad oltre 50 m iliardi di lire.

3. — Nel corso del 1962 l'Alitalia ha immesso in servizio sette nuovi aviogetti: tre a 
grande autonomia del tipo DC 8 e quattro  a medio raggio del tipo Caravelle.

Con l ’introduzione dei tre nuovi DC 8 è stato possibile aprire le linee per Tokio, per 
Chicago e per Johannesburg via Leopoldville e esercire in proprio un quadrigetto sulla 
ro tta  per Sidney; si è potuto, inoltre, aum entare le frequenze sul Nord Atlantico ed esten­
dere i voli per il Sud America fino a Santiago del Cile.

L'impiego dei quattro nuovi Caravelle ha consentito, da un lato, l’introduzione del­
l’aviogetto sulle linee per la Tunisia, il Belgio e l’Austria e, dall’altro, l'intensificazione 
dei voli sulle ro tte per la Gran Bretagna, la Francia, la Spagna e l'Egitto.

Nel complesso ne è conseguita una certa  disponibilità di apparecchi Viscount e
DC 7C, che sono stati destinati ad una nuova linea per l'Albania, aH'intensificazione di 
alcuni servizi internazionali a breve raggio ed al miglioramento della rete nazionale.

L'Alitalia ha, inoltre, nel corso dell'anno, affidato in subconcessione alla control­
lata SAM — Società Aerea M editerranea — tu tti i servizi 'ohe per esigenze aeroportuali 
richiedono l’impiego di aerei tipo DC 3.

L’am m ontare degli investimenti effettuati nel 1962 è stato pari a 24,4 miliardi di li­
re, con un aumento di 3,4 m iliardi rispetto alle previsioni dell’anno precedente.

Detto aumento è dovuto sia al pagam ento dell’acconto sul DC 8 ordinato in sostitu­
zione di quello andato distrutto nell'incidente di volo registratosi nello scorso anno sia
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agli anticipi corrisposti su due DC 8 e due Caravelle ordinati prim a di quanto previsto 
nel precedente programma.

I  programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

4. — In base alle previsioni di traffico sulle rotte ora esercite ed alle possibilità di 
una economica penetrazione in nuovi m ercati, il program m a formulato per il quadrien­
nio 1963-66 comporta un sensibile ampliamento della flotta a reazione, specie nel bien­
nio 1965-66.

Nel corso del 1963, oltre all'immissione in linea del decimo DC 8, è prevista l'en trata  
in servizio di due Caravelle dello stesso tipo dei 14 attualm ente in servizio.

Nel 1964 si avrà la consegna di altri due aerei della classe DC 8 mentre nel biennio 
1965-66 si prevede l'entrata in servizio di 10 aviogetti a medio raggio di tipo non ancora 
definito. Tale immissione si presenta indispensabile per intensificare le frequenze ed 
istituire nuove linee sulla rete euro-mediterranea; essa perm etterà, inoltre, il trasferi­
mento di alcuni Caravelle sui più im portanti collegamenti della rete interna in sostitu­
zione di tre DC 7C (ohe nel 1965 verranno ceduti o trasform ati per il trasporto merci) e 
l'integrazione dell’attività dei Viscount.

Per il 1965 è, inoltre, prevista l’immissione in linea di altri due quadrigetti da desti­
nare ad una intensificazione delle frequenze nei settori intercontinentali più dinamici; 
questi due aerei saranno, prevedibilmente, DC 8 di tipo speciale, trasformabili per essere 
adibiti interamente o in parte — tenuto conto che i periodi di punta dei due tip i di tra­
sporto non coincidono — anche al traffico merci.

Nella tabella seguente viene esposta la consistenza della flotta Alitalia in servizio a 
fine 1962 e quella prevista negli anni 1963-66.

T a b e l l a  JM. 23. —  Consistenza della flotta Alitalia a fine 1962, 
e previsione per il 1963-66

1962 1963 1964 1965 1966

Aerei a reazione:
DC 8 ................................................... 9 10 12 14 (a) 14(a)
Caravelle .......................................... 14 16 16 16 16
Nuovo tipo a medio raggio . . . — - - - 5 10

Aerei a elica:
V i s c o u n t ............................................... 14 14 14 14 11(b)
DC 7 C .................................................... 3 3 3 — —

DC 7F (merci) ................................. 2 2 2 3(c) 3

(a) Di cui due di tipo speciale.
(&) Dei 14 Viscount di proprietà tre si avvicendano fuori servizio per grandi revisioni,
(c) Trasformazione di un  DC 7C in DC 7F.

5. — Il programma comporterà nel quadriennio un investimento di 94,5 miliardi di 
lire, di cui 70,9 miliardi per la flotta, 17,5 m iliardi in immobili, impianti e agenzie e 6,1 
miliardi per scorte, attrezzature e varie.

La quota d'investimento per il 1963 sarà  pari a circa 25 miliardi.
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III. — Autostrade.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — Nel quadro dei più recenti sviluppi del sistema delle partecipazioni statali ha 
un particolare risalto il compito assunto dal gruppo IRI nell’attuazione del piano decen­
nale di nuove costruzioni autostradali, approvato con legge n. 729 del 24 luglio 1961. Ta­
le piano, per circa il 70% affidato all’IRI, oltre a stimolare la produzione nei vari set­
tori economici connessi alle costruzioni stradali, servirà ad accelerare lo sviluppo econo­
mico e sociale del Paese contribuendo ad agevolare la risoluzione di quegli squilibri tra  
le regioni ohe sono dovuti a insufficienze nel campo delle comunicazioni.

Le autostrade, avvicinando vecchie e nuove attività alle fonti di rifornim ento e ai 
mercati di consumo, sono suscettibili di favorire una riduzione dei costi di produzione e 
di distribuzione, specie nel Mezzogiorno, nel quale lo sviluppo è stato gravemente ostaco­
lato, nel passato, daH’insufficiente rete stradale.

D’altro canto, più efficienti comunicazioni stradali ed autostradali potranno essere 
un fattore determ inante nello sviluppo delle attività turistiche, rafforzando le correnti 
già esistenti ed aprendone di nuove nelle aree insufficientemente collegate ai maggiori 
centri e alle grandi direttrici del turism o nazionale e internazionale. La nuova rete stra­
dale e autostradale, anche in conseguenza dell’intenso sviluppo della motorizzazione, 
consentirà al traffico turistico di estendersi a località oggi praticam ente precluse ad 
ogni sviluppo economico.

2. — Nel corso del 1962 si è arrivati a lla  definizione conclusiva dei piani autostra­
dali del gruppo IRI con la stipulazione, intervenuta il 2 febbraio, della Convenzione con­
cernente la concessione dei lavori di costruzione, ramm odernam ento e completamento 
e la gestione della rete di 2.210 Km. di au tostrade assegnate all’IRI.

La distribuzione delle opere tra  il Centro-nord della Penisola ed il Sud, distinguen­
do le due aree sulla base di una linea di ripar tizione che taglia l ’Italia tra  Roma e Porto 
d’Ascoli, tenuto conto delle sole autostrade di nuova costruzione, è la seguente (tabel­
la 24).

Tabella N. 24. —  Ubicazione delle autostrade IR I definite a fine 1962

R E G I O N I Lunghezza Km. Incidenza % Costo in milioni 
di lire

Incidenza %

C en tro-n ord .................................................... 1.142,3 61,30 449.874 65,71
S u d .................................................................. 721,0 38,70 234.734 34,29

T o t a l e  . . . 1.863,3 100,00 684.608 100,00

La nuova Convenzione fissa andhe le modalità del trasferim ento alla società del- 
l’IRI delle autostrade già in concessione a ll’Anas, che dovranno essere completate, rad­
doppiate e am modernate dalla Società concessionaria.
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La Convenzione ha stabilito inoltre che l'intero programm a dovrà essere realizzato 
entro il 1969, vale a dire con due anni di anticipo rispetto a quanto previsto dalla legge 
n. 729.

3. — Nel 1962 sono stati portati a term ine e aperti al traffico i due tronchi del­
l’Autostrada del Sole, Roma-Frosinone e Fro sinone-Capua, per complessivi 163 km.; in 
avanzata fase di realizzazione sono anche i tronchi Firenze-Incisa e Magliano Sabina-Ro- 
ma, m entre sono stati avviati i lavori per l'ultim o tratto  dell'Autostrada del Sole, Incisa- 
Magliano Sabina.

A fine 1962 il costo sostenuto per questa Autostrada risulta complessivamente pari 
a 208 miliardi di lire, di cui 52,8 miliardi nel 1962; la percentuale di avanzamento sul to­
tale del costo previsto è valutabile al 79%. Nel corso dell’anno sono stati altresì p ra ti­
camente completati i lavori di raddoppio ed ammodernamento dell’Autostrada Firenze- 
Mare.

Va ricordato, infine, che nel mese di giugno hanno avuto inizio i lavori sui tra tti Na- 
poli-Nola e Modugno-Molfetta dell'Autostrada Napoli-Bari.

Sommando alle realizzazioni del 1962 le autostrade (km. 266 di cui 247 in esercizio) 
trasferite dall'Anas alla Società Concessioni e Costruzioni Autostrade, la rete aperta al 
traffico e in concessione alla società è salita da 400 km. a fine 1961 a 810 km. a fine 1962.

In complesso gli investimenti effettuati nel 1962 si valutano in 56 miliardi di lire.

I programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

4 , — A causa del ritardo nella stipulazione della convenzione con l’Anas, si è reso 
necessario apportare delle modifiche ai tem pi di attuazione del piano. Si prevede l'u lti­
mazione dei lavori sull'Autostrada del Sole entro il 1964, vale a dire nei limiti di tem­
po stabiliti fin dallo scorso anno (Firenze-Incisa e Magliano Sabina-Roma per comples­
sivi 94 km. nel 1963, Incisa-Magliano Satina per 177 km. nel 1964) e la costruzione e il 
completamento di altri 178 km. di autostrade nel 1965 e di 299 km. nel 1966.

Complessivamente entro il 1966 saranno aperte al traffico 747 km. di nuove autostra­
de ohe porteranno la rete in esercizio affidata alla Società Autostrade a 1557 km.

Entro il 1964 è prevista, inoltre, l'esecuzione di tu tti i lavori di raddoppio ed am­
modernamento dei 247 km. di autostrade ex Anas attualm ente in esercizio.

5. — L'attuazione del suddetto programma com porterà nel quadriennio 1963-66 in­
vestimenti por 470 miliardi di lire, dei quali 161 miliardi, pari a oltre il 34%, si riferi­
scono al Mezzogiorno. Al netto dei contributi Anas, di cui alla legge n. 463 del 1955, gli 
investimenti ammonteranno invece complessivamente, nel quadriennio, a 449 miliardi di 
lire, di cui 154 nel Mezzogiorno.

Nel 1963 gli investimenti lordi e netti ammonteranno rispettivam ente a 108 e 93 mi­
liardi d i lire.

Al term ine del quadriennio in esame, considerando anche gli investimenti effettuati a 
tutto il 1962, circa il 94% della rete autostradale affidata all’I.R.I. sarà stato completato.
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IV. — Radiotelevisione.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — L’utenza radiotelevisiva ha superato al 31 dicembre 1962 i 9 milioni di abbo­
nati; rispetto al 1961 l’aumento è stato di circa 550 mila unità, pari al 6,5% del totale; 
si è avuto, cioè, l’incremento assoluto più alto registrato negli ultim i nove anni.

Per quanto riguarda la televisione si è passati dai 2.761.738 abbonati del 1961 ai 
3.457.262 di fine 1962 con un incremento di 695.524 unità, pari al 25,2% (1).

L’Italia viene così a trovarsi, per quanto riguarda l'estensione dell’utenza, ad un li­
vello non lontano da quello medio dell’Europa occidentale.

La densità degli abbonam enti alle radiodiffusioni per 100 famiglie, che al 31 dicem­
bre 1961 era di 65,4, è passata, alla stessa data del 1962, a 69,6. La massim a densità 
spetta all’Italia del Nord con 82 abbonam enti ogni 100 famiglie (77 al 31 dicembre 
1961) (2).

Per gli abbonamenti TV (con una densità pari, sul piano nazionale, al 26,6%) la den­
sità massima si riscontra invece nell’Italia Centrale, con 33 abbonati ogni cento famiglie 
(nel 1961 la cifra era di 27), seguita dal Nord con 30 su 1000 (23 nel 1961), dal Sud con 
20 (nel 1961 erano 16) e dalle Isole con 16 (13 nel 1961). L'incremento è stato pertanto 
notevole in tu tte  le regioni d’Italia; anche in quelle dove più viva si m anifesta la con­
correnza di altri beni di consumo o di altri generi di spettacolo nella scelta del consu­
matore.

Un’altra osservazione suggerita dalla dinamica degli abbonamenti è la ripresa del­
l’interesse per le trasm issioni radiofoniche. Ciò dim ostra come il pubblico individui in 
esse, una funzione autonomia rispetto a quella della televisione.

2. — Nel corso del 1962 sono state realizzate, per un investimento complessivo di
10 miliardi di lire, alcune im portanti iniziative, fra le quali assumono particolare ri­
lievo: l’attuazione del program m a relativo alla seconda rete TV, previsto dalla Conven-

(1) Nella seguente tabella viene riportata la distribuzione territoriale degli abbonati per grandi 
ripartizioni:

T a b e l l a  N. 25. —  Distribuzione territoriale degli abbonati alle radiodiffusioni 
e alla televisione a fine  19 62

R E G I O N I
Radiodiffusioni dì cui T . V.

Uso privato Uso speciale T o t a l e Uso privato Uso speciale T o t a l e

N ord ......................................................... 4.894 103 4.997 1.761 69 1.830
C e n t r o ......................................................... 1.763 31 1.794 758 18 776
Sud ( a ) ................................................... 1.498 19 1.517 586 10 596
Isole ......................................................... 719 10 729 250 5 255

I t a l i a 8.874 163 9.037 3.355 102 3.457

(a) Geografico,

(2) Nell’Italia centrale si è passati da 72 abbonamenti nel 1961 a 77 nel 1962; nel Sud da 48 a  51; 
.nelle Isole da 40 a 46.
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zione 21 maggio 1959, con l’en tra ta in funzione di 51 impianti trasm ittenti, dei quali 
23 sono ubicati nel Mezzogiorno; l’am modernam ento e l’estensione della prim a rete TV 
mediante l’attivazione di 36 ripetitori (14 nel Mezzogiorno); il completamento del nuovo 
centro di produzione RF/TV di Napoli, che perm etterà al Mezzogiorno di partecipare più 
attivamente alla produzione radiofonica e televisiva nazionale.

Per quanto riguarda la rete radiofonica sono stati installati 2 nuovi trasm ettitori ad 
onda media e 136 a modulazione di frequenza: la rete MF assicurerà così l’ascolto ad 
oltre il 98% della popolazione.

È da aggiungere che nel corso del 1962 è stato ultim ato nella conca del Fucino il 
montaggio dell’antenna per telecomunicazioni mediante satelliti della società « Telespazio », 
a partecipazione paritetica della RAI e dell’Italcable.

La convenzione, che affida in esclusiva a questa società l’im pianto e l’esercizio, a 
scopo esclusivamente sperimentale, di sistemi atti a realizzare collegamenti televisivi, 
telegrafici e telefonici per mezzo di satelliti artificiali, resterà in vigore fino a quando, 
superata la fase sperimentale, si potrà dare inizio ad un regolare servizio di telecomu­
nicazioni mediante utilizzazione di supporti spaziali; in ogni caso, essa dovrà aver ter­
mine dopo dieci anni dalla sua en tra ta in vigore.

I programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

3. — Nel corso del 1962 è stato  compiuto un nuovo studio, per aree provinciali an­
ziché su serie nazionali, per determinare il prevedibile sviluppo dell’utenza radiotelevi­
siva nel prossimo quadriennio.

In base ai risultati di tale ricerca l’utenza globale e quella televisiva dovrebbero au­
mentare, rispettivamente, di non meno del 3% e del 9% all’anno nel periodo 1963-66.
In complesso il nuovo studio porta ad ipotizzare, per il prossimo quadriennio, livelli dì
utenza superiori di circa il 10% a quelli previsti nel piano quadriennale precedente.

Anche in vista di tale espansione è in program m a un sensibile sviluppo degli im­
pianti radiofonici e televisivi. È da rilevare a questo proposito ohe, grazie alla installa­
zione dei nuovi impianti il secondo program m a potrà essere seguito nel 1966 dall’81% 
della popolazione, mentre, per quanto riguarda la prim a rete, l’attivazione di altri cento 
ripetitori e l’ammodernamento degli im pianti esistenti permetteranno di ridurre a meno 
del 2% la popolazione non servita o che riceve le trasmissioni in m aniera non soddi­
sfacente.

4. — L’attuazione del programm a quadriennale 1963-66 richiederà investimenti per
33 miliardi di lire, di cui 11 miliardi nel 1963.

Circa la m età (47%) delle spese previste sarà destinata aH’allestimento dei centri di 
produzione e delle sedi. Tale spesa si ridu rrà  considerevolmente dopo il 1966, potendo 
considerarsi pressoché coperto, con il program m a in questione, il fabbisogno di nuove 
costruzioni della società.

Un quarto degli investimenti complessivi del quadriennio sarà destinato all’appre­
stamento della seconda rete TV ed ai collegamenti video (1).

(1) È da segnalare, inoltre, che n el corso dei p rossim i quattro  anni verranno effettuate trasm is­
sion i di prova di segnali a colore.

Ministero
delle Partecipazioni Statali
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T a b e l l a  N . 2 6 . —  Abbonam enti per uso privato alla TV
dal 1 9 5 6  al 1 9 6 1

(in migliaia)

in alcuni paesi europei

A N N I  (al 31 dicembre)

1956 1957 1958 1959 I960 1961 1962

B e l g i o ................................. _ 216,7 392,4 597,9 820,7
Incremento % s u  anno

precedente ................... — — — . 81,1 52,4 37,3

F r a n c ia ................................. 442,4 683,2 999,9 1.406,2 1.943,8 2.622,0
Incremento % su anno

precedente ................... 69,8 54,4 46,4 40,6 38,2 34,9

Repubblica Federale . . 681,8 1.211,9 2.125,1 3.363,7 4.616,1 5.887,5
Incremento % su anno

p r eced en te ................... 140,2 77,8 75,4 58,3 37,2 27,5

Gran B r e ta g n a ................... 6.570,1 7.760,8 8.899,1 10.114,4 11.063,0 11.102,8
Incremento % su anno

precedente ................... 21,7 18,1 14,7 13,7 9,4 0,4

Italia ................................. 306,2 594,7 1.008,5 1.475,0 2.019,9 2.659,5 3.355,0
Incremento % su anno

p r eced en te ................... 107,6 94,2 69,6 46,3 36,5 31,7 26,2

Lussemburgo ................... 1,0 1,6 4,0 5,5 7,5 10,2
Incremento %  su anno

precedente ................... 100,0 60,0 150,0 37,5 36,4 36,0

O la n d a ................................. 99,5 239,0 391,0 584,8 801,4 1.039,9
Incremento % su  anno

precedente ................... 42,1 140,2 63,6 49,6 37,0 22,8

V. — Ente terme.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — Una più intensa e sistem atica valorizzazione del ricco patrim onio idrominerale, 
nel quadro di una politica m irante a dare a strati sempre più vasti della popolazione 
la possibilità di usufruire delle cure termali, costituisce l’obiettivo fondam entale della 
presenza dell’im presa pubblica in questo settore.

Da recenti statistiche risulta che in Italia esistono circa 360 centri idroterm ali, che 
accolgono annualmente intorno a 900 mila persone, di cui 150 m ila stranieri; gli assi­
stiti, o gratuitam ente o mediante concorso nelle spese dagli Enti di assistenza e previ­
denza sono soltanto 150 mila, poiché detti Enti non hanno ancora generalizzato l’ero­
gazione delle cure term ali per tu tte  quelle forme morbose per le quali tale trattam ento  
rappresenta il rimedio elettivo.

Una politica di termalismo sociale costituisce una delle istanze su cui deve fondarsi 
u n ’azione volta a portare a livelli adeguati la tutela della salute pubblica e deU’igiene
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sociale. Non è da trascurare l’interesse che essa può presentare per il Paese anche sul 
piano economico, in relazione al trattam ento  e alla prevenzione di numerose inferm ità 
professionali che negli anni scorsi hanno avuto u n ’incidenza non trascurabile sulla pro­
duttività del lavoro (si pensi che le m alattie reumatiche hanno comportato nel 1959 la 
perdita di circa 3 milioni e mezzo di giornate lavorative). Occorre considerare poi che 
una maggiore affluenza nei luoghi di cura può dare fra l’altro  un notevole contributo 
allo sviluppo di altre attività legate al cosiddetto « turism o term ale ».

Ciò premesso, si deve riconoscere che il potenziale tecnico-sanitario e ricettizio di 
tu tta  l’industria idrotermale, dato l’attuale stato di obsolescenza delle strutture, ha u r­
gente necessità di un profondo ammodernamento.

2. — È noto ohe l ’Ente Autonomo di Gestione per le Aziende Termali, la cui attività 
è disciplinata dalla legge 21 giugno 1960, n. 649, che ad esso attribuisce la gestione delle 
partecipazioni azionarie dello Stato nel settore, ha di fatto preso possesso delle stesse solo 
nel maggio del 1961. Pertanto l’attività dell'Ente ha praticam ente avuto inizio da quel­
l’epoca e solo allora, avendo nel frattem po già completata l’organizzazione dei propri uf­
fici e servizi, esso ha potuto procedere ad un sistematico studio della situazione e delle 
esigenze delle singole aziende.

Per poter valutare le notevoli possibilità di sviluppo delle attività dell’Ente, occorre 
tener presente che tra  le partecipazioni azionarie che ad esso fanno capo figurano alcune 
tra le più note Aziende termali; basti citare le Terme di Montecatini, Salsomaggiore, 
Acqui, Chianciano. Appare evidente, quindi, come l'incidenza delle partecipazioni statali 
nel settore sia notevole, più ancora che per il numero delle aziende, per la im portanza 
degli im pianti e per la fama internazionale dei luoghi di cura.

Il risultato dello studio effettuato dall'Ente confermò l'esigenza di un program m a 
di investimenti che permettesse il potenziamento e l'am modernam ento degli im pianti e 
delle attrezzature ricettizie e sanitarie e, altresì, l'urgenza di una sua sollecita attuazione.

Detto programma, di cui si è fatto cenno nella precedente relazione di questo Mi­
nistero, e che è stato impostato già nel 1961, implicava un adeguato piano finanziario la 
cui copertura sarebbe stata possibile solo mediante la modifica dell'art. 8 della legge 
n. 649 del 1960.

Con la legge 16 agosto 1962 il Parlam ento ha approvato la richiesta modifica del ci­
tato articolo, autorizzando l’utilizzazione degli stanziamenti annuali dello Stato anche 
per la copertura delle operazioni di credito necessarie al finanziamento del program m a 
di investimenti.

Nel biennio 1961-62 l'Ente ha, peraltro, attuato, con i mezzi a disposizione, un primo 
stralcio del program m a generale, per una spesa complessiva di 3,5 m iliardi di lire, di cui 
1,6 miliardi, pari al 45,7%, nel Mezzogiorno. La quota di questi investimenti effettuata 
nel 1962 è stata di 2,3 miliardi.

I  programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

3. — Negli ultim i mesi dello scorso anno l'Ente ha provveduto airaggiornam ento 
ed alla revisione del programm a di investimenti elaborato nel 1961. In base a questo 
nuovo piano, gli investimenti in impianti previsti per il prossimo quadriennio ammon­
tano a 11,6 m iliardi di lire e si riferiscono, oltre che a lavori di ammodernamento o di 
completamento di iniziative già avviate, alla costruzione di nuovi stabilimenti a Castro- 
caro, Salsomaggiore, Recoaro, Acqui, S. Cesarea e ad Agnano.
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Si prevede, inoltre, di potenziare la ricettività turistica di alcune località mediante 
l'ampliamento e la costruzione di nuovi alberghi, di cui uno, per 200 posti-letto, a Ca­
stellammare di Stabia. A Salice è prevista la realizzazione di un primo lotto dei lavori 
di costruzione del « Centro di Termalismo Sociale », costituito da due padiglioni per 
120 posti-letto.

Gli investimenti previsti per il 1963 ammontano a 3,1 miliardi di lire.

VI. — Ente cinema.

Sviluppo e prospettive del settore.

1. — La produzione cinematografica presenta un interesse non solo come attività 
economica, ma anche per l'im portanza eccezionale che essa ha od è suscettibile di avere 
sotto il profilo della formazione culturale e civi co-sociale. Pertanto, accanto all'esigenza 
di assecondare lo sviluppo di una attività nella quale l’Italia ha raggiunto in questo do­
poguerra una posizione di prim ato, si pone il problema di sviluppare e valorizzare op­
portunam ente la funzione didattica e form ativa, finora insufficientemente curata in Ita­
lia, di uno strum ento che può essere di considerevole im portanza nello sforzo che la so­
cietà italiana deve compiere per portarsi ai livelli d’istruzione ed educazione civica dei 
Paesi più progrediti.

La presenza delle partecipazioni statali in questo campo trova appunto la sua ra­
gione nella necessità di una organizzazione che, libera da preoccupazioni strettam ente 
commerciali, ponga a  disposizione del Paese, senza scopi di concorrenza con l'industria 
privata, una produzione altam ente qualificata per fini didattici ed educativi, nel quadro 
di una integrazione dei tradizionali sistemi di istruzione con un razionale impiego di 
mezzi audio-visivi.

Già nella precedente Relazione program m atica è stato ricordato òhe questo orienta­
mento corrisponde ad analoghe iniziative esistenti in vari Paesi occidentali.

2. — Con la legge 2 dicembre 1961, n. 1330, è stata disciplinata l'organizzazione e 
l’attività dell’Ente Cinema ed è stato posto a disposizione dell'Ente stesso un fondo di do­
tazione di 400 milioni di lire; successivamente si è provveduto a trasferire all’Ente di ge­
stione i pacchetti azionari della Società « Cinecittà » e, nel novembre del 1962, della So­
cietà « Istitu to  Luce », costituita in applicazione della legge istitutiva deH’Ente, con l’ap­
porto di tu tti i beni e diritti appartenenti a ll’Istitu to  Nazionale Luce.

L’esame che l'Ente ha condotto dei problem i che esso deve affrontare ha posto in 
evidenza l'im portanza pregiudiziale dell'aspetto finanziario.

I mezzi a disposizione non sono giudicati sufficienti alle esigenze organizzative ed 
operative dell’Ente, nonché al riassetto finanziario delle società. Per la sola « Cinecittà » 
è stato calcolato un fabbisogno dell'ordine di 6 miliardi di lire per l’estinzione delle in­
genti passività arretrate, che, soltanto per interessi passivi su m utui o debiti dilazio­
nati, gravano per circa 400 milioni sul bilancio annuale dell'azienda.

Allo scopo di approfondire l'esame di questa situazione e di riferire sulle possibilità 
ed i mezzi necessari per il risanam ento dell’azienda, l'Ente Cinema ha costituito una spe­
ciale commissione le cui conclusioni formano ora oggetto di a tten to  studio da parte dei 
competenti organi del Ministero.

Nel 1962 sono stati effettuati investimenti in im pianti per circa 0,1 m iliardi di lire.
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/  programmi pluriennali e gli investimenti previsti.

3. — Per il quadriennio 1963-66 gli investimenti previsti ammontano a 840 milioni 
di lire, dei quali 240 milioni per « Cinecittà » e 600 milioni per l’« Istitu to  Luce ». La 
quota di investiment per il .1963 è, per le due società, rispettivamente di 60 e 55 mi­
lioni di lire.

Dai programmi di massima per il quadriennio risulta, inoltre, che l'« Istitu to  Luce » 
intende realizzare numerose produzioni senza trascurare, ed anzi sviluppando ulterior­
mente, quella già in corso.

Più particolarmente si prevede un incremento della produzione nel campo della ci­
nematografia didattica, anche per consentire, a lungo periodo, la creazione in ogni scuola 
di una cineteca. Sono, altresì, in programm a notevoli aumenti della produzione di do­
cumentari a carattere spettacolare e di lungometraggi per la gioventù.
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Oltre che nei settori precedentemente illustrati, le partecipazioni s ta ta li sono pre­
senti, come è noto, in vari altri campì. Si è tra tta to  fino ad alcuni anni fa di attività 
che, considerate nel loro complesso, avevano una modesta rilevanza nell'am bito del si­
stema ed il cui collocamento nel settore dell’im presa pubblica trovava un a  ragione solo 
nel carattere e nella funzione delle operazioni che originariamente portarono alla forma­
zione delle partecipazioni del gruppo LR.I.

La presenza delle partecipazioni statali in questi settori, che si era progressivam ente 
ridotta in seguito ad operazioni di smobilizzo, è venuta assumendo da alcuni anni mag­
giore peso e qualificazione in relazione ad un duplice ordine di fattori: da una parte 
l'opportunità di rilevare certe imprese o di creare nuove iniziative suscettibili di essere 
convenientemente integrate nei programm i produttivi di im portanti settori delle parte­
cipazioni statali; dall'altra — e questa è la ragione nettam ente prem inente — l’impegno 
delle partecipazioni statali in uno sforzo volto ad assicurare al processo di industrializ­
zazione del Mezzogiorno un adeguato apporto di iniziative minori, articolate in modo di 
favorire una opportuna differenziazione delle nuove stru tture industriali delle regioni 
meridionali.

Pertanto lo sviluppo in atto nelle cosiddette attività « varie » deve considerarsi una 
delle più significative indicazioni del contributo delle partecipazioni sta ta li alla realiz­
zazione degli obiettivi della politica economica governativa in tema di intervento pub­
blico nel Mezzogiorno.

Tabella N .  2 7 .  — Investim en ti in im pianti delle partecipazioni sta ta li nel 1963 
e nel quadriennio 1963-66 negli «  altri settori  »

(milioni di lire)

S E T T O R I

1 9  6 3 1 9 6 3 - 6 6

Italia Mezzogiorno
Mezzogiorno 

in % Ita lia Ita lia M ezzogiorno
Mezzogiorno 

in %  Ita lia

M accarese .............................. 0 ,6 1,5 _
Industria T e s s i l e .................... 4,3 1,5 34,9 9,4 2 ,0 21,3
Industria della Carta . . . 6,0 6 ,0 100,0 13,1 12,8 97,7
Industria del Vetro . . . . 8,8 8,4 95,5 22,5 21,7 96,5
Chimica e Gomma . . . . 4,2 4,2 100,0 8,5 8,5 1 0 0 , 0

ATI ( a )  .............................................. — 1,0 0,7 7 0 , 0

Circumvesuviana ( b ) . . . 1,7 1,7 1 0 0 , 0 3,0 3,0 1 0 0 , 0

T o t a l i . . . 25,6 21,8 35,2 59,0 48,7 82,5

(a) Escluso il settore carta.
(&) Compreso il contributo dello Stato per 1 miliardo nel 1963 e per 2,3 m iliardi nel 1963-66.
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Nel presente capitolo ci si limita alla illustrazione dei program m i di quelle società 
che, nel prossimo quadriennio, prevedono investimenti in im pianti (1).

1. —- Maccarese.

In attuazione del programm a di risanam ento della società, il piano form ulato per 
il quadriennio 1963-66 sii basa, principalmente, sul riordinam ento delle colture e sulla 
valorizzazione dei terreni della fascia costiera, oltre ohe suU'ammo deviamento degli im­
pianti, dei m acchinari e dei fabbricati­

si prevede che la realizzazione di detto programma, che richiederà un investimento 
complessivo di 1,5 miliardi di lire, porterà ad una sensibile riduzione dei costi unita­
mente ad un aumento delle vendite, perm ettendo così di riequilibrare il conto economico 
dell'azienda.

Gli investimenti previsti per il 1963 ammontano a 0,6 m iliardi di lire.

2. — Industria tessile.

L'industria tessile nazionale ha avuto, nel corso del 1962 un andamento abbastanza 
soddisfacente, anche se forti elementi di contrasto si sono notati fra  un ram o e  d'altro.

Per il prossimo quadriennio il settore, nel suo camplesso, dovrebbe registrare au­
menti nel valore ideila produzione, che nel 1961 è stato stim ato in  circa 1.200 m iliardi 
di lire, ad un tasso medio annuo del 3% (lievemente superiore a quello registrato nel 
biennio trascorso).

Si prevede, d 'altra parte, un'accentuazione della progressiva contrazione, in corso da 
alcuni anni, del numero delle unità lavorative, che presumibilm ente si ridurranno da 
circa 4Ò0 mila del 1962 a 380 mila nel 1966 (2).

La presenza delle partecipazioni statali nel settore, precedentem ente lim itata alle Ma­
nifatture Cotoniere Meridionali ed al Fabbricone, si è di recente notevolmente accre­
sciuta (raggiungendo un’occupazione di circa 20.000 unità) con l'acquisizione, da parte 
dell’E.N.L, della partecipazione di maggioranza in una delle più im portanti aziende 
tessili italiane: la Lanerossi (3), operazione che si inquadra in un programm a diretto 
a consentire l'utilizzazione completa delle fibre sintetiche che verranno prodotte dallo 
stabilimento petrolchimico di Pisticci.

(1) Tra le altre società a partecipazione statale, sono da ricordare: Cremona Nuova, SAME, 
STIEM, SEGISA, ILTE, SGAS etc. Per le società inquadrate nell’Ente Terme, com e il Centro Ittico  
Tarantino Campano, gli investim enti sono inclusi in quelli del settore termale.

(2) La diminuzione del numero degli occupati non sembra, peraltro, destinata ad avere ripercus­
sioni eccessivam ente gravi stante l'attuale favorevole situazione dell’industria dell'abbigliamento, che, 
si prevede, potrà assorbire, nel prossimo quadriennio, circa 20.000 nuove unità, compensando così la 
flessione del ramo tessile.

(3) Con l’acquisto della partecipazione di m aggioranza della Lanerossi, il gruppo ENI ha aumen­
tato il valore delle proprie immobilizzazioni tecniche di 20 miliardi di lire.

La Società Lanerossi (cap. soc. 11 miliardi) detiene la totalità delle azioni della società: Serenella 
XVII S. P. A. — Milano (cap. soc. L. 450.000.000); TESFIL S. p. A. — Milano (cap. soc. L. 25.000.000); 
SMIT — Società Macchine per l’Industria Tessile S. p. A. — Milano (cap. soc. L. 50.000.000). Possiede 
inoltre: l ’83% della TERMOTEX S. p. A. — Milano (cap. soc. L. 1.000.000); il 60% della S. p. A. Pelli e 
Lane — SAPEL — Milano (cap. soc. L. 50.000.000); il 50% della Lebole Euroconf S. p. A. — Arezzo (cap. 
soc. L. 2.000.000.000) e il 50% della Società Europea Rossifloor S. p. A. — Milano (cap. soc. L. 750.000.000). 
La TESFIL S. p. A., a sua volta, possiede la totalità dei pacchetti azionari delle società: Lanerossi Com­
m erciale Europea S. P. A. — Milano (cap. soc. L. 5.000.000) e Lanerossi G. M. B. H. — Stoccarda (cap. 
soc. D. M. 100.000). La società Lebole Euroconf S. p. A. partecipa per il 50% al Pantalonificio Italiano 
S, p. A. — Rassina (Arezzo), il cui capitale sociale am m onta a L. 20.000.000.
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Il gruppo Lanerossi ha attuato nel corso del 1962 un vasto program m a di riassetto 
stru tturale allo scopo di consolidare le proprie posizioni sul mercato nazionale e nel­
l’area del M.E.C. Questo programma, benché ancora agli inizi, ha dato già risultati 
molto apprezzabili, come appare dalla seguente tabella:

Tabella  N. 28. —  Fatturato del gruppo Lanerossi 1961-1962

(miliardi di lire)

1 9  6 1 1 9  6 2 Increm ento %

Fatturato c a p o g r u p p o ................................................................................. 27,8 33,1 +  19,1
Fatturato c o n s o c ia t e ...................................................................................... 4,1 15,0 +  265,9
Tot. Fatturato consolidato ( a ) ........................................................ 30,7 41,3 + 34,5

(a ) F a ttu rato  depurato dei trasferim enti tra  consociale.

li program m a di riordinamento ha consentito al tempo stesso un notevole incre­
mento della produzione ed un forte aumento deH'occupazione. Sul piano commerciale, la 
eliminazione di costose sovrastrutture distributive ha permesso di realizzare la vendita 
diretta ai consumo mantenendo bassi i prezzi.

Gii investimenti effettuati nel 1962 sono am montati a 1,2 m iliardi di lire. Per quanto 
riguarda gli investimenti futuri si è, per ora, formulato solo un programm a di larga m as­
sima, che peraltro non copre l ’intero quadriennio. Tale program m a prevede una spesa di
circa 7 miliardi di lire, di cui circa 2,5 m iliardi per il 1963.

L'attuazione del programm a idi risanam ento tecnico ed economico delle M anifatture 
Cotoniere Meridionali, ha permesso di migliorare l’efficienza dell’azienda con apprezza­
bili risultati rispecchiati anche dall'andam ento del fatturato.

Nel corso dell'esame della situazione aziendale, svoltosi in sede IRI, è sta ta  giudicata
prem atura la formulazione di un program m a a scadenza quadriennale; le previsioni sono 
state, pertanto, lim itate al biennio 1963-64, per un am montare di investimenti di circa 2 
m iliardi di lire, di cui 400 milioni per la costruzione di un nuovo stabilimento in  Nocera 
della consociata M anifatture Confezioni Meridionali. Nel 1963 gli investimenti ammon­
teranno a  1,5 miliardi.

Per quanto riguarda il Fabbricone-Lanificio Italiano, si è avuto nel corso del 1962 un 
sensibile sviluppo dell’attività deH'azienda, che ha raggiunto il pieno utilizzo degli im­
pianti per la filatura e sì propone il conseguimento di tale obiettivo per le restanti fasi di 
produzione. A tale scopo è in program m a l 'integrazione della produzione tradizionale 
con quella di altri tessuti monche l’inserimento nel campo delle confezioni.

In term ini di fatturato  il 1962 ha registrato, rispetto al 1961, un aum ento pari ad 
oltre il 31 %.

Gli investim enti in program m a per ultim are il processo di ammodernamento degli 
im pianti ammontano, nel quadriennio, a 0,4 miliardi di lire, di cui 0,3 m iliardi nel 1963. 
Con il completamento di -tale processo di ammodernamento si prevede che la società 
si porrà in situazione di piena com petitività con le aziende operanti nel settore.

Complessivamente gli investimenti delle partecipazioni statali nel settore tessile non 
saranno inferiori, nel quadriennio, a 9,4 m iliardi di lire e, nel 1963, am monteranno a 
circa 4 miliardi.



Ill

Stato di previsione . ,
per l’esercizio finanziario \  lnls erodelle Partecipazioni Statali1963-64

3. — Industria della carta.

La congiuntura nel settore cartario è stata, nel 1962, abbastanza soddisfacente. È au­
m entata la produzione, anche se l’utilizzazione degli im pianti non è andata oltre 1*80 %; 
le importazioni sono rim aste, peraltro, molto elevate, nonostante la leggera flessione re­
gistrata nel secondo semestre.

Le prospettive future sono per un ulteriore espansione del settore, anche in consi­
derazione del fatto che nel consumo medio pro-capite di carta e cartoni l ’Italia si trova 
al l'ultim o posto, fortem ente distanziata, tra  i paesi della CEE.

La presenza delle partecipazioni statali nei settore si è recentemente consolidata a 
seguito di una iniziativa della Finanziaria Breda, che, in  collaborazione paritetica con la 
« Cartiere Donzelli », ha costituito la « C artiera Mediterranea », il cui stabilim ento di 
B arletta si prevede possa iniziare l'attività produttiva per la fine del 1964.

Questa iniziativa, che si inserisce in un mercato in rapida evoluzione, porterà a svi­
luppare la partecipazione del Mezzogiorno alla produzione nazionale in  questo settore 
(la produzione nazionale di carta e cartoni è infatti localizzata per tre quarti nell'Italia 
settentrionale, per un quinto mell'Italia centrale e isolo per un ventesimo nel Meridione 
e nelle Isole). Essa potrà, inoltre, favorire la localizzazione nel Mezzogiorno di medie 
imprese m anifatturiere trasform atrici della carta, il che contribuirebbe ad increm entare 
sensibilmente, date le caratteristiche di tali industrie, i 'occupazione di manodopera, 
specie femminile, nelle zone interessate.

A questo scopo la Cartiera M editerranea ha assunto una partecipazione del 90 % nel 
capitale sociale della Italperga S. p. A., costituita il 2 maggio del 1962. Quest’u ltim a so­
cietà, il cui stabilimento sorgerà a fianco della Cartiera, inizierà la propria attiv ità  entro 
la fine del 1963, producendo circa 150 milioni di unità annue di contenitori di carta  per 
lìquidi.

Oltre a queste nuove iniziative, nel prossimo quadriennio verrà attuato il potenzia­
mento della Soc. Celdit (gruppo IR I), che prevede di estendere la propria produzione 
m ediante l'installazione dì una terza macchina continua e di un impianto di patinatura. 
Ciò dovrebbe portare ad un sensibile miglioramento dei risultati di gestione dell'azienda.

Un progressivo sviluppo hanno registralo negli ultimi anni le cartiere dell'ATI, e 
ciò anche in relazione all’im pianto di attività collaterali di cartotecnica. I program m i 
futuri prevedono un ulteriore potenziamento della produzione mediante l'am pliamento 
e l'ammodernamento degli impianti.

Gli investimenti previsti nel settore per il quadriennio 1963-66 ammontano a circa
13,1 miliardi di lire, di cui 6,5 m iliardi per la Cartiera Mediterranea e l'Italperga; 4,3 
m iliardi per la Celdit e 2,3 miliardi per l’ATI. La quota di investimenti per il 1963 è di 
6,0 miliardi di lire, per la quasi totalità riservata al Mezzogiorno.

4. ■— Industria del vetro.

Nel quadro dell'azione svolta dalle partecipazioni statali per la valorizzazione e lo 
sviluppo economico delle regioni meridionali va anche collocata l'iniziativa assunta dalla 
Finanziaria Breda, in compartecipazione con l'ENI, per la costituzione della Società Ita­
liana Vetro (SIV), che realizzerà, nel comprensorio del Consorzio del « Nucleo di In­
dustrializzazione del Vastese », un grande centro industriale per la  produzione di fibre
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di vetro, di vetro tirato, di vetro stam pato e retinato, di cristallo, di vetri di sicurezza, 
oltre ad uno stabilim ento per la lavorazione del vetro e del cristallo.

Anche se i vari stabilim enti del centro saranno organizzati in modo autonomo, cia­
scuno per una produzione specifica, gli stessi costituiranno un’unica u n ità  aziendale in 
modo da ripartire, e ridurre unitariam ente, il costo delle complesse opere generali di 
sistemazione dei terreni e della viabilità, nonché da beneficiare, nella conduzione di eser­
cizio, di im pianti centralizzati e comuni per i servizi generali.

Nella costruzione e nell esercizio degli stabilimenti la SIV si avvarrà delle più mo 
derne tecniche in uso in campo intemazionale, mediante la collaborazione tecnico-fi- 
nanziaria di una delle più note società americane, la Liberty Owens — Ford Glass Co.

L'iniziativa della Società Italiana Vetro, oltre a perm ettere un forte assorbimento di 
mano d ’opera, con -una occupazione prevista di 2.200 unità, arrecherà notevole vantaggio 
aU'economia della zona, incrementando sensibilmente le attività produttive delle locali 
aziende industriali, commerciali e artigianali, alle quali sarà legata per l'acquisto di ma­
teriali e m anufatti e per la lavorazione presso terzi sia in fase di costruzione degli sta­
bilimenti che in fase d i esercizio.

Con l ’inizio dell’attività produttiva, previsto per la fine del 1964, si avrà un movi­
mento complessivo di oltre 320.000 t. annue di materie prime e di 115.000 t. di prodotti 
finiti.

Per quanto riguarda la SAIVO (gruppo IR I), la società, allo scopo di realizzare una 
economica utilizzazione della capacità produttiva dell'impianto autom atico per la pro­
duzione di bicchieri, ha in programm a l’installazione di un’altra linea di produzione, che 
com porterà la messa in opera di una seconda macchina automatica.

Nei reparti tradizionali a carattere semiartigianale (vetri da sole, mosaico vetroso, 
vetro pressato tecnico, refra ttari), il cui. andamento si può considerare largamente sod­
disfacente, non sono previsti ampliamenti degli impianti.

Gli investimenti previsti nel settore per il prossimo quadriennio am m ontano, nel 
complesso, a circa 22,5 m iliardi di lire, di cui circa 21,7 miliardi riguardano la  SIV e, 
quindi, il Mezzogiorno. La quota di investimenti prevista per il 1963 è d i 8,8 m iliardi di 
lire, di cui 8,4 m iliardi per la SIV.

5. — Iniziative Breda nei settori chimico e della gomma.

Nel quadro della realizzazione di nuove iniziative anche in settori diversi dalla mec­
canica, la Finanziaria Ernesto Breda ha promosso la costituzione di due società che svol­
geranno la loro attività rispettivam ente nel settore chimico ed in  quello della gomma.

La Metalchimica Meridionale produrrà circa 10.000 t. annue di ossido di titanio. Lo 
stabilimento, che sorgerà a Gallipoli su di u n ’area di circa 14 ettari, di cui circa un terzo 
coperti, fruirà del porto omonimo per un movimento dell'ordine di 60.000 t. annue di
minerale. Con l’entrata in attività dello stabilimento, prevista per la fine del 1964, ver­
ranno assunti circa 200 tra  impiegati e operai.

La Brema, che costruirà il proprio stabilimento nella zona di Bari, prevede, a pro­
getto ultimato, la produzione di 10.000 pneum atici al giorno. La produzione verrà, pe­
raltro, avviata con 2.500 pneumatici al giorno e con l’impiego di 300 dipendenti tra  im­
piegati e operai. Lo stabilim ento sorgerà su di un'area di 200.000 mq. circa e nella fase
iniziale la. superficie coperta sarà di circa 31.000 mq.
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Gli investimenti in im pianti previsti nel quadriennio per le due iniziative ammon­
tano a 8,5 miliardi di lire, di cui 3,7 miliardi per la Metalchimica Meridionale e 4,8 mi­
liardi per la Brema. Per il 1963 gli investimenti saranno rispettivam ente di 2,2 e 2,0 mi­
liardi di lire.

6. — Azienda tabacchi italiani (1).

La crisi che h a  colpito nel 1961 la coltivazione del tabacco si è riflessa sulla produ­
zione del 1962, anche se l'impiego di semi selezionati ha ridato una certa fiducia ai ta­
bacchicoltori.

Per quanto riguarda l’azienda a partecipazione statalé è stato possibile far coltivare, 
nel 1962, solo il 40 % dei terreni della sua concessione. Nei prossim i anni l'ATI ritiene 
di poter ulteriorm ente am pliare la propria produzione, anche se difficilmente potrà es­
sere raggiunto il livello del 1960 (2). Un progressivo sviluppo si è registrato invece, nel 
settore del tè.

Gli investimenti in impianti, nei settori tra tta ti, sono am m ontati nel 1962 a 11 mi­
lioni di lire, m entre per il prossimo quadriennio si prevede la spesa di 1 miliardo di 
lire. Il 70 % di tale spesa riguarderà il Mezzogiorno.

7. — Circumvesuviana.

Per il prossimo quadriennio la società ha formulato un vasto program m a sia per 
l'ammodernamento e lo sviluppo degli im pianti sia per l’assunzione in gestione d iretta  
delle autolinee in concessione. Detto program m a dovrebbe com portare una spesa di oltre 
17 miliardi di lire, beneficiando dei contributi dello Stato, di cui alla legge n. 1221 del 
1952, e dello stanziamento di 2 miliardi della legge 30 luglio 1962, n. 960, per il rad­
doppio del tra tto  Barra-Torre del Greco (che prevede una spesa complessiva di 3,5 mi­
liardi). ,

Peraltro, essendo la legge del 1952 inoperante per mancanza di fondi, la società ha 
predisposto uno stralcio del suddetto program m a prevedendo, oltre alla esecuzione dei 
lavori urgenti ed indispensabili alla sicurezza del traffico e al raddoppio Barra-Torre del 
Greco (lim itatam ente al prim o tra tto  funzionale per l’im porto di due m iliardi), anche 
l ’assunzione in proprio della gestione delle autolinee.

Gli investimenti per il programm a ridotto  ammonteranno, nel quadriennio, a circa 
3 miliardi di lire, di cui 1,7 m iliardi nel 1963 (3).

(1) Nel presente paragrafo si tratta dei soli settori del tabacco e del tè avendo già esposti i pro­
grammi delle cartiere della Società.

(2) Ciò sia perchè la minaccia della peronospera continuerà ad incom bere ed i trattam enti anti­
crittogamici preventivi sono m olto costosi e non sem pre efficaci, sia per la difficoltà di reperire la ma­
nodopera occorrente.

(3) ÀI lordo di contributi statali, pari, rispettivam ente a 2,3 ed a 1 m iliardo.


